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D I F E

D E L L ^

TRADIZIONE,
E DE’ SANTI PADRI.
PARTE SECONDA.

Errori sulla materia del peccato originalo

e della Grazia .

. LIBRO QUINTO.

Il signor Simon partigiano de' nemici della Grazia
,

e nemico di s. Agostino . ^Autorità di questo

‘Padre

.

CAPO PRIMO.

Disegno e divisione di questa seconda Parte,

In questa seconda Parte, il Pelagianismo del si-

gnor Simon sarà scoperto per due mezzi : primiera-

mente , per una disposizione generale eh' egli dimo-

stra verso quest’ eresia : in secondo luogo ,
per

mezzo de’ suoi errori , che si noteranno in partico-

lare
.
Questa generale disposizione verso 1’ eresia di

Pelagio si fa veder anche per due vie , l’ una delle

A 3 qua-



i Difesa della Tradizione,

quali si è r inclinazione per quei, che l’hanno dife-

sa
;
e 1’ altra si è 1’ avversione sparsa in tutta la sua

Opera contra il Padre , che l' ha soffocata . I suoi

errori sopra questa materia si riferiscono pure a due

capi : egli erra manifestamente sopra il Peccato

originale : egli erra molto certamente , ma talvolta

in un modo 'più involto ed oscuro , sopra la Grazia,

Tanto appunto converrà porre in chiaro per ordine

,

CAPO II.

Eresia formale del Diacono Ilario sopra i bambini

morti senza Battesimo
,

espressamente approvata

dal signor Simon contra l’ espressa decisione di

due Condì) ecumenici
,

quello di Lione IL , e

quello di Firenze.

Primieramente adunque fa egli conoscere la sua

inclinazione verso Pelagio da quella eh’ egli ha di-

mostrata pel Commento attribuito per f addietro a

s. Ambrogio
, ma che certamente non è di lui , sul-

le Epistole di s. Paolo. L’Autore di questo Commen-

to forma la materia di una gran contesa tra gli Eru-

diti : alcuni lo fanno Ariano
;
ed il signor Simon ha

ragione di difenderlo da questa eresia . Se questi è

il Diacono Ilario , come voglio supporlo col nostro

Autore , senza pregiudizio di qualunque altro, senti-

mento , ella è cosa fuor di ogni dubbio , cb’ egli ab-

bracciò lo scisma de’ Luciferiani , il quale non- fu

men bizzarro di quello de’ Donatisti . Si pretende

eh’ egli 1’ abbia di poi abbandonato , nè io veggo ve-

runa
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Parte II. Libro V. 7

runa ragione di opporsi ad uu tal sentimento. Il si-<

gnor Simon per T opposto pretende di scoprire alcu-

ni segni del suo errore , ovvero , come egli parla ,

alcuni pregiudtz) della sua Teologìa , nel principio

del suo Commento. Questi segni sono ben vani: maAnm. /. ii.

lasciamo da parte queste sottigliezze di critica , e

venghiamo a’ sentimenti di Quest’Autore sopra gli

errori di Pelagio.

Il signor Simon ne produce un passo espresso pel

peccato originale , il quale fu pure citato da s. Ago-

stino sotto il nome di s. Ilario , che può essere il Ai Bmif.

Diacono Ilario ritiratosi dallo scisma
, ed appellato /ri

Santo secondo il costume del secolo , o qualche al-

tro Ilario ignoto ;
poiché il Commento , donde sono

tratte queste parole , non è certamente di s. Ilario

Vescovo di Poitiers. Ma il nostro Critico aggiunge

due cose al passo di questo Ilario
,

qualunque egli

siasi , le quali fanno troppo chiaramente vedere

,

che quest’ Autore non ha conseguentemente razioci-

nato , e che in progresso egli , egualmente che il

signor Simon , si è allontanato dalla dottrina della

Chiesa: l una si è , che Ilario distingue due sorte

di morte , la prima delle quali / la separazione

dell' anima dal corpo
, e la seconda è la pena , che

si patisce nelt Inferno : e di quest’ ultima egli dice >

che noi non la patiamo per il peccato dì ^damo ,

ma in occasione di esso per ì nostri proprj peccati.

Sopra di che la decisione del signor Simon si è , che

in questo nulla c’ è , che non sia conforme alla cre-

denza degjì antichi T*adrì y i quali tutti hanno at-

tribuito al nostro libero arbitrio la nostra salute , e

A4
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l Difesa della Tradizione', ec.

la nostra perdita . Egli è questo un manifesto Pe/a*

gianismo , il quale non riconosce
,

nè perdita
,
nè

salute

,

se non per 1’ esercizio del libero arbitrio :

donde slegue , che i bambini
,

i quali inuojono pri-

ma del Battesimo col solo peccato originale
,

che

non dipende dalla loro volontà
,
non sono perduti

,

ma salvi . Il peccato originale
,

secondo Ilario , e

secondo il signor Simon , non tira loro addosso se

non la morte del corpo : nè la seconda morte
,
nè le

pene i che si patiscono nelf inferno sono per essi.

Questo gran Critico ignora la definizione di due

Concili ecumenici , del Concilio di Lione sotto Gre-

gorio X. e di quello di Firenze sotto Eugenio IV.

ove le due .Chiese riunite decidono come di fede,

unUnf anime di quei
,

che muoiono o nel peccato

mortale attuale
, o nel solo originale discendono in-

contanente all' inferno , ad infernum
,
per esser tut»

tavolta cola punite con pene ineguali y poenis dispa-

/li.i'/.c./t. ribus puniendas . Donde il Cardinale Bellarmino, e

rèuv. lui di fresco il P.idre Petavio, conchiudono

eterna dannazione degli uni, e degli altri, senza
A/. ». 5. permesso il dubitarne . Eccoli adunque nell’

inferno , nella pena ,
nella punizione , nella danna-

zlpfie
,

ne' tormenti perpetui
, secondo s. Gregorio ,

^rhmina' riferire dello stesso Padre Petavio
, perpetua tor-

menta percipiunt
;
nella geenna

, secondo s. Avito ,

citato dallo stesso Teologo
;
nella morte eterna

y
di-

ce Papa Giovanni , citato nel Diritto
j e poscia dal

t*i-
Bellarmino , il quale da questi passi , e da molti al-

rj». trj conchiude , che questa dottrina è della Fede

Cattolica
j
e la contraria , eretica

;
condannando la

fai-
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• P A il T a II. L I E R O V. 9

falsa pietà di coloro
,

i quali per attestare a barn*

bini morti un affetto che loro non giova punto , si

oppongono alle Scritture
,
a Conci!} , <à a "Padri .

Convien egli far tanto il perito, quando s’ignorano

i dogmi della'Fede espressamente definiti ^ e negli

stessi termini
, da due Concilj si autentici

;
cioè

nella Confessione di Fede della Chiesa Greca , ap-

provata dal Concilio di Lione , e nel Decreto di

unione ^ nel Concilio di Firenze pronunziato per

comune consenso de’ Greci , e de’ Latini, e coll’ap-

provazione di tutta la Chiesa ?

Si vede bene ciò > che ha ingannato il signor Si-

mon ; ed è aver lui udito parlare della disputa de-

gli Scolastici sopra la pena del fuoco ^
della quale

qui non si tratta . Imperciocché , che che ne sia ,

è egli forse un nulla l’ esser bandito eternamente

dalla patria celeste , privato di Dio , per cui ognu-

no è fatto
,
e condannato all’ inferno , come lo han-

no pronunziato questi due Concilj ? E' vero che Ila-

rio si è immaginato per quei , che hanno peccato

soltanto in Adamo un inferno superiore
\
cioè , come

lo spiega il signor Simon ,
in un luogo

^
in cui non

pativano
, essendo come in aria

j
ne potendo ascende-^

re al Cielo : sentimento , che il nostro Critico con-

tentasi di rigettare con una troppo fiacca censura ,

dicendo , che potrà apparir singolare . Ma i Concilj

di Lione ) e di Firenze
,
non distinguono questi due

inferni , e pongono egualmente nell’ inferno quei

,

che muojono nel peccato attuale , o originale , sen-

za notarci verun’ altra differenza , fuorché la disu-

guaglianza del loro supplizio.

CA-

« Rem, K.

). I). 14.
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IO Difesa della Tradizione, er.

CAPO III.
s

\Altro pnsjo dello stesso IIarto sul peccato originale
^

ugualmente eretico, Fano sutterfugio del signor

Simon

,

Ecco dunque il primo errore del Diacono Ilario

,

approvato dal signor Simon . Ma eccone un altro

maggiore : ed è , eh’ esso fa forza , dice il nostro

Critico
,
sopra una diversa lezione ( di un passo di

s. Paolo ) ,
la qual pare , che distrugga tutto quel'

'«• /o , che egli poco fa ha detto sul peccato originale .

£d in vano il signor Simon vuole scusare questo Dia-

cono , sotto pretesto, che se egli senza ragione, e

per una manifesta affettazione ha tolta di mezzo

una negativa
,
non si può negare

,
che allora non ci

fonerò di si fatti esemplari. Ma tale scusa potreb-

be per avventura essere ammessa , se Ilario non

avesse dedotte dal Testo, manifestamente corrotto,

come egli leggealo
, tutte le cattive conseguenze

,

che se ne possono dedurre contra la verità del pec-

cato originale : poiché ne conchiude , che la morte

del peccato non regnò sopra coloro , i quali pecca-

rono soltanto in Adamo ; che non hanno essi con-

tratta se non la prima morte, eh’ è quella del cor-

po , e non la seconda, che è quella dell' anima: di

maniera
, che erano essi riservati in isperanza con

.Àbramo
, e furono liberati per l' indulgenza del

Salvatore f quando egli e disceso all' inferno : Pa-

li,
terno peccato ex Dei sententia erant apud infer-

nos :

Digitìzed by Googfe



, Paktiì il Libro V. n
KOS : Gratia E>ei abundavlt in descensu SaJvatoris^

omnibus dans indulgentiam y cum triumpho sublatis.

cis in caslum*

* Crede il signor Simon di. averlo salvato, dicen-

do , che fjìuno può accusarlo dì aver negato il pec- Jhu. »

cuti) originale y che aveva egli poco prima stabilito* u. is.

Ma per condannarlo basta , eh’ egli sia del numero

di coloro , a’ quali avendo la fede della Chiesa , e

Ja‘ forza della Tradizione strappata la confessione

di .un dogma sì stabilito , .in appresso di tal manie-

ra T oscurano, che più non si ravvisa, esso ne’ loro

discorsi • Imperciocché se Ilario avesse riconosciu-

.
ta , come conviene , questa corruzione della nostra

. origine , non avrebbe poi egli detto., come già il

fa ,, ella non arreca la morte dell' anima \ e mol- tm

. to meno avrebbe quindi inferito , che per tal capo
“•’***

. un maggior numero d‘. uomini ha ricevuta la vita per

. mezzo di Gesucristo , che non furono coloro , i qua-

li sono morti a cagione del peccato di .Adamo : sup-

ponendo egli , come fa da per tutto ,. che, la morte

deir anima , non è stata universale ; nel che ha mo-

strato il cammino a Pelagio, il. quale appunto spie-

ga, come egli, il passo di s. Paolo,

CA-
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refftminté

In JfoM.ff/»

24 , //. Tim,
A fi»

IZ

CAPO IV.

Eresìa formale dello stesso ^Autore sopra la Grazia»

eh' egli non ne dice piu
,
che ‘Teiagìo sopra que-

sta materia
)

e che il signor Simon , mentre il

loda
,

si avviluppa nel suo errore»

Egli non è riien precursore di quest’eretico, nella

maceria della Grazia , per confessione del signor

Simon
;

poicliè egli si studia di riferire 1 passi, ove

questo Diacono mostra, ch'ella non è preveniente:

che la vocazione anzi è prevenuta dalla volontà

dell’ uomo: il che è precisamente lo stesso errore,

che si è condannato in Pelagio: Che la grazia e da-

ta seconda i meriti.

Non mi ò ignoto
, che alcuni Autori hanno proc-

curato di difenderlo , cercando ne* santi Dottori ma-

niere di parlare simili alle sue , affine di obbligarci

a prendere in miglior parte quelle di questo Dia-

cono . Ma non posso loro accordare ciò , che asse-

riscono: per l’opposto, cercando io con diligenza

in questo Autore tutto quello , che potrebbe insi-,

mure la vera grazia di Gcsucristo, non trovo sotto,

il nome di Grazia , se non la Legge , la Predica-

zione , i Sacramenti ,
la remissione de' peccati , ed

in somma niun’ altra grazia se non quella , che tro-

vasi anche ne’ Pelagiaai , e nello stesso Pelagio.

Il signor Simon ha ragione di dire di questo Ere-

siarca
, che in certi luoghi del suo Commento egli

parla della santità y e della grazia in un modoy

che
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P A R T E li. L I B R O V. I J

chi farebbe credere , che egli mn ha avuto lu que-

sto artìcolo verun sentimento particolare . Ma tutto

questo non passa la remissione de’ peccati , eh’ egli

riconoscea gratuita
,
fondata , ed accompagnata dal-

la grazia dello Spirito Santo . Nessuno ne troverà di

più nel Diacono Ilario . Non c’ è verun Autore

,

trattone Pelagio co’ suoi discepoli , il quale siasi au

tenuto a dire $1 o&tlnatamente , e senza mai tem-

perare i suoi detti
,
che la volontà previene la gra-

zia senza esserne prevenuta ; nè , che abbia presa

maggior cura di scansare tutt’ i passi , per mezzo

de’ quali può stabilirsi la grazia interiore della vo-

lontà .

Diamone alcuni esemp} . Nulla c’ è di più forma-

le a tal fine, quanto questo passo di s. Paolo.* Id- niui.u.

dio opera in noi il volere , ed il perfezionare secon-

do il suo beneplacito. Ma Ilario lo svolga senza ri-

guardo con questa nota : Z,’ ^Apostolo con queste pa-

role riferisce tutta la grazia dì Dìo ;
di maniera ,

ehi a noi tocca il volere
, e a Dìo il perfezionare o

il compiere. Non poteva egli farsi un’alterazione

più sensibile, nè più ardita , come il distinguere il

volere dal perfezionare , che il suo Testo univa si

apertamente . Non veggo parimenti verun Autore ,

trattone Pelagio , il quale abbia inculcato
,

con tan-

ta forza , e sì costantemente , che 1 Gentili con-

•vertiti abbiano creduto in Dìo , e in Cesucristo ( im- J/.
1“^'

perciocché qui è il termine essenziale) in Dìo, ed

in Cesucristo, nelT*adre, e nel Figliuolo: inDeum,

& Christnm, in Patrem, & Fillum
,
per la condot-

ta della natura : duce natura
;
per mezzo della ra-

gion
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ì4 Difesa della Tradizione , m
te. gion naturali ’, per ratlor.em naturx

; fer mezzo del

lor giudìzio naturale : naturali judicio
;
e di nuovo :

duce natura ,
avendo per guida la natura: per so-

lam naturam > per via della sola natura

,

Se noi

dobbiamo scusar tutto t^uesto in un uomo , che parla

sempre in tal modo , e che inoltre si vede si va-

cillante , oppure, se si vuole, di una dottrina sì

confusa , e si poco connessa nel dogma del peccato

originale ; non sappiamo più , a che dobbiamo atte-

nerci . Nè io poi
, che che ne sia , debbo conside-

rare ciò , che si può dire per iicusare un Autore si

poco degno di esser trattato con qualche riguardo ;

ma bensì ciò , che ne ha pensato il signor Simon ,

il quale in vece di esserne disgustato , perchè ab-

bia favoriti i sentimenti di Pelagio
, prende quindi

motivo di lodarlo. Se la sua Teologìa^ die* egli, ha

una qualche relazione in alcuni luoghi
, con quella

de ‘Telagìani .y
niuno perciò può accusarlo di ‘Tela-

gìanìsìno
\
poiché egli ha scrìtto prima che ‘Tela-

gio avesse pubblicati i suoi sentimenti : egli e anzi

lodevole per non aver avute opinioni particolari so-

pra materie tanto difficili come quelle , che risguar-

dano la predestinazione.

La predestinazione
,

eh’ è un termine odioso al

signor Simon , gii serve per difendere ciò , che Ila-

rio ha detto contra la grazia , e contra il peccato

originale
, ed anche per sua confessione , come si è

ora veduto . Tutto questo adunque ,' secondo esso ,

non impedisce, che il Diacono Ilario sia degno di

lode , anzi che di biasimo . Per altro , dice il nostro

Autore , se egli non apparisce sempre ortodosso a

quei ,
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P A R T E II. L 1 B R O V. i5

quei y che professano dì seguire la dottrina dì s. ^go*

sti no y deesi considerare
, eh' egli ha scritto prima »

che questo 'Tadre avesse pubblicate le sue opinioni»

Parla egli forse in tal modo il signor Simon , per

dire che Ilario le avrebbe Seguite y se avesse egli

scritto dopo di lui ? No certamente , poiché il no*

stro Autore anche al presente insegna ) eh’ esse sono

cattive i ma egli bensì parla così ,
per confernure

ciò ^ che dice da per tutto; che tutti coloro, i quali

scrissero prima di s. Agostino , sono cootrarj a que*

sto santo Dottore
,

nè sono perciò meno ortodossi

,

poiché il Diacono Ilario vien anche lodato per aver

rigettati i suoi sentimenti »

CAPO V.

2l Signor Simon fa ingiuria a s. Ciangrisostomò pot

nendolo col Diacono Ilario nel numero de' precur-

sori del ‘Telagìanìsmo » »Approvazione , ih' egli

da a questa eresìa »

U» ciò che rea ìnaggior maraviglia si è , che

11 nostro Critico difende nella stessa maniera s. Gian*

crisostomo i Se la stessa dottrina
> die’ egli , non ap-

parisce sempre ortodossa ad alcuni Teologi ,
i quali

credono , eh' egli talvolta si avvicini à sentimenti

di ‘Telagio
> debbono essi considerare , che il Tela-

gìanìsmO non era per anche nel mondo ,
quando egli

scrisse i suoi Commenti. Egli ha combattuti Con forza

gli eretici del suo tempo , nè si è mai allontanato

dalla dottrina degli antichi autori Ecclesiastici . Tre

cose
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cose importanti si veggono in questo passo : 1* una

,

che il nostro Autore non niega , che s. Giangriso-

storno si accosti a’ sentimenti di Pelagio : l’ altra

,

che non reputa verun inconveniente
, eh’ egli se ne

sia cosi avvicinato ; la terza , che avvicinandosi que-

sto Padrè a Pelagio ,
non si e mai allontanato dagli

antichi autori Ecclesiastici

,

Dal che ne risulta, che

seguendo questo Eresiarca
, si difende J’ antica dot-

trina , e che a torto fu esso per tal capo accusato .

Sicché Ilario Luciferiano , e s. Giangrisostomo

vanno del pari ; tutti e due amici di Pelagio : tutti

e due degni di scusa , che il siano stati. So bene,

che il signor Simon altrove dice , che questo dotto

T^adre nulla avanza
,
che possa favorire /’ eresia di

T^elagio» Ma questo nuli’ altro vuol dir certamente,

salvo che troverà egli un qualche spediente per

farvelo avvicinare senza favorirla assolutamente : o

piuttosto questo vuol dire ,
eh’ egli cerca soltanto

d’imbrogliare ogni cosa, per oscurare la Tradizione

,

c ridurre il tutto all’ indifferenza .
«

CAPO VI.

Che r Ilario preferito dal signor Simon a* più illu*

stri uomini della Chiesa
, oltre i suoi errori ma--

nifesti , è anche un debole tutore nelle altre sue

note sopra s, T^aolo,

C^nchiudiamo da tutto questo discorso , che Ilario

non era poi un Autore di sì alta riputazione , che

meritasse tante lodi dal signor Simon , il quale , co-

me
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jne si è veduto , non mette verun altro Scrittore

sopra di lui , anzi lo innalza sopra tutti quelli
,

che

nella Chiesa furono più eccellenti nell' interpretar

la Scrittura .

A ben giudicare di quest’ Autore ,
converrebbe

dire, che il suo stile è debole, come Io è il suo di-

scorso , e che quasi da per tutto è inferiore al suo

argomento. Qualor egli trova, che la materia sia

un poco difficile
, e lo costringa ad uscire della stra-

da battuta
, s‘ imbroglia di maniera che non è più

inteso : siane una prova ciò , che abbiamo di sopra

veduto circa i due inferni
, che nel suo Commento

occupa un gran luogo
, e tutto pieno di tenebre , e

di errori . Nelle sue note sopra questo versetto :

nel quale tutti gli uomini hanno peccato: in

4>mnes peccaverunt ; ella è una sottigliezza partico-

lare , il dire
, che questo in quo significa Èva : che

5. Paolo insegna , che in lei noi siamo tutti peccato-

ri : e che se l’ Apostolo ha detto in quo ,
benché

parlasse di una femmina, cum de muliere loquatur

,

il fa 4 perchè la femmina é uomo, prendendo questa

a^oce pei genere
; e die In tal senso Èva era Ada-

mo ; Ì3r> ipsa enim ^dam est
, perchè Adamo signi-

fica uomo: di maniera che ella è una maraviglia,

che in vece di un nuovo Adamo , s. Paolo non ci

abbia data in Gesucristo una nuova Èva

.

Io non so perchè il signor Simon abbia omessa una

osservazione si particolare di quest’ Autore ,
i di

cui rari talenti sono da esso tanto apprezzati. Egli

doveva in oltre osservare sopra questo passo di s.

Paolo : 'J*eccatum occasione accepta per mandatum

3osi.Dif.dellaTradJeSS.T^K B /e-
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i8 Difesa della'Tradizione,

fefellit me : Il peccato ha presa occasione dal pre*

cetto per ingannarmi e per darmi la morte : doveva

egli
,
dico

,
osservare che il peccato presso a questo

Autore si è il diavolo; 'Peccatum hoc loco diabolunt

intdlige : il che esso assai fortemente inculca in

nid. vtn. un altro luogo . Questa è pure la spiegazione di

Pelagio , il quale non voleva intendere , che la con-

cupiscenza da lui creduta buona 5 fosse detta pec-

cato dall' Apostolo . Potrei far osservare molte altre

note egualmente infelici di questo Commentatore, e

conchiuderne, ch'egli poco intendeva il suo origi-

nale < Ma basta il fin qui detto per far conoscere ,

che questo Autore si stimato dal signor Simon, ben-

ché per la sua varia dottrina, ed in secoli meno il-

luminati , abbia per lungo tempo ingannato il mondo

sotto il gran nome di s. Ambrogio , non ebbe in so-

stanza miglior titolo per guadagnar la stima del no-

stro Critico , e per meritar la preferenza
, che gli

attribuisce sopra quasi tutti gli Autori Ecclesiastici,

almeno sopra tutt'i Latini
J
non ebbe , replico

, mi-

glior titolo
, salvo che quello di essere stato in una

gran parte del suo Commento, come francamente

chiamo, un Precursor di Pelagio* ••

CA-
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CAPO VII.

Che il nostro Crìtico affetta di attribuire alla dot-^

trina di "Pelagio un aria di antichità . Ch' egli

fa dire a s. Agostino
, che Iddio è cagione del

peccato . Che ad esso preferisce "Pelagio ; e che

da per tutto egli scusa questo Eresiarca

,

abbiamo in fatti veduto
, che dopo Ilario Pe-

lagio si è quegli tra' Commentatori , il quale vien piii

stimato dal signor Simon . Egli è vero , che pare f

che lui ne eccettui gli errori . Ma si vedrà in ap-

presso , eh' egli li riduce a sì poca cosa ,
che un

giudice , il quale di equità sia fornito, appena lo

annovererà tra gli Eresiarchi . S. Agostino, secondo

il nostro Autore, non ha certamente minor torto di

lui
,
nè egli si è un Novatore meno pericoloso *, poi-

ché favorisce ( mi vergogno di ripeterlo ) l’ empie-

tà di Lutero : di maniera che in virtù della Critica

del signor Simon risulterà, che i due Commentatori

più degni delle sue lodi tra’ Latini , sono Ilario as-

sai favorevole a' sentimenti di Pelagio , e lo stesso

Pelagio

,

Il perchè egli da per tutto proccura di renderlo

conforme agli antichi, e massime a s. Giangrisosto-

ino < Si avvertirà
, die’ egli , che "Pelagio non è per-

do eretico
t perchè non si accorda colla dottrinai la

quale dopo s. ,Agostino è stata la piu comune tra’ La^

tini i altrimenti conterrebbe accusare di eresia la

maggior parte degli antichi Dottori delia Chiesa $

B 0 Que-
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Questo si è un di. e assai chiaramente, che la dot-

trina più comune della Chiesa Latina era contraria

all’ antichità . Egli continua dicendo
,

che ’^Pelagìù

ji accorda cogli antichi Commentatori nell' interpre-

tazione di queste parole-, Tradidit illos Deus in de-

sidcria cordis eorum
,
benché si allontani da s. Ago-

stino. S. Agostino è quegli, che ha torto, e eh’

è

un Novatore: Pelagio si atteneva all’ antichità. Ma
in che? L’Autore è per dircelo: questa espressione

Tradidit , Iddio ha abbandonato
,
non significa ,

di-

ce Pelagio , che Iddio abbia egli stesso abbandona-

ti i peccatori a’ derider) de' loro cuori
, come se egli

fosse cagione de loro disordini. Vale a dir dunque,

che s. Agostino facea Dio cagione de' disordini. Il

signor Simon da per tutto lo inculca , come lo farà

vedere la continuazione
;
e Pelagio sapea meglio di

fui cond.annare questa empietà .

Noi vedremo altrove , eh’ egli sostiene questo

Eresiarca , nella maniera , con cui scansa il più bel

passo di s. Paolo pel peccato originale. Ma non pos-

siamo dire ogni cosa in una sola volta
,

nè ridurre

ad un solo luogo tutti gli errori del signor Simon

.

Qui dobbiamo considerare l’aria di antichità
,

ch’egli

da per tutto attribuisce a Pelagio. Seguitiamo adun-

que . Pelagio
, ei dice

,
siegue d’ ordinario le inter-

pretazioni de' Padri Greci , massime quelle di s.

Ciangrisostomo. Io lo niego
;
e finché si formi l’ esa-

me più particolare di questa materia , si vede 1’ af-

fettaeione del nostro Critico nel difender Pelagio
,

facendolo d' ordinario conforme a’santi Dottori. La

stessa idea trovasi da per tutto . T^on può negarsi

,

cbe_
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thè la spiegazione
,

la quale qui è condannata da

Si .Agostino, non sia di ‘Pelagio nel suo Commento

sulla lettera a' Romani : ma ella nel tempo stesso d

di tutti gli antichi Commentatori

.

Ecco un forte

impegno , che non ha Terun esempio
,
nell’attribuire

ad un Eresiarca il possesso dell' antichità . Altrove:

Tutta r antichità i ei dice, parea parlare a favor

di essi ( di Pelagio e de’ suoi seguaci , de’ quali trat-

tasi in quel luogo ) . Ma questo non è il tutto . Si

trovano

,

siegue egli j
ne' due libri di s. .Agostino

sulla grazia di Gesucristo e sul peccato originalo

molti estratti delle opere di ‘Pelagio
,

il cui linguag-

gio si vede, che è poco lontano da quello de' ‘Tadri

Greci

.

Ed aggiunge
,
che sebbene sì fatte espressioni

potessero avere un buon senso
^
furono però condanna-

te da s. .Agostino

.

Egli Insinua , che bastava inten-

dersi ,
e che la disputa consistea quasi tutta in pa-

role . Il perchè soggiunge in oltre : Se s. Agostino si

fosse contentato di provare colla Scrittura, che oltre

queste grazie esteriori, convien necessariamente am-

metterne alcune interiori, avrebbe rovinata t' eresia

de' ‘Telagiani , senza allontanarsi dalla maggior par-

ate delle loro espressioni
^

le quali sarebbe stato per

avventura più spediente il conservare
,
perchè sono

conformi a tutta la Teologia. Ecco una bella idea

per distruggere un’eresia . Basta il parlare come fa

«Ila, e conservare la maggior parte delle sue espres-

sioni, Questo è il consiglio
,

che avrebbe dato a

s. Agostino il signor Simon
, se fosse vissuto a suo

tempo. E pure poco innanzi egli aveva detto, che

dovettero rigettarsi quest' espressioni de' Telagiani

,

B 3 ben-
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benché essi avessero potuto valersene . Noi altrove

porremo in chiaro questo nuovo mistero ,
che il si-

gnor Simon ha trovato a favore e centra l’ eresia

Pelagiana . In tanto ognuno vede abbastanza dal fin

qui detto, ch'egli attribuisce, per quanto mai può,

a quest’eresia un’aria di antichità e di sincerità,

ed a s. Agostino , che difendea la causa della Chie-

sa , un’ aria di novità di contesa sulle parole , e di

cavillo.

Egli tenta con ogni mezzo di dare autorità al

Commento di Pelagio su le lettere di s. Paolo ; e

per invitare a leggerlo ; Io credo , ei dice , che 'Pe-

lagio lo avesse composto prima che fosse dichiarato

'Hovatore . Voi direste , che queste novità non si

trovino in quel Commento . £ pur si sa , eh’ esso n’ ò

tutto pieno : ed il signor Simon mette in opera que-

sto mezzo per insinuarle più dolcemente . Egli i

dunque un manifesto accecamento per questo Criti-

co r aver tanto lodato Ilario , presupponendolo an-

che si favorevole a Pelagio : egli è un accecamento

assai maggiore il dimostrare tanta stima per lo stes-

so Pelagio ; ma il colmo dell’ errore si è il lodare

r uno e r altro come difensori della Tradiziooe ia

pregiudizio di s. Agostino.

\

CA-
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CAPO Vili.

Che l' opporsi a s. Agostino sulla matorta della

grazia , come fa il signor Sunon
,
è un opporsi

alla Chiesa : e che il Tadre Garnier dimostra

chiara questa verità,

E
’

caduto il signor 5imon in sì fatti errori, per

non aver considerato , che 1’ attenersi a s. Agostino

sopra questa materia , è un attenerci direttamente

alla stessa Chiesa,

Tanto appunto avrebbe imparato il nostro Critico

da un dotto Gesuita de’ nostri dì j se avesse voluto

ascoltarlo , quando parlando esso de’ valentuomini, che

scrissero contra i Pelagiani , comincia dal più anti-

co , eh’ è s. Girolamo. ei dice, ha fatta loro^*^"^P’„

la guerra , come fanno i vecchi Capitani . ì quali >"*• *•

I ' I
Mfridt.itf,

combattono polla loro riputazione
,
anziché colla loro n. ì»it.

mano: ma
y
continua il Padre Garnier, s, ^Agostino

fu quegli
,

che sostenne tutto il combattimento : e

*Papa Ormisda parlò di lui con egual venerazione y

che prudenza* quando disse queste parole. „ Ognu-

,, no può sapere , che insegna la Chiesa Romana
;

,, cioè la Chiesa Cattolica , sopra il libero arbitrio

,, e la grazia di Dio , in varie Opere di s. Agostino,

,, massime in quelle , eh’ egli ha dirette a Prospero

,, e ad llario.

Questi libri
,

jie’ quali i nemici di s. Agostino tro-

vano maggiori cose a riprendere , sono appunto quel-

li y che vengono dichiarati più corretti da questo gran

B 4 Pon-
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Pontefice: donde concliiude questo valente Gesuita,

che ognuno a vero dire può certamente imparare da

questo solo 'Padre ,
ciò che la colonna della verità ,

ciò che la bocca dello Spirito Santo insegna sopra

questa materia : ma che convien scegliere le sue

Opere ,
ed attenersi più alle ultime

, che a tutte le

altre; e benché la prima parte della sentenza dì

questo 'Papa contenga una raccomandazione della

dottrina di s. Agostino ,
la quale non poteva essere

nè più breve nè più piena; la seconda però contie-

ne un avviso assolutamente necessario
,

poiché addi-

ta ì luoghi di questo santo Dottore
,

a' quali ognuno

dee più applicarsi
,

per non allontanarsi da un sì

gran Maestro^ nè dalla regola del sentimento Catto-

lico . Ecco presso ad un dotto Professore del Colle-

gio de’ Gesuiti di Parigi, un sentimento sopra s.Ago-

stino ,
molto più degno di essere ammesso dal signor

Simon , che quello del Grozio

.

Ma per nulla omettere , questo dotto Gesuita

soggiunge, che quantunque s. ^Agostino sia giunto ad

una sì perfetta intelligenza de' misteri della grazia^

che niuno per avventura dopo gli Apostoli lo ha

uguagliato ; egli però non è subito giunto a questa

perfezione
,
ma superò a poco a poco le difficolta ,

secondo che diffondeasi nella sua mente la luce divi-

na . Quindi è , siegue questo dotto Autore , che lo

stesso s. Agostino prescrisse a quei
,
che leggerebbero

i suoi scritti
^ di approfittarsi con esso, e di fare gli

stessi passi , che ha fatti egli nella ricerca della ve-

rità *, e quando io mi sono applicato ad internarmi

nelle questioni della grazia , ho fatto un esatto esa-

me
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tnt ài libri di’ questo 'Tadre , e del tempo ,
in cut

furono composti
, affine di seguir di passo la guida

,

che la Chiesa mi ha data , e di trarre la cognizione

della verità dalla purissima sorgente , c\) ella mi

mostrava .

CAPO IX.

else sino dal principio dell' eresìa dì ‘Pelagio ,
tutta

la Chiesa rivolse gli occhi verso s. ^Agostino , il

quale fu destinato a dinunzìare a' nuovi eretici

in un Sermone fatto in Cartagine la loro futura

condanna : e che egli fu tanto lontano dall' in-

novare , come ne lo accusa f tutore
,

che anzi

la lede antica fu il fondamento da esso pianta-

to da prima,

0>osì appunto parleranno sempre coloro, che avran-

no Ietti diligentemente i libri di s. Agostino, e che

saranno mossi dall’ autorità , che ad essi .ha data la

Chiesa . In fatti da che comparve Pelagio
,

le per-

sone private, i Vescovi, i Condì), i Pontefici, in

una parola tutto il mondo tanto in Oriente ,
che in

Occidente
, rivolsero gii occhi verso questo Padre ,

come verso quello , cui per un voto comune era com-

messa la causa della Chiesa. Egli era consultato da

Ogni parte sopra quest* eresia
, della quale ha scoper-

to da prima tutto il veleno
,
anche allora quando

essa Tocciiltava sotto un’apparenza ingannevole e

con termini avviluppati. Egli l’attaccò primiera-

tneote co’ suoi Sermoni, e poscia con alcuni libri.



i6 Difesa DELLA Tradizione, fr.

prima eh’ ella fosse espressamente coiidannata . Cre-

scendo poi tuttora J’ errore prima che Ja Chiesa fos-

se costretta di venirne ad una espressa definizione,

s. Agostino fece in Cartagine
,
per ordine di Aure-

lio Vescovo di quella Città, e Primate di tutta l’Afri-

ca ,
il Sermone ,

di cui abbiamo già parlato
,

In cui

preparò il popolo all’anatema, che doveva uscire.

A tal fine , dopo aver esposta ne’ termini , che al-

trove abbiamo riferiti
,

la pratica universale della

Chiesa
,

egli lesse In cattedra una lettera di s. Ci-

priano
j
ed opponendo a’ nuovi eretici l’antica Tra-

dizione spiegata da questo santo Martire , antico

Vescovo della Chiesa , in cui predicava, dichiarò

sopra un tal fondamento a’ Pelagiani
,
come per par-

te di tutta la Chiesa Africana, che non $i tollere-

rebbero ancor lungo tempo. 'J^oì facciamo

,

die’ egli,

ciò che possiamo
t
per gmiagnarli colla dolcezza

i $

benché potremmo chiamarli eretici
,
noi facciamo an-

cora ma se non sì ravveggono
, non potremo più tol-

lerare la loro empietà . Dal che $i vede non sola-

mente la moderazione della Chiesa Cattolica , m>
eziandio il suo attaccamento all’ antica dottrina dei

Padri , e che s. Agostino fu eletto per piantare da

prima questo fondamento . Da quel tempo in appres-

so , in vece di aver seguite opinioni particolari

,

come ha coraggio il nostro Critico di accusamelo,

egli ha sempre professato di unire alla santa Scrit-

tura 1 sentimenti degli antichi

,

Con questo metodo appunto si è proceduto contra

i Pelagiani ne’ Cenci!) Africani ricevuti concorde-

mente da tutta la Chiesa : ed ognuno accordò con

s. Pro-
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Parte II. Libro V. 17

s. Prospero ,
che se Aurelio come Primate n’ era il

capo , s. Agostino n’ era 1
' anima e la mente : Buk

^urelius , ingenlumque .Augusttnus erat . Nulla piu

licercherebbesi a mostrare
, che s. Agostino non pote-

va essere riputato come un Novatore , ma ciò si

renderà più chiaro della luce per via delle osserva-

zioni seguenti

.

CAPO X.

Dieci evidenti dimostrazioni
, che s. ^Agostino in ve-

ce di esser riputato a suo tempo come un Trova-

tore , fu anzi risguardato da tutta la Chiesa co-

me il difensore dell' antica e vera dottrina. Le

jet prime dimostrazioni,

J^a prima consiste lo quello, che si è ora veduto,

vale a dire ,
che s. Agostino era l'anima de’ Conci-

Ij Africani ; il che può convenire soltanto a un di-

fensore della Tradizione.

La seconda , che gli scritti di questo Padre so-

pra sì fatta materia furono giudicati sì sodi , e sì ne-

cessari, che gli fu ordinato di continuarli. Si sa

l’ordine ch’egli ne ricevette da due Concili Afri-

cani, e la cura ch'egli ebbe di ubbidire ad essi.

In terzo luogo , i suoi scritti furono talmente ri-

putati la più invincibile difesa della Chiesa, che lo

stesso s. Girolamo , un sì gran Dottore ed il più

celebre in erudizione di tutto l' Universo ,
subito

che vide le prime Opere di questo santo Vescovo

sopra tal materia , mosso , come il nota s. Prospe-

ro,

DUI. in.
sul/ fu.
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aJ Dipesa della Tradizioi^e
,
ec.

ro ) dalla santità e dalla sublimità della sua doterà'

na ,
dichiarò, che cessava di scrivere, e gli rimise

tutta la causa.

In quarto Inogo , s. Agostino compiè s\ bene e

con tal soddisf-zicne di s. Girolamo
,

il lavoro , che

tutta la Chiesa gli avea come rimesso tra le mani

,

che questo grand’uomo nulla altro per così dire sì

è riservato se non il titolo di far applauso a s. Ago-

stino . Le piccole altercazloni
, che avevano essi

avute sopra alcune difficoltà della Scrittura , cedet-

tero ben presto alla carità , ed al bisogno della Cliit-

sa : e s. Girolamo scrisse a s. Agostino , che aven-

dolo sempre amato ,
ora che la difesa della verità

contra la eresia di Pelagio glielo avea renduto mol-

to più caro
,
non potea passare un ora senza parlar

dt luì . Gli annunziava nel tempo stesso da' confini

dell’ Oriente
,
che i Cattolici la rispettavano come

il fondatore dell' antica Fede a' nostri giorni : ^nti-

qux rursus fidei conditorem : ed egli riponea la sua

lode nell’ essere non già 1’ autore di una nuova dot-

trina
,
ma il difensore dell’antichità .

In quinto luogo
,

era un costume stabilito come

una specie di regola , che niuno scrivesse contra i

Pelagiani se non coll’approvazione di s. Agostino:

il che si ricava dalle due Lettere/ di questo Padre

a Sisto Prete della Chiesa Romana, e di poi Papa,

e da quella dello stesso Padre a Mercatore
,

il qua-

le attcndea l’ assenso di lui per pubblicare le sue

Opere contra quegli eretici

.

In sesto luogo
,

quando c’ era da scrivfcre un»

qualche cosa di conseguenza contra Pelagio o i suoi

se-
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seguaci , era rimesso J’ affare a s. Agostino , come

di un comune consenso . Ciò risulta dalle Lettere

de’ più celebri uomini della Chiesa e dell’ Imperio,

i quali si regolavano secondo la dottrina di questo

gran Vescovo.

C A P O -XI.

Settima , ottava , e nona dimostrazione . S. Agostino

scrive per ordine de' api cantra iT>etagìant\ lo-

ro spedisce i suoi Libri
,

li sottomette alla corre-

zione della santa Sede , e n è approvato.

In settimo luogo gli stessi Papi entravano in que-

sto concerto di tutta la Chiesa . Nulla c’ era di

più importante al tempo di s. Bonifazio I. quanto

le due Lettere de’ Pelagiani : ma ad esempio degli

altri ,
questo Papa benché dottissimo

, dome io asse-

risce s. Prospero ,
le rimise a s. ^Agostino

, e ne at-

tendea la- sua risposta, Ouum esset doélissimus y

adversus Libros tamen ‘Telagìanorum B. ,Augustinì

responsa poscebat

,

Il che mosse a dire il Suarez ,

che questo medesimo Papa rispose a Giuliano per

mezzo di s. Agostino
; ‘Per ,Augustinum adversus

T^elagianos scripsit.

" In ottavo luogo , erano i suoi Scritti tanto sti-

mati , che si spedivano a’ Papi : come cinque Ve-

scovi adunati con Aurelio di Cartagine loro Prima-

te , spedirono a s. Innocenzo I. il Libro di s. Ago-

stino della Natura e delia Grazia.

In nono luogo ,
il disegno di s. Agostino , quan:

do

PrtSf, 11 ,

». J7.

Proìtr. VI.

iit rrat.

t, I, ». 0,

Eria.
CLXXVlf.
n$v, edìt,

•l. XCV.
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r.

do spediva i suoi scritti a' Papi, era di sommetter>

li alla lor correzione . Sicché quando egli rispose z

•d s. Bonifazio sopra le due Lettere de’ Pelagiani , gli
*'

' dichiarò umilmente ,
che ad esso rlmettea la sua

risposta ,
affinchè la correggesse , perchè era risolu-

to di cangiare tutto quello ch’egli vi troverebbe de-

gno di censura . Donde risultano tre verità : la pri'

ma ,
la perizia di s. Agostino , al quale si rimettea-

no gli affari più importanti : la seconda ,
la sua umil-

tà , poiché era egli sì sommesso all' esame della

santa Sede : la terza 1' approvazione de’ suoi senti-

menti , poiché i Papi , a’ quali egli si sommetteva,

vi hanno sempre fatte risposte favorevoli , e con-

servarono a questo Padre tutta la loro stima.

CAPO XII.

Decima dimostrazione , e molte prove costanti f che

/’ Oriente non aveva in minor venerazione la dot-

trina di s, Agostino centra ‘T-elagio
,

che l' Occi-

dente . ^tti dell' adunanza de' 'Preti di Gerusa-

lemme . S. ^Agostino attento all'Oriente come all'

' Occidente. 'Perchè sia egli invitato in particola-

re al Concilio Ecumenico di Efeso,

In decimo ed ultimo luogo , T Oriente in nulla et-

deva all’ Occidente nella profonda venerazione , in

cui era tenuto s. Agostino < La testimonianza di

s. Girolamo, che viveva in quella parte dell’ Uni-

verso , n’ è la prima prova . La seconda si trae da-

gli Atti delle adunanze di Oriente nella causa del-

la
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la Grazia Cristiana . S. Agostino , che là non tro<

vavasi j non lasciò di perseguitare colà Pelagio , e

Celestio per via de’ suoi scritti , e di Paolo Orosio

suo discepolo. Allorché Giovanni Vescovo di Geru-

salemme , il quale patrocinava secretamente quegli

«retici, adunò il suo Presbiterio per difenderli, se

avesse potuto , 0 almeno per iscansare la persecu-

zione , che contro ad essi era cominciata
j
Paolo

Orosio produsse contra i medesimi la Lettera di

S. Agostino ad Ilario , ed i Libri della Natura e

della Grazia , i quali erano di fresco usciti
.

Quan-

do Pelagio ebbe risposto , che nulla curavasi di

$. Agostino , ognuno esclamo contra la bestemmia ,

ch'egli uvea profferita contro ad un Vescovo
^
per

la cui bocca Iddio avea guarita tutta f ^Africa dal-

lo scisma de' Donatisti : e fu detto , che conveniva

cacciar Telagio ^ non solamente da quell' adunanza ^

ma eziandio da tutta la Chiesa , sopra di che aven-

do detto Giovanni di Gerusalemme : Io sono Ago-

stino , per insinuare , che ad esso apparteneva il

vendicare l’ingiuria ed il sostenere la causa di un

Vescovo , Orosio gli rispose : Se •Goì volete rappre-

sentare la persona di Agostino , seguitene anche i

sentimenti . sin d’ allora dunque , vale a dire sin dal

principio della contesa , e nell’ adunanza , che fu il

preliminare al Concilio Diospolitano , si cominciava

ad incalzare Pelagio coll’ autorità , di s. Agostino,

Ecco , diceasi , do che il Concilio Africano ha de-

testato nella persona di Celestio : ecco ciò ,
che il

Vescovo Agostino ebbe in orrore negli scritti ^ che

furon prodotti ec. Nel tempo stesso dichiaravasi

,

che

Apud Ot»U
ca p U l,

ir lY.

nu.
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Difesa della Tradizione, er.

che ognuno si atteneva alla dottrina de' Tadri
, $

quali erano in venerazione per tutta la Chiesa : e

per tal via dlchiaravasi
,

che s. Agostino n’ era il

difensore.

Così adunque parlavasi di questo grande uomo In

Oriente ,
nell’ apertura

,
per così dire ,

della dispu-

ta . Ma sulla fine, e quindici anni dopo, l’Oriente

ha inoltre renduta una testimonianza più autentica

alla dottrina dì questo Padre; allorché l’imperado-

re Teodosio , senza verun’ altra raccomandazione

,

fuorché quella della sua dottrina
,

io invitò al Con-

cilio ecumenico di Efeso per mezzo di una Lette-

ra particolare : onore che non ha mai ricevuto ve-

run Vescovo nè in Oriente nè in Occidente. Si sa,

che gl’ rmperadori ,
quando scriveano sì fatte lette-

re ,
il faceano col consiglio , e spessissimo colla

penna de’ più celebri Vescovi, che avessero ne’con-

torni. Nella Lettera, che noi abbiamo, Teodosio

riconoscea s. Agostino come la luce del mondo, co-

me il vincitore dell’ eresie , e come quello princi-

palmente , i cui scritti aveano trionfato dell’ eresia

di Pelagio. Ma poiché molti la rigettano come sup-

posta , senza fermarci a questa critica , il fatto al-

legato nella mentovata Lettera è per altro assai co-

stante
;
e ninno ignora, o niega ciò che s. Prospero

scrisse , che per lo spazio di venti anni di guerra

co Pelagiani ,
/’ esercito Cattolico , non avea com-

battuto , nè trionfato salvo che colle mani di s..A.go»

stino
,

il quale non lasciava loro il tempo di re-

spirare .

In fatti , in qualunque luogo dell' Universo essi

su-
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suscitassero turbolenze , s. Agostino li preveniva . **”’•

Per iscoprire gli artifizj
, co quali tentavano di se-

durre r Oriente , egli indirizzò ad Albino
,

a Pinia-

no
,
ed a Melania , che si ritrovavano in Gerusa-

lemme , i suoi Libri della Grazia di Gesucristo e

del peccato originale *. sicché inutili furono i loro

sforzi
,

nulla ostante le loro astuzie e la protezio-

ne di Giovanni Gerosoiomitano . S. Agostino fu il

vendicatore della Chiesa Greca come della Latina
,

e difese il Concilio di Palestina collo stesso zei« e

colla medesima forza
,
come i Conci!) di Cartagine

e di Milevi .

Non si dee dunque permettere al signor Simon

di dividere l’Oriente dall’ Occidente sul proposito

di questo Padre : anzi dobbiamo riconoscere con

s. Prospero , che non solamente la Chiesa B^omana Ai gufi,

eoli' ^Africana , ma eziandio per tutto i‘ Universo , i

^vliuoli della promessa furono concordi con esso nel-

la dottrina della Grazia, come in tutti gli altri ar*

jicoli della Fede.

Sicché essendo le sue fatiche, ed i suoi servigj

celebri egualmente che utili per tutta la terra ;

non dobbiamo maravigliarci, ch’egli sia stato chia-

mato in Oriente al Concilio universale
,

colla di-

stinzione che abbiamo ora veduta.

La forza e la profondità de’ suoi Scritti
,

i bei

principi che avea dati contra tutte l’eresie, e per

l’intelligenza della Scrittura, le sue Lettere che

volavano per tutto l’Universo, e vi erano ricevu-

te come oracoli, le sue dispute, ove tante volte

zvea chiusa la bocca agli eretici , la Conferenza di

Boss.Dtf.dellaTrad.de'SS. C Car-

1
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54 Difesa della Tradizione, er.

Cartagine, di cui era egli stato lanima, ed ove da-

to avea l' ultimo colpo allo Scisma di Donato , gli

acquistarono s\ fatta autorità in tutte le Chiese
, e

sin nel Sinodo de’ Preti di Gerusalemme , sin nella

Corte di Costantinopoli . F.d ora può giudicarsi , se

gii Orientali avrebbero fatto un tale onore ad un

Vescovo, che avessero creduto opposto a’ sentimen-

ti de’ loro Padri , di cui erano sì gelosi*

#

CAPO XIII.

Quanto fosse necessaria in questa causa la penetra-

, zìone di s, oigostino . Ammirabile autorità di

questo Santo. Testimonianze di Trospero y d'ila-

rio
y e di Arnobio il Giuniore .

X^er queste ragioni adunque si è riposata la Chie'-

sa, come di un comune consenso, sopra s. Agostino,

circa r affare più importante che abbia ella per av-

ventura mai avuto a discutere coll' umaua sapienza

Al che dobbiamo aggiungere , eh’ egli era il più acu-

to f penetrante di tutti gli uomini per iscoprire i

^ conseguenze di un errare (io qui mi val-

go delle parole del dotto Gesuita , i di cui senti-

menti ho poco fa riferiti ) : di maniera che essendo

l'eresia Pelagiana giunta all’ultimo grado di sotti-

gliezza e di malizia , ove potesse giungere una ra-

gion depravata, nulla di migliore si è trovato, quan-

to il lasciare a s. Agostino il combatterla per lo

spazio di venti anni. Ma se egli avesse oltre i con-

fini incalzata la materia difendendo la Grazia , se

sner-
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snervato avesse il libero arbitrio , in somma se Iti

una occasione di tale importanza egli avesse < per

qualsivoglia lato alterata l’ antica dottrina , ed in*

trodotte delle novità nella Chiesa; sarebbe stato di

mestieri l’ interromperlo
j nè permettere , che com-

battesse gli eccessi con altri eccessi forse egualmen*

te pericolosi

.

TuttAvolta ciò non si è fatto: anzi fu sì grande

la sua autorità
j non solamente ne’ secoli posteriori j

ove il tempo ha infiacchita la invidia ^ ma anche nel

suo , che si è creduta ella sola capace di abbattere

gli avversar] della Grazia . basta , dicevasi ad

esso , r allegar loro ragioni * se non ci si unisce un tst.

automa j che gli iptrttt contenziosi non possano di- £, :u.

spregiare. Ninno avea nella Chiesa un sì alto grado c''ckxvs.

di autorità di tal fatta, che a’ Vescovi conciliano la

vita e la dottrina . Era dunque egli pregato a farne

uso. Le persone dabbene gli diceano per bocca d'*

Ilario: Tutto quello che voi vorrete, o potrete dirne. ”• «e

in virtù di quella grazia
, che ammiriamo in voi ,

noi tutti , 0 piccoli e grandi
,
lo riceveremo con gioja

come deciso da un' autorità
,
la quale ci e cara egual-

mente , che venerabile’. Tamquam a nobis carissima

reverentissima auBoritate decretum . S. Prospero

gli dicea nel tempo stesso : 'Toicbè per una panico- i«ttr Era.

lar disposizione della grazia di Dio a nostri, di , cc^xr!'’

noi non respiriamo in questa occasione se non in vir-
*’

tù del vigore della vostra dottrina e della vostra

carità; valetevi d' istruzione verso gli umili, e di

una severa riprensione verso i superbi

.

Così ad esso

si scrivea dalle nostre Gallie .

C a (^uan-
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Quando per traverso de* mari scrivesi dì taf modo

ad un Vescovo, ciò certamente avviene, perchè

vien esso riputato come f Apostolo del suo tempo

,

Quindi è, che lo stesso Prospero gli diceva in oltre :

I». *. Tutti quanti mai siamo
,
che seguitiamo la santa ed

apostolica autorità della vostra dottrina
,

siamo ri-

masti a gran maniera istruiti per mezzo degli ulti-

mi vostri libri. Il che preparava la via ad Arnohio

il Giuniore , Autore della stessa età , mediocre nei

suoi pensieri , ma naturale e semplice , per dire a

Serapione nel suo Dialogo : l^oi mi leverete ogni

dubbio
y se miMlegate la testimonianza di s. .Ago-

stino
, perchè io terrei per eretico quello che il ri-

prendesse. Al che gli riiponde ; f'oi parlate secondo

il mia cuore', perchè io credo, ricevo, e difendo le

sue parole cotue gli scritti degli .Apostoli . Il che non

può dirsi con tal franchezza di verun Autore parti-

colare , se non quando vi ha certezza , in virtù

dell' approvazione della Chiesa , eh* egli si è nudrito

del sugo delle Scritture , oè si è allontanato dalla

Tradizione

.

CA-

Digitized by Google



P A K T B II. Libro V. ìi

CAVO XIV,-
• ,

*

Sì espongono^ tré contesi formate nella Chiesa sulla

materia della Grazia y ed in ognuna di esse mo~

strasi la decisione della Chiesa in favore della

. dottrina di s, xAgostino . ^Trima contesa dinanzi

al T^apa s. Celestino^ il quale ha giudicato y che

j» yAgostino' 9 il difensore dell' antica dottrina •

La dóttrhia della Grazia , che atterra tutta T uma-

na, superbia, é riduce T uomo al suo nulla,'- avrà’

sempre contraddittori r e se talvolta ella ne ha tro-

vati anche iu alcuni santi personaggi ,• ciò nacque

dalla difficoltà di conciliarla col libero arbitrio
, là'

cui credenza è si necessaria
.
Quindi dunque avven-

ne , che la dottrina di Agostino è stata sovente

l’occasione di grandi litigi nella Chiesa
;

avendola '-

gli uni snervata ,» gli altri portata- sino all’ eccesso

il che tutto è il naturai effetto della sua sublimità-.’

Ma ciò- che ne fa vedere la verità si è , che trar

tutte queste dispute ,« ognuno si attenne sempre più-

alla dottrina di questo Padre,- come lo vedremo- dal-

la serie di sì fatte contese

.

4

Primicranrente adunque la dottrina di (Juesto Pa^’

dre fu combattuta
, anche a suo tempo , da alcuni?

Cattolici. Ma qui convien osservare tre circostanze :•

la prima, eh’ ella noi fu se non in un luogo partico-- :

lare ed in -una piccola parte delle nostre Gallie , in

Marsiglia,' e nella Provenza i- la seconda che sebbe-

ne s. Agostino- nel libro della redestinazione dei

C 3 San-
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38 Difesa della TEvAdizione
, ec.

Santi l'abbia sostenuta con una forza inimitabile,

ed insieme con una umiltà , la quale indusse il Car-

dinale Baronio a dire, ch’egli non meritò mai me-

glio r assistenza dello Spirito Santo
, salvo che in

quest'opera, la lite non fu sopita nè dalla sua dot-

trina , nè dalla sua dolcezza : la terza ,
che Iddio

permise cosi
,

per un maggior lume della verità
;

perchè essendo morto s. Agostino, mentre bollivano

si fatte contese
,
Iddio gli suscitò difensori in s.Pro-

spero, ed in s. Ilario suoi degni discepoli , i quali

portarono la questione dinanzi alla santa Sede
,

allo-

ra occupata da s. Celestino Papa
;
e là fu deciso :

Primieramente , che la dottrina di s. Agostino

era irreprensibile; e per valermi de’proprj termini

di quel Papa , che contnt questo Santo non crasi sol-

levato neppure il minimo romore di un sinistro so-

spetto : T^ec eum sinistra suspicìonis saltem rumor

aspersit

.

In secondo luogo
, che per questa ragione appun-

to era egli sempre stato posto nell' ordine de' più

eccellenti Maestri della Chiesa da' suoi predecessori ;

i quali furono tanto lontani dal riputarlo come so-

spetto
, che anzi /’ aveano sempre amato ed onorato

.

E ciò in fatti si è veduto dalle lettere de’ santi

Pontefici Innocenzo e Bonifazio , i quali lo consul-

tavano sulla materia della Grazia.

Il Papa s. Celestino conferma la loro testimonian-

za colla sua: e noi vi possiamo aggiungere quella di

s. Sisto , Prete allora della Chiesa Romana , e di poi

successore di s. Celestino nella Cattedra di s.Pietro.

£ perchè obbiettavasi a s. Agostino
, che la sua

dot-
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dottrina era opposta a quasi tutti gli Antichi , fu

deciso in terzo luogo , essere tanto lontano , che

s. Agostino fosse Novatore, che anzi i suoi avversa- Epist. c*.

rj erano quei , che eombatteano la Chiesa universale
*

*

colle loro novità
; che facea di mestiere resistere ad

essi ; che i Vescovi delle Gallie
, a’ quali s. Celesti-

no indirizzava la sua lettera , doveano mostrargli ,

che questi attentati ( centra la dottrina di s. Agosti-

no) loro dispiacevano : e tutto ciò era fondato sopra

questa sentenza
,

eh’ egli avea posta da prima per

fondamento ; Desinai incessero novitas vetustatem :

Cessi la novità di attaccare l’antichità: che era co-

me un dire
,
che i nemici di s. Agostino cessino

di combattere questo Padre , il quale di conseguen-

za è proposto come il difensore della Tradizione

,

della quale vuole il signor Simon , eh’ esso sia 1' av*’

versano

.

Vincenzo Lirinese rita questo passo del Decreto

di s. Celestino, ed attesta, che in esso egli ripren-

deva i Vescovi delle Gallie perchè abbandonando

col loro silenzio V antica dottrina y
lasciavano sorge-

're novità profane . S. Agostino adunque era quegli

,

principalmente ne’ suoi ultimi libri
,
de' quali tratta-

vasi allora , che difendea 1’ antica dottrina
; e quel

santo Pontefice riprendea come Novatori gli avver*

sarj di esso

.

C 4 CA*
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CAPO XV. .

Quattro ragioni dimostrative
,
che sostenevano il

giudizio di s. Celestino

,

Il fondamento di questa sentenza di s. Celestino

non poteva esser più soda per le seguenti ragioni

Primieramente, ella era cosa certa, che s< Ago-

stino si era sempre attenuto alla Tradizione , della

quale difesi aveva i fondamenti
, che sono quei dell’

autorità della Chiesa , ne' suoi libri contra ì Dona'<

tisti

.

In secondo luogo, ne* suoi libri della Grazia, egli

si applica da per tutto ad avvalorare ciascuna parte

della sua dottrina coll’ autorità de’ Padri precedenti.

Greci e Latini, come ognuno il può vedere in tutte

le Opere sue , e massimamente nelle ultime , in cui

è accusato di aver innovato

.

Per terzo, egli è assai certo, che i romori, de
si faceaiio nelle Calile contra quegli ultimi libri,

diedero il principale motivo a’ lamenti , che furono

portati alla santa Sede da’ santi Prospero ed Ilario ,

e furono in conseguenza la vera materia del giudizio

del Papa

.

In quarto ed ultimo luogo , egli non è men cer-

to , come il dimostra s. Prospero
, che in sostanza

nulla c’è in quegli ultimi libri, in quello della Grazia

e del libero arbitrio
, in quello della Correzione e

della Grazia, in quei della Predestinazione de’SanCi,

t del dono della perseveranza , che erano accusati

da’
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eia’ suoi avversar), nulla dico c’era, che non fossé

chiarissimamente stabilito nelle Opere precedenti

,

che professavano di approvare gli stessi avversar).

.Ne può far fede la sola.leùera a Sisto ^
come pure

il libro a’ Bonifazio, che. il Padre Garnier appella DUnn^vt

con ragione uno de più eccellenti di s»' .Agostino y e

.elle- nel’ tempo stesso è uno di quei,' ov’ egli. stabili-

sce più chiaramente la predestinazione gratuita,' e 1’

efficacia della Grazia;- Non può già 'dirsi , che la
j

C J r # MI*

lettera a Sisto non sia stata nota in Róma 5 ov ella «atiU

era diretta * S. Agostino faceva 'in essa vedere a quel

dotto Pretei,- che poi -divenne un sì
.

gran . Papa ,

.che la dottrina di cui trattavasi^ era la propria dot-

trina della Chiesa Romana
\
dottrina i ^che s. Paolo

le - avea diretta colla lettera a’ Romani . I libri a

^nifazio .erano stati mandati a qtiel dotto Pontefice

per sottometterli espressamente- alla.sua correzione^

I. Papi adunque j predecessori di s. Celestino , ayeaj-

no stimato s. Agostino e le Opere, sue con cognizió-

ne di causa j e con una piena istruzione ; e troppa

tardi era il biasimare gli. ùltimi libri ‘.di questo Pa-

dre , dopo che i primi erano stati approvati •

• Potrei' qui aggiungere la lettera a .Vitale, intot-,

no alla', quale scrisse il P. Garnier., c\i- ella non ce-

deva a veruna dì quelle di s, Agostino y e ,che sco-

prendo il sacro mistero della. Graziaipreveniente y

somministrava dodici • regole ,
in cui si contenta la

dottrina Cattolica sopra, questa materia'», -Eppure

questa si, è una di quelle,.ove trpvayansi più forte.-

mente, e più afFermativamente difese, le .pretese in-

novazioni di §f Agostino
.
Queste ^non si trovano me-

na
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po chiaramente nel Manuale a Lorenzo
, che quel

grand’ uomo avea composto
,
perchè fosse secondo il

suo titolo nelle mani di ognuno . Dalle quali cose

• tutte noi possiamo conchiudere, come una cosa già

giudicata dalla santa Sede col consenso di tutta la

Chiesa ,
che non c’ è verun luogo in s. Agostino

,

donde alcuno possa sospettarlo di essere un Novatore

,

Dobbiamo anche aggiungere, per ben intendere il

fondo di questo giudizio
, che i Capi annessi alla

Decretale di $. Celestino
, condannano quei, che ac-

cusano s. Agostino ed i suoi Discepoli , come se

III. avessero ecceduto, tam<juam necesiarìum modum ex-

cesserint : e questo si è appunto quello , di che an-

che oggidì il signor Simon , ed i suoi simili accusano

s. Agostino
, di maniera che la nostra disputa con

questo Critico , sino dalla prima contesa
,

è termi-

nata in vantaggio di s. Agostino
;
poiché è giudica-

to , eh’ egli non è Novatore , e che non è uscitg

fuori de’ giusti limiti

,

CAPO XVI,

Seconda contesa sulla materia della Grazia
,

mossa

da Fausto di Ries : e seconda decisione in favore

di s, Agostino da quattro 'Papi , Riflessioni sul

decreto di s. Ormisda

.

Sessant' anni dopo
, si vide sollevarsi la seconda

contesa sopra gli scritti di questo Padre , e nel tem-

po stesso il secondo giudizio di tutta la Chiesa- a

suo favore. Fausto Vescovo di Ries ne diede l’oc-

ca-
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casione
.
Quei , che a* nostri dì hanno proccurato di

scusarlo , lo hanno fatto in obbrobrio di quattro Pa'^

pi e di quattro Concilj,
^

Il primo Papa è s, Gelasio y i di cui Decreti noi

vedremo quando parleremo de’ Concilj

.

Il secondo Papa è s. Ormisda > il quale fece due

cose ; r una di condannar Fausto
; e 1

’ altra di di*

chiararsi più apertamente che mai in favore di

s. Agostino , eh' era combattuto , sino a dire
, come

si è veduto , che chiunque volesse sapere la dottrina

della Chiesa Romana sopra la Grazia , ed il libero

arbitrio , avea soltanto a consultare le sue opere ,

e massimamente le ultime, ch’egli espressamente

addita col loro titolo
,
come i Libri diretti a Pro*

spero e ad Ilario

,

Gli avversar] di questo Padre cavillavano sull’ap-

provazione di s. Celestino , ove pretendeano , che

non fossero compresi questi ultimi Libri . Benché

questo cavillo fosse vano per due ragioni : l’ una

,

che la lite era formata sopra quei Libri , come si è

veduto
j

l’altra, come si è parimente veduto, che

gli altri Libri di s. Agostino non erano punto diffe-

renti da questi
;

S. Ormisda tolse ogni pretesto a

questa distinzione de' Libri di s. Agostino , accen-

nando espressamente gli ultimi come i più corretti,

e dando ad essi un' approvazione sì autentica . Egli

accompagna quest' approvazione con un' espressa di-

chiarazione
, che i IPadrt fissarono la dottrina ;

che

la loro dottrina mostra il cammino , che debbono se-

guire tutt i fedeli . Con che dimostra , che appro-

vando egli la dottrina di s. Agostino , nuli’ altro fa

se

Eptst. aé
Pcssen in

a fpeni,
tum, X,
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^

li'e non seguire i Padri
j
e per conseguenza , che nuì-

U V* è di più insensato , quanto T accusare s. Ago-

stino di esser Novatore . .

'

Gli altri due Papi sOno Felice IV. e Bonifa-

ÌJ. it!d. zio IL, il primo de* quali mandò i Capitoli, ond’era

composto il secondo Concilio di Grange : ed il se-

condo confermò lo stesso Concilio, in cui la dottri*

tìa di s. Agostino ha ricevuta un’ approvazione j che

ti vedrà quanto prima i
:

» C À P O XVII.

jD^’ quattro Conctlj
, che pronunzìàrom tn favore di

Jr. (Agostino , si riferiscono i tre primi
, e princi-

paimente quello dì Grange • .

'

(guanto a’ Concilj , iì primo d c quello de* 70*

Vescovi ,
tenuto in Roma dal Pontefice s. Gelasio ,

nel 494. ; ove s. Agostino , e s. Prospero sono posti

nell’ordine degli ortodossi; per l’opposto, i Libri

di Cassiano ^ il più grande avversario di s. Agostino,*

sono riprovati
;
e Fausto altro suo Avversàrio e po^

sto con 'Telagìo , con Giuliano
, e .con gli altri , che

sono rigettati in vigòr degli dnatenù della Chiesa

Komana ,
Cattolica

, ed Apostolica , , ....
. Il secondo Concilio è quello de* santi Vescovi

Africani esiliati nell’ Isola di Sardegna , per aver

confessata la fede della Trinità . La Lettera Sino-

dica di quei santi Confessori fa un’espressa condan-

na della dottrina di Fausto , e dichiara ^ che per sa-

CAf. XVJi pere ciò , che dee credersi , ognuno dee prima di
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egnt altra cosa istruirsi de Libri di s, xAgostim ,

diretti a T^rospero
y ed 11ario y in favor de’ quali

essi citano Ja testimonianza di s. Ormisda , che or

abbiamo veduta

.

Il terzo Concilio celebrato sopra quest* affare fu

quello di Grange II. il più autentico di tutti . Io WUi

tocco queste materie più leggermente che mi è pos^

cibile , perchè sono note , e palesi : e secondo que-

sto metodo osserverò soltanto cinque , o sei capi

sopra il Concilio di Grange «

CAPO XVIII,

Otto circostanze della Storia del Concilio di Grange y

le quali fanno vedere , che j. ^Agostino era ripu-

tato da' T^api y e da tutta la Chiesa
,
come il di-

fensore della Fede antica -, Quarto Concilio ih

conferma della dottrina di questo T^adre ^

La prima osservazione si è , che quésto Concilio

Tagunato principalmente dalla provincia di Arles , e

da’ luoghi y ove gli scritti di Fausto risvegliate avea-

no le reliquie "de* Pelagiani , che *da trent’ anni v’

erano rimaste occulte, trattò le materie. delia Gra-

zia secondo f autorità , e per un particolare avver-

timento della santa 'Sede : Secundum' audoritatem ,

& admonitionem Sedis Apostolicae .

In secondo luogo , la santa Sede , e Papa Feli-

ce’ IV. che vi presiedea*, non contenti di eccitare

Ja diligenza di «s.* Cesario Arcivescovo di Àries , e

de’ suoi colleghi , aveano loro mandati Capi^

trat-
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tratti da santi ‘Padri per la spiegazione delle sante

Scritture : il che mostra per ogni lato il desiderio

di conservare 1' antica dottrina .

Per terzo Papa Ormisda avea già parlato nella

FfUt. td causa di Fausto di quei Capi conservati negli yAr-

chivj della Chiesa y eh’ egli si è anche esibito di

mandare ad un Vescovo di Africa , il quale mostra*

va di favorire gli scritti di Fausto.

Inquarto luogo, quindi si vede, che oltre le de-

cisioni de’Concilj, ne’ quali si esprimevano i princi-

pj più generali per la condanna dell’ erróre , la san-

ta Sede conservava alcune più particolari Istruzioni

dedotte dagli Scritti de’ Padri
,

per farle valere ,

occorrendo , a porre in maggior lume la verità , ed

i Capi poco fa mentovati furono probabilmente quei

medesimi
, che Felice IV. mandò a s. Cesario ,

per-

che fossero soscrìtti da tutti , come si vede notato

nella Prefazione al Concilio di Grange

.

r.nr.yfrdN. In quInto luogo
,

ella è cosa molto certa ,
che

quei Capi del Concilio di Grange contengono il pu-.

ro spirito della dottrina di s. Agostino, e per la

maggior parte sono estratti parola per parola da’ suoi

Scritti
, come l’ hanno osservato il Padre Sirmondo

nelle sue Note sopra quel Concilio , e tutti gli uo-

mini dotti

.

Per tal ragione appunto
, ed è questa la sesta

osservazione , il Pontefice s. Bonifazio II. che in

quel tempo succedette a Felice IV. fa espressa men-

zione nella confermazione di questo Concilio ,
degli

ctur *y,d >
massimamente di quei di s. Ago-

stino y e de’ Decreti della santa Sede , per additare

le
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le sorgenti
, onde erasi dedotta la dottrina di quel

Concilio

.

In settimo luogo , in quel Concilio si trovano

tutt’ i principj
, de’ quali si valse lo stesso s. Ago-

stino per istabilire la dottrina della predestinaziooes

e della Grazia ^ come si farà palese da quello , che

diremo in appresso »

Finalmehte
j tanto è lontano , che alcuno sospeN

tasse aver innovato s. Agostino > che anzi facevasi

usò degli scritti di esso per combattere le novità ;

ed egli era quel desso , che citavasi da ognuno »

quando si trattava di sostenere la tradizione de’ san-

ti Padri , la dottrina de’ quali riputavasi compresa

,

e raccolta nelle sue Opere : che è appunto, quan-

to al presente j tutto quello che io pretehdo provare*

In oltre è da notarsi , che il Concilio di Grange

^u confermato da un Concilio di Valenza, ove non Of- '»

potè trovarsi presente s. Cesario per motivo della

sua indisposizione
;

al qual Concilio però egli spedì ;«»»

soltanto alcuni Vescovi (della provincia) con alcuni

Preti e Diaconi i ed appunto di là spedirono quei

Padri a domandare la conferma al Pontefice s. Bo-

nifazio : il che ci fa vedere di nuovo un quarto Con-

cilio in favore di s. Agostino , e centra Fausto : dal

qual punto i Semipelagiani non furono più nè ascol^*

tati , nc tollerati *

E qui convien osservare , che nell’ antico mano-

scritto , donde il Padre Sirmondo trasse la Lettera

di Bonifazio II. che or abbiamo veduto ,
erano re-

gistrate in fronte queste parole: In questo Vo/uwg

si trova il Concilio di Orange^ che il T*ontefice s.Bo-
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ftìfacio ha confermato colla sua autorità : sicché

chiunque crede altrimenti della Grazia^ e>del libe-

ro arbitrio
y
da quello che dice quest' autorità (quest

autentica conferma del Concilio di Grange ) o che

non fu deciso in questo Concilio
^
sappia^ ch'egli è

contrario alla santa Sede apostolica
,
ed alla Chie-

sa universale sparsa per tutto il mondo. Di fatti
,

niuno dubita , che questo Concilio non sia univer-

salmente ricevuto
,
ed in conseguenza non abbia la

forza di un Concilio ecumenico,

«

C A P O X I X.

I

Terza contesa sulla materia della Grazia, per oc-

casione della disputa sopra Gotesealco\ nella qua-'

le i due partiti si fondavano egualmente intorno

a tutta la questione ,
sopra T autorità di s. Ago-

stino,

La terza contesa sulla materia della Grazia ,
è

quella del IX. secolo
, per occasione di Gotescalco /

Le parti sostenenti de’ due lati erano ortodosse

,

egualmente attaccate all' autorità
,

ed alla dottrina

di s. Agostino . Di ciò niuno può dubitare relativa-

mente a s. Remigio Arcivescovo di Lione, di Pru-<

denzio Vescovo di Troyes , e degli altri, che intra-

presero in qualche maniera la difesa di Gotescalco:

imperciocché tutt’ i loro libri non sono pieni ,
che

delle Iodi di s. Agostino : ed essi tutti poneano per

fondamento l’ inviolabile dottrina di questo Padre,

approvata da’ Papi , e ricevuta da tutta la Chiesa

.

Ma
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Ma Incmaro Arcivescovo di Reims , e gli altri capì

del partito contrario , non erano meno afFezionaci a

questo santo Dottore , al quale Giovanni Scoto nel

suo Scritto della predestinazione contra Gotescalco,

dà r elogio di penetrantissimo nella ricerca della

verità. Egli allega le sue. ultime Opere della Gra-

zia , dicendo
, che il sottomettersi alt autorità di

questo 'Padre ,
egli era un sommettersi per via di

essa alla medesima verità . Chi ardirà
,

die’ egli

,

di resistere a questa tromba del campo de' Cristia-

ni ? Prudenzio altresì gli dicea : Voi avete seguito

s. .Agostino
i

e se vi foste opposto a’ suoi discorsi

verissimi
,
niuno de' Cattolici avrebbe imitata la vo-

stra follia : tanto autentiche riputate erano le paro-

le di s. Agostino . Lo Scoto avea scritto il suo Trat-

tjito per ordine d’ Incmaro , e di Pardolo Vescovo

di Laon
,
come risulta dalla prefazione . Vedesi adun-

que dal suo sentimento, quanto quei Vescovi fosse-

ro attaccati alla dottrina di s. Agostino. Impercioc-

ché Incmaro lo cita da per tutto nella sua Lettera

a s. Remigio di Lione , e nel suo gran libro della

predestinazione
;
ove in fronte stabilisce l’ autorità

di questo Padre colle stesse prove , e con tanta for-

za egualmente
,
che fatto avevano i suoi avversar)

.

Il Principal fondamento delle difese di Gotescalco ,

era il libro intitolato Ipognostico o Ipomnestico
;

al

quale essi non davano quell'autorità, se non perchè

presupponeano , eh' esso fosse di questo santo Dot-

tore . Sicché in una occasione ove trattavasi , o di

scusare, o di combattere gli eccessi , e le durezze

di Gotescalco
;

s. Agostino , di cui egli abus.avasi

,
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rimase la regola de* due partiti
, e da per tutto sus-

sistette intiera la sua dottrina sulla Grazia , e sul-

la predestinazione : il che si è la pid certa testi-

monianza , che possa prodursi dell'autorità, ch’egli

s* aveva acquistata in tutto l'Occidente: e ciò, che

fa al caso nostro, si è , ch'ella non era si riverita,

se non perchè ognuno supponea come indubitabile ,

che questo Padre avesse parlato in si fatta mate»

»4 f.
fi» » conformemente a ‘Padri suoi predecessori: Jux-

ir. & IX.
Scriptardir veritatem , (y pracedentiam Patrunt

reverendam auSoritatem,

CAPO XX.

Quarta contesa sulla materia della Grazia per oc^

catione di Lutero , e di Calvino ,
i quali porta-

vano agli eccessi la dottrina di s. .Agostino. Il

Concilio di Trento non ne scioglie meno le diffi-

colta co propr) termini di questo Padre .

La quarta , ecf ultima’ contesa sulfa materia della

Grazia , è quella che fu suscitata nel secolo passa-

to da Lutero
, e da Calvino , I quali si valeano del

nome di s. Agostino per distruggere il libero- arbi-

trio , render eccessiva la dottrina della Predestina-

slone , e della Grazia , e far Dio autore del pecca-

to . Ma ir Concilio di Trento ha saputo porre inr

chiara il loro artifìcio
; e tanto lontano fu esso dall*

attaccare in verun conto la dottrina di s. Agostino y

che anzi compose 1 suoi Decreti , e i suoi Canoni

colie proprie parole di questo Padre . Non c’è ve-r

nin
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Tun Cattolico
,
che noi sappia : il che Indusse il dot*

to Padre Petavio a dire , che /. Agostino dopo l* rhtUg.

Scrittura y è la sorgente, donde il Concilio dì Tren-

to ha cavata sul libero arbitrio, e la forma de'sen’i‘ ','d^* *' éltT* iiOtiwm

timenrì
, e la regola dell' espressioni Hic fons e// , £«f. K. ».».

a quo post canonicas Scripturas Tridentinum Conci’-

lium sentiendi de libero arbitrio formam , ir lo'

quendi regulam accepit . Di maniera che la mace-

ria , ove si pretende di trovare le innovazioni di

s. Agostino , che è il debilitamento del libero arbi-

trio
, si è precisamente quella

,
donde il Concilio di

Trento trasse i termini di questo Santo per assoda-

re r antica , e sana dottrina : il che più ampiamen-

te si farà palese in appresso.

CAPO XXI.

Z’ autorità di s. Agostino , e dì s. Trospero suo di-

scepolo interamente stabilita . Autorità dì /. Ful-

genzio quanto riverita : questo T’adre riputato co-

me un secondo Agostino.

Dopo il Concilio di Grange , gli avversar} dell*

dottrina di s. Agostino , i quali nulla ostante la pub-

blicazione della Decretale di s. Celestino mormora-

vano tutt’ora in segreto, si ridussero finalmente a.

tacere. S. Prospero , che l’avea difeso si bene, fu

partecipe della sua gloria : tutto l’ universo imparò

a riverire con esso la santa , ed apostolica autorità

di un sì gran Dottore , ed a ricevere gradevolmen-

te con Ilario tutto do , che sì troo)asse deciso da

D » un
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uri autorità sì cara
, e sì venerabile come la sua .

Chiunque difendea la sua Dottrina acquistavasi au-

torità : come si vede chiaro da quanto scrisse s. Ful-

genzio Vescovo di Ruspa , nel libro
,

in cui spiega

sì bene la Dottrina della predestinazione
, e della

grazia . Ho inseriti , diceva egli
,

in questo scritto

alcuni passi de' libri di s. Agostino, e delle rispo-

ste di 'prospero ; affinchè voi sappiate do
,
che con-

vien pensare della predestinazione de' Santi
, e de-

gli empì , e siavi noto insieme
,

che i miei senti-

menti sono gli stessi che quei di s. Agostino,

Sicché i discepoli di s. Agostino erano i maestri

del mondo . In questa classe da s. Fulgenzio vien

posto appunto s. Prospero ,
perchè lo ha sì egregia-

mente difeso . Ma per la stessa ragione s. Fulgen-

zio ha ricevuto in brieve il medesimo onore : im-

perciocché egli fu sì celebre tra i Predicatori della

Grazia, perché si è attenuto alla dottrina di s. Ago-

stino , e di s. Prospero , cd erano rispettate le sue

risposte. Quando egli ritornò dall’ esilio , che avea

tollerato per la fede della Trinità, tutta 1' .Africa

pensò di vedere in lui un altro .Agostino
, e ciascu-

na Chiesa lo ricevea come suo proprio pastore.

Niuno porrà in questione ,
che non fosse in lui

onorato il suo attaccamento nel seguire s. Agostino,

principalmente sulla materia della Grazia. Egli di-

cevalo apertamente nel Libro della verit'a della pre-

destinazione
\
e dichiarava nel te.mpo stesso, che la

ragione
, per cui attenevasi a quel Padre , si era

perché egli stesso aveva seguiti i suoi predecessori.

Questa Dottrina
, ei dice , si è quella

,
che hanno

jem-
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sempre tenuta i santi T*adri Greci é Latini per

f infusione dello Spirito Santo con un consenso unU ,

forme : ed appunto per sostenerla
, s. Agostino ha

faticato più di essi tutti. Sicché allora non si co-

nosceano nè quelle pretese innovazioni, nè quelle

guerre immaginarle tra i Greci ed i Latini
,
che

il Grozio ed i suoi seguaci tentano d' introdurre in

obbrobrio del Cristianesimo. Ognuno allora credea >

che s. Agostino avesse conciliata ogni cosa i e tutto

r onore , che gli si facea , era quello di aver luì

faticato più di tutti gli altri
j
perchè la divina Prov-

videnza r avea fatto nascere in un tempo , in - cm

la Chiesa avea bisognò della sua fatica .

CAPO XXII,

Tradizione costante di tutto /’ Occidente in favore

dell' autorità e della dottrina di s. .Agostina

,

L' Africa , la Spagna , le Gallie
,
massimamente

s. Cesario
,
la Chiesa di Lione

,
gli altri Dottt-

ri della Chiesa Gallicana
;

l' Alemagna , Aima-

ne f e Ruperto ;
f Inghilterra , ed il Venerabile

Reda ,
T Italia , e Romat

TTutto r òcddente àvévà il medesimo sentimento.

Noi abbiamo veduta la testimonianza dell’ Africa

.

In Ispagna, s. Isidoro di Siviglia
, che da’ConcHj

di Toledo vlen celebrato come il più eccellente

Dottore del suo secolo , si dichiarava discepolo di

s. Agostino , e difensore di s. Fulgenzio, S. Ildefon-^
* Sitih iì

so Toletano
,

in un Sermone cita /. Agostino come

D 3
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tintilo , cut non e lecito dì contraddire

.

Nelle Cal-

lie ,
ove compariscono in folla gli Scrittori Eccle-

«lastici ne’ secoli VII. Vili. IX. X. e XI. egli eb-

be tanti discepoli, quanti Dottori c’erano: $. Pro-

spero è alla testa , e dopo lui s. Cesario di Arles

.

i^ucsti non era soltanto aderente a s. Agostino, ma

,crane anche divoto: e noi veggiamo nella sua vita

scritta da uno de’ suoi discepoli , che nella sua ulti-

ma infermità, egli rallegravasi di veder vicina la

r:». G>«r. di s. Agostino, perchè, come io ho amati.
Afui *. a 0. a

•guanto voi ben il sapete ^
diceva egli a’ suoi disce-

poli che il circondavano, i suoi sentimenti cattoli-

cissimi , altrettanto spero
,

sebbene io sia inferiore

a’ suoi meriti
, ebe la mia morte non sarà lontana

dalla sua. Morì egli nella vigilia; ed ognuno ben

vede, che la sua divozione era attaccata, come

conveniva, alla gravità di un sì gran Vescovo, alla

Terità della dottrina di s. Agostino, ch’egli avea ,

come si è vedute^, sì ben difesa nel Concilio di

>7 . aur
•<p. XXtl

Orange.

. . Per le sollecitudini di questo santo Vescovo, le

.•provincie Gallicane , ove s. Agostino avea tanti av-

versar) , furono quelle , in cui egli ebbe in appresso

z'fItVàj
discepoli , che altrove . S. Amolone di Lione ri-

Himem. .conoscc s. Agostino come il principal Dottore della

predestinazione , e della grazia , dopo s. Paolo : s.

Remigio di Lione, e la sua Chiesa parlano dell’au-

Jtm'r. </<
borita di s. Agostino sopra la Grazia ,

come di quel-

^ venerata y e ricevuta da tutta la Chiesa.

Lupo Servato , Prete di Magonza nel nono se-

I».
’ colo, nella seconda questione della predestinazione,

chia-
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«hlama un librò esattissimo , il libro del bene della

perseveranza , eh’ è appunto quel desso , ove i Cri-

tici moderni trovano i maggiori eccessi. Noi abbia-

^ veduti gli altri Autori ne’ litig) del nostro se-

tolo . Nel medesimo secolo Remigio di Auxerre

mette s. Agostino per l’ intelligenza della Scrittura

sopra tutti gli altri Dottori . Abbiamo già parlato

di s. Bernardo. Nello stesso secolo Pietro il Vene-

rabile , Abate Cluniacese chiama s. Agostino , il

Maestro della Chiesa dopo s. Paolo . Per 1’ Alema-

gna ,
noi citeremo Aimone di Alberstat del nono

secolo ,
il quale francamente colloca s. Agostino sth

pra tuti ì Dottori , per illustrare le questioni sulla

Scrittura . L’ Abate Ruperto chiama questo Padre

Ja colonna della verità , e ne slegue le spiegazioni

sulla materia della Grazia . Si nomina tutta l’ In-

ghilterra nella persona del Venerabile Beda , ch’^

il suo Storico , ed il suo secondo Dottore dopo

s. Gregorio . S. Anseimo Arcivescovo di Cantorbery,

dichiara , che siegue in tutto i santi Padri , e prin-

cipalmente s. Agostino.

In Italia noi abbiamo nel sesto secolo il dotto

Cassiodoro , il quale nella materia della Grazia re-

puta s. Agostino come il Dottore di tutta la Chie-

sa : imperciocché qui non si vuol nominare i Ponte-
’

£ci s. Celestino, s. Bonifazio, s. Sisto, s. Leone,

s, Gelasio, s. Ormisda, s. Gregqrio , e tanti altri,

che potremmo citare ;
perchè la loro autorità ri*-

jSguarda egualmente l’Italia, che tutta la Chiesa..,.
- 1 * \

. I

*’
•
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I

CAPO XXIII.

Se dopo tutte queste testimonianze sia permesso il

riporre tra i l^ovatori s. ^Agostino : che ciò e ap*

punto un riporlo presso che nel numero degli ere^

tici : il che fa orrore a Facondo
, ed a tutta la

Chiesa

.

In vano si dice ,
che altri Santi hanno ricevuti del

pari grandi elogj . Non si è veduto un concorso si

universale , nè furono dati segui si luminosi di prc*

fetenza, nè si è spiegata un’approvazione più espres-

sa , non dico già della dottrina in generale , ma di

una determinata dottrina , e di alcuni libri . In som-

ma , dicea Facondo Vescovo Africano del sesto se-

colo : Q^uel che avranno V ardire di chiamare eretico

j. Agostino , 0 di condannarlo con presunzione ,
im-

pareranno qual sia la pietà
y e la costanza della

Chiesa Latina ,
che Iddio ha illuminata colle istru-

zioni di esso , e saranno percossi da' suoi anatemi .

Dirà forse alcuno , che qui non si tratta di spac-

ciarlo qual eretico : ma egli è un avvicinarsene assai

dappresso, l'accusarlo d’innovazione in punti di

dottrina di Canto peso, il fargli il suo processo, co-

me si è veduto , secondo le regole di Vincenzo Li-

rinese , il rinfacciargli
, che abbia snervata la dot-

trina del libero arbitrio , e che sia favorevole a

Lutero , ed a Calvino : e sebbene , chi è ad esso ’

contrario
, non abbia avuto il coraggio di eretico

,

non resta però, che non sia reo di un grande atten*

ta-
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tato ,
riponendo nella classe de’ Novatori quello

,

cui tutta la Chiesa di Occidente ha riconosciuto

come suo Maestro

.

Qui non si tratta di esaminare
, sin dove siamo

obbligati in vigore di tutte queste autorità
, a por-

tare innanzi 1' approvazione de' suoi sentimenti . Io

mi sono già spiegato ,
che tutto quello

,
che qui pre-

tendo , si è solamente ( per non dare in verun ec-

cesso ) che il corpo della dottrina di s. Agostino

,

massimamente nelle sue ultime Opere , per le quali

si sono dichiarati più apertamente i seguenti secoli,

è superiore ad ogni attacco
; e che sarebbe un ac-

cusare tutta la Chiesa Cattolica di smentire se stes-

sa ,
persistere più a lungo nei trovare innovazioni

ne’ detti Libri

.

CAPO *XXIV. ' -

Testimonianze degli Ordini 'Religiosi , di 'quello di

s. Benedetto ,
di quello di s. Domenico

, e di*

s, Tommaso ,
di quello di s. Francesco , e di Sco-

to , S. Tommaso raccomandato da' api' per aver

seguito s. Agostino . Concorso di tutta la Scuola r

il Maestro delle Sentenze.

ISJon sarebbe cosa inutile l’allegare in questo luò-

go in particolare 'le testimonianze dell’Ordine di

S. Benedetto , poiché per lo spazio di otto o nove

secoli esso fu come presidente alla dottrina ,
ed ha

occupate le maggiori Sedi della Chiesa . Ma questa

prova è già fatta
, da che si èriferito il sentimento

di
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questo grand’ Ordine , tanto nel suo stipite

,

come si è veduto parlando d; Beda , e degli altri

,

quanto ne’ suoi rami e nelle sue riforme
,
come in

quella di Giugni fatta da Pietro il Venerabile , ed

ÌQ quella di Citeau promossa da s. Bernardo

.

L’ Ordine di s. Domenico non è meno affezionato

a s. Agostino
j
poiché s. Tommaso, eh’ è il Dottore

di quest’ Ordine , a dire il vero ,
non è altro in so*

Stanza , e massimamente nelle materie della prede-

stinazione e della grazia , se non s. Agostino ridot-

to al metodo della Scuola. Dirò anzi, ch’egli si è

acquistato nella Chiesa un sì gran nome per essere

stato il discepolo di s. Agostino
,
come lo ha dichia-

rato il Pontefice Urbano V. nella Bolla della trasla-

zione di questo Santo , in cui pone come sua gran

lode, ch’egli seguendo le orme di s. ^Agostino
y
ha

illustrato colla sua dottrina f Ordine de Frati 'Pre-

dicatori e la Chiesa universale .

. La scuola dello Scoto, e l’Ordine di s. Francesco

non ha sentimenti diversi. Noi troviamo nella Sto*

sia generale dell'Ordine degli Eremiti di s. Agosti-

c'iZ'f/'vA. celebre disputa sul proposito di un gluramen-

iii.tsf.iif.
^ con cui pretendeasi di obbligare l’Università di

Salamanca a seguire unitamente i sentimenti di s.

Agostino , e di s. Tommaso , che si riputavano gli

stessi . Dissero allora i Francescani , che l' esigere

sì fatto giuramento era un fare ingiuria a s. Agosti-

no ; eh’ esso era il comune Dottore di tutte le Scuo-

le ; che quello dello Scoto non eragli men sommes-

sa , che quella di s. Tommaso
;

e che il Dottore

Sottile area tratte da quel Padre tutte le sue con-

J clu-
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clasioni , ed aveale sostenute con più di ottocento

luoghi , che allegati ne avea ne’ suoi Scritti

.

Sicché non ci fu mai veruna contesa sopra 1’ au«

torità di s. Agostino : le due Scuole contrarie con-

corrono insieme a sottomettervisi : alcuni Ordini

Religiosi ,
come quello de' Carmelitani Scalzi : al-

cune Università , come quella di Salamanca
, vi si

obbligarono per giuramento o per deliberazione: al-

tre riputarono inutile l’imporsi una obbligazione par-

ticolare di un dovere comune

.

Quindi ognuno può giudicare de’ sentimenti della

Scuola : e se vogliamo ascendere a Pietro Lombar-

do ,
troveremo che il suo Libro

,
intorno al quale

aggiravasi tutta l’ antica Scolastica
,
non è che un

centone de’ passi de’ Padri . Il perchè gli fu dato il

nome di Sentenze., per mostrare il disegno che in

esso egli si era proposto di porre un compendio de’

loro sentimenti tra le mani degli studenti di Teolo-

gia ,
principalmente di quei di s. Agostino , e mas-

simamente nella materia della predestinazione , e

della grazia , ov’ egli lo siegue a piè pari . Alla fine

del suo Libro delle Sentenze si trovano gli articoli,

«ve questo Maestro della Scuola è stato ripreso ;

ma nulla vi si trova , sopra cui sia stato notato in

questa materia : e per l’opposto, l’autorità di s. Ago-

stino è rimasta inviolabile a tutta la Scuola . -
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LIBRO SESTO.
Ragione della preferenza che si è data a s, xAgth

stino nella materia della Grazia . Errore sopra

quest articolo
,
al quale si opposero i più celebri

Teologi della Coiesa e dilla Scuola,

CAPO PRIMO.

Dottrina costante di tutta la Teologia sulla prefe-

renza de' Padri
,
che scrissero dopo le contese de-

gli eretici. Bel passo di s. Tommaso^ il qual

trasse da s, ^Agostino tutta la sua dottrina , 'Pas-

si di questo ‘padre,

Per ripigliar le cose da più alto, e scoprire per

via di principi le illuìloni del signor Simon
,
convie-

ne una volta fare attenzione ad una eccellente dot-

trina di tutt’ i Teologi, che s. Tommaso ha spiegata

colla sua ordinaria precisione e chiarezza in uno

de’ suoi Opuscoli contra gli errori de’ Greci , dedi-

cato al Pontefice Urbano IV. e composto per coman-

do di esso. Sino dal Prologo di quella dotta Opera,

L Ofuii. egli parla cosi : Gli errori contra la sana dottrina

Crét.PrtI, hanno data occasione a santi Dottori di spiegare con

maggior circospezione ciò che appartiene alla Fede y

per tener lontani gli errori
, che si sollevavano nella

Chiesa ; come si vede negli scritti de’ Dottori , che

precedettero Ario
,

ne' quali non si trova T unità

dell' essenza Divina sì precisamente espressa ,
come

; ' lo
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10 è tn quelli che sono venuti appresso , La cosa

cammina del pari circa gli altri errori : il che non

si vede soltanto in diversi Dottori
,
ma eziandio in

j, xAgostino , eh' è superiore a tutti gli altri. Imper-

ciocché ne Libri ^
eh' egli ha composti dopo l' eresia

di Telagio
,
ha parlato del potere del lìbero arbi-

trio con maggior cautela
,

che non avea fatto prima

dilla nascita di quell' eresia
,

allorché difendendo

11 libero arbitrio contra i Manichei
, ha dette alcune

cose ,
delle quali fecero uso i 'Pelagiani

, vale a di-

re ,
i nhn'ici della Grazia

.

Tale è stata la dottrina di s. Tommaso in una

delle sue Opere più autentiche . In essa sono a no-

tarsi due verità : l’ una di fatto nella preferenza

che egli dà a s. Agostino : T altra di diritto , allor-

'* che stabilisce T accrescimento de’ lumi della Chiesa

nelle sue dispute; nè ha egli fatto altro
, fuorché

spiegare il concorde sentimento di tutt’ i Dottori

.

Egli l’avea preso secondo il suo costume da s. Ago-

stino , le cui parole sopra quest’ articolo sono tutto

dì nella bocca de’ Teologi
,
e servono di scioglimen-

to a tutte le difficoltà della Tradizione, l^oi abbia-

mo imparato ,
dice questo Padre

, che ciascuna ere-

sia reca alla Chiesa alcune particolari difficolta ,

centra le quali si difendono più esattamente le di-

vine Scritture
,
che se non ci fosse stata simile ne-

cessita di applicarvisi

.

Il che fa dire allo stesso

Dottore ,
che prima ^ella nascita dell’ eresie non

convien esigere da’ Padri la medesima cautela nelle

loro espressioni ,
come se le materie fossero già

State agitate
;
perchè ,

non essendo stata mossa la

que-

Oe efen$

XX. n. , 1 .

Lìh, r.

contr, JuL
taf. VI.

n. lo.

I
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questione
,
ne opponendo loro gli eretici le medesime

difficolta ,
essi credeano di essere intesi secondo un

buon senso
, e parlavano con maggior sicurezza

,

se-

curius loquebantur . Dnnde conchiude io stesso Pa:*

dre , che nelle nuove questioni mosse dagli eretici

,

non è sempre necessario il ricercare con iscrupoloy e

con inquietudine le Opere de' ‘Padri y che scrissero

per r addietro ; perchè non toccavano se non di pas-

saggio e brevemente in alcune delle lor Opere y tran-

scuncer & breviter, le materie
y
di cui trattavasi y

attenendosi a quelle , che si agitavano a' loro tem-

pi y ed applicandosi ad istruire i lor popoli sulla

pratica delle virtà.

Ecco ciò che dice s. Agostino per occasione del-

la sua disputa co’ Semipeiagiani . E' questa la rispo-

sta comune , non solamente di tutt’ i Teologi , ma
eziandio di s. Attanasio ,

di Vincenzo Lirinese
, e

degli altri Padri , quando trattasi di spiegare gli

Autori , che hanno scritto prima delle dispute . £
tutto questo non è altro se non ciò , che dicea lo

stesso s. Agostino nelle sue Confessioni , fuori di

ogni contesa, e per la sola impressione della verità:

0 Signore , le dispute degli eretici fanno comparire

in un maggior lume y e come in un luogo più emi-

nente ciò che pensa la vostra Chiesa , e ciò che in-,

segna la sana dottrina

.

Imperciocché- è pure neces-

sario , che vi siano eresie : il che Iddio non permet-

terebbe
, se non ne volesse trarre questo vantaggio ‘y.

egli, dico, che non permette il male, se non affine

di proccurare il bene per impenetrabili e giusti

consigli .

C A-
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« CAPO II.

• '(
'

Ciò che la Chiesa insegna ài nuovo sulla dottrina r

T.^asso ài (Vincenzo Lirinese. Maligno artifizio

'' del signor Simon , e ài que' che ad esempio di lui

' appellano agli Antichi, con pregiudizio di quel-

li
y che hanno espressamente trattate le materie

• centra gli eretici.

C^uesta dottrina di ’ s. Agostino e di tutt’ i Santi

Dottori , è una regola nella Teologia , ed è ,
come

già ho detto , uno scioglimento in tutte le difficoltà

circa la Tradizione . Una è la faccia della Chiesa »

e la sua dottrina è sempre la stessa
;
ma ella non è

sempre egualmente chiara, egualmente 'espressa

Elia riceve col tempo , come dice ottimamente Vin-

cenzo Lirinese , non già maggior verità , ma bensì

Maggior evidenza, maggiori lumi ,
maggior precisio-

ne : il che principalmente accade per occasione del-

le nuove eresie ; più chiare sono l’ espressioni , più

distinte le spiegazioni : // limano ,
si tergono , si pu-

liscono i dogmi : vi si aggiunge V esattezza , la for-

ma y la distinzione
, senza toccare la loro integrità

e la loro pienezza . Sicché , quando dopo gli sciogli-

menti de’ Padri , che hanno combattute l' eresie ,

alienati ne vengono gli uomini ,
proponendo loro gli

Antichi ‘y quando , ad esempio del signor Simon , si

lodano sulla materia della grazia i Dottori , che han-

no preceduto Pelagio, per iscreditare s. Agostino,’

H quale fu sì evidentemente chiamato a combatter-

li ;

C*mm, 1.
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li
;

egli è questo un laccio
, che tendesi a’ semplici,

per indurli a preferire ciò eh’ è più oscuro e meno

distinto, a ciò eh’ è più chiaro e più preciso; e ciò

che fu detto di passaggio, a ciò che fu meditato, e

limato con maggior cura . Egli è appunto come un

dire, che dopo le spiegazioni di s. Attanasio, è

meglio ritornare tutt’ora all’ espressioni più imbro-

gliate di s. Giustino o di Origene
,

di s. Dionigi

Alessandrino
, e degli altri Padri , di cui abusavansi

gli Ariani
;

e che s. Attanasio era un Novatore

,

perchè riducea la Teologia ad espressioni più distin-

te , più connesse , e più giuste

.

CAPO II.

^be la maniera
,
colla quale il signor Simon allega

l'antichità
, è un laccio teso a' semplici : che ne

e un altro
,
f opporre i Greci a' Latini . ‘Trova

dello stesso signor Simon, che i Trattati de' Ta-
dri cantra T eresie

,
sono ciò che ha di più esatto

la Chiesa . Tasso del Tadrs Tetavio .

C^uesto laccio
,
che è teso a’semplici , dee riputarsi

tanto più pericoloso , quanto che vien coperto colla

ipeziosa apparenza dell’ Antichità . Che vi ha egli

mai
, che sia più plausibile ed in sostanza più vero,

come il dire con Vincenso Lirinese ,
che convien

seguire gli Antichi ? e chi mai crederebbe ,
che uno

volesse ingannare il mondo con questo principio? Ep-

pure tale si è la verità , e questo è un effetto pa-

lese della ingannevole Critica del signor Simon . Fa

d’ uo-
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d’ uopo preferire l’ Antichità : questa è la regola di

Vincenzo Lirinese . Conveniva dunque aggiungere ,

che secondo lo stesso Dottore , la posterità sovente

pirli più chiaro . Non si può negare, che gli antichi

Padri , i quali precedettero i Pelagiani, non abbia-

no talvolta parlato meno esattamente , meno preci-

samente ,
meno conseguentemente di quello che siasi

fatto in appresso sopra il peccato originale , e sopra la

Grazia. In tale stato della causa, il proporre sempre

gli antichi in pregiudizio di s. Agostino
, egli è per

abbracciare ciò che imbroglia , e per abbandonare

ciò che rischiara . Non parliamo in aria . Si trova

realissimamente in molti luoghi degli antichi prima

di s. Agostino ,
che i bambini non hanno peccato

;
e

che Iddio non ci previene
,

ma che noi siamo quel-

li ,
che lo preveniamo . A parlar con rigore , si fat-

te espressioni sono contrarie alla Fede : sono bensì

spiegate assai sodamente , come la continuazione 1»

farà vedere : ma frattanto con tutte queste spiega-

zioni ,
sieno pur sode quanto si voglia, sarà sempre

vero, che esse somministrano agli eretici la materia

di una cattiva lite . Ora ,
dopo che s. Agostino le

ha ridotte al senso legittimo , che noi vedremo a

suo luogo, il dire eh’ esso innova, o sopra questi ar-

ticoli ,
che qui allego per esempio

,
oppure sopra al-

tri , che potrei allegare , egli è manifestamente un

rovinare ogni cosa, ed un dar motivo agli eretici di

rinnovare tutt’ 1 loro cavilli

.

In vece adunque di far uso dei nome degli anti-

chi ,
come fa perpetuamente il signor Simon , per

iscreditare $. Agostino e gli altri Santi difensori

BoiJ.Dif.dtllaTrad.de SS.‘TT*. E del-
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della Grazia, che lo hanno seguito, conveniva porli

in riputazione , per questa ragione ,
che essendovi

in tutte le materie 5 ed anche ne’ dogmi della Fede^

ciò che ne forma la difficoltà , e ciò che ne fa lo

scioglimento , come Io fa veder la sperienza , acca-

de , principalmente prima delle dispute , che un Au-

tore secondo le mire diverse , che può avere
, fon-

dandosi sopra un luogo piucchè sopra l'altro, cade

in certe difficoltà , le quali poco più si trovano nei

Santi Dottori , da che le materie sono poste in

chiaro

.

Il che appunto regna , non solamente nella mate-

ria della Grazia , ma generalmente ancora in tutte

le materie della Fede . Il Figliuolo di Dio è Dio

come il Padre
; e ci sono alcuni passi chiari per

questa verità in tutt’ i tempi . Ma quando alcuno si

mette a considerare ,
eh egli è un Dio uscito di Dio,

Dt;ur de Dso
;
un Dio che riceve dal Padre la sua

divinità , e tutta la sua azione
;
un Dio

, che per

conseguenza
,
senza degenerare dalla sua natura , è

necessariamente il secondo in origine ed in ordine :

il linguaggio talvolta s’ imbroglia
;

si parla del pri-

mato di origine , come se esso avesse in se qualche

cosa di più eccellente
,
quanto alla maniera di par-

lare
;
e questo imbroglio non si sviluppa perfettamen-

te , se non quando una qualche disputa riduce gli

animi ad un linguaggio preciso. Lo stesso ha ‘‘dovuto

accadere nella materia della Grazia . In somitia , iti

tutt’ 1 dogmi , la mente cammina sempre tra due

scogli; e pare ch’ella cada nell’uno, quando si sfor-

za di scansar l’ altro
;
finché poi le dispute ed i

giu-
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giudizi della Chiesa , intervenuti sulle questioni

,

fissano il linguaggio , determinano 1’ attenzione , ed

assicurano il cammino de’ Dottori

.

Per una conseguenza dello stesso principio
,
dee

avvenirci che la parte della Chiesa Cattolica, la

quale rimarrà la più illuminata sopra una materia ,

sarà quella ove essa materia sarà più coltivata
;

va-

le a dire
j quella ove 1’ eresie renderanno gli animi

più attenti . Dunque ha dovuto avvenire
, che la

Chiesa Greca
,

la quale non era impegnata a veglia-

re contra i Pelagiani , è rimasta poco illuminata sul-

le materie da essi agitate , in paragone della Lati-

na , la quale fu alle mani con essi per lo spazio di

tanti secoli . Imperciocché non c’ è verun dubbio j

che sopra questo articolo j i Latini furono sempre

preferiti a’ Greci
;
percfjèy dice dottamente il Padre

Petavio ,
/’ eresia di ‘Peiagio ha più esercitata Li v.b.

Chiesa Latina^ che la Chiesa Greca: ai marnerà ». u

che presso a' 'padri Greci si trova soltanto un im-

perfetta intelligenza y e confutazione de' sentimenti di

Pelagio. Questo fatto è sì certo>, che il signor Si-

mon non ha potuto dispensarsi dall' accordarlo
, al-

lorché osservando il silenzio di Teodoreto e degli

altri intorno al peccato originale, benché sieno vis-

suti dopo Pelagio
,

egli stesso ne rende questa ra-

gione : che il Pelagianismo ha fatto maggiore stre-

pito nelle Chiese ,
ove parlavasi la lingua Latina

,

che in Oriente : donde conchiude
, che non abbiamo

a maravigliarci , se Teodoreto si spieghi meno dei

Latini sopra il peccato originale . Ora ,
posto che

egli abbia una qualche sincerità , dee dirne altret-

E 2 tan-
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tanto di tutte le materie della Grazia
;
poiché

errori sopra questa materia formavano una delie par^

ti di queir eresia
;

la quale , come già é noto , erasi

sparsa nell’ Africa, nelle Gallie , in Inghilterra, in

Italia, per confessione del signor Simon. Ella era

dunque cosa naturale , che vi sì pensasse più in Oc-r

cidente che in Oriente , ove quasi non se ne parlai-

va. Sicché, quando il signor Simon si chiama di con-»

tinuo da’ Latini a’ Greci, egli non è soltanto contrari

rio a tutti gli Autori , ma lo è anche a se stesso

,

CAPO IV,

Q^erpetuo paralogismo del signor Simon , il quale

tronca le regole di Vincenzi* Lirinese sulf anti-

chità e sulla universalità ,

Da queste riflessioni ognuno vede la condotta in-

gannevole di questo miserabile Teologo
,
quando per

isnervare l’autorità di s. Agostino ci ricondùce in-

cessantemente o agli antichi , o a’ Greci. Ma ella

è cosa facile a scoprirsi
, eh’ egli non se la prende

tanto centra quel Padre
, quanto centra la medesima

verità : esso tronca le sante massime di Vincenzo

Lirinese, cui finge di voler difendere. Tutta la dot-

trina di questo Padre si aggira principalmente sopra

questi due cardini : l’ antichità , e l’ universalità :

quod uhique
y
quod semper

.

Convien seguire, dice

egli, l’antichità. Ciò è vero: ma era necessario

l’aggiungervi , che la posterità si spiega meglio , do-

po che furono agitate le questioni : il che è dissimu-

lato

I

I

Digilized Gcx^le



l’AftTn li. Li ERO VI. 69

Iato dal Critico. Egli adunque sopprime una parte

della regola
, e cade nell’ assurdità di farci cercare

la sana dottrina negli autori, ov’ ella è men chiara,

piuttosto che in quelli , ove ha ella ricevuto il suo

ultimo lume : il che ‘a dire il vero, è fare un ol-

traggio ,
che è troppo manifesto

.

Egli commette lo stesso fallo
,
quando sotto pre-

testo di raccomandare l’universalità , oppone i Gre-

ci a’ Latini , senza pensare , eh’ essendo stati i pri-

mi , per sua propria confessione , meno attenti degli

altri alle questioni di Pelagio
, nè avendo essi trat-

tato se non di passaggio ciò che gli altri trattano

appieno ;
il preferirli ciò nulla ostante

, è un prefe-

rire all’evidenza l’oscurità, ed all’ esattezza ,• per

dire cosi , la negligenza
;
ch’egli è un rinnovare la

lite dopo gli scioglimenti , ed i giudiz}, e dalla piena

istruzione richiamarci in qualche modo agli elemen-

ti : eh’ è il perpetuo paralogismo del signor Simon y

e r artifìziosa maniera y con cui egli attacca la me-

desima verità .

CAPO V.

Illusione del signor Simon e de' Critici moderni
,

/

quali pretendono
,
ebe la versta si trovi piti pura

negli Scritti , che precedettero le dispute . Esem^

pio di s. xAgostino ,
il quale

,
secondo essi , ha

parlato meglio della Grazia
,
prima che ne dispu-

tasse contra 'Pelagio.

Io trovo anche ne’ nostri Critici tm ultimo tratto di

malignità contra s. Agostino
,
che non convien con-

fi jfu-
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furare con minor cura di quella , colla quale abbiamo

confutati gli altri; poiché non è meno ingiurioso al-

la verità ed alla Chiesa.

Per mostrare che essi hanno avuto ragione di ap-

pellare da s. Agostino agli antichi Dottori
,

i quali

precedettero questo Padre egualmente che l'eresia

di Pelagio ,
fanno risaltare I vantaggi ,

che si trova-

no nella testimonianza degli Autori , i quali hanno

prima parlato delle contese
; e sostengono ,

eh’ essi

parlano allora più semplicemente
,
e più naturalmente

di quello che abbiano fatto nella stessa disputa, ove

gli uomini sono trasportati a dir più che non vo-

gliono .

Pretendesi che lo stesso s. Agostino ne sia un

esempio ,
poiché egli ha cangiati i sentimenti con-

formi a que’ degli antichi, ne’ quali crasi spiegato

naturalmente , sentimenti che giunse anche a ritrat-

tare
;

il che non può essere attribuito
,

secondo i

nostri Critici
, se non all’ ardore della disputa : di

maniera che sono eglino tanto lontani dal trar pro-

fitto con esso , come egli medesimo ve gli esorta
,

da' lumi che acquistava meditando notte e giorno la

santa .Scrittura
, che se ne valgono anzi per diminui-

re la sua autorità
, come se ella fosse una ragione

di meno stimar questo Padre, perchè egli ha corret-

to se stesso umilmente e sinceramente , oppure co-

me se tornasse meglio il credere ciò che ha scritto

della Grazia, e del libero arbitrio, prima che fosse

cominciata la disputa contra i Pelagiani
,
che quello

eh’ egli ne ha scritto dopo che fu renduto più atten-

to alla materia da quell’ eresia .

CA-
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CAPO VI.

Cecità del signor Simon, il quale per la ragione,

che abbiam ora veduta
, preferisce i sentimenti

,

che ha ritrattati s. Agostino, a quei ch'egli ha

stabiliti pensandoci meglio . Il Critico apertamen-

te Semipelagiano

,

*T* ale si è lo scopo di queste parole del signor Si-

mon (
*

) ; in vano sono accusati coloro
,

a' quali fu

dato il nome di Semipelagiani
, che abbiano seguito

il sentimento di Origene
;
poiché essi hanno asserito

nulla ,
che non si trovi in queste parole di s. Ago-

stino ; ( che il Critico avea poco fa riferite dalla

sposizioné di questo Padre sulla Lettera a’ Roma-

ni ) il quale allor accordavasi cogli altri Dottori

della Chiesa. E' ben vero, eh' egli si e ritrattato'-,

ma r autorità di un solo T^adre ,
il quale abbando-

na la sua antica credenza, non era capace d' indur-

li a cangiar sentimento.

Io non ho bisogno di dar risalto al manifesto

Semipelagianismo di queste parole : esso è patente »

Il sentimento
,
che questo Santo Dottore sostenne

ne* suoi ultimi libri
,
ha tutt’ i caratteri di errore :

è questo il sentimento di un solo 'Tadre : è un sen-

timento nuovo : seguendolo ,
'

s. Agostino abbandona-

va' la sua propria credenza , quella che gli Antichi

E 4 gli‘^

(*) Leggete la dissertazione sopra il Crozio , ove
fio è disteso parola per parola .
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gli aveano lasciata , e nella quale egli era stato a^

levato. Si veggono adunque ne' suoi ultimi senti-

menti le due note, che caratterizzano l’errore, la

singolarità, e la novità.

Se que che furono chiamati Semipe/agiani ,
nu//a

hanno asserito se non ciò , che ha detto s. ^Agostino ,

quando egli accordavasi cogli antichi Dottori della

Chiesa
,

essi hanno adunque ragione
;
e quello a cui

noi dobbiamo attenerci ne* sentimenti di questo Pa-

dre , si è ciò , eh’ egli ha ritrattato , perchè ciò è

appunto ove ci conducea naturalmente la Tradizion

della Chiesa . Il signor Simon trova nulla di più

giudizioso negli Scritti di questo Padre ,
fuorché

ciò eh’ egli ne ha rivocato . Egli e' più giudizioso e

più esatto , ei dice , nella interpretazione , che ci

ha lasciata di alcuni luoghi della Lettera a' Roma-

ni

.

Il signor Simon non lodalo in tal modo, se non

per dar risalto in appresso a’suoi falli
;
intendo quel-

li , di cui egli io accusa. Il perchè soggiunge.* Tut-

tavolta egli non fu affatto pago di quest Opera y (sì

giudiziosa ed esatta) poiché ritrattò alcune proposi-

zioni y che ha creduto di aver avanzate troppo fran-

camente : ma egli lo ha creduto male ,
secondo ti

nostro Autore : e questo Padre in vece di correg'

gersi , nuli’ altro fa, fuorché passare dal bene aiuta-

le . ^Allora quando , ei dice , compose quest Opera ,

esso aveva abbracciati i sentimenti comuni , che

ammetteansi naturalmente prima delle dispute : e

vuol dire , che s. Agostino era inclinato ad opinio-

ni particolari; poiché quelle
,
ch’egli ritratta, sono

quelle , che dicesi eh’ egli ebbe comuni col rima-

nen-
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heute de’ Dottori . Ed un poco dopo : ISlon può »i-‘

garsi
j chi la spiegazione , la quale qui è condanna-

ta da s. .Agostino
, no» sia di 'Pelagio nel suo Com-‘

mento sulla Lettera a Romani : ma ella e nel tem-

p» stesso di tutti gli antichi Commentatori . S. Ago-

stino adunque condannava ciò , che avea detto di

meglio : Pelagio
, che esso riprendea , dicea meglio

di lui
;
nè questo Eresiarca , ma s. Agostino era il

Novatore . Ed in oltre : Egli e conforme in quel

luogo ( eh’ è uno di quelli eh’ egli ha ritrattati ) al

Diacono Ilario , a 'T^elagio , ed agli altri antichi

Commentatori di s. Paolo, L’Antichità va sempre

con Pelagio ; e quando c. Agostino 1’ abbandona , de-

genera dagli Antichi . Lgli non avea ancora senti*

menti particolari
j quando compose quella sposizione

sulla Lettera n Romani
,

ove comparisce piu esat,-

to j
che negli altri suoi Commenti. Sicché, ha egli

corretto ciò , che ha fatto di migliore e di più esat-

to
;
quando era Semipelagiano ,

non avea sentimenti

particolari , nè cominciò ad abbracciarli , se non

quando ha confutata quell’eresia, vale a dire, quan-

do ha promossa ed avanzata la vittoria della veri-

tà taut' oltre
, sino ad estinguere le ultime scintille

dell' errore . Trionfi dunque 1' eresia non solamente

sopra s. Agostino , che 1' ha combattuta
, ma ezian-

dio sopra la Chiesa
,

che 1’ ha condannata
.

Questa

è la dottrina del signor Simon , ed il frutto , che

noi trarremo dalle sue fatiche .

La stessa ragione l'induce a dire, che a giudi-

care de' sentimenti di s. Agostino da quei degli

Scrittori Ecclesiastifi , che lo hanno preceduto, ed an-

che
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che da suoi prima ^
ch'egli entrasse in disputa co

T*elagiani ,
non può dubitarsi

, che non abbia egli

spinti troppo lontano i suoi principe

.

Si veggono qui due cose importanti : l’ una , cfie

il signor Simon fa cangiar sentimento a s. Agostino

per occasione delle dispute contro i Pelagiani : l’al-

tra , che laddove i Teologi correggono I primi sen-

timenti di questo Padre col mezzo degli ultimi «

come ha fatto egli stesso
;

il signor Simon per l’op-

posto argomenta secondo i suoi primi sentimenti

' contra gli ultimi . Ecco due cose, che dice il signor

Simon ,
ove noi vedremo altrettanti capi d’ ignoran-t

za e di temerità, quante sono le sue parole,

CAPO VII,

Il signor Simon ha dedotti i suoi sentimenti

manifestamente eretici dall' Erminio
y

e dal Crozio,

Di questa riflessione sul cangiamento di s. Ago-

stino ,
egli è debitore all’ Arminio

,
ristoratore del

Semipelagianismo tra i Protestanti . Il signor Simon

ne riferisce i sentimenti in questi termini : Quanto

a s. Agostino
, egli dice

, che potea darsi , che i

primi sentimenti di questo ‘Padre fossero stati più

retti nel suo principio
, perche' allora egli esamina-

va la cosa in se stessa , e senza prevenzione
;

lad-

dove in appresso
,

egli non ebbe la medesima liber-

ta
, avendo piuttosto aderito al giudizio degli altri

y

(he al suo proprio.

Ben-
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Benché questo passo dell’ Arminio non risguardì

tutto il corpo della dottrina di s. Agostino sopra la

Grazia, lo spirito n’ c il i^referire i primi senti-

menti di s. Agostino come più naturali , a quei eh’

egli ebbe di pei in vigore d’ impressioni stianiere :

e questo si è appunto ciò , che vuole insinuare il

signor Simon.

Ma il Grozio , quel gran difensore degli Armi-,

piani , il quale per confessione del signor Simon ,

ha presa nel seno di quella Setta una sì forte tin-

tura degli errori Sociniani , è il vero autore > donde

ha egli tratti ì suoi sentimenti: ed il vedrà ognuno

da un solo luogo della sua Storia Belgica
;
ove spie-;

gandq il cominciamento delle dispute tra 1
’ Arminio

ed i| Gomaro nell’anno 1608, ne mette in veduta

la sorgente secondo le sue prevenzioni
,

in questo

modo : Coloro , ei dice , che hanno, letti ì libri de-

gli ^Antichi
,

tengono come certo
, che i primi Cri-

stiani attribuivano un poter libero alla volontà delT

uomo
,

tanto per conservare la virtù
,

quanto per

perderla
;
donde veniva altresì la giustizia delle ri-

compense e delle pene , Essi però lasciavano dì ri-

. ferire ogni cosa alla divina bontà ^ la di cui libe-

ralità ne' nostri cuori gittate aveva il salutevole se-

me ed il cui soccorso particolare ci era necessario

• tra i nostri pericoli, S, ^Agostino fu il primo il

quale da che fu impegnato nel combattere i T^ela-

giani ( imperciocché innanzi egli era stato di un al-

tro parere) portò sì lontano le cose’ per l' ardore
^

di cui era animato nella disputa , che non lasciò

fuorché il nome della libertà
,
facendola prevenire

da

Digitized by Gcxigle



j6 DiriISA DELLA Tradizionh-,

da decreti divini
,

i quali parea , che ne togliesse-

ro tutta Inforza, Ognuno di passaggio ben vede la.

calunnia >
colla quale attacca s. Agostino ^ dicendo ,

eh’ esso toglie la forza della libertà , e che ne la-

scia soltanto il nome . Noi abbiam già veduto ^ che

il signor Simon imputa lo stesso errore a quel dotto

Padre: altrove ancora ne parleremo.

Intanto, ciò che conviene qui osservare ,
si è,

che secondo il Grozio
,

s. Agostino è il Novatore

allontanandosi egli dal sentimento de’ Padri antichi ^

si allontanò da’ suoi proprj ; nè ha esso avuti nuovi

pensieri , se non quando fu impegnato a combattere

i Pelagiani . Sicché , i sentimenti naturali > i quali

erano altresì i più antichi , sono quei che da pri-

ma s. Agostino ha seguiti
.

Questo è ciò > che dice

il Grozio , e questa è l’idea , ch’egli porge di quel

Padre . Che se voi gli domandate , che siasi mai

fatto dell’ antica Dottrina , cui s. Agostino ha ab-

bandonato ^ ed ove siasene conservato il sagro de-

posito , egli vàssene a cercarlo presso a’ Greci etra

i Semipelagiani
.
Questo è appunto ciò , che abbia-

mo ora veduto essere stato seguito esattamente dal

signor Simon . Ma che divennero poi quegli antichi

sentimenti
,

che i Padri aveano seguiti , prima che

s. Agostino avesse introdotte le sue novità ? Il Cro-

zio
, il quale ha ora insegnato al signor Simon, che

ciò che abbiamo a seguire in s. Agostino , .
che ciò

che è conforme all’ antica Tradizione ,
si è il pri-

mo sentimento , che ha ritrattato quei Padre , gl’in-

segnerà in oltre ove sia rimasto il deposito della

Tradizione : esso è rimasto ne’ Greci , e ne’ Semi-

pe-

t
•
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pelagìanl. Là appunto vassene a cercarlo il signor

Simon : ma il Grozio è quel desso
, che gliene ha

mostrato il cammino
.
Quanto a’ Greci

, ecco le pa-

iole , che sieguono immediatamente dietro a quel-

le ,
che abbiamo lette : L' antica e la più semplici

opinione
,

die’ egli , si e conservata nella Grecia e

Tiell'jLsìa . Quanto poi a’ Semlpelagiani: Il gran no-

me di s. Agostino , ei siegue
,
gli trasse dietro mol-

ti seguaci nell' Occidente , ove però vi furono alcuni

contraddittori per parte delle Gallìe

.

Ognuno cono-

sce questi contraddittori : furono essi i Preti di Mar

sigila , ed alcuni altri verso la Provenza : vale a di-

re ,
come ognuno 1’ accorda

, quei che si chiamano

Semipelagiani ,
o gli avanzi della eresia di Pelagio :

fu Cassiano , fu Fausto di Riez . Tali sono i con-

traddittori di s. Agostino nelle Gallie
, mentre tut-

to il restante della Chiesa seguiva la sua Dottrina;

in quei si è conservata T antica e sana Dottrina ;

ella , dico , si è conservata negli avversar] di s. Ago-

stino ,
i quali la Chiesa ha condannati con tante

sentenze . Il Grozio , un Protestante , un Arminia-

no ,
un Sociniano in molti capi, lo ha detto: il si-

gnor Simon
,

ed alcuni altri Critici hanno il corag-

gio di seguirlo . Egli ne ha preso questo bel sistema

di dottrina , il quale mette in contrasto i Greci

co’ Latini ,
i primi Cristiani co’ lor successori, s.Ago-

stino con se medesimo
;

sistema in cui si preferi-

scono i sentimenti
,
che lo stesso s. Agostino ha cor-

retti nel progresso de’ suoi studj , a quei che egli

ha difesi sino alla morte
;
e gli avanzi de’ Pelagiani

a tutta la Chiesa Cattolica . I Sociniani trionfano

col

Digitized by Googl



7t Difesa della Tradizione, t?r.

'col mezzo del Grozio sì pieno del loro spìrito e

delle loro massime
;
danno essi la legge a’ falsi Cri-

tici sin nel seno della Chiesa : la santa Città è cal-

pestata r atrio del Tempio è abbandonato agli stra-

nieri , ed i Sacerdoti ne aprono loro l’ingresso.

C À P O Vili.

Le testimonianze che sì traggono da T^adri
j i qua-

li hanno scrìtto prima delle dispute
,
hanno il lo-

ro vantaggio . S. Agostino degno di stima per due

capì ; Il isàntaggìo , che ha trattò la Chiesa da

ciò
,

th* egli ha scritto dopo la disputa contra

"Pelagio i,

!N/la costóro sono forse costretti da valide ragioni

ad abbracciare questi sentimenti ? Esse non possono

esser più deboli . Vogliono primieramente immagina-

re ,
che vi sia una qualche cosa di più naturale nei

Padri ,
che precedettero le dispute , che non c* è in

quelli , che vennero apprèsso ^ nè vogliono ascoltare

quei i che si attengono agli ultimi. Ma non convien

opporre tra se questi due sentimenti'. Vero è T uno

e r altro '. La Chiesa trae profitto in due maniere

dalla- testimonianza de’ Padri ella ne trae profitto

prima della nascita dell’ eresìe : ella ne trae profit-

to anche dopo i lie trae profitto prima , perchè vi

vede prima di tutte le dìspute', la naturale sempli-

cità e la perpetuità della sua fede
\
ne trae profitto

anche dopo , per parlare più correttamente degli ar-

ticoli , che sono attaccati

.

Niu-
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tóuno mette in dubbio , che T eresie non risve*

glino i santi Dottori y e non li facciano parlare più

correttamente circa le verità combattute.’ S. Tom-
\

maso , Vincenso Lirinese , e s. Agostino ^ che abbia-

mo addotti , il consenso di tutt’ i Dottori antichi e

moderni j la stessa sperlenza ^ eh* è costantissima y

non lasciano verun dubbio sopra quest* articolo

.

Dall’ altro canto
y egli è certo ^ che i Padri , i

^uali precedettero le dispute , a considerarli sotto

il loro aspettò e da se ,
hanno qualche cosa di più

forte
;
perchè la loro testimonianza è di pèrsone di-

sinteressate y e che non possono .esser tacciate di

veruna parzialità • Niuno ha fatto un miglior uso di

questo vantaggio y come s. Agostino . Imperciocché

dopo aver prodotti a Giuliano gl’ ìrenei y i Cipriani,

gl’ Ilarj i e gli altri antichi Dottori ^ senza omettere

s. Girolamo : lo vt chiamo ; gli dice * dinanzi a que-

sti giudici y che non sono ne miei amici
y

ne vostri saf, x, »,

nemici
;

che io non ho guadagnati con accortezza y

**’

che voi non avete offesi colle vostre dispute : voi

non erabbate al móndo
y
quando essi hanno scritto r

sono eglino senza parzialità
^
perchè non ci conoscea-

no : hanno conservato ciò , che hanno trovato nella

Chiesa : hanno insegnato ciò , che hanno imparato ;

hanno lasciato à loro figliuoli ciò , che hanno rice-;

vuto da' loro padri, Convicn riconoscere in queste

testimoniafize qualche cosa d’ irreprensibile i che

chiude la bocca agli eretici . É questa si è la ragio-

ne 5 per cui s. Agostino nel citare , come or. abbia-

mo veduto y s. Girolamo , che fioriva nel tempo di

Pelagio y ed era suo avversario , a ben osservare

,

che
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che quanto egli produce di quel Padre centra Giu-

liano , è tratto da’ Libri, che aveva egli scritti,

2lid, n, i<5 .
prima della disputa ;

allorché lìbero da ogni sospetto

e da ogni parzialità
,
liber ab omni studio partiumy

condannava i Pelagianl prima che fossero nati

.

Accordo adunque ,
che queste due maniere di far

valere le testimonianze de’ Padri , hanno vantaggi

scambievoli Tuna sopra l’altra: ma non ho bisogno

di decidere ,
ove ce ne abbia maggiori

, poiché con-

corrono gli uni e gli altri nella persona e negli scrit-

ti di s. Agostino. Volete voi vedere la piena ed

intera espressione della verità dopo la disputa? Tut-

ta la Chiesa l’ha riconosciuta in questo Padre, ognu-

no tacque ,
allorché egli parlò : lo stesso s. Girola-

mo ,
che allora era come la bocca della Chiesa cen-

tra tutte r eresie, quando vide la causa della verità

Pryf.«nrr. le nianì di s. Agostino, null’altro fece, fuor
Coìlat,

^ ^ ...
//. che applaudirli con tutti gli altri . Non è più tem-

po di dire
,

che abbia egli ecceduto
, dopo che i

Papi hanno espressi quelli , che lo diceano : non è

più tempo di dire , che egli abbia incalzate le cose

più che non voleva , o più che non conveniva ,
nè

che abbia egli avuti sentimenti particolari o troppo

ardenti nella disputa
;
mentre non solamente la Chie-

sa Romana coll' ^Africana , ma eziandio per tutto

Projp. éd l' Universo y come parlava s. Prospero, tutt i figlino-

2ppe«df!* *” della promessa erano concordi con lui nella Dot-

trina della Grazia y come in tutti gli altri artìcoli

della Fede .

Niuno ha contraddetto sopra questo punto a s.

prospero , che gli ha renduta sì fatta testimonianza .

Io
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lo stesso avvenimento ne ha provata Ja verità . Per

aver diritto di rinfacciargli, che abbia egli eccedu-

to, 0 che abbia degenerato daiJ’ antica Dottrina,

converrebbe, che la Chiesa che lo ascoltava, aves-

se creduto di udire qualche cosa di nuovo . Ma si è

veduto il contrario
;
e mentre s. Agostino era accu-

sato , che fosse un Novatore , i Papi decisero
, che

lo erano i suoi avversar;
, e eh’ esso era il difensore

ileirAntichità

.

CAPO IX.

Ttstìmonìanztt y che b«( renduta s. Agostino alla ve-

rità prima della disputa . Ignoranza del Grazio

e di quei , che accusano questo Tundre
,

di non

aver prodotti i suoi ultimi sentimenti
y se non nel

calore della disputa .

^^essuno può dunque da verun lato snervare la testi-

monianza
, che s. Agostino ha renduta alla verità nel

^empo della disputa . Ma se a renderla più incon-

trastabile
, si vuol eziandio che abbia egli prevenu-

te tutte le contese; a questo dotto Padre non man-

cherà un tal vantaggio . Manifestano la loro igno-

ranza ilGrozio, e tutti quei che accusano s. Agosti-

no ,
che non abbia egli avanzati fuorché nel calore

4dla disputa quei sentimenti
, che essi tacciano di

novità. Imperciocché nulla v’è dì così certo quanto

ciò che ha osservato egli stesso
,

parlando de’ suoi

J^ibri a Simpliciano successore di s. Ambrogio nel

Vescovato di Milano; che quantunque esso gli abbia

Boss.Dìf.dellaTrad.de'SSlTT. F scrit-
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scritti nel principio del suo Vescovato ,
quindici an-

ni prima che al mondo vi fossero Pelagiani ,
aveva

in essi pienamente insegnato , e senza aver nulla ad

aggiungervi in appresso quanto alla sostanza, la me-

desima Dottrina della Grazia
,
ch’egli soitenea nel

tempo della disputa, e ne’ suoi ultimi Scritti. .

Cosi appunto egli scrive nel Libro della prede-

stinazione, ed in quello del dono della perseveranza,

ove dimostra la stessa cosa nel Libro delle sue Con-

pubblicato
, ei dice, prima dcllana-

£i«r. e. ir. scita dell' eresia ''Telanana , e tu travolta , siegue

tfv. cap. egli , Si troverà una piena cognizione di tutta ia
JCJC JCX

I

Lìb!x.cai. Dottrina della Grazia, in queste parole , che Pela-

jcxxi. gio non potea tollerare : Da quod jubes
, Ì3r> jube

• Datemi voi stesso ciò che mi comandate ,

f. XX.
^ comandate ciò che vi piace . Non era la disputa ,

ma ia sola pietà e la sola fede , quella che inspira-

ta gli aveva una tale preghiera : egli la facea , la

ripetea ,
la inculcava nelle sue Confessioni

,
come

or abbiamo veduto, essere stato notato da lui mede-

simo ,
prima che fosse comparso Pelagio : ed aveva

egli spiegato ii bene in quel medesimo Libro, tutto

ciò che era necessario per intendere la gratuità del-

la Grazia
,

la Predestinazione de’ Santi , principal-

mente il dono della perseveranza , che ha confessa-

to egli stesso nel medesimo luogo da noi ora citato,

che nuli* altro gli restava se non' difendere con mag-

gior chiarezza ed estensione , copiosius isn enuclea*

tius , ciò che sin d’ allora ne avea insegnato •

Dal che si vede quanto a torto il Grozio accusi

questo Padre, quando cel rappresenta come quello,

che

ìhld.
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cli£ ìbbla cangiati I suoi sentimenti sopra la Gra*'

tia ,
dopo eh: si accinse a combattere i Telagìam f

e dopo che r ardore di quella disputa lo spinse ad

alcuni eccessi. Egli n‘è smentito da Un fatto certo

e dalla sola lettura delle Opere di s. Agostino : é RttnS,

dal progresso delie sue cognizioni si Vede
,
che se xxxriL^*

egli ha cangiato
,
non ne dobbiamo cercare altra ra-

gione , fuorché quella
,
che fu da esso notata

;
vale " ’’

a dire
,
che da prima non aveva egli esaminata be-

ne la materia : nondum diligentius quéSsiveram : e

tanto più dobbiam noi dargli fede sulla sua propria

deposizione , (Juanto che in appresso vi fu egli pii

attento » e parlò sempre costantemente nella stessa

maniera <

CAPO X.

Quattro stati di s. .Agostino . Il primo
, subito dopo

la sua conversione
,

e prima di ogni esame della

questione sopra la Grazia . Turita de' suoi senti-

menti in questo primo stato . Trassi del Libro

delf Ordine, di quello de' SoliloquJ
,
ed innanzi

a tutto questo ,
del Libro eontra gli .Accademici*

Jn vece adunque di attribuirgli un cangiamento sen*

2a ragione ì per forza del solo ardore della disputa ,

convien distinguere come quattro stati di questo

grand’ uomo . Il primo
,
nel cominciamento della sua

Conversione / allorcbè sena’ aver esaminata la mate-

ria della Grazia , egli nc dicea naturalmente dò

che imparato avea dalla Chiesa : ed in questo

P 1 sta-
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stato ,
era egli esente di ogni errore . La prova

n’è certa nelle Opere, che seguirono immediata-

mente la sua conversione. Una delle prime si è

quella dell’Ordine
,
ove noi troviamo queste parole:

m fi'
f
^0^ 5^^ perchè ci vendano le ricchezze y

0 gli onori
y

0 altrettali cose transitorie ed incerte ;

ma bensì affinchè noi abbiamo quelle
,
che ci possono

render buoni e felici : ov' egli chiaramente confessa,

che tutto quello, che ci fa buoni, è un dono di

Dio, e per conseguenza la stessa Fede, e le buon»

opere, senza distinguere !e prime dalle seguenti,

nè il principio dal fine; ma comprendendo per l’op-

posto nella sua preghiera, gli stessi principj: il che

chiaramente conferma egli
,
quando subito dopo par-

la in tal modo a s. Monica sua madre : affinchè i

•vostri voti sieno adempiuti
,

noi v incarichiamo
,

madre mia
,

di ottenercene /’ effetto ;
poiché credo

ed assicuro certissimamente
,
che Iddio mi abbia da-

to in virtù delle vostre preghiere
,

il sentimento
,
in

cui sono di nulla preferire alla verità
y
di nulla vo-

lere y
di nulla pensare

,
di non amare verun altra

cosa. Non si potea spiegare più precisamente, che

il principio della pietà
,

il cui fondamento è la Fe-

de , e tutto finalmente, anche il primo desiderio ed

il primo pensiero di convertirsi, gli veniva da Dio;

poiché questo era 1’ effetto de’ voti della sua santa

madre : e ciò che vien dietro
,

il dimostra inoltre

con maggior evidenza
,
quando egli continua e con-

chiude in tal modo questa preghiera : 'Hjè io mai

cesserò dal credere
,
che ottenuto avendo per li me-

riti delle vostre preci il desiderio di un sì gran be-

ne
y
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»e
,
per vostro mezzo altresì ne otterrò il possedi-

mento

.

Egli non ammette verna dubbio, cbe tutta

l’opera della pietà, la qual da esso è riposta nell’

amore e nella ricerca della verità
,

dal principio sL

no alla perfezione
,

non sia un dono della Grazia ,

poiché confessa
,

eh’ essa è il frutto delle orazioni ,

e non delle sue , ma di quelle di una buona madre,

la quale non cessava di gemere dinanzi a Dio

.

Quei ,
che si ricordano quante Volte sant’ Agosti-

no abbia fondata la necessiti , la prevenzione , e

1’ efficacia della Grazia sulle orazioni
, simili a quel-

le che abbiamo ora vedute , e che vengono fatte non

solamente per la propria conversione
, ma per quella

eziandio degli altri
;
di maniera che il desiderio, ed

anche il pensiero di convertirsi, 'eh’ è la prima co-

sa ,
donde l’ uomo comincia ^ ne sia 1

’ effetto
, nOn

dubiteranno ,
che questo Padre non abbia sin d’ al-

lora sentito tutto quello eh’ è dovuto alla Grazia,

poiché egli ha inteso sì perfettamente ciò eh’ è do-

vuto alla orazione . Ma affinchè ninno creda , che

l' orazione
,

per cui mezzo da noi si ottengono gli

altri doni
, ci venga da noi medesimi

;
lo stesso

s. Agostino ne’ suoi SoUIoquj , vale a dire , siilo

da* primi giorni della sua conversione , 1
’ attribuisce

a Dio con queste parole: 0 Dio creatore dell' uni- Stin.iih.r.

•verso
,
concedetemi primieramente

, che io vi preghi

bene : di poi
,
che io mi renda degno di esser esau-

dito: t finalmente , che Voi mi rendiate affatto libe-

ro 7rasta mibi primum
,
ut bene te rogem : dein-

de , ttt me agam dignum quem exaudias : postremo, 1

Ut liberesi Posto che alcuno sia un tantino avvezzo

F 3 al
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linguaggio di s. Agostino
,

che intorno a questo

articolo è quello di tutta la Chiesa ,
intenderà di

leggieri, che con queste parole; Concedetemi
, che io

vi preghi bene
,
che io mi renda degno di esser esau-

dito che io sia libero^ a Dio si domanda l’effetto,

e non già un semplice potere
;
e che la Grazia che

si desidera , è quella che volga i cuori
,

ove debbo-

no volgersi . S. Agostino adunque penetrava già quel

gran segreto , che in appresso ha spiegato sì bene

contra i Pelagiani : vale a dire
,

che a noi è data

la stessa orazione
,
per cui mezzo ci vien data ogni

cosa
; e che non ripugna alla Grazia il credere, che

possiamo rendercene degni, purché prima crediamo,

eh’ ella stessa è quella che ci rende degni

.

Quando egli domandava a Dio, che lo liberasse,

sentiva ciò che gli mancava per esser libero , e con-

fessando sin d' allora la cattività della libertà uma-

na , ch’egli ha in appresso insegnata più intimamen-

te
,
non si fondava se non sulla potenza della Gra-

fia del Liberatore. Ecco lo spirito, che si riceveva

entrando nella Chiesa . Il fedele imparava, facen-

do orazione
,

la prevenzione della Grazia , che con-

verte . Ciò appunto vuol dire s. Agostino
,

allorché

dice
, che anche nel tempo , in cui i Padri meno

attenti a spiegare il mistero della Grazia, cui niuno

combattea, non ne parlavano se non di passaggio
^

ed in poche parole ; i fedeli ne sentivano la forza

in virtù dell' orazione : di maniera che, come lo

spiegano i capitoli di s. Celestino
,

la leg^e ed il

costume di orare fissava la credenza della Chiesa

intorno alla prevenzion della Grazia . Un esempio
» N

n 1;
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n* è lo stesso s. Agostino ; polche sì lungo tempo

prima ch’egli neppur pensasse ad esaminare le Impor-

tanti questioni della Predestinazione e della Grazia

.preveniente, lo Spirito gliene insegnava la verità

nell* orazione
.
Quindi è che continuava egli ad ora-

re in tal modo ne’ suoi Soliloqu) : Io prego voi y
oSM.Uh.iy

Dio
,
per cui noi superiamo il nimico

, da cui abbia- ‘

mo ricevuto di non perire in eterno, per cui separia-

mo il bene dal male
,
per cui fuggiamo il male e

.seguiamo il bene
,
per cui superiamo le avversità

del Mondo , nè ci lasciamo prendere da’ suoi allet-

tamenti
;
voi finalmente , o Dio

, che ci fonvertite ,

che ci spogliate di ciò che non è , e ci vestite di

ciò eh’ è y
vale 4 dire, di voi medesimo, ec. L’un-

zione di Dio in verità gl’ insegrfl^va ogni cosa ; l’ora-

zione era la sua maestra per insegnare ad esso il

fondo della Dottrina della Grazia
, e se non confu-

tava ancora colle sue ragioni l’eresia Pelagiana
,

la

confutava colle sue preci , per valermi dell’ espres-

sione di questo santo Dottore , .
ì»h.

Che se noi volessimo salire più alto, troveremmo»,

sino dal suo primo Libro , che è quello contra gli

Accademici , e sino dalle prime linee , che parlando
Y'<>-

^ t»f,

egli a Romaniano , al quale indirizzava quell’ Ope-

ra , dopo aver ad esso rappresentaci tute’ i nostri

errori , da cui non usciamo , diceva egli
, se non in

vigor di una qualche occasion favorevole , conchiude

così : J^pn ci rimane verun altra cosa ,
se non por-

gere a Dio voti per voi ; affine di ottenere da lui ,

poiché governa tutte le, cose , che vi restituisca 4

•poi stesso
y e vi permetta di goder finalmente dell4

F 4
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liberta , alla quale aspirate da lungo tempo . Colle

quali parale egli ci dimostra, che Iddio n’è il pa-

drone : in somma esso continua a farci vedere ,
che

sempre nell' orazione si gusta una verità di tanta

importanza

.

CAPO XI.

Trassi del Libro delle Confessioni .

M. per andare alla sorgente ,
conviene inoltre

ascoltare questo santo Dottore nelle sue Confessioni,

ed udirlo a confessare, ch’egli era debitore della sua

conversione alle continue lagrime della sua madre .

Egli stesso , parlando nel libro delia perseveranza di

quel luogo delle sue Confessioni , riconosce in esso

una confessione della Grazia di Gesucristo prevenien-

te e che converte . Ma tutte le sue Confessioni so-

no piene di espressioni di tal natura
; nè cessa egli

di far in esse vedere dalle sue proprie sperienze ,

che tutta l'opera della sua conversione era di Dio,

sino da' primi passi . Imperciocché ci dimostra , che

per lui , e sotto la sua condotta
, duce te ,

era

egli rientrato in se stesso
;

il che io non avrei po-

tuto , ei dice , se voi non foste stato il mio soc-

corso . Ed in tutta la continuazione egli confessa ,

che Iddio guadagna
,
che cangia i cuori , che richia-

ma r uomo a se stesso per vie seccete ed impenetra-

bili : di maniera che 1' uomo comincia a potere ciò

che non potea , perchè comincia colla grazia a voler

fortemente ciò che prima non volea se non deboi-

roente

.

Nè
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Nè dobbiamo prendere questi sentimenti di s.Ago-

stino 'come riflessioni
,

che gli sieno venute lungo

tempo dopo , allorché scrisse le sue Confessioni
;
ma

bensì come l’ espressione di ciò che sentiva dentro

se stesso , allorché stavasene ancora sotto la mano

di Dio j che lo convertiva . Il perchè racconta egli

,

che sin d’ allora sentendosi tratto alla continenza
,

diceva a se stesso dinanzi a Dio : E che? non potrai

tu forse ciò che hanno potuto e questi e quelle ? Il

possono forse e questi e quelle da se medesimi
, e

non piuttosto per la graxia del Signore loro Dìos^ Il

Signore lor Dio mi ha dato ad essi

,

(e vuole che io

sia de! loro numero ) perche' dunque ti fondi tu so-

pra te medesimo
, e per tal via vuoi startene senza

sostegno .<? Gittati tra le braccia di Dio ; non temer

nulla: egli non si ritirerà indietro perchè tu cada:

gittati sopra di esso con fiducia ;
egli ti riceverà e

ti guarirà . Tutto questo
,

che altro è egli mai se

'non una piena confessione della grazia di Gesucri-

sto ? Quindi é, che confessando egli donde gli veni-

va quella libertà , che d’ improvviso lo esimea da

lutt’i vincoli della carne e del sangue, disse che si

maravigliava nel veder uscire il suo libero arbitrio

come di un abisso : non già eh’ egli non ne avesse il

fondo in se stesso , ofa perchè questo libero arbitrio

non era perfettamente e veramente libero , se non

dopo che sciolto e liberato dalla grazia ,
cui erasi

abbandonato , avea cominciato a chinare il capo sot-

to il giogo di Gesucristo

.

Iddio adunque gli fece sperimentare ,
come ad un

altro Paolo , la |K>stanza della sua grazia ,
perché

dopo

ay.
caf. i.

rap.

IX.
». I.
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dopo quest' Apostolo, egli ne doveva essere il secon-

do predicatore. £d affinchè niuno dubiti, eh’ egli sin

d’ allora non ne avesse compreso tutto il fondo
,
dice

egli stesso , che leggendo allora la santa Scrittura

»'//. cominciò a notarvi una perfetta uniformità ; di ma'
«-P. XXI. . , ,

. , f ,

*

mera che le venta
, che avea lette da un canto

,

dall' altro apparivano dette in commendazione del'

la grazia ; affinchè o Signore ,
die’ egli

,
quegli

,
che

le vede non ji glorj in se stesso
,
come se questo fos-

se un bene
, eh' ei non avesse ricevuto ; ma perchè

intenda per l' opposto
, che ha ricevuto non solamen-

te il bene
y che vede, ma eziandio il dono di veder-

lo
^ eh’ è il perfetto frutto della Grazia

.

CAPO XII.

y. ^Agostino nelle sue prime lettere e ne' suoi primi

Scritti ha attribuita ogni cosa alla Grazia. ‘‘Passi

di questo '^Padre ne' tre libri del lìbero arbitrio

,

“passo conforme a quelli nel libro de' meriti e

della remissione de' peccati . Si vede chiaro da un

passo delle Ritrattazioni e da un altro del libro

della natura e della grazia
,

che la dottrina dei

libri del libero arbitrio era pura .

Ciò
, che si vede ne’ suoi primi libri

,
si vede per

la stessa ragione nelle sue prime lettere
;

poiché

sino da’ principj si vede
,

eh’ egli domanda a Dio per

la famiglia di Antonino ,
non solamente il progresso

delle buone opere , ma ciò che vi ha di essenziale

in questa materia
,
la vera fede ,

la vera divozione^

la quale non può essere se non la cattolica,

S. Ago-
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S. Agostino di frequente osserva
, che il rendi-

.
mento di grazie fatto a Dio per aver operato bene

è colla orazione la compiuta prova della grazia pre-

veniente di Gesucristo ; poiché , come sarebbe un

farsi beffe tl domandare a Dio ciò
, ch'egli non da~

rebbbe , lo sarebbe pure il rendergli grazie di ciò
,

cb' egli non avesse dato

.

Ma $. Agostino non conosce

meno il rendimento di grazie , che corrisponde alla

orazione ,
di quello che abbia conosciuta la stessa

orazione, allorché prima di esser promosso al Sacer-

dozio , scrisse a Licenzio ; Andate ed imparate da

Paolino
,
quanto abbondante sia il sacrifizio di lode

e di rendimenti di grazie
^ eh' egli rende a Dio^ in-

ferendogli tutto il bene
, che ne ha ricevuto

, sul ti-

more di perder tutto
,
se noi rendesse a quello

, da

fui lo ha ricevuto

.

Ninno dee dunque maravigliarsi , se ne’ tre Jibri

del libero arbitrio, ch’egli ha composti subito dopo

ja sua conversione , essendo ancor laico , questo

grand’uomo, sostenendo la libertà naturale all’ uomo,

parli correttamente della Grazia, come il nota egli

stesso nella ritrattazione di quell’ Opera: Impercioc-

fh:, die’ egli, ho spiegato nel secondo libro
^ che non

solamente i maggiori beni , ma i più minuti ancora^

non poteano ventre se non da Dio
, eh' è /’ autor di

ogni bene: il che di fatto egli ha insegnato al capo

iXIX. di quel libro , e riferisce distesamente i passi

di quel capo, e del XX. ove dopo aver fatta la di-

stinzione de’ grandi beni , di quei di mezzo , e del

piccoli , che si trovano nell’ uomo : e dopo avere

stabilito ,
che non possono essere i maggiori , né

quei

Dt dm.
fernv, t.lf,

1%. t.

Efiit.
XXVI. tl.
XXXIX,
». s.

Retrttt.ViV,

l. t. IV. n.

4. Llb, II. e,

XIX, XX,
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quei del corpo, che sono inferiori all’anima, nè

nell’ anima il libero arbitrio, del quale possiamo far

uso buono e cattivo
,
ma unicamente la virtù

,
vale

a dire
,
come lo spiega egli stesso

,
il buon uso del

Itbiro arbìtrio
,
dì cui niuno fa uso cattivo

,
conchiu-

de , che questo ultimo genere di bene
,
cioè il buon

uso del libero arbitrio , è tanto più da Dio
, quanto

esso è il più eccellente di tutti , e perchè è piìi

partecipe della natura del bene , che gli altri due :

donde anche inferisce , come un corollario di una s\

bella dottrina
,

che non può presentarsi verun bene\

nè a' nostri sensi
,
nè al nostro intelletto

,
nè tn

qualiivoglìa modo al nostro pensiero
,

il quale non

ci venga da Dio, Ecco le parole
, che s. Agostino

nel suo primo libro delle Ritrattazioni cita del suo

secondo libro del libero arbitrio
;

e dopo aver anche

tratto da’ capi XVIII. e XIX. del terzo, un passo

che non è men bello
,
termina in tal modo la ritrat-

tazione di quest’opera: Foi vedete

,

die’ egli, chs

lungo tempo innanzi a' Pelagìani^ noi abbiamo trat-

tato dì questa materia
,
come se avessimo sin d''al-

lora disputato contro ad essi ;
poiché abbiamo stabi-

lito
,
che il buon uso del libero arbìtrio

, che non è

altro fuorché la virtù
,
essendo del numero de’ gran-

di beni
, non potea per conseguenza venire se non da

Dìo solo

.

Egli stesso adunque ci dice, che sin d’allora ave»

pienamente conosciuto il dono della Grazia
,
poiché

anche, lo stabiliva sul principio più generale , che

potesse prendersi per istabilirlo
, fondandolo sul me-

desimo titolo della creazione , in virtù di cui Iddio

è la
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c la cagione di ogni bene nell’ uomo per la ragione

medesima ,
eh’ egli lo è di tutto I’ essere , secondo i

diversi gradi , onde possiamo esserne partecipi

.

Ed è appunto questo si e per tal modo uno dei

j;randi princip) , di cui fa uso .s. Agostino contra i

Pelagiani
,
eh’ egli di continuo il ripete

, ed In par-

ticolare assai distesamente nel secondo libro de’ me-

riti e della remissione de’ peccati
,
come si vede da

queste parole : St dicest
, che la buona volontà viene /,;i. //. i,

da Dio
,
perchè Lidio è quegli

, che ha fatto /’ uo-
.

mo ,
senza il quale non ci sarebbe buona volontà

;

potrà per la stessa ragione attribuirsi a Dio la vo-

lontà perversa , la quale non sarebbe del pari che

la buona
,

se Iddio non avesse fatto l' uomo : ed in

tal caso
,
quando non si ammetta

,
che non solamen-

te il lìbero arbitrio
,
dì cui può l' uomo fare un buo- '

no 0 cattivo uso
,
ma eziandio la buona volontà , di

cui non mai facciamo un uso cattivo
,
non può veni-

re se non da Dio ; io non veggo , che possa sostenersi

ciò che dice l\Apostolo : Che avete voi mai che non

r abbiate ricevuto ? Che se il nostro lìbero arbitrio ,

onde possiamo fare il bene , ed il male
,

viene da

Dio
, perchè questo è un bene

, e la nostra buona

volontà viene da noi medesimi
; ne seguirà

,
che ciò

che l' uomo ha da se stesso, sar'a migliore di ciò che

ha da Dio : il che è un massimo assurdo
,

il quale

non può essere scansato se non confessando , che la

buona volontà ci è data divinamente

,

cioè dallo

stesso Dio

.

Ecco in qual modo s. Agostino disputava contra

i Pelagiani: ecco in qual modo egli aveva disputato

sì
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$1 lungo tempo innanzi contra i Manichei : ed essa

ebbe ragione di dirci
,

che avea sin d’ allora soste-

nuta la Grazia di Dio con tanto vigore ,
come se

avesse avuto a sostenerla cOntra Pelagio presente

.

Ed egli osserva benissimo nelle sue Ritrattazio-

ni , che la Grafia , che sosteneva in tutt’ i tre libri

del libero arbitrio , era la vera grazia , vale a dire.

Vii. Uh. de quell* che non e dat* secondo i meriti: con che
itn.ftrlev.
Mp.K/.jf//. signihca egli sempre e contra i Pelagiani e contrai
**'*’*'

Semipelagiani la nozione della grazia, in virtù della,

quale sono egualmente confusi e gli uni e gli altri

/;/<.
Dice egli adunque di questa Grazia nelle sue Ritrat-

tazioni ,
che se non ha parlato di più ne’ suoi libri

del libero arbitrio
,

la ragione si è, perchè allora non

n’ era questione : e tuttavolta soggiunge
, non sola-

JUi. n. i. mente, che non l'ha omessa affatto y non omnino

reticuimus
J
ma eziandio, che f ha difesa y come avreb-

Ila. n. t.
i,g potuto farlo contra 'Pelagio .

Egli dice negli stessi libri delle Ritrattazioni g

ILV. ». 1.4, che in vano i Pelagiani voleano dargli ad intendere, i

eh’ egli era per essi . E per mostrare quanto egli sia

costante in questo giudizio, che forma de’ suoi libri

del libero arbitrio, dice anche nel libro della natu-

ra e della grazia
, che in essi libri del libero arbi-

trio »o» annullata la grazia di Dio, non evacua*'

vi gratiam Dei : il che si fa sempre secondo lui y

quando non se ne riconosce la prevenzione , e sf

crede , eh’ ella sia data 'secondo i proprj meriti ^ <f

delle opere , o della medesima Fede ^

Cdf.
LXVII.

CA-.
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CAPO XIII.

>«

Rtflesjioni sopra questo primo stato dì s, ^Agostino .

‘passaggio al secondo , che fu quello , in cui egli

cominciò ad esaminare
,
ma ancor imperfettamen-

te , la questione della Grazia . Errore di s, Ago-

stino in questo stato, ed in che consistesse il det-

to errore,

C^uesta discussione è più importante di quello , cbe

alcuno potrebbe pensare al primo aspetto ;
poiché

ella serve non solamente a porre in chiaro un fatto

particolare sul progresso di s. Agostino, ma inoltre

a condannare la falsa critica del Grozio e del signor

Simon
,

i quali traggono un argomento contra la

Chiesa, insinuando, che i sentimenti, di cui questo

Padre si è corretto , come di un errore , sono quei

che si prendono naturalmente nella Chiesa medesi-

ma
, come i più antichi ed i più retti . Si vede per

r opposto dall' esempio di s. Agostino
,
che i primi

sentimenti
,
che si prendono nella Chiesa , e che si

esprimono principalmente col mezzo dell’ orazione ,

sono quei della prevenzione della Grazia , che ci

Converte

.

Tale fu il linguaggio di $. Agostino, allorché pie-

no dello spirito della grazia
, che avea ricevuta nel-

la sua conversione e nel battesimo , e pieno delle

prime impressioni della Fede
, non era tanto egli che

parlava, quanto per dir così, la Fede della Chiesa, e

lo spirito della Tradizione , che parlava in lui ,
con-

for-
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formemcnte a questa sentenza : . Credidi , propter

quod locutus sum:.//o creduto ^ e perciò ho parlato y

come lo interpreta s. Paolo: ho parlato secondo lo

spirito della Fede, eh’ è il medesimo in tutta la

Chiesa : ho parlato naturalmente come io credeva

.

Era quello dunque il primo stato, che precede tutte

le ricerche, e che è quello del semplice fedele, an-

zi che quello del Dottore : ovvero se alcuno vuol

dire , che s. Agostino parlava della grazia da gran

Dottore , come in fatti ciò che abbiamo ora udito ,

gli meritava sin d’ allora uno de’ primi posti In tal

classe
;
convien dire

, che questo Dottore vedesse

piuttosto il fondo del mistero ,
che discendesse alla

particolar discussione delle difficoltà : di maniera chq

le sue cognizioni , benché pure , non erano però an-

cora assodate abbastanza per sostener l’ urto delle

obbiezioni.

Da questo stato egli passò al secondo , ove co-

minciò , ma ancora imperfettamente
, ad esaminar

la materia ; il che esso fece per occasione delle sue

prime sposizioni sulla Lettera a’ Romani, ed a’ Ca-

lati . Allora fu ch’egli cadde primieramente nell’im-

broglio
, e poi , come naturalmente succede , nell’er-

rore . Imperciocché non avendo potuto distinguere

da prima ciò , che conveniva credere del profondo

mistero della predestinazione , la cui sorgente è una

bontà affatto gratuita , cadde , ma come di passag-

u^xxfn quest’ errore : che la Fede , per cui noi im-

»• *• petrìamo gli altri doni , non era per se stessa un d(h

De prddett, tto di Dio , ma ct vsniva come da noi medesimi : e

ciò die’ egli , era un confessare , che la grazia era

data
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data secondo t meriti ; poiché iJ rimanente de’ doni

di Dio era accordato al merito della Fede, che noi

avevamo da noi medesimi
;

/V che era manifestamen- ilUetp.u,

te un toglier la grazia
^ perchè ella non è più gra-

zia
,

se non è data gratuitamente
, come non cessa

di ripeterlo lo stesso s. Agostino

.

CAPO XIV.

S. ^Agostino non è caduto in quest errore ,
se non nel

tempo , in cui cominciò a studiare si fatta que-

stione , senza averla ancora ben penetrata .

Si vede adunque in che consistea l’ errore , che

questo Padre ha ritrattato , e ne addita la sorgente

Con queste parole : Io non aveva
, ei dice

,
abba- tu.'

stanza considerato
, nè ancora trovato , nondum dili-

gentius quscsiveram, nec adhuc inveneram
,
qual sia

quella elezione della Grazia
,
di cui ha detto s. T*no-

lo : Le reliquie saranno salve per l’ elezione della

Grazia
;
nè qual sia quella misericordia che noi ot-

tenghtamo collo stesso Apostolo, non perchè siamo

fedeli , ma affinchè il siamo
;
nè qual sia quella

vocazione secondo il decreto dì Dio

,

secundum pro-

positum , che lo stesso Apostolo ne insegna: Senti-

mento, continua questo santo Dottore , in cui veggo

essere ancora i nostri fratelli

,

( sono questi i Semi- tv.

pelagi^ni ) perchè leggendo essi i miei libri ,
non si

presero il pensiero di trarre profitto con me

.

'

Noi da s. Prospero impariamo , che gli avversar)

di lui
, cioè i Marsigliesi , ed i Semipelagiani ,

pre-

Uoaf>DifdellaTrad.de'SS,T*T. G sero

De deno

tersevi

A JL*
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lero vantaggio da tal cangiamento : ed anche oggidì

" alcuni miserabili Critici ne traggono un argomento

contra la dottrina- di esso . Ma i Papi e tutta la

Chiesa rimase edificata di quest’umiltà di s. Agosti-'

no ,
Il quale senza mendicar pretesti nè pensar a

scusare se stesso , (il che avrebbe potuto ben fare,

qualor si fosse abbandonato a quello spirito , che spie-

ga e scusa ogni cosa ) ha confessato si francamente

il suo errore
;
e lo ha confessato , il che è da no-

tarsi ,
come un errore, ed un sentimento meritevole

di condanna ,
damnahìlem sententiam : ed in oltre ,

a# /p W f f
*

* io era , ei dice ,
tn questo errore : e finalmente ,

io

errava come essi»

CAPO XV.

5*. xAgostino esce presto del suo errore in forza del

poco attaccamento ,
jche avgva al suo proprio giu»

dizio y ed in Vigore delle consulte y che V obbliga»

tono a ricercare piu esattamente la verità . il/-

sposta a Simpliciano , l^aturale progresso dello

spirito di questo "Padre: ed il terzo stato delle

sue cognizioni

.

Hn uomo si umile non rimase lungo tempo nell’er-

;
e s egli errava

,
come non convien dubitarne,

poiché lo confessa egli stesso , errava però senza es-

sere attaccato al suo sentimento, poiché se n’è di-

singannato da se medesimo
,

leggendo perseverante-

mente la santa Scrittura, e studiandone la materia.

'Ma ciò , che merita maggiore attenzione si è , che

egli

/
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egli fu determinato ad applicarvisi da un Impegno j

il quale non potea essere nè più semplice nè più na-

turale . Ciò avvenne , come abbiamo poco fa veduto,

sul principio del suo Vescovato, nel Libro di-

retto a s. Simpliciano, per occasione, non già delle

questioni ,
alle quali diede motivo l’ eresia

,
ma ben-

sì di quelle
, che gli proponea

, con uno spirito pa-

cifico
,
quel fedel servo di Dio, sopra alcuni ver-

setti della Lettera a' Romani . Allora dunque, men-

tre il ministero del Vescovato e le Lettere de’ più

celebri Vescovi, che lo consultavano, l’obbligavano

a depurar la dottrina ; allora , dico , in quella impor-

tante congiuntura
, egli vide il fondo di tutto ciò ,

che ha insegnato in appresso sulla materia della

Grazia ; di maniera che
, essendosi poscia lungo

tempo dopo suscitata l’ eresia Pelagiana , essa il

trovò si preparato, che nuH’ altro egli ebbe a fare,

fuorché a stendere e confermare ciò ,
che Iddio gli

avea fatto vedere nelle Lettere di s. Paolo

.

Questi cangiamenti di s. Agostino ci appariranno

assai naturali, se consideriamo la natura ,
ed i pro-

gressi della mente umana. Diceva un Filosofo del

nostro secolo
, che 1’ esistenza di una prima cagione,

e di un primo ente colpiva da prima le menti , con-

siderando le maraviglie della natura: eh' ella poi pa-

rca , che scappasse , allorché l’ intelletto Internavasi

alquanto più in quel secreto: ma che finalmente el-

la se ne ritornava per non essere più smossa, pene-

trando sino al fondo . Con maggior ragione possiamo

noi dire , che le grandi verità della Religione , qua-

li appunto sono quelle della Grazia , che ci conver-

C a te
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te, e c’ inspira in ogni cosa
, guadagnano da prima un ,

cuore Cristiano : che penetrando la superficie di una

verità sì profonda , la mente scopre i dubbi , tra i

quali »pare, che quasi sparisca per un tempo essa ve-

rità ,
senza però che il cuore ne sia lontano : che

finalmente , entrando nel fondo , ella ritorna e più

«oda e più chiara*, di maniera che, non solamente

non può essere più smossa essa verità , ma in oltre

il fedele è più capace a condurvi que', che la ignora-

no , ed a confutare coloro , che la combattono

.

CAPO XV

L

Tre maniere onde s, Agostino riprende se medesimo

nelle sue Ritrattazioni . Ch' egli non comincia a

trovar errore ne suoi Libri precedenti , salvo che

nel ventesimo terreo Capo del primo Libro delle

Kitrattazioni , Ch' egli si è ingannato soltanto^

per non aver abbastanza meditata la materia ; e

che dicea meglio^ Quando ne parlava naturalmen-

te , che quando trattavaia di proposito
,
ma ancor

debolmente .

Egli medesimo ne fa sapere questo progresso delle

sue cognizioni : e noi dobbiamo attentamente notare,

ch egli non dice , che T errore ond’ ebbe a correj^ger

se stesso prima del suo Vescovato
, fosse un errore

sparso in tutte le Opere , che scriveva innanzi a

quel tempo : Si troverà questo errore
,

die* egli ,
in

I

. alcune delle mie Opere prima del mio Vescovato ; e

.non già in tutte, nè nella maggior parte. AI che '

con-

Digitized by Google



1

Parte II. LibroVL /tot

conviene aggiungere > che la prima delle sue Opere j

ov’ egli nota 1’ errore sulla prevenzione della Grazia ^

è quella della sposizione di alcune proposizioni del-

la Lettera a* Romani ^ la quale altresì è la prima in

cui esso esamina di proposito , ma ancor debolmentCj

come abbiamo veduto, le questioni delia Grazia.

Innanzi a quell’opera, quando senza verun esame

determinato egli parlava secondo la semplicità del-

la Fede , non è da lui notato alcun errore ne’ suoi

discorsi ; per l’ opposto mostra egli da per tutto

,

che ciò che dicea del libero arbitrio
,

non recava

verun nocumento alla Grazia , circa la quale allora

non c’ era questione . Sicché era vero tutto ciò che

dicea
,
benché non dicesse ogni cosa , ma soltanto

quello che era opportuno alle questioni
,
che avea

tra le mani : di maniera ebe , senza nulla riprendere

ne’ suoi sentimenti , nuli,' altro aveva a fare , salvo

che ben esporli
.
Questo si è appunto ciò ,

che noi

osservar .possiamo ne’ ventidue primi Capi delle sue

Ritrattazioni: imperciocché tanto è lontano, ch’egli

allora si accusi di aver errato sopra la Grazia, che

anzi credea
, come noi abbiamo chiaramente veduto,

di averla insegnata ne’ suoi Libri del libero arbitrio

con sì poco errore, come se egli avesse dovuto spie-

garsene centra Pelagio presente

.

Il luogo adunque
,

in cui comincia ad ingannarsi

,

ed a notare il suo errore , si è quel Libro ,v di cui

ha parlato nel ventesimoterzo Capo del primo Libro

delle Ritrattazioni, ch’é quello della sposizione sul-

la Lettera a’ Romani. Ma convien prima osservare,

ch’esse è senza taccia; imperciocché, o spiega egli

G 3 ciò^,
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ciò , che ha detto , dicendo più distintamente db
che soltanto in generale avea detto

;
o supplisce

quello che manca, coll' aggiungere quello, che ha

omesso ,
perchè non apparteneva al suo argomento ;

o riprende e corregge se stesso , come quello , che

allora fosse In errore : il che comincia solamente in

questo ventesimoterzo Capo, che or abbiamo accen-

nato , in cui egli ritratta ciò , che ha scritto sulla

Lettera a’ Romani

.

Convien in oltre osservare , in qual modo egli

•'ingannava. Non s’ingannava già esso, in forza di

un giudizio fisso, e determinato
, rha come un uomo,

Xt*r^R.hi.
cercava

, ed ancora imperfettamente : Nondum
" diligentius quaesiveram : che non avea ancora trovato :

Nec adhuc inveneram ; che trattava la questione con

minor cura : Minus diligenter : che neppur obbligato

ancor riputavasi a trattarla ex proposito : Nec puta-

vi quaerendum esse , nec dixi : che non sapea bene

fio, che ne fosse, e che pariavane dubitando: si sci-

rem , se avessi saputo. Sicché, „ non sapeva egli se

per r addietro dicea bene “
, noi diceva in vigor di

scienza , come dopo un esatto esame
;
ma in vigor

di fede , e senza far veruna ricerca . Egli tuttavolta

^icea benissimo, come il nota egli stesso: reSlissim»

dixi ; ma non ancora con molta franchezza , nè in

un modo molto connesso . Era egli quasi nel mede-

simo stato
, quando rispondeva alle ottantatrè Que-

stioni . Agitava la materia
, ed avvicinavasi alla ve-

rità in quei due Libri
, che si seguivano dappresso ;

e tutti e due non precedettero, se non poco tempo,

quello che diresse a Simpliciano , in cui più esatta

es-
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essendo la ricerca , giunse anche
, come "veduto ab-

biamo , alla piena cognizione della verità .

. Ed in tutto questo progresso , cosa degna di os-

servazione si è, eh’ esso dicea inegUo, parlando con

effusione di cuore senza esaminar la materia
, che

non faceva esaminandola ,
ma imperfettamente an-

cora : di che non abbiamo a maravigliarci
;

perchè ^

siccome già si è detto , in quel primo stato la Fede,

e la Tradizione parlavano come sole ; laddove nel

secondo
,
quella che parlava , era piuttosto la propria

mente . £d è appunto un carattere assai naturale

alla mente umana ,
il dir meglio in vigore di quella

Impressione della verità , che allora quando esami-

nandola soltanto mezzanamente , s’ imbroglia ella

ne’ suoi pensieri. Questo si è bene spesso un grande

scioglimento per bene intendere i Padri , principal-

mente Origené , presso al quale trovasi la Tradizio- ,

ne affatto pura in certe cose , che gli escono natu-

ralmente , e che poscia esso imbroglia in un* mo^do

terribile, quando vuole spiegarle con maggior sotti-

gliezza ; il che avviene molto frequentemente , prima

che le Questioni sieno bene discusse > e siasi ad esse

applicata tutta la mepte , ^
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Ut rrat.

libm ari/,

XXIV,

CAPO XVII.

Quarto ed ultimo ^stato delle cognìx}ortì dì s. \Ago-

.stìno ,
allorché non solamente fu appieno istruito

della dottrina della Grazia y
ma capace ancor di

difenderla , Autorità , cì) egli si c allor acquU

stata . Conchiusìone contra f impostura di coloro ,

$ quali r accusano y che non abbia cangiato sentii

. mento , fuorché nel calore della disputa ,

_ ... '

v^he che ne sia, ninnò può piu dire, senza nn af-

fettata malizia , che $. Agostino non abbia cangiati

.1 suoi' primi sentimenti sopra la Grazia , se non

nell’ ardore della disputa
;

poiché noi lo veggiamo

cader naturalmente, ed a proporzione, che vie piu

intérnavasi nelle materie
;

lo veggiamo , dico cader

naturalmente nella Dottrina , eh’ egli ha insegnata

sino alla morte : conducendolo Iddio per la mano, c

guidandolo passo passo alla
,
perfetta cognizione di

una verità
,

della quale voiea stabilirlo ed il difeiv-

•ore ed il Dottore

.

Quello si è adunque 1’ ultimo stato di s. Agosti-

no , ove già pienamente istruito sopra questo impor-

tante articolo, ne divenne il difensore contra l’ere-

sia di Pelagio . Andava tuttodì crescendo la sua au-

torità
; e ne’ suoi ultimi Libri era finalmente giunto

sino a poter dire con una forza, che si facea rispet-

^ tare : Leggete e rileggete questo Libro ; e se lo in-

tendete , rendetene grazie a Dio ; se poi non lo in-

tendete ^ domandategliene f intelligenza y e vi sarà

dato
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dato d' intenderlo . Così appunto conveniva parlare ,

quando dopo trent' anni di Vescovato, e dopo venti

anni utilmente impiegati nel distruggere la più su-

perba dell' eresie, sentiva egli, come un secondar

Paolo ,
l’ autorità

,
che dava la verità ad un irre-

prensibile dispensatore della Grazia , e della parola

di Gesucristo : ed in tal modo appunto
, come il ri-

ferisce s. Prospero nella sua Cronaca , il santo Ve- Pruf.cnit.

scovo ^Agostino
,

eccellente in tutte le cose
, è morto

rispondendo a' ‘Pelagiani in mezzo agli assalti
y che

davano i Vandali alla sua citta
, e perseverò glo-

,

riosamente sino alla fine nella difesa della Grazia

Cristiana

,

C A P O XVIIL

Tanto e lontano
, che » cangiamenti di s. Agostino

diminuiscano la sua autorità , che anzi l' accre-

scono ; ed ella meriterebbe di esser preferita a

quella degli altri Dottori in questa materia, per

questo solo capo ancora
,

vale a dire
, perchè ci

si è egli applicato piuccbè verun altro.

Per rimettere adesso in due parole dinanzi agli

occhi del leggitore ciò che finora si è detto intor-

no al progresso de’ sentimenti di s. Agostino , noi

abbiamo dimostrate due cose : l’ una che risguarda

questo Padre
,

1
’ altra che risguarda direttamente

tutta la Chiesa. La prima si è, che non permes-

so , ripetendo i rancidi argomenti de’Semipelagiani,

il riputare con essi come una ragione di opporsi

a’ sen-
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a' sentimenti di s. Agostino ,
i cangiamenti , eh' egli

ha fatti in meglio nella sua Dottrina . Egli è que«

sto un errore
,
che non può cadere fuorché in menti

mal fatte . I cangiamenti di questo Padre nulla han-

no
, che non dia motivo di stimarlo di più : poiché

se si é egli ingannato, ciò avvenne prima ch'egli

si fosse attentamente applicato alla questione
\

in

oltre si è raddirizzato da se medesimo , subito dopo

che 1' ebbe con serietà esaminata : di più , benché

scrivendo esso i suoi primi Libri ,
non avesse anco-

ra trovato lo scioglimento di tutte le difficoltà , nè

avesse distintamente sviluppata la verità in tutte

le sue conseguenze , tuttavolta posti ne aveva i prin-

cipi ùi maniera che correggendosi egli perfettamen-

te ,
nel principio del suo Vescovato, nuli* altro fece

fuorché ritornare alle prime impressioni
, che rice-

vute avea nell' entrar nella Chiesa.

Ecco ciò che risguardava s. Agostino : e benché

la Chiesa vi abbia J' interesse , che ognuno può rac-

corre da' fatti da noi riferiti
,

havvi però una se-

conda cosa , che abbiamo stabilita, la quale risguarda

direttamente la sua autorità : voglio dire , che non

è già lo spirito di verità , ma di contraddizione e

di errore
, quello che indusse il nostro Critico

,

ed i suoi simili a dire , che i sentimenti ritrattati

.
da s. Agostino erano ed I più naturali , ed i più

antichi
;

imperciocché ora si vede il contrario dal

progresso della sua Dottrina , che or abbiamo dimo-

strata : poiché convien osservare ( ed è questa i’ ul-

tima riflessione, che ci rimane a fare sopra sì fatta

materia ) che nel tempo , in cui questo Padre con-

fes-
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fessa ,
che s’ ingannava , non dice , che fosse caduto

in queir errore seguendo gli antichi Dottori. Con-,

vien abbandonare un sentimento sì perverso e sì

falso al Grozio, ed a’suoi discepoli. Quanto a s. Ago-

stino
,

egli dice bensì ( il che è verissimo ) che gli

Antichi non ebbero occasione di trattare appieno

questa materia , e che non se ne sono spiegati se

non brevemente
, e di passaggio

, in alcune delle

loro Opere , trnnseumer brevtter
, come già fu

osservato ; ma tanto è lontano
,

eh’ egli dica con

queste parole , che essi si fossero ingannati
,

o che

avessero sentimenti diversi da que’ che si ebbero In

appresso , che anzi dice fofmalmento il contrario ;

nè contento di dirlo , il dimostra con espressi passi

di s. Cipriano , di s. Gregorio Narlanzeno, di s. Am-

brogio , e di altri Padri
; soggiungendo

, che ne po-

trebbe allegare un numero assai maggiore , se la co-

sa non fosse certa per altro dalle preci della Chie-

sa . Di fatto
,
egli è vero , che lo Spirito di preghie-

ra che regna nella Chiesa
, porta seco una sì pre-

cisa e sì alta confessione della prevenzione della

Grazia che ci converte , che sopra questo fonda-

mento appunto la Chiesa ne ha formato un dogma

di Fede centra i Semipelagiani : di maniera che il

ritornare a’ sentimenti ritrattati da s. «Agostino

,

egli è non solamente un invidiare a questo santo

Dottore la Grazia
, che Iddio gli ha fatta di appro-

fittarsi tutto giorno della lettura de’ sacri Libri

,

ma egli è ancora un attaccare direttamente 1’ auto-

rità della Chiesa.

Da tutto ciò ne risalta , che quando la Dottrina

di
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di s. Agostino non avesse ricevuto dalla santa Sede

e da tutta Ja Chiesa Cattolica le approvazioni ,
che

abbiamo vedute, e che niun’ altra ne avesse avuta

fuor che quella di essere stato riputato per lo spa-

^

zio di venti anni, come il Tenente della Chiesa,

senza essere stato ripreso fuor che da quelli ,
che

repressi furono con tante replicate censure
,
ciò ba-

sterebbe per preferirlo a tutti gli altri Dottori in

questa materia : e cosi appunto fecero tutti gli or-

todossi antichi e moderni , e tra gli altri gli Scola-

stici , ad esempio di s. Tommaso , che n’ è il capo

.

CAPO XIX.

.Alcuni Amori Cattolici cominciano ad abbandonata

f autorità di s. Agostino per occasione dell'abu-

so , che Lutero
,

cd ì Luterani fanno della dot-

trina di questo Santo . Il Haronio li riprende
, e

mostra
y
che coiunque s' allontana da s. Agostino y

si espone al pericolo di errore .

Egli è ben vero, che per occasione di Lutero e

di Calvino
, i quali si abusavano del nome di s. Ago-

stino , come di quello di s. Paolo
,

alcuni Cattolici

allontanati si sono da questo Padre : ma oltre di che

il Concilio di Trento ha tenuta una condotta oppo-

sta , quei che debolmente ed ignorantemente hanno

abbandonato s. Agostino
, ne furono per cosi dire

puniti sul fatto, per li pericoli, ove si trovarono

impegnati i come ognuno può vederlo in questo gp-

ve avvertimeato del Cardinal Baronie : Essendosi

oppo-
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opposta tutta la Chiesa Cattolica alla dottrina di

Fausto Fescovo di Riez , ( altrettanto egli aveya

detto di tutti gli altri Semipelagiani ) considerino il

pericolo^ al quale sì espongono i moderni, che, scri-

vendo contra gli eretici de' nostri dì
,
pensano di

confutarli meglio coti' allontanarsi dal sentimento di

s. Agostino
;

quando per altro non ci mancano le

armi per abbattere questi Trovatori.

Questi pericoli sono quei di cader nell’ eresia

Semlpelagiana , come è avvenuto quasi a tutti colo-

ro ,
i quali volontariamente abbandonarono ì senti-

menti di s. Agostino . Noi ne troveremo in appresso

alcuni grandi esempi ; nè io credo di essermi ingan-

nato
,
riputando i! fero errore, come un giusto ca-

stigo della loro teivitrirà
,

la quale gli ha indotti

a presumere, che difenderebbero essi meglio la Chie-

sa di quello che I’ abbia fatto un si gran Dottore .

E tanto è lontano , che I’ errore , in cui s. Ago-

stino confessa di esser rimasto per qualche tempo

,

abbia indebolita nella mente di quel dotto Cardina-

le la riverenza per la sua dottrina
;

che anzi ella

concorse , secondo il suo parere
, a dar maggior peso

all’ autorità di quel santo Dottore
;
poiché dall’ umi-

le confessione
, eh’ egli ne ha fatta ne’ libri della

Predestinazione e della Perseveranza
,

prende ap-

punto motivo lo stesso Baronio di riputarli
,
quando

non ce ne fosse verun altra prova
, come Libri scrit-

ti per l' inspirazione dello Spirito Santo ,
il quale

si riposa sopra gli umili. Avrei qui a trascrivere

tutti gli Annali , se riferir volessi gli elogj, ch’egli

ba dati alla dottrina di s. Agostino sopra la Grazia:

ma
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ma basta iJ dire in una parola
, che a giudizio di

esso, quanto egli superò gli altri Dottori ne’ suoi

altri Trattati
,
altrettanto superò egli se medesimo

in que’ che compose contra i Pelagiani . Ecco in

qual modo abbia trattato 1’ Annalista della Chiesa il

Trovatore del signor Simon .

CAPO XX.

Continuazione delle testimonianze de’ Cattolici in fa^

vare dell' autorità di s. .Agostino sulla materia

della Grazia , dopo il tempo di Lutero e di Cal-

vino : s. Carlo ,
i Cardinali Hillarmino , Toledo^

e du '~Perron ; i dotti Gesuiti Enriquez , Suarez ,

.
Vasquez

.

JSJoi abbiamo già veduta la testimonianza del Car-

dinale s. Carlo Borromeo . Il Cardinale Bellarmino

si applicò a provare in viger de’ Decreti della santa

Sede da noi riferiti più sopra
, che la dottrina di

s. Agostino sulla redestinazione
,

massimamente

ne’ suoi ultimi libri, che sono quelli appunto, in cui

pretendesi esserci una qualche novità, nòne la dot-

trina particolare di questo Santo ^ ma bensì la Fede

della Chiesa Cattolica, Il Cardinale Toledo ,
nell’os-

servare che fa qualche differenza tra i Greci e

s. Agostino nell’ espressioni , come si vedrà, o al

più in alcune minuzie , preferisce ad essi s. Agosti-

no come il particolar Dottore della Grazia . Il Car-

dinal du Perron, il lume non solamente della Chiesa

di Francia, ma eziandio di tutta la Chiesa sulle con-

tro-
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troversie , oppone agli eccessi de’ Calvinisti intorno

alla Predestinazione
,

l’autorità di s. Agostino
, da

lui chiamato il piu celebre Dottore sull' artìcolo del-^^l['^

la "~Predestinaztoni
,

che sia stato dal tempo degli

^Apostoli
,
cioè la voce e f organo dell' antica Chiesa J

relativamente ad un tal punto .

Questo dotto Cardinale adunque sarebbe stato di
«

molto lontano dalla debolezza di coloro , i quali non

hanno saputo sostenere contra gli eretici il maggior

Dottore della Chiesa. Io sono debitore ad una dotta

compagnia di questa testimonianza^ che ella siasta-

ta contrarissima al loro sentimento. Noi l’abbiamo

udita ne’ Cardinali Toledo e Bellarmino. Ma gli al-

tri non furono meno rispettosi. L’Enriquez : / Con- De

cìlj ed i ‘'Papi riveriscono l' autorità di s. Agostino
\

"‘f'

e nella materia della "Predestinazione e della Gra-

zia il solo Agostino vale per mille testimon)

,

Il

Suarez : Ciò che s. Agostino stabilisce come certo e
, , ,r

Spettante a dogmi di Fede, dev esser tenuto e difeso ». «7.

da ogni Teologo prudente e perito, benché non sia

certo che sia stato definito dalla Chiesa : perche

avendo la Chiesa tanto aderito a s. Agostino sopra

questa materia
, che ha seguita la dottrina di esso

,

condannando gli errori opposti alla Grazia', sarebbe

una gran temerità per un Dottore privato

,

/’ ardire

di opporsi a s. Agostino, quando esso insegna come

ortodosso un qualche punto sulla Grazisi di Dio : al

che aggiungasi ancora principalmente
,
perchè questo

Padre si è applicato sì lungo tempo ,
con tanto sa-

pere
,
con tanto ingegno , con tanta cura e perseve-

ranza , e ciò che più importa ,
con tanti doni di Dìo

,

a di‘
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0 difendere ed a spiegare la Grazia. Queste parole

non abbisognano di commento : basta il tenerle a

memoria, per farne l’applicazione quando fia d’uo-

po . Ma non è men espresso ciò che siegue : T^ul~

la fece tanto ammirare e rìrierire s. ^«ottìno
,
cotne

la dottrina della Grazia ; e se nello spiegarla
,
aves-

se egli errato
,
sarebbesi molto indebolita la sua au-

torità ; anzi fuor di proposito avrebbe seguito la

Chiesa il giudizio di esso con tanta franchezza
,
per

tspiegare questa dottrina : il che pensare
,
empia co-

sa sarebbe. Sicché l’onor della Chiesa è impegnato

manifestamente con quello di s. Agostino
;

ed ella

sarebbe un’empietà il separarli. Finalmente, non

contento questo Teologo di essersi spiegato sulle

Opere di s. Agostino in generale nella materia della

Grazia , discende in particolare a quelle , donde al-

cuni vogliono principalmente dedurre le sue pretese

novità . I due Libri di i. .Agostino ,
ei dice , della

.Vuoi. i». ^redcstinazione e della 'Tersex^eranza , eh' egli ha

scritti nella sua ultima vecchiezza ,
sono come il te-

stamento di questo ‘Padre
, ed hanno una non so qual

maggiore autorità ; tanto perchè furono composti do-

po un sommo studio ed una lunga meditazione di

questa materia
, come anche perchè essendo /’ errore

più sottile di quei
, contra i quali scrivea ,

furono

distesi con penetrazione maggiore. Ognuno accorderà,

che nulla di più espresso
,
nè che fosse fondato so-

pra ragioni più convincenti
,
potea dirsi su tal pro-

h t. dtif. posito . 11 Vasquez: Torna meglio seguire ì senti-
*». e.t.ii,

Agostino
, che quelli degli altri

,
nella

materia della Grazia e dilla Predestinazione : egli

ri-
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rhplende tra i 'Padri
, comi il Sole sopra gli altri

astri : donde conchiude , che sebbene /’ autorità degli

altri Padri debba esser di gran peso in tutte le ma-

terie ;
in questa però

,
eh’ c quella delia Predestina-

zione ,
il solo ^Agostino, die’ egli, mi terrà luogo dì

molti Dottori
,
perchè principalmente per comun con-

senso di tutti coloro
, che giudicano sanamente

,
egli

è di molto superiore agli altri.

La preferenza che il Vasquez attribuisce a s. Ago-

stino sopra gli altri Padri ,
1’ attribuisce agli ultimi

. , .
‘s* yi,

libri del medesimo Padre,-vale a dire , a quei ch’egli ha

scritto contra i Semlpelagiani
, sopra tutte le altre sue

Opere
;
e d’ ora innanzi dev’ esser riputata come cer-

tissima questa verità , espressamente ammessa da

tanti Teologi.

CAPO XXL

'Testimonianze de' dotti Gesuiti , che hanno scritto ai

nostri di : il P. Pei'avìo
,

il P. Garnier ,
il P,

Deschamps . .Argomento del Fasquez ,
per dimo-

strare, che le decisioni de' Papi Pio F. e Gregorio

XIII. non possono esser contrarie a s. .Agostino .

Conchiusiene: Che se questo padre ha errata nel-

la materia della Grazia , la Chiesa non può an-

dar esente da errore .

e

A ’

nostri dì, tre verità stabilisce il P. Petavio : Ttm.r.in.

la prima , che quando trattasi della Grazia e della

Predestinazione
, sogliono i Teologi aver minor ri-

guardo per gli antichi Padri che hanno scritto avaria

Boss.Dìf.dellaTrad.de'SS.pP. H tì
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tì la nascita Adi' eresìa dì "Tdagìo
, che per quelli

che succedettero ad essi . La seconda
,
che hanno essi

Teologi molto maggiore stima de' Latini
^
che de'Gre-

ci , e di quelli ancora
,

che scrissero dopo la detta

eresìa
,
perche nefu più esercitata la Chiesa Latina ,

che T Orientale
,
benché abbia essa data occasione a

questa disputa : di maniera che i Greci hanno o pro-

fondamente ignorato , o pt netrato meno esattamente

il fondo de' dogmi de' 'Pelagìani

.

La terza verità si

è , che tra tutt i Latini , la dì cui autorità detto

abbiamo esser la maggiore, in questa dìsputa
,

il pri-

mo per comun consenso de Teologi è s. .Agostino
^
la

cui dottrina i ‘Padri ,
che vennero appresso , i ‘Papi

ed i Condì} dichiararono, ch'era ammessa e ch'era

cattolica
,
ratam & catholicam

;
di maniera che giu-

dicarono essere una sufficiente testimonianza della

verità dì un dogma ,
il trovarsi costantemente stabi-

lito ed autorizzato da s. .Agostino. Noi avremo a

considerare in appresso le conseguenze di queste ve-

rità : basta ora il vedere , che in vece di rimandar-

ci da s. Agostino agli Antichi ed a* Greci , il Padre

Petavib prende una via opposta , per comun consen-

so de’ Teologi: nè c’è nulla che sia meglio ordinato

quanto questi gradi , ov’ egli passa da’ Greci a’ Lati-

ni , e da' Latini a s. Agostino, per giungere al colmo

dell’ intelligenza

.

Non molto dopo, il Padre Garnier, celebre tra

gli eruditi per aver insegnata la Teologia sino alla

morte coll’ applicazione , che ognuno sa , e che dopo

di se ha lasciati tanti discepoli nella sua Compagnia,

riconobbe , come si è veduto , s. Agostino , e massi-

ma-
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Irtamente ne’ suoi ultimi libri della Predestinazione',

e della Perseveranza
,
come la guida

, che gli è da-

ta dalla santa Sede, e come la sorgente donde con-

vien trarre la retta dottrina . E Iddio anche al pre-

sente conserva nel medesimo Ordine , uno Scrittore

egualmente rinomato nella sua Compagnia ,• che sti-

mato al di fuori , il quale cosi conchiude ciò ,
che

ha detto intorno all' autorità di s. Agostino : Io ami
che diminuire accrescerò gli elogj di questo ""Padre ,

che reputo come il maggiore di tutti gl' Ingegni
,

co-

me quello in cui si trova il sommo grado dell' intel-

ligenza ,
onde è capace f umanità

; un miracolo di

dottrina
,

quello la cui dottrina ci mostra i limiti ,

dentro i quali dee racchiudersi la Teologia
,
T apo-

stolo della Grazia , il Predicatore della Predesti-

nazione
f
la biblioteca e T arsenale della Chiesa , la

lingua della verità
,

il fulmine dell' eresie ^ la sede

della sapienza
^
l'oracolo di tredici secoli

y
il com-

pendio degli antichi Dottori
,
ed il seminario

,
in cui

si sono formati que che vennero appresso . Egli svi-

luppa i mister) della Predestinazione
, e della Gra-

• zia , come se veduti gli avesse nelt intelligenza
,

t

nel pensiero del medesimo Iddio, Che mai vorrebbe-

ro dire queste parole grandi e magnifiche , se si sco-

prisse , che s. Agostino fosse un Novatore ne’ dogmi,

a provare i quali egli si fosse maggiormente appli-

cato ?

‘ Egli è ben vero , che questo uomo dotto arreca

due eccezioni al suo discorso : l’ una ,
se si trovasse,

che s. Agostino avesse insegnate cose contrarie alle

decisioni de’ Conci!) , 0 de’ Papi : 1
’ altra , se futi $

H a Pa-
/

Sttfh. Ùt„
ultmts d§

hr. J.i t

ih.li '.U

t. taf. VI,
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T*adrì ,
0 la parte mtabUm:nte maggiore di questi

Dt Dottori^ fossero ad esso contrari. Accetto la

r 'wf'
*^^'conclIz'one ,

ed aggiungo soltanto col Suarez , il quale

fu il primo a darla
,
che ciò si troverà o di rado o

in niun conto

.

Ciò si troverà sì di rado , che nè il ^

Siurez ,
.nè il dotto Padre Deschamps

,
che lo ha

imitato , ne hanno notato verun esempio ; di manie-

ra che convien sinceramente ridurre questo di rado

ad un in niun conto ; e confessare , che queste re-

strizioni ,
convien seguire s. .Agostino

, se la Chiesa^

0 il comune de' ‘Padri non gli sono contras} ,
seno

apposte
,
non già per mostrare

, che avvenuto, sia il

caso , ma per ispiegare soltanto in tal caso , quale

autorità dovesse avere la preferenza.

Thlìn^’dUt
Aggiungerò in oltre col Vasquez ,

che niuno dee

iMì.M/. 1 ». pensare , che i Papi, e nominatamente Pio V. e

Gregorio XIII. nella loro Bolla contra Bajo, abbiano

condannato il sentimento di s. .Agostino
,

che ha ri-

cevuta in questa materia ( della Grazia ) una si am-

mirabile raccomandazione ed approvazione da ‘Papa

Celestino 7^, e che fu celebrato con tanti elogi in tutti

1 secoli seguenti : di modo che
,
conchiude egli ,

dob-

jUi. hiamo proccurar di spiegare la censura di^que' ‘Papi

sanamente
, ed in una maniera , la qual possa con-

/ ciliarsi colla dottrina di questo Padre,

Aggiungerò finalmente come un corollario di tutto

ciò che abbiamo veduto sinora
,

che se alcuno pre-

tendesse col signor Simon , che s. Agostino fosse

contrario alla tradizione de’ santi Dottonv o a’ de-

creti delia Chiesa in un qualche dogma spettante al-

la Grazia, cui egli avesse tentato di stabilire come
• di
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di fede in tutte le sue Opere , principalmente neJltf

ultime ,
che sono le più approvate

; tutti gli elogj j

che ad esso diedero i secoli seguenti , e tutt’ i de-

creti de’ Papi in suo favore, non sarebbero, che un»

illusione '.'S. Agostino non. più sarebbe una guida da-

ta dalla Chiesa , se alcuno traviasse in seguendolo 5

non sarebbe egli la bocca della Chiesa , se avesse

soffiato il freddo ed il* caldo, il vero ed il falso,

il bene ed il male: il Pontefice s. Celestino non do-

veva aver repressi con tanta severità que’che drcea-*

no ,
che questo Padre era 1’ autore di una nuova dot-

trina ,
se in fatti lo era

; nè que’ che il riprendeano

di aver ecceduto , se in fatti eccedea sino in mate-

rie capitali : non conveniva , come fece Papa Ormi-

sda ,
per trovare il sacro deposito della Tradizione

e della sana dottrina sulla Grazia , e sul libero ar-

bitrio, rimettere a’ libri di questo Padre, con un»

sì precisa scelta di quelli , che principalmente si do-

veano consultare , se aveva egli troppo avanzata l'un»

c snervata l’altra di queste due materie, delle qua-

li trattavasi : per f opposto
,
sarebbe stato necessa-

rio distinguere in essi libri il buono dal cattivo, il

dubbioso 0 il sospetto dal certo , e non rimettere ad

essi indefinitamente : altrimenti
,

tratti erano in er-

rore i dotti , teso era un laccio a’ semplici , e , co-

me dice il Suarez , ià Chiesa , il che colga Iddio t

gl’ induceva in errore . /
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TRADIZIONE,
E DE’ SANTI PADRI.

PARTE SECONDA.
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LIBRO SETTIMO.

S. Agostino condannato dal signor Simon. Errori

di questo Critico sul peccato originale .

CAPOPRIMO.

Il signor Simon si accinge direttamente a fare il

' processo a s. .Agostino sulla materia della Gra-

zia . Suo disegno espresso sino dalla sua T^re-

fazione .

Nulla più occorrerà d’ora innanzi se non leggere,

per cosà dire , nell' apertura del libro
,

la Storia Cri"

tica del signor Simon
, per iscoprirvi i sensibili carat-

teri d’una riprovata dottrina . Noi abbiamo già notato

in compendio per un altro fine, ma ora convien esami-

narla cosa ex professo , ch’egli si dichiara sino dalla sua

Prefazione, ove dopo aver parlato de’Gnostici,ed aver

Pr»/4i. posto il loro errore nel negare il libero arbitrio , at-

te-
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testa , che reiatìvainefite appunto alle false idee di

questi eretici i primi ^Padri hanno parlato affatto

diversamente da s, Agostino
,

delle materie della

Grazia
,
del libero arbitrio

,
della predestinazione ,

e della riprovazione . Ecco adunque il fondamento

del signor Simon: che per combattere le false idee

di quei
,
che negavano il libero arbitrio ,

conveniva

parlarne in un modo affatto diverso da quello di s.

Agostino, il quale per conseguenza rimane, come

essi nemico del libero arbitrio , e fautore degli ere-

tici
, che lo negavano

.
Questo si è in generale il

disegno dell’ Autore j
ed a renderlo più verisimile ,

soggiunge, che questo Vescovo^ vale a dire, s. Ago-

stino , essendosi opposto alle novità di "Pelagio ,
che

al contrario de’ Gnostici dava tutto al libero arbitrio ^

e nulla alla Grazia , e stato /’ autore di un nuovo

sistema . E' questo un sistema in materia di religio-

ne
,
e di dottrina ; è questo un sistema per opporlo

alle novità di Pelagio . Se un tal sistema e nuovo ,

s. Agostino oppose novità a novità : per conseguenza

eccesso ad eccesso , ed altri eccessi ,
ed altre novi-

tà agli eccessi, ed alle novità di Pelagio. S. Ago-

stino ha il medesimo torto ,
che ha quell Eresiarca;

era necessario formare un terzo partito tra loro due,

e non appigliarsi al partito di s. Agostino ,
tome fe-

ce s. Celestino , e tutta la Chiesa

.

Se nuova è la dottrina di s. Agostino sulla mate-

ria, in cui egli fu tanto approvato, ne viene conse-

guentemente, che nuove ancora sieno le sue prove.

Di fatto sino a tal segno si avanza il signor Simon .

S, Agostino, el dice, si è allontanata dagli antichi

Ha * Coin-

I
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Commentatori ,
avendo inventate spiegazioni ,

di cut

per r addietro nessuno aveva udito parlare . Ecco

adunque un Novatore perfetto ^ e nella sostanza del

suo sistema , e nelle prove , ond’ ei lo sostiene ,
sen-

za che la Chiesa siasene avveduta , senza che altri

ne lo abbiano ripreso, fuorché i suoi nemici, che

furono condannati da tutta la Chiesa . Dopo dodici

intieri secoli viene adinunziarlo il signor Simon, noo

ti sa poi a chi ,
egli viene a risvegliare la Chiesa ,

che si lasciò addormentare dalle belle parole di que-

sto Padre, e che in termini precisi ha dichiarato,

ch’essa nulla trovò nella sua dottrina degno di ri-

prensione; per conseguenza, nulla di nuovo, nulla z

che non fosse avvezza: altrimenti ella si sarebbe

sollevata, in vece di reprimer quei, che si solleva-

vano.

L’Autore non ha potuto qui non ravvisare il cat-

tivo passo , in cui s’ impegnava : ma il suo errore si

è il credere di poter ingannare il mondo con espres-

ìvi, jioni vaghe, ed indeterminate . Io dichiaro però y ei

dice
,
che non ho raccolte in quest Opera le spiega-

zioni de Padri Greci ,
col disegno di opporre a s.<Ago-

jtino tutta r antichità

.

Ma per qual fine adunque ?

Forse per mostrare , che sono concordi con esso >

Questo darebbe il disegno di un vero. Cattolico , il

qual cercasse di conciliare i Padri , e non già di op-

porre gli uni agli altri . Ma questo non è certamen-

te il disegno del signor Simon , presso al quale ad

ogni pagina non si trovano se non gli antichi da un

canto , e s. Agostino dall’ altro . Ecco però tutta la

Ivi. sua accortezzza : Essendovi state sempre alcune di-

" jpute
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jpute sopra s} fatto artìcolo , comi ce ae sono anche

oggidì
,
ho creduto di non poter far meglio

, che ri-

ferire fedelmente ciò, che ho letto sopra i luoghi del

nuovo Testamento negli antichi Commentatori

.

Egli

adunque vorrebbe dare a credere , che oppone gli

antichi a $. Agostino soltanto sopra lievi
, ed indif-

ferenti materie . Noi quanto prima vedremo il con-

trario : ma intanto
, senz’ andar più lontano , egli si

spiega continuando in questo modo : Vincenzo Lìri-

nese ( a questo. solo nome ognuno sul fatto si aspetta

di veder condannare un 'qualche errore: ascoltiamo

adunque a chi venga opposto questo* dotto autore , e

le regole della Tradizione ) Vincenzo Lirinese dice ,

che quando si tratta di stabilire la verità di un

dogma
,
la Scrittura sola non basta : convien anche

aggiungervi la Tradizione della Chiesa Cattolica ;

vale a dire , come lo spiega egli stesso , T autorità

degli Scrittori Ecclesiastici . Il principio è ben po-

sto : ma veggiamo finalmente contra chi rivolgasi

questa macchina . Ella si rivolge primieramente con-

tra r eresia in generale : Egli
, siegue il nostro au-

tore
, considerando le antiche eresie, rigetta coloro,

che inventano a capriccio nuovi sensi , e che non sie-

guono per loro regola le interpretazioni ricevute nel-

la Chiesa sino dal tempo degli apostoli. Ma ciò

che dicesi contra l’ eresia in generale , viene subito

applicato a s. Agostino t Secondo questa regola

,

coo-

chiude 1’ Autore subito dopo , sarà preferito il comu-

ne degli antichi Dottori alle particolari opinioni di

s. xAgostìno . Finalmente adunque ,
dopo alcuni vani

tucterfugj
,

il signor Simon dichiarasi parte di esso

s. Dot-

\

/vi •
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s. Dottore : a lui tutto va a terminare : contra di

/lui si procede regolarmente: Z/// e quel desio
j che

non ba seguite le interpretazioni ricevute nella Chie-

sa sino dal tempo degli apostoli. Nuli’ altro più re-

sta se non chiamarlo eretico : il signor Simon non ha

il coraggio di dirlo apertamente : ma la cosa non

ammette alcun dubbio
;
ed è inevitabile 1’ applica^

%ion del principio.

Credendo il nostro Critico di scansare, s'imbrot

glia di più. I quattro-primi jgco/r
, .continua egli,

non hanno parlato
,
che uno stesso linguaggio sul li-

bero arbitrio, sulla predestinazione, e sulla Grazia:

eh' è come un dire appunto, che s. Agostino non lo

ha parlato : c è veruna apparenza , che si sJeno

ingannati i primi T*adri : dunque s. Agostino si è

quegli che s’ Inganna , e che sconvolge 1’ antica dot-

trina , di cui la Chiesa 1’ aveva stabilito difensore .

Qua tendeva appunto naturalmente tutto il discorso.

L' Autore non ardisce di avanzarsi sino a tal segno ;

c volgendo il discorso alle corte : 7^on ho perciò

preteso

,

ei dice , di condannare le nuove interpreta-

zioni di s. .Agostino
,
benché contrarie a quelle, che

furono ricevute sino dal tempo degli Apostoli : vale

a dire
, non ardisco di condannare ciò

,
che condan-

nano le regole , ciò che ho mostrato esser meritevo-

le di condanna: ho posto bene il principio, ma non

ho il coraggio di trarne la conseguenza ; desidero

soltanto
, che coloro , i quali si gloriano di essere

suoi discepoli , non facciano correre come articoli di

Fede tuti i sentimenti del loro Maestro. Io già vel

dissi , signor Simon : voi volete ingannarci , e scan>

,

. . blar-
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blarcl le carte in mano : non trattasi già di sapere ,

se Cutt* i sentimenti di s. Agostino sienp articoli di

fede trattasi bensì di sapere , se per combattere

centra quei , che^ inducete a dirlo , a torto o no , non

importa, voi avete preso un giro, che mena- troppo

lontano , che mette s. Agostino nel numero degli

avversar) della dottrina ricevuta sino dal tempo de-

gli Apostoli ,. che il censura per conseguenza , e che

costringe a rigettarlo come un Novatore . In vano

voi dite : io non pretendo
,
non ho disegno : egli è

questo del pari uno scoccar la sua freccia contro ad

alcuno y ed un ferirlo colla propria lancia^ e poi di-

ret noi feci con serietà: Io non area disegno di of-

fenderlo , e maltrattarlo

.

In questa Prefazione del signor Simon si vede

, tutta la serie della sua Opera . A dir vero , egli da

per tutto se la prende contra la dottrina di s. Ago-

stino : ad ogni pagina vi ritorna con un furore ,
che

mette paura : egli stesso se ne vergogna , e vorreb-

be pur poter iscusare una sì strana fierezza : Quanto

a Latini , ei dice
,

ho esaminate più distesamente'

l' Opere di s, Agostino, che quelle di verun altro ^

perchè egli ebbe alcuni lumi particolari sopra molti

passi del nuovo Testamento
^

e perchè ha tratte mol--

te cose dal suo proprio fondo . Suo disegno era cer-

tamente di far ammirare la fecondità del suo inge-

gno ; ma no : suo disegno era di riprenderlo da per

tutto, e da per tutto censurarlo come un Novatore.

* ' • .
• •

CA-
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Farìe sorte di accuse cantra s. ^Agostino sulla mate»

ria della Grazia j e tutte senza prove.

3ln qui parla il nostro Critico senza prove , nè io

me ne maraviglio in una Prefazione , ove trattasi

soltanto di proporre il proprio disegno. Ma da per

tutto egli continua sul medesimo tuono : decide ,
de-

termina , suppone tutto ciò
, che gli piace : producea-

do però esso i luoghi de’ Padri precedenti , non ne

produce veruno di s. Agostino per mostrare
,
che loro

sia contrario. Per esempio, nel Capo V. ove co-

mincia a voler entrare in materia , reca in mezzo

bensì un passo della Filocalia di Origene da noi già

riferito per un altro fine : e non solamente loda «gli

un Autore , che abbia sostenuto il libero arbitrio

contra i Gnostici
;
ma soggiunge , che il sentimento

di lui fosse allora quello di tutta la Chiesa Greca

^

0 piuttosto , ei siegue
,
quello di tutte le Chiese del

mondo prima di s. ^igostino
,

il quale avrebbe forse

preferito a' suoi sentimenti una tradizione sì costan-

te , se avesse lette con diligenza le Opere degli Scrit-

tori ecclesiastici
y eoe lo hanno preceduto. Se avesse

letto con diligenza. Non ha egli dunque letto, ov-

vero ha letto senz'attenzione. Così la sente il si-

gnor Simon : ma se egli stesso , che lo accusa di aver

letto senza diligenza ,.3i\cs%t letto con diligenza sol-

tanto quattro, o cinque luoghi delle ultime Opere di

questo Padre, ci avrebbe insegnato, ch’egli ha ve-

'duta
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duta ogni cosa
,
che ha sentite tutte le difficoltà se-

condo tutta la loro ampiezza, ma che altresì ne ha

dato II vero scioglimento. Se poi l’ha egli fatto sen- \
za citare i Padri

,
o senza intenderli

, disavventura-
t

tamente pel signor Simon
,

il rimanente della Chiesa

non gli avea nè meglio letti, nè meglio intesi, poi-

ché ognuno si è appagato di quanto ne ha detto s.Ago-

stino . Noi ne parleremo altrove . Ora ci basta di

osservare ,*che il signor Simon accusa senza prova

s. Agostino di negligenza . Egli, opera sempre in tal

modo . In questo luogo , e da per tutto ad ogni pa-

gina , s. Agostino^, secondo lui , ha di troppo esalta-

ta la Grazia , ed Indebolito il libero arbitrio . Mo-

stri egli dunque un solo luogo
,

in cui Io abbia esso

indebolito. Non ebbe il coraggio di farlo, perchè sa

ben egli
,
che lo ha stabilito da per tutto , dico an-

che in tutte le sue Opere della Grazia , e forse as-

sai meglio , che in tutte le altre . Egli di troppo

esalta la Grazia : voi lo dite
; ma una prova , che

non lo ha fatto si è , che non avete il coraggio di

citare i luoghi
, nè di notare precisamente in che

mai esso ecceda

.

Npi abbiamo già osservati
, oltre la Prefazione

del/ signor Simon , due luoghi nel corpo del libro

,

_ «Ye rigetta i sentimenti di s. Agostino sopra la Gra-

zia , ed ove contro ad esso produce Vincenzo Lirl-

nese , come se le sue regole fossero state fatte con-

tra questo Padre . Lo suppone : malo prova poi egli?

Noi abbiamo segnati nel margine quei luoghi , si leg-

gano di grazia : vi si troveranno bensì alcune deci-

sioni del signor Simon , ma neppure un passo di s.

Ago-
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,
er.

I

Agostino per convincerlo di aver indebolito II libero

arbitrio ,
ovvero , eh’ è poi lo stesso ,

di aver ecce-

duto sopra la Grazia .

Se io qui volessi trascriver tutt’ i luoghi , ove il

signor Siinon accusa s. Agostino di aver volato im-

pegnare i Pclagiani in opinioni particolari
y

stanche-

rei il leggitore
,
che quasi ad ogni pagina li troverà

da se stesso . Conchiiidetò soltanto
, replico

,
che se

ciò fosse
,
fuor di ragione sarebbe stato tinto vanta-

to nella Chiesa un Autore , il quale proponendo ai

Pelagiani opinioni particolari
, e non la dottrina co-

mune , gli avreb'be piuttosto alienati , che ricondotti

nel gran cammino della Tradizione .

I CAPO III.

Secondo il signor Simon
,

ella è una prevenzione

contra un tutore , ed un mezzo di deprìmerlo ,

eh' egli siasi attenuto a s. Agostino

.

^Joi osserveremo in appresso, che ciò, ch’egli ap-

pella opinioni particolari di s. Agostino , sono verità

incontrastabili
, e la maggior parte assai espressa-

mente decise ne’Concilj. Tutto quello, che qui ab-

biamo a notare , si è il dispregio , che 1’ Autore in-

spira per la dottrina di s. Agostino . Egli è sì gran-

de , che affatto all’opposto de’ sentimenti ,
che ve-

duti abbiamo negli ortodossi, al nostro Autore serve

per una ragione di censurare uno Scrittore, aver lui

seguito questo Padre nella materia della Grazia

.

Egli sìegfte d’ ordinario
y dice di AJcuino s. Agosti-

no y

I
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no ,
e Beda . Ed ecco quale n’ è il frutto : vale a

dire , siegue egli
, che si attiene , non al senso lette-

rale ^ ma bensì alla maniera de Teologi ^ nc fa

sempre la scelta delle interpretazioni migliori , es-

sendo prevenuto da s. Agostino : ove ognuno può di

passaggio vedere
, che intenda egli per maniera dei

Teologi: secondo esso, è questo un allontanarsi éal

senso letterale
, massimamente' quando l’ interprete

si attiene a s. Agostino o a Seda , il quale fa quasi

nuli’ altro
, che trascriverlo parola per parola .

Claudi» di Torino, die’ egli altrove, seguendo d'

ordinario s. Agostino sulle materie della Grazia

,

della predestinazione , e del libero arbìtrio
,

alle

volte fa uso dì alcune espressioni
,

che appariscono

dure; ma il leggitore avvertirà
,
che non è egli quel-

lo che parla: il difetto dee attribuirsi a s. Agostino,

al qual egli si attiene. S. Tommaso commette lo stes-

so errore
;
ed il nostro Autore lo riprende sino dalle

prime parole del suo Commento sopra s. Paolo ,
che

egli si e riempiuto della spiegazione dì s. ^Agostino.

Lo censura eziandio un poco dopo
,
per aver abbrac-

eiati i sentimenti di s. ^Agostino
.

Qualora si tratti

di questo Padre , egli è un motivo di ricusare s. Tom-

maso , perchè lo ha seguito . L’ Estio
,
dice il nostro

Autore , sulla contesa di s. Pietro e di s. Paolo ,

non adduce verun’ altra prova in faA'ore del senti-

mento di s. Agostino
, fuorché le ragioni di questo

Padre , di poi confermate da s. Tommaso ; ma ella

e già cosa nota

,

ei soggiunge subito dopo ,
che la

teologia di questo ultimo non è d’ ordinario che una

conferma della Dottrina di s. .Agostino : vale a di-
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re , che non dev’ essere ascoltato t. Tommaso sul

proposko di questo Padre
,
per cui egli è prevenuto

di troppo . Parlando poi di Adamo Sasbouth
, dotto

interprete di s. Paolo : Se egli fa ,
ei dice , alcune

riflessioni^ queste non sono lunghe.^ percÌK l'autore

e giudizioso
,
nè quasi mai dice nulla che non sia

epportuno, trattine quei luoghi, ove talvolta si sten-

de sulle interpretazioni de' 'Padri ,
ed ove prende

partito per quelle di s. Agostino

.

Ecco tutto il tor-

to eh’ egli ha
,
ed il solo motivo di diminuire la lo-

de che gli si dà di essere giudizioso

.

Giansenlo Gandavese ha detto con tutt’i Teolo-

gi , che sant’ Agostino avendo avuto a combattere

l’eresia di Pelagio, ha parlato più esattamente del-

la Grazia. Il gran Critico lo corregge magistral-

mente
; e la sentenza ch’ei pronunzia, ella è del

tenore seguente . Egli è bensì vero , ei dice
, che

sant Agostino ha parlato più in particolare della

Grazia
,
poiché ha trattato espressamente di questa

materia : ma v è motivo di dubitare
,

che il prin-

cipio di cui ha fatto uso
, e le conseguenze che ne

ha dedotte per combattere più fortemente 'Pelagio ,

debbano essere preferite a quelle degli antichi 'Pa-

dri
,

cui egli avrebbe potuto seguire', distruggendo

nef tempo stesso gli errori de' Pelagiani

.

Proccura

esso di far perdere a questo dotto Padre il vantag-

gio che gli è comune con tutti gli altri , di aver

parlato più correttamente sopra le verità ,
quando

furono poste in contesa
, e di averle difese con mag-

gior forza, che fatto non crasi per 1* addietro. Ed
un poco più sopra : Hpn era egli necessario , che

j. Ugo-

I

Digitized by Google



Parte II. Libro VII. 129

/. Agostino inventasse nuovi principj per rispondere

a 'Telagiani : miglior partito a mio giudìzio sareb-

be stato
,

il seguir quelli^ che erano stati stabiliti

dagli antichi Dottori della Chiesa . In vece di ap-

pigliarsi a questo buono e necessario partito
, s. Ago-

stino avea preso quello di dare occasione a’ Pelagla-

ni di dire, che il santo Dottore si sollevava centra

gli antichi Padri , e che egli opponea ad essi prin-

cipi non solamente nuovi , ma eziandio eccessivi.

CAPO IV»

'•Continua il signor Simon ad attribuire a s. Agosti-

no r errore di far Dìo autore del peccato , con

Bucero e co' 'protestanti .

Jl signor Simon spinge sì lontano sì fatta idea ,

che se lo ascoltiamo
, s. Agostino, combattendo i

Pelagiani , si è gittate nell' altro eccesso , vale a

dire negli errori più odiosi di Lutero e di Calvi-

no. Questo si è un punto, che avremo motivo di

notare sovente
j
ed io qui riferirò soltanto ciò ch’egli

ha detto di Bucero
,

allorché parlando delle dure

maniere
,

ond' egli si esprìme
,
quando parla della

predestinazione e della riprovazione , maniere che

giungono sino a far Dio autore del peccato , osser-

va, che questo Autore cita per se gli antichi Scrit-

tori Ecclesiastici

.

Ma la sentenza del signor Simon

si è , che in questo egli s' inganna . Imperciocché ,

die’ egli
,

trattone s. Agostino
y

e quei che lo hanno

seguito
y tutta f antichità gli e contraria . Se noi

ìioss.Dif.dellaTrad,de’SS.PP‘ I non
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non fossimo troppo avvezzi a’ trasporti del signor

Simon ,
dovremmo gridare ad ognuna delle sue pa-

role. Non poteva egli più formalmente fare di s. Ago-

stino un difensore di Bucero
,
e delle dure maniere

de' Protestanti , un tiomo di conseguenza più atto

ad infastidire i Pelagiani
, che ad istruirli , e che

si lascia trasportare agli eccessi più odiosi . Tale

si è l’uomo, che la Chiesa ha tanto lodato, e nel-

le cui mani ha ella riposta la difesa della sua causa.

*,tf. Noi abbiamo già osservato, che per preferire Pe-

lagio a s. Agitino, egli dice, che questo Padre ha

fatto Dio autor del peccato : qui per rendere ad es-

so eguali i Protestanti
,

gli attribuisce il medesimo

errore , nò c’è verun eccesso'^ di cui ei non io ac-

cusi in favor degli eretici.

CAPO V.

Ignoranza del Crìtico y il quale proccura £ infievolì-^

re il vantaggio di s, Agostino jopra Giuliano^

sul pretesto che questo ‘Padre non sapesse il Gre-

co, Sì dimostra
y che s.,Agostìno ha riportato can-

tra quel Pelagiano tutto il vantaggio y che potea

trarsi dal testo Greco , e che gli ha chiusa la

bocca.

Per privare s. Agostino della gloria' di aver vinti

i Pelagiani, non c'è cavillo che il signor Simon non

ponga in uso , sino a dire , che questo dotto Padre

non avea tutta l’erudizione necessaria per sì fatta

impresa
;

perchè non sapea molto di Greco : come

se
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le il tutto consistesse nel sapere le Lingue . Egli

adunque dice da prima , che Pelagio erasi applicata

allo studio della Scrittura
;
e di più , come già si è

veduto, innalza talmente il suo Commento sull[ Epi-

stole di s. Paolo
, che lo fa quasi superiore a tutti

quei de’ Latini: ma Giuliano siegue egli, e gli al-

tri suoi seguaci erano assai più periti di lui
,
aven-

do egli avuta una molto esatta cognizione della lìn-

gua Greca . Avevano essi letti di più i Commenta-

tori Greci , massimamente s. Giangrisostomo . S. Ago-

stino , che non avea tutti questi vantaggi
,

non la-i

sciò di combatterli con buon esito
, e di opprimerli

anche in qualche modo
,

non solamente colla forza

de' suoi raziocina , ma eziandio con un gran numero

di passi del nuovo Testamento
^
benché non ne rechi

sempre il senso proprio e naturale
;
a cagione , die’

egli due pagine dopo , che avendo egli sentimenti

particolari sulla Grazia e sulla redestinazione ,

gli accadea talvolta di rendere il senso del suo Te*

sto conforme alle sue opinioni .

‘

Si scoprono sempre più i rigiri del nostro Criti-

co , il quale non solamente fa camminar, del pari la

lode col biasimo , ma in sostanza non dice mai tut-<

to quel che vuol dire , e si procaccia da per tutto

de’ sutterfugj . Che che ne sia , dal suo discorso ri-

sulta ben chiaro
, che s. Agostino non avea sopra

Giuliano tutto il vantaggio che si ricercava , perchè

sapea poco di Greco , e perchè non avea letti , co-

me pretende questo Critico , s. Giangrisostomo e

gli altri Greci Commentatori . Spiegasi egli piè

apertamente , allorché soggiunge , che s. Agostino

I a non
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HO» previene sempre abbastanza le obbiezioni de' suoi

avversar} ,
nella spiegazione de' passi , che possono

essere interpretati in differenti maniere
;

in forza

dell' ambiguità delle voci: vale a dire, che per di-

fetto di sapere il Greco , s. Agostino rimase senza

parola contra i Pelaglani
, e che , come soggiunge il

nostro Autore ,
ella era cosa malagevole il riporta-

re una compiuta vittoria sopra questi eretici
y senza

tutte quelle vedute , le quali vengono dalla cogni-

zion delle Lingue.

. Non possiamo , a dir vero , ammirare abbastanza

sì fatti ingegni ristretti a tal sorta di studio ed al-

la critica, i quali sotto il pretesto, che col mezzo

di tal soccorso si pongono in chiaro alcune minuzie, ^

oppur anche si avvalora la buona causa con alcune

prove accidentali
,

si danno a credere
, che la vit-

toria della Fede sull’ eresie non sarà mai compiuta,

se non ci entrano anch' essi . Muove a' pietà la lor

presunzione . Conviene non aver mai aperto s. Ago-

stino, per non toccar con mano il vantaggio che

egli ha per ogni lato sopra Giuliano , non già sola-

mente per la bontà della causa, ma per la forza

eziandio dell' ingegno . Quanto a’ vantaggi della lin-

gua Greca
,
questo Padre , senza vantarsi di saper-

ne molto
, ben lungi dal cedere verun passo a Giu-

liano
,

sa di piti abbatterlo col testo Greco in un

snodo sì vivo , che lo riduce a non saper più che ri-

spondergli .
Quando Giuliano , o per malizia o per

ignoranza , si jibusava della voce Latina plures , la

qual significa insieme e molti senza comparativo , e

nel comparativo un maggior numero
;
del che valea-

'
si
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si r eretico per iscansare ia forza d* un passo di

s. Paolo i che T oppriraea
;

s. Agostino non gli dice

fuorché una sola parola,' facendogli tanto aprire

il Greco dell’ Epistole di s. Paolo : ' Z’ apostolo
, ei

dice i
non ha scritto plures j un maggior numerò ,

ma multos , senza nulla comparare
, cioè sempli-

cemente , molti: ha egli' pdrlato Greco: ha detto

molti i non già TrX^gag , un maggior numC^

ro , Leggete , e tacete . Non pronUntiat plures , sed

multos: Grasce locutus est: dixit, non

Lege & obmutesce,

Giuliano tenta di snervare Un passo del Genesi

della Versione de* Settanta, ove dicesi , che subito
/

dopo il peccato i nostri primi Padri aveansi forma-^

ta quella forma di vestito , che copriva le sole re-

ni , e che 1 Greci appellano
;
nome che

fu riteni^ito dalla Volgata ; in buon Latino succinolo*

ria
, pruecinóloria

, e molto piti precisamente campe-

stria . Egli .è noto , a .qual uso abbiano fatto servi-

re sì fatte vesti i santi Padri , e dòpo essi s. Ago-

stino. Questo santo EXottore io spiega con poche'

parole in tal modo: Qui vult inttlligere quid sen-

serint , debet considerare quid texerint
\
ovvero , co-

me il propone altrove: xAttende quid texerint^ is^

confitere quid senserint • Giuliano, il quale non vo-

lea riconoscere l’ infelice cambiamento ,
cagionato

in noi dal peccato, si ~studia di persuadere a’ suoi

leggitori , che i nostri primi Padri Coprirono allora

del pari tutto il lo r corpo : \e preteudea, che que-

sta voce perizomata dovesse esser tradotta col ter-

mine generale , vestimenta , il che manifestamente
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134 Difesa DELLA TRADI2IONE, fff.

opponevasi all’ intenzione dei sacro Scrittore . Ma
s. Agostino riconduce quest* eretico al significato del

vocabolo Greco , il quale rcndea molto espressa-

mente r Ebreo di Mosè : e perchè Giuliano allega-

va alcuni Interpreti , i quali avevano tradotto come

voleva egli s. Agostino, gli fa parimente vedere l’igno-

iranza ,
o la palese affettazione di quegl' Interpreti

ignoti , i quali non avevano inteso , oppure non avear

no voluto intendere una voce sì chiara : ed in se-

condo luogo ,
comunque ciò fosse , egli dimostrava ,

che sempre sussisteva il suo argomento
j

il che fa

esso in un modo si forte
,
che non se gli può repli-

care : di maniera che sa egli insieme e valersi

de’ vantaggi, che si traevan dal Greco, e far ve-

dere colla forza del suo ingegno
, che la prova del-

la verità non dipepdea dalle sottigliezze della gram-

matica
j

poiché sebbene il suo soccorso abbia la sua

utilità , Iddio però ha posta la verità nella sua Scrit-

tura in un modo si forte in virtù della serie di

tutto il discorso
, eh' ella non lascierebbe di farsi

sentire indipendentemente da sì fatte minuzie , e

da tutte le finezze del linguaggio.

Fa egli uso dello stesso metodo contra il mede-

simo Giuliano
, il quale non voleva intendere ciò

che risultava contra se stesso da quella sentenza ,

in cui s. Paolo dimostra , che vi ha in noi una qual-

che cosa di disonesto , Inbonesta nostra , senza dub-

bio dopo il peccato; perchè la santità del Creatore

non permettea , che fosse uscita delle sue mani un*

opera, la qual fosse priva dell’onestà. Alcuni In-

terpreti , per una specie di verecondia , aveano rad-

dol-
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Parte IL Libro VII. 1 35

dolclca quest’ espressione di s. Paolo ; e Giuliano

valeasi della loro timida interpretazione, per infie-

volire il pensiero di quest’ Apostolo ,* ed occultare

all’uomo peccatore l’inevitabile disonestà della sua

natura corrotta: ma s. Agostino non teme, in una

occasione si urgente , di mettergli dinanzi agli ce-

rchi tutta la forza della voce Greca a^tnVova , che

convien tradurre colla Volgata Inhonesta , disone-

sta ; il che conferma egli facendo osservare, che

l’ Apostolo oppone a questa voce ciò ,
eh’ esso ap-

pella liC^vtJ^ócwUu , Honestatem y l’onestà: ed anche

,
Hoitesta, oneste: c dopo aver tratti tut-

ti questi vantaggi dal testo Greco ,
fa vedere inol-

tre il santo Dottore a Giuliano , che senza consìde^

reir eziandio lei forza del Greco ,
nulla Greeeorum

consìderattone verborum , la sola serie del discorso

di s. Paolo avrebbe dovuto fargli sentire , quanto

r uomo si debba vergognare del disordine , che il

peccato ha posto nel suo corpo . Collo stesso meto-

do egli procede nell’ultima opera centra Giuliano,

in cui dopo avere stabilito il vero senso di s. Pao-

lo col testo Greco , dimostra in virtù della natura

della medesima cosa, che di fatto convien ricono-

scere questa .disonestà nel corpo umano , da che i

nostri primi Padri furono costretti a coprirlo. Ec-

co ciò che si chiama trionfare, ed innalzarsi da su-

• bllme Teologo sopra le Lingue , senza perdere i

vantaggi, che' se ne possono trarre.

S. Paolo ave a fatto vedere il disordine della con-

cupiscenza , chiamandolo ; parole /. Thi».
• • 5 »

che alcuni hanno tradotte , 'come la Volgata passio

I 4 desi-
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136 Difésa della Tjiadizione ^

desideri} ,
la passione del desiderio , 0 della corictl*

piscenza ; ed altri, forse più profondamente, morbus

desideri} ,
la •malattia della concupiscenza . S. Ago*

Stìno nota la forza della voce Greca -n x^o; , la qua*

le senza dubbio significa benissimo una malattia

cd anche più espressamente , se pur non erro «

una malattia abituale , vale a dire
, il più cat-

tivo genere di malattia: e sollevandosi egli secondo

tl suo costume sopra si fatti litigj di grammatica ,

dimostra ed la questo luogo ed altrove , non sola-

mente dalla serie del passo di s. Paolo
, ma eziandio

da tutt’ i principi del Cristianesimo y che in qualun-

que maniera si voglia tradurre II pathos di t. Paolo ,

nessuno può dispensarsi dal riconoscere
, che questa

oce dee prendersi in sinistro senso, e che significa

essa una vera malattia

.

Dirà forse alcuno , che non occorre essere molto

erudito in Greco per dire sì fatte cose. Lo accor-

do ,
imperciocché niuno pensi , che io voglia lodare

s. Agostino come un gran Grecista, oppure mostrar-

lo eccellente nella scienza delle parole , che ha egri

pure stimata, ma nell'ordine suo, vale a dire, in-

definitamente al di sotto della scienza delle cose

.

Confesso adunque, ch’egli non sapea perfettamente

il Greco
;
e se si vuole eziandio , eh’ egli non ne sa-

pea molto : ma quindi appunto io conchiudo , che

senza forse saperne molto , può uno abbattere quei

,

che il sanno benissimo , ma che se ne abusano-,

senza lasciar loro verun refugio

.

Giuliano sapeva il Greco, e meglio, come prc-

tendesi, di s. Agostino. Ne dubito; nè il creilo

pun-

I
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P A Tv TE IL Libro VII. 1 37

Stìnto i ma finalmente , che importa egli ? poiché

questo Padre ne sapeva abbastanza , per dire a Giu-

liano senza ingannarsi : Mi dispiace
,

che voi vi

abusiate dell' igiìorama di ^ue>, che non sanno il

Greco , e che non rispettiate il giudizio di quei , che

lo sanno. Senia giungere alla perfezione della scicn- '

za delle Lingue , non dico già un s. Agostino
, un $1

grande ingegno
,
ma bensì un uomo giudizioso

, e di

buon talento
, può ascoltando quei che ne sanno 5 ed

approfittandosi delle loro fatiche , con tutt’ i Soccorsi,

che si hanno ne' libri , può , dico ,• arrivare a preo^

dere il gusto delle Lingue originali , ed intendere le

proprietà delle loro voci fino ad un grado sufliciente»

non solamente per comprendere , ma eziandio per

sostenere invincibilmente la verità . £ ciò appunto

ha egli fatto s. Agostino . Basta il vedere in qual

modo esso abbia fatto uso della fatica di s. Girolamo

sull* Ebreo j e come ne abbia tratti quei vantaggi ^

che lo stesso s. Girolamo potrebbe nOn aver tratti :

e noi possiamo assicurare , che niuno di quei , che

sanno il Grecò e 1
' Ebreo , hanno meglio di s. Ago-

stino difeso r antico
, ed il ntiovo Testamento , e la

dottrina , che contengono aniendue . Noi saremmo

infelici di molto j se per difendere la verità , e Tin-

terpretazione della Scrittura
,
massimamente nelle

materie di Fede , ci rimettessimo all’ arbitrio degli

Ebraizzanti , o de’ Grecisti ^ il raziocinio de’ quali

vedesi di ordinario sì debole in quaiunque altra co^
'

sa : ed io mi maraviglio
, che il signor Simon , il

quale si vanta tanto perito, abbia l’ingegno sì cor-

to
j che voglia far dipeudere dalla cognizione del

Gre-
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Greco
,

la perfezione della vittoria della Chiesa so»

pra i Pelagiani •

CAPO VI.

Continuazioni de vantaggi , che s. ^Agostino trassi

dal testo Greco cantra Giuliano .

Ma Io ben veggo ove voglia condurci il signor Si-

mon . Vuol egli dire, che $. Agostino non ebbe suf-

ficiente sapere per approvare le interpretazioni fa-

vorevoli a’ Pelagiani , che questo Criticò tenta di

sostenere. Per esempio, egli vuole stabilire, chela

spiegazione del .passo di s. Paolo
,
in quo omnes pec-

caverunt
,
in cui tutti gli uomini hanno peccato

, non

è ella certa
, e che le si dee preferire

,
o almeno

uguagliare quella di Pelagio
,

il quale sostiene
, che

in qua vuol dire quatenus, ovvero eo quod : di ma-

niera che $. Paolo intenda di dire , non già che tut-

ti gli uomini abbiano peccato in Adamo , eh' ^ ap-

punto il senso cattolico ; ma bensì che tutti gli uo-

mini , almeno gli adulti , abbiano peccato imitando-

lo
;

eh’ è il senso di Pelagio . Noi avremo a parlar

quanto prima di questo pensiero temerario del pari,

che ignorante , il quale è soltanto diretto a favorire

i Pelagiani . Ma frattanto noi diremo al signor Si-

mon , che s. Agostino non ha approvata questa catti-

va interpretazione : non lo ha egli fatto perchè non

abbia veduto , che il Greco potea volgersi nel modo

cui vorrebbe introdurre il Critico
;
ma lo ha egli an-

ci confutato con tanta sodezza , non già colla forza

della
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. P A HT B II. Li B K O VII. 139

dellx voce , ma bensì collie ragioni del fondo della

materia , che ci sarà motivo di m<\ravigliarci
, quan-

do ci caderà opportuna l’ occasione di proporle , co-

me abbia il signor Simon avuto il coraggio di appi- ”-7 *

gllarsi in tanti luoghi al partito contrario

.

Egli si compiace di poter dire, che è cosa difficile

/• scusar qui la negligenza di s. ^Agostino
,
il quale

non ha consultato il testo Grecot donde avvenne, che

pon ha egli pensato da prima ,
che conveniva riferii

ye in quo , non al peccato , eh’ è femminino nel Gre-

co , ma bensì allo stesso Adamo . Egli è vero
,
che

il santo Etottore non avea da prima consultato il

Greco, ma egli l’ha consultato poco dopo. Il signor

Simon lo accorda
;
e si vede , che l’ ha consultato da

se medesimo
, senza esserne avvertito da Giuliano

,

o da verun altro de’ suoi avversari; ma si vede in

oltre, che prima di averlo consultato, egli avea già
,

num^ lo.

sì bene compresa la mente dell Apostolo , e la so-

stanza del suo sentimento in forza della sola connes-

sione del discorso, che i Pelagiani erano confusi , di

maniera che ha egli sostenuta la vera traduzione di

quel passo di $. Paolo , con una perfetta cognizione'

della verità
.
Queste sono negligenze di s. Agostino,

che fanno piacere ad un vano Critico , dalle quali

però le menti sode non rimangono punto commosse

,

Questo santo Dottore ha egli del pari mostrata

r attenzione , che aveva al tester originale nell’ esa-- !'>•

minare quest’ altro importante passo del medesimOc«p.‘ jt/. ».

s. Paolo
, regnavit mors ab Adam

,
Impercioct Julìan* /ìA,

ché ristabilisce col testo Greco, la negativa neces- Or!

larissima, la quale non si leggeva in un gran

ro
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*40 Dipesa della Tradizione, «f.

ro di libri Latini
;
ed insieme avvalora , come sudi

fare , la vera lezione in virtù della serie del discor>

so, e del disegno di s. Paolo; aflìnchè niuno vi si

potesse ingannare , eh’ è appunto il frutto di una so*

da e vera critica >

CAPO VII.

Fané e maligne osservazioni dell' tutore sopra que^ .

sta traduzione : Eramus natura filli ira; . Che

s. ^Agostino ci ha veduto tutto quello
,
che si può

vedere in essa^

Il nostro Autore insinua molto artifiziosaménte se-

condo il suo costume , che s. Agostino si è inganna-

to nella spiegazione di questo passo : natura filli irai

noi eravamo per natura figliuoli di collera é lo non

dubito punto i
per esempio dice questo Critico, che

s. ^Agostino non abbia spiegate assai bene secondo la

lettera nel suo secondo libro ( de’ meriti e della re-

missione de’ peccati ) queste parole dì s.Taolo : era-

mus natura filli ira;
;
le quali esso intende del pecca-

to originale perche natura, ovvero come legge egliy

naturaliter
,

si e la stessa cosa
, che originaliter

.

Ma perchè poi tanto dissimulare i proprj sentimenti?

Egli finge di non dubitare , che s. Agostino non ab-

bia spiegato assai bene secondo la lettera questo pas-

so di s. 'Paolo : ed io senza esitare ,
dico ,

eh’ egli

ne dubita , e che anzi noi crede assolutamente : vo-

glio dire , che questi sono rigiri di questo ingegno

tortigliòso
,

co' quali vuol egli condurci più lontano

di
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Parte II. Libro VII. 14»

di quello che pare a prima vista, ch’el dica. La

ragione che ho di crederlo si è , che subito dopo egli

soggiunge queste precise parole : ma s. Girolamo ,

eh'è pìà esatto
, ha egli notato , che la voce Greca

alla quale corrisponde natura nel Latino ella i anv-

bigua
, e thè può esser tradotta per prorsus , ovvero

omnino . Se egli crede tanto sinceramente , che s.

Agostino abbia spiegato assai bene secondo la lettera

il luogo di s. Paolo , perchè dunque opporre in ap-

presso l'interpretazione di s. Girolamo, eh' è pìà

esatto f‘ perchè inoltre confermarla coll’ antica ver-

sione Siriaca ? perchè aggiungere in confermazione
,

che molti Scoliasti Greci hanno creduto, che

non significasse in questo luogo , fuorché yvòaii); ,
ve-

ramente perchè conchiudere in somma con queste

parole : ciò che rende inoltre più oscuro questo pas-

so y si e che la voce collera sì prende altresì nella

Scrittura per pena : ed allora U senso sarebbe , Noi

meritavamo veramente di esser puniti

.

Ecco in qual modo egli non dubita
,
che s. Ago-

stino non abbia spiegato assai ben» questo luogo se-

condo la lettera ; mentre a tal segno ne dubita ,
che •

non omette veruna ragione per farcene dubitare . Ma
fa egli di mestiere una volta l’ imparare il suo mali-

gno linguaggio
, e le sue maniere ingannevoli . Im-

perciocché primieramente egli calunnia s. Agostino

,

dando ad intendere , che abbia e$so letto
,

non na-

tura
, ma naturaliter : il che noq. è vero . S. Agosti-

no ha letto da per tutto natura: ciò eh’ egli aggiun-

ge naturaliter
, non lo aggiunge come testo dell’Apo-

stolo , ma come spiegazione di alcqni , eh’ egli poi

spie-
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i4i Difesa della Tradizione,

molto più per «rtginaliter\ A rimanerne per-

ir, jr. n. i>! sua si ,
basta l'udire le proprie parole di questo Pa-

Ofn. lìmf.
quale dice in termini formali , che ciò cV è ^

ff xkvVìi
ipostilo ,

eramus natura , c tradotto da alcuni

^c x'xni'
secondo la voce

,
ma secondo il sen-

vid.Uc.cii, : jl che ripete egli in un altro luogo. Ma in vano
ttntr, Jii-

I . r I •!

. Ofut esso il ripete : non lo intende perciò megliò il no-
imf. i.c, .

Critico . Imperciocché ad ogni patto vuol egli ,

anche'nelle minime cose, far vedere in s. Agostino

un' ignoranza del testo , ovvero una negligenza di

consultarlo

.

vìj.ìerjdt» secondo luogo, s. Agostino non ha ignorato,

jùr,én''L;b
potesse significare nel

yt. €Mf. X. Greco , secondo una rimota significazione
,
prorsus ,

oppure omnino : imperciocché non lo niega egli a

Giuliano : ma non degnasi di fermarsi in una inter-

pretazione , la quale sarebbe stata straordinaria

,

stravagante , ed affettata
, nulla essendoci che ob-

bligasse l’ Apostolo a valersi
, per dire omnino , di

una voce (diversa da oXmq , la quale da esso di or-

dinario vien posta in uso in tal senso : e convince

Giuliano colla traduzione Latina
,

non trovandosi

quasi verun libro Latino , in cui non sia scritto na-

tura
,
per natura

, trattine quei , slegu’ egli ,
che voi

altri ‘Pelagiani avrete corretti
^

o più tosto corrotti.

Donde conchiude , e molto a proposito , che quello

si è il senso naturale
> poiché si è quello, che han-

no seguito la maggior parte de' Traduttori : senso

per altro , che non può esser cattivo ,
poiché se il

fosse
,

/’ antico Interprete se ne sarebbe astenuto
,

nè lo avrebbe seguito. Si vede adunque, che s. Ago-
'

stino
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Stino sa volgere i libri , qiialor occorra di farlo , t

trj^'ne tutto il vantaggio.

;
In terzo luogo

j non conviene imputare la tradu-

sióne
, natura

, all’ ignoranza della lingua Greca ;

poiché certa cosa ella è, che i più antichi, ed i più

dotti Commentatori Greci j come Origene contra

Celso , e sopra s. Giovanni e s. Giangrisostomo

hanno inteso la natura stessa , e non altra cosa

.

Teodoreto non se n’è allontanato . Teofìlatto inter-

preta : T^oi abbiamo irritato Dio , e non eravamo

fuorché collera (tanto penetrati ci avea la collera

di Dio ) ; e siccome il Figliuolo dell' uomo è uomo

per natura
, così del pari egli era di noi ( quando

eravamo chiamati figliuoli di collera); al che aggiun-

ge dopo
, eh’ essere per natura figliuolo di collera ^

Si è esserlo veramente
, yrnoiuf ;

ovvero per que-

sta ultima voce non si dee intendere veramente i

come la interpreta il signor Simon ; poiché Teofilat-

to avea già detto veramente , , ma egli poi

soggiunge y\r\ai(ùt j voce che viene da generazio-

ne , che porta con se l’ origine , la nascita , e la

stessa natura; come risulta tra le altre cose dall'

espressioni , ove il Figliuolo di Dio è chiamato Fi>^

gliuòlo ytwttùt : il che nulla meno vuol dire ^ se non

ch’egli lo è per la sua nascita
,

e per-la sua natu-

ra . Donde ne siegue , che la naturale e vera in-

terpretazione si c quella , la quale per (pòca ,
»«-

tura
, intende la stessa natura

;
e che T altra inter-

pretazione prorsus , omnino
, si è un’ interpretazio-

ne straniera e lontana, alla, quale l’antico Inter-

pre-

Orif. ctr.if,

CfU-l't.llJ.

in

Hudt. le»».

XXIII. é

XX V.Chrj-
leu. Ut.
Thtofhyl.

hit.
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144 Difesa della Tradizione,

prete Latino, del pari che s. Agostino, ebbe ragio-

ne di non averci verun riguardo.

In quarto luogo ,
questa spiegazione J^atura ,

per natura
, cammina del pari particolarmente coll’

espressioni della Scrittura , ove parlasi delle nazio-

ni
, alle quali naturale si è la malizia

, e general-

mente coir analogia della Fede , come lo ha dimo-

strato s. Agostino : poiché egli è manifesto per la

Fede , che noi dobbiamo rinascere
,

il che non sa-

rebbe vero, se non fossimo nati nella corruzione,

come l’ insegna Io stesso Salvatore : Ciò che e nato

dalla carne
, è carne : vale a dire fuor di ogni dub-

bio , ciò che è nato nella corruzione , è corruzione.

In quinto ed ultimo luogo , il signor Simon fa di-

re a s. Girolamo
, ciò eh’ ei non dice

,
allorché per

mostrare la di lui esattezza superiore a quella di

s. Agostino
,

gli fa dire semplicemente ed assoluta-

niente ,
che la voce Greca

,
alla quale cor-

risponde natura , ella è ambigua
, e che può esser

tradotta per prorsus , oppure omnino . Imperciocché

si fatta ambiguità non impedisce il santo Dottore

dal riconoscere , che il senso semplice e naturale ,

il quale è anche quello, ch’egli sostiene, si è l’in-

tendere (foVf< per natura
,
come appunto fa egli stes-

so : e quanto alla spiegazione prorsus
,

omnino , os-

serva egli primieramente
, eh’ ella è soltanto di al-

cuni
;
in secondo luogo

, egli non 1’ ammette , fuor-

ché riducendola alla prima: dal che si vede, eh’ es-

so non la reputa, come fa pure s. Agostino, te non

come una spiegazione rimota
,

la quale merita mi-

nor attenzione di quella della Volgata di quel tem-

po,
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po , eh’ è conforme alla nostra. Sicché tutta la cri-

tica del signor Simon sopra questo passo non tende

fuorché a far vedere , che a qualsivoglia prezzo egli

ha voluto somministrar difese a Giuliano Pelagiano

contra s. Agostino . Per altro qui non si tratta del-

le conseguenze
,
che s. Agostino ha dedotte da que-

sto passo di s. Paolo
;
come neppur si tratta di sa-

pere , se possa tollerarsi il senso del signor Simon,

ovvero anche se alcuni Padri lo abbiano seguito : si

tratta bensì di sostenere la traduzione della Volga-

ta', come la più sicura , e la spiegazione di s. Ago-

stino, eh’ è la più comune, ed insieme la più soda;

si tratta inoltre in generale , in tutto questo luo-

go , di far vedere al signor Simon , che questo Pa-

dre , senza vantare il suo Greco, senza farla da

Critico eccessivo , nè da erudito di professione , ha

saputo trarre e dal Greco e dalla Critica tutt’ i

v;intaggi
,
ch£ la buona causa poteva attenderne , e

che nulla gli mancava per abbattere Pelagio e tutt’i

suoi discepoli
, i quali di molto si gloriavano della

loro inutile e prosontuosa scienza,

CAPO vili.

S. Agostino ha /etti quando occorreva i ‘Padri Gre-

ci , ed ha saputo approfittarsi
,

per quanto era

possibile
,

dell' originale
, onde convincere i Pe-

lagiani

,

£cco ciò che risguarda l’ignoranza dell’ originale

del nuovo Testamento
, la qual si vuole attribuire a

Boss.Dif.dellaTrad.de SS.PP. K s. Ago^-

\
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jant’ Agostino . Quanto a $. Giangrisostomo ,
ed agli

altri Commentatori Greci , accorderò di buon gra-

do ,
che Vescovi tanto occupati^, come lo era s. Ago-

stino , nella predicazione della parola di Dio, nella

meditazione della Scrittura
, e- nel governo ecclesia-

stico , non solevano impiegare molto tempo nel leg-

gerli . Imperciocché finalmente non veggo, che i La-

^ tini fossero più tenuti a leggere i Greci , che i Gre-

' ci a leggere i Latini. In Gesucristo non ci sono“’né

Romani nè Greci : e Iddio è ricco verso tutti quei t

che lo invocano. Il Vangelo', per essere stato scrit-

to in Greco, non appartiene più a’ Greci ,
che a’ La-

tini , Ella è una stravaganza i’ immaginarsi , che il

tenue soccorso , il quale si trae dal Greco , dia

maggior autorità agli uni , che agli altri . Altrimen-

ti noi dovremmo ricorrere agli Ebrei per 1’ antico

Testamento, e dar loro maggiore autorità, che a*Cri-

stiani . Per altro, egli è fuor di ogni dubbio, che

s. Agostino leggeva l Greci, e che leggeali con una

piena attenzione , quando ciò era necessario per di-

fendere la Tradizione
.
Quindi è ,

che allora quan-

do Giuliano gli obbiettò un passo di s. Glangriso-

L!6.r. ront. Storno contra il peccato originale ,
egli ha ben sa-

i*^»»!***'*^^" poto osservare, eh’ esso non l’avea tradotto se-

condo il Greco
,
e che il traduttore , qualunque egli

> ti fosse , si era studiato di volgere la sua traduzio-

ne in un modo svantaggioso al/a propagazione del

peccato di Adamo . Ma egli leva di mano questa

vantaggio a’/Pelagiani , ricorrendo a/roriginale
; e

di tal maniera s’interna in tutta la materia, che

anche ^glgiorno I Teologi non hanno verun altra

scio-
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icloglimento per questo passo di s. Glangrlsostomo^

fuorché quello di s. Agostino . Il fatto è certo j e

Senza prevenire ciò che se ne dirà ne* Capi seguen-

ti y
basta vedet qui y che Giuliano non ha potuto

ingannare s. Agostino con Una versione Inff le .

S’ aggiunga y
che questo santo Dottore riferisce y

quando conviene y il testo Greco y sì quello di

s. Giangrisóstomo j come quello di s. BaSilIo^ e di

S. Gregorio hiazianzeno i lo traduce parola per pa-

rola
y
ne pesa tutte le voci Con pari esattezza

,
co-

flie potrebbero fare i pii celebri Greci
y e mostri

a' nostri falsi Èruditi in qual inodo supplir si possa

al difettò delle Lingue <

Ma per provare i sentimenti della Chiesa Gre-»

fa ,
ha egli questo Padre argomenti superiori di as-

sai alle minuzie y alle quali ed il signor Simon ed

i suoi simili vorrebbero render soggetta la Teolo-

gia < Noi li vedremo in appresso T' e quanto prima

Vedremo^ dico , che s. Agostino y lontanò di fnolto»

dal signor Simon e da' Critici suoi' imitatori i qua-<

li s’ immaginano opposizioni tra gli antichi ed i mo-<

derni y tra i Greci ed i Latini y li conciliava pef

1* opposto per via di princlpj certi ^ i quali non di'»

pendono nè dalle Lingue nè dalla' Crìtica f il che

fUttavolta non ha Impedito, che per confondere i Pe-

lagiani con ogni sorta di autorità e con ogni tnahiC'

fa di metodi , non abbia egli altresì y come abbiarrf

ora Veduto , rivolto contro ad èssi il Greco y di

£i»i Si\abusavano<
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CAPO IX.

Donde nnsca nel signor Simon ed in alcuni moderni

Critici l' impegno violento di prendersela contra

s. Agostino.

Si vede con qual eccesso , ed insieme con qual ce-

cità
,
e con quale ingiustizia pertinacemente s’ impe-

gnino alcuni a screditare s. Agostino
, ed a muover-

gli lite sopra ogni cosa. Sì fatta avversione de’nuo-

vi Critici contra questo Padre
,
non può ella nasce-

re altronde, salvo che da un cattivo principio. Tut-

ti quelli , che hanno voluto a qualunque patto favo-

rire i Pefagiani
, divennero naturalmente nemici di

s. Ajji'Stino. I Semipelagiani per esempio, benché

in apparenza più moderati degli altri
,

si sono ap-

CcTr.Coì.plicati, dice s. Prospero, a lacerarlo con furore y

v-n: hanno creduto di poter rovesciare tutte le barri'

^fA„^f"cate della Chiesa, e tutte le autorità, sulle quali

ella si sostiene, qualor abbattessero con ogni lor for-

za questa torre sì alta e sì soda. Dal medesimo

spirito sono animati quei che attaccano anche oggi-

giorno un sì grand’ uomo . Se ne penetri pure il

fondo, che si scoprirà di leggeri, che costoro sono

seguaci della dottrina di Pelagio e de’ Semipelagia- .

ni
,
come noi sarem per vederlo del signor Simon

.

Ma essi non se la prcncTorwi. soltanto contra la dot-
1

trina della Grazia . S. Agostino si è quegli tra tutt’i

Dottori ^ il quale per una piena comprensione di

tutta la materia Teologica , ha saputo darci un cor- ' '

po
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po di teologia, e per valermi dell’ espressioni del

signor Simon ,
iin sistema più connesso della Religió-

ne ,
che noi diedero insieme tutti quelli, che «e

hanno scritto. Nessuno può meglio attaccare la Chie-

sa ,
quanto coll’ attaccare la dottrina e l’ autorità

di questo sublime Dottore . Quindi è , che noi veg-

giamo a’ nostri dì concorrere i Protestanti nello scre-

ditarlo
.
Quanto a’ Sociniani ,

già ognun ben vede da-

gli errori che hanno abbracciato, che s. Agostino

si è il loro maggior nimico : gli altri Protestanti co-

‘minciano a pentirsi di aver tanto lodato un Padre ,

da cui restano oppressi : e ci sono alcuni Cattolici ,

1 quali per una falsa critica si lasciano dominare d»

questo spirito.

CAPÒ X.

Bue errori del signor Simon intorno al peccato ori-

ginale . ‘Trimo errore : che per questo peccato deb-

bano intendersi la morte e le altre pene : il Gra-

zio autore , ed il signor Simon difensore di quest’

eresia. Il nostro Critico scusa Teodoro di Mopsue-

sta , ed insinua
,
che s, .Agostino spiegava tl pec-

cato originale in un modo particolare .

T) •
^ •

X er procedere adesso alla scoperta degli errori del

signor Simon , due io ne trovo intorno al peccato

originale: l’uno che ne cangia l’idea, l’altro che

ne distrugge la prova .

Sul primo punto, convien sapere > che corre uu’

opinione tra i Critici moderni < che il peccato ori-

K 3 gl-
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ginale non sia ciò che comunemente si crede : che

s. Agostino , e dopo lui gli Occidentali sono andati
I

lontano di troppo sopra sì fatto articolo; che I Gre-

ci e s. Ciangrisostomo J’ hanno meglio inteso
, spie-

gando ( sono queste le parole del signor Simon )

piuttosto dilla pgna dovuta al peccato , che dello

stesso peccato
,
queste parole dì s. 'Paolo ; Il pecca-

to entrò nel mondo per un solo uomo
,

cc.

La proposizione in tal modo eimnziata
,

ella è

formalmente condannata da queste parole del Con-

cilio di Trento : Se alcuno dice
,

che .Adamo colla

sua disubbidienza abbia soltanto trasmessa nel gè-

nere umano la morte e le altre pene del corpo
, e

non il peccato eh' e la morte dell' anima
,

sìa sco»

manicato : parole che sono replicate di parola in pa-

rola dal Concilio di Grange . Il signor Simon
,
che

qui allega s. Ciangrisostomo , non altro fa se non

cercare, secondo il suo solito, d’interrompere la se-

rie della Tradizione
, e di trovare ne’ Padri , ed in

questo Padre come negli altri , i più palpabili cr-

rori

.

Questa nuova dottrina sul peccato originale ella

ha per principale autore in questo secolo il Grozio,

che 1’ ha presa da’ Sociniani , e per principal difen-

sore anche a’ nostri dì il signor Simon
,

il quale ri-

ferisce accuratamente il sentimento del Crozio io

un luogo, e lo insinua o' piuttosto lo stabilisce ma- x
|

nifestamente negli altri ; primieramente attribuen-

dolo
, come or abbiamo veduto , ad un sì grave au-

tore
, come lo è s. Ciangrisostomo , ad esempio del

medesimo Grozio ; in secondo luogo , e più chiara-

men-

Digitìzed by Coqgit



P A R i( E IL Libro VII. • 151
I

mente / allorché come ha in costume di fare , pren-

dendo in mano la difesa di Teodoro di Mopsuesta ,

che dagli antichi fu riputato come il primo maestro

di Pelagio , ne parla- in tal modo : Queste parole (di

Teodoro ) pare , che insinuino aver lui negato asso-

lutamente il peccato originale : ma egli forse non

attaccava se non la maniera , pon cui lo spiegava

j, Agostino , che ad esso appariva nuova
,

eguale

mente che nuove apparivangli le prove Mila Scrit-

tura y sulle quali egli si fondava, Convien sempre,

che s. Agostino porti la pena di tutto
;
non c- è ve-

X’un eretico , che non venga difeso in aggravio del

santo Dottore . Si suppone , che abbia egli commes-

si due falli intorno al peccato originale; l’uno,

spiegandolo in un modo particolare : 1 ’ altro , soste-

nendolo con prove
, che Teodoro

,
come pure gli al-

tri Greci, riputarono nuove. Ma sotto il nome di

s. Agostino , la Chiesa è quella che viene attacca-

ta
;
poiché nè questo Padre disse nulla sopra il pec-

cato di origine^ che non abbia detto la Chiesa con

lui , nè hi egli
,

per istabilirlp , fatto uso di altre

prove , fu^ di quelle , che ella ha formalmente

adottate . Noi siamo per parlare del primo punto

nel prossimo Capo XI. , e dell’ altro parleremo ne'
i

Capi seguenti.

K'4 • ICA*

a
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SiU.V, t*n.

Jl.

jirt, 1, cdn,

Jl-

Ctn€,Ctrth-

eaf. Il,

CAPO XI.

S. sAgosttm non ha insegnato sul peccato originale ,

se non ciò che ne ha insegnato tutta la Chiesa

cattolica ng' Decreti de' Condì) di Cartagine
^
di

Grange
,
di Lione ,

di Firenze , e di Trento . Teo-

doro di Mopsueìta difeso dall' ,Autore
,

sotto 'il

nome di s. ,Agostino ,
attaccava tutta la Chiesa ,

Primieramente adunque , quanto al fondo ed alla

sostanza del peccato originale , s. Agostino nuli’ al-

tro ha egli detto , se non che era questo un vero

peccato , una macchia ,
che rendea colpevoli tutti

gli uomini sino dalla loro nascita ; e che da Adamo

ereditavano essi non solamente la morte del corpo ^

ma quella eziandio dell’ anima
;

macchia , per cui

erano esclusi dalla, vita eterna. £ questo si è ap-

punto precisamente il' sentimento della Chiesa nel

Concilio di Trento , ove si è definito
,
come abbiamo

poco fa veduto , dopo quello di Grange
,
che il pec-

cato originale fa passare da .Adamo sino a noi ed

in tutto il genere non solamente la morte, eie altre

pene del corpo
, ma eziandio la morte dell' anima ,

eh' è il peccato : il che è direttamente il contrario

di quello , che il signor Simon vorrebbe autorizzare

tuttora col nome di s. Giangrisostomo

.

Il Concilio di Cartagine, eh’ è il primo, in cui

la questione fu definita con due Canoni espressi , ci

mostra del pari il peccato originale come un vero

peccato, per la remissione del quale debbono battez-

zarsi
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zarsì t bambini^ affine di purgare in essi colla rige-

nerazione cìòy che la generazione ha recato ad essi

.

Il Concilio di Trento ha ripetuto questo Canone del

Concilio di Cartagine . S. Agostino non ne ha detto

nè più , nè meno : i Concilj di Cartagine , di Gran-

ge , e di Trento
,

nuli’ altro hanno fatto se non tra-

scrivere le parole di questo Padre, come ad ognuno

è ben noto . Sicché , replico ,
questi Concilj appun-

to
, e con essi tutta la Chiesa cattolica

, si è quella

che viene attaccata sotto il nome di s. Agostino ;

ed il signor Simon difende Teodoro di Mopsuesta ; <

non già contra s. Agostino , ma bensì contra tutta

la Chiesa

.

- Di fatto , basta leggere nella Biblioteca di Fozio

r estratto del libro di Teodoro
,

per vedere eh’ egli csd. 177,

ha attaccata tutta la Chiesa in s. Girolamo, ed in s.

Agostino , Padri e Dottori , che in questa causa non

debbono separarsi
,
poiché ognuno sa, eh’ essi avevano

un medesimo sentimento. Teodoro difende manife-

stamente tutti gli articoli , che furono condannati

ne’ Pelagiani : egli vi rigetta tutte l’ espressioni

,

delle quali fece uso tutta la Chiesa contro ad essi:

mette in opera contra que’due Padri tutte le calun-

nie , che i Pelagiani formarono contro tutta la Chie-

sa . Tale si è r Autore, cui pretende di scusare in

apparenza il signor Simon contra 5. Agostino , ma

in fatti , fuor di ogni dubbio , contra la Chiesa cat-

tolica .

Per altro , dopo ‘la pubblicazione delle opere di

Mario Mercatore, fatta dall' erudito Padre Garnier,

non si dubita più
, che Teodoro non sia stato come

il
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ìbìd.

Supr.Lll.y,
CJp. Il,

il capo de’ Pelagiani . Se lo scasa il signor Simon ,

se deplora la perdita de’ suoi Commentar; , come di

,ua uomo dotto
, che avea studiato sotto un buon maC~

stro ( Diodoro di Tarso ) con s. Ciangrìsostomo , H
senso letterale della Scrittura: se per tal via insinua

egli »
che s. Ciangrìsostomo potrebbe essere del suo

sentimento
j
e che questo ancora è seguirei senso

letterale, non degenera da se medesimo, nè dal ze-

lo che ha mostrato di aver a favore de’ Pelagiani

,

Egli ha iodato Pelagio per quanto ha potuto ; potea

ben altresì scusare i sentimenti di Teodoro di Mo»

psuesta
,
dopo aver approvati quei d’ilario Diacono»

L’ approvazione della dottrina di questo Diacono

si c , ne’ libri del signor Simon, un ultimo saggio di

Pelagianismo , ed il più manifesto di tutti. Ma poi-

ché noi ne abbiamo già parlato
,
qui soltanto ripete-

rò, che per confessione del signor Simon, questo

Autore dice formalmente , che il peccato originale

non ci tira addosso la morte dell’ anima : che soprz

questo punto egli vien approvato dal signor Simon ,

e che questa si è precisamente i’ eresia di Pelagio

condannata da tanti Concilj
,

e particolarmente da

que’ di Cartagine
, di Grange, e di Firenze , i decreti

de' quali ripetono il II. di Lione e quel di Trento

,

che noi abbiamo riferiti . Lasciamo pure , che i no<*

stri Critici facciano ciò che vogliono
;
che ben pre-

sto li vedremo inventare un nuovo Cristianesimo, in

cui non più ravviseremo verun vestigio delle decisio-

ni della Chiesa . Già il signor Simon comincia assai

bene
;

poiché ci spaccia un peccato originale , che

non è certamente più quello, che ha definito la Chie-

sa
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sa co' suol Concilj . E questa era la prima cosa
, che

io doveva dimostrare

.

C A P O XII.
\

Secondo errore del signor Simon intorno al peccato

originale . Egli distrugge tutte le prove , onde si

•valse la Chiesa
;

e massimamente quella , eh' essa

trae da questo passo di s. T*aolo ; in quo omnes

peccaverunt

,

La seconda cosa si è , eh' egli ha posti sossopra i

fondamenti della Fede sul peccato originale,,e sem-

pre, secondo il suo solito, fìngendo prendersela sol-

tanto contra s. Agostino . I fondamenti della Chiesa

sono tratti dalla Tradizione o dalla Scrittura

.

Quanto alla Tradizione, il principale fondamento

si era la necessità del Battesimo de’ bambini ; ma noi

abbiamo già veduto ,
che il signor Simon nulla omise '“f"

per annientare questa prova
;
nè abbiamo noi qui a

soggiungere veruna cosa di nuovo su tal proposito.

Quando poi alla Scrittura , il principale fondamen-

to è piantato in questo passo dell’Apostolo ; Il pec--
a»»». «*.

cato entrò nel mondo per un solo uomo , in cui tutti

hanno peccato. Ci^no due versioni di questo passo,

Luna, in vece d/ queste voci , in cui, in quo, met-

te perchè ,
quatenus

,
quia

, eo quod
,
ovvero ex eo

quod . £ questa si è appunto quella
,

che è più fa-

vorevole a’ Pelagiani , e che dà loro motivo di dire,

che il peccato entrò nel mondo per .Adamo ,
perchè

soltanto tutti hanno peccato a suo esempio : della

\
"

Digitized by Google



iS6 Dii £iA DELLA Tradizione, cf.

quale spiegazione Pelagio fuor <ii ogni òu'obio $1 è il

primo autore .

La seconda versione si è quella di tutta la Chie-

sa, secondo la quale coiivien leggere, che il peccato

entrò nel mondo per un solo uomo
,

in cui tutti

hanno peccato : il che non lascia verun ripiego a quei,

che negano il peccato originale.

Egli è un fatto certo
,
accordato anche dal sign.

Simon , che quest’ ultima versione , che è quella

della nostra Volgata , lo è del pari della Volgata

antica: come risulta chiaro non solamente da s.Ago-
Ccrnmtnt.

?n stino , ma eziandio dal Diacono Ilario, da s. Ambro-
J!om. f'.

,

ylmùr. gio, c dallo stcsso Pelaglo, il quale legge come tut-

in l ue. ap. ti gli altri, benché nella sua nota egli stravolga il

staso naturale di questo passo, nel modo che or ab-

Tum. hiamo veduto .

' Accorda pure il signor Simon
, che secondo la

/fon». V. spiegazione di s. Giangrisostomo
,

convien tradurre

in quo: e si pub dire lo stesso di Origene;’ di ma«

uiera che gli antichi Greci non differiscono punto

da’ Latini. La continuazione farà vedere, quale tra

essi sia l’autore della novità . Comunque ciò sia ,

egli è fuor? di controversia, che dal tempo di Pela-

gio, tutt i Dottori i quali disputarono contro ades-

so, tutti dico, niuno eccettuato, gli hanno opposto

questo passo, ed< hanno in ciò seguiti s. Girolamo e

s. Agostino.

Dopo un consenso sì universale, e sì manifesto di

tutto l’Occidente nel tradurre in quo, none permes-

so Il dubitare, che non convenga tradurre in tal mo:.

do il celebre t(f,'

£

di s. Paolo, poiché tutt’ i Latini

l’ hatv-

I
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r hstnuo preso naturalmente in questo senso . Ma il

signor Simon per l'opposto si ostina di tal maniera

nell’ affievolire questa versione, che vi ritorna sotto

varj pretesti, quindici o sedici volte, nulla omet-

tendo di ciò che può dirsi per autorizzare non sola-

mente la traduzione, ma anche le spiegazioni
, che

sono favorevoli a Pelagio : nel che fare , egli com-

batte sempre direttamence, sotto II nome di s. Ago-

stino, tutta la Chiesa ne’ quattro Concilj universal-

mente approvati,

CAPO XIII.

^attro Conctl} universa!mente approvati , e tra gli

altri quello dì Trento, hanno deciso sotto pena dì,

anatema ,
che nel passo dì j. 'Paolo Rom. V. 12.

debba tradursi in quo, e «0» quatenus . Il signor

Simon apertamente disprezza T autorità di questi

Condì)

.

J.1 primo di questi Concilj si è quello di Milevo, In

cui sessanta Vescovi riferiscono il passo dell’ Aposto-

lo secondo la V'^olgata , ed allegano questo soltanto

ntlla Lettera sinodica a s. Innocenzio, con un altro'

di pari senso dello stesso s. Paolo : dal che si vede

ben chiaro, eh’ essi ne facevano il principale fonda-

mento della condanna de’Pelagiani

.

Il secondo Concilio
,

si è quello di Cartagine o

di Africa , di dugento quattordici Vescovi
;

il quale

nel capo secondo ,
dopo avere stabilita la fede del

peccato originale sopra il Battesimo de’ bambini, ana*

tema-
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tematizza i contraddicenti
;
perchì , dice egli j

»ott

dee intendersi altrimenti ciò che dice f apostolo ^

il peccato entrò nel mondo per un solo uomoj in cui

tutti hanno peccato , in quo omnes peccaverunt ,
sg

non come l ha sempre inteso la Chiesa cattolica spar-

sa per tutta la terra. Colle quali parole il Concilio,

seguendo la ve i sione, la quale viene posta in conte-

sa , dice due cose : primieramente, che il senso che

dà esso a questo passo, non è solamente il vero, m*
quello in oltre che fu sempre ricevuto nella Chiesa^

universale : in secondo luogo , che perciò appun-

to niuno può dispensarsi dal seguirlo, quando pure

non voglia pretendere, che sia permesso l’opporsi ^
alla costante e perpetua intelligenza di tutta la-

chiesa *

Il terzo Concilio si è il II. di Grange, il qua/tf

Céf. n. Jn una simile decisione allega per ogni fondamente

10 stesso passo inteso nel medesimo senso , e tradot-

to nella stessa maniera.

Siit.y. e.ir. \
II quarto finalmente , si é il Concilio di Trente

ecumenico , il quale ripete di parola In parola i de-

creti di questi due ultimi Conci!) , e per due volte'

11 passo , di Cui trattiamo , come il fondamento del-

la sua decisione.' dichiarando co'medesimi termini

del Concilio d’ Africa, che la Chiesa cattolica lo ha

sempre inteso in tal modo , e che non conviene

,

vale a dire, che non è permesso l’ intenderlo altri-

menti .

Ma il signor Simon non teme di render vana que-

sta spiegazione , e formalmente 1' autorità de' mede-

simi Condì) , sopra questa parole , in cui tutti hanno

pcc-
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peccato . Cornelio a Lapide , die’ egli
, tratta molta

distesamente del peccato originale , opponendo a quei

che credono , che non possa esso provarsi efficacemente

con questo passo
,

il Concilio di MUevo e quello di

Trento : ma non e egli poi credibile ^ che questi due

Condì) abbiano voluto condannare t più dotti T^adri,

che lo hanno inteso altrimenti

.

Sicché il signor SÌ*

tnon nulla stima l’autorità di questi due Concilj

,

l’uno de’ quali egli è Ecumenico, e l’altro dello stes-

so valore
, e quella del pari di due altri Concilj

,

che abbiamo poco fa citati , e che sono egualmente

approvati : basterà d’ ora innanzi l’ addurre alcuni

passi de’ Padri , per conchiudere che a nulla valgono

1 Concili, ove più precisamente la materia sarà sta-

ta discussa . Basterà il dire, che non è egli più ere-

dibile
,

che abbiasi voluto condannare t più dotti

"Padri

,

Ecco un bel campo aperto agli eretici
; e

secondo un tal sistema si prenderanno essi poca pe-

na delie decisioni della Chiesa

.

! CAPO XIV.

Esame delle parole del signor Simon nella risposta

J
cb' ei fa all' autorità di questi Condì) , Si mostra ^

che esse sono formalmente contrarie alla fede , e

che non debbono tollerarsi .

A^a pesiamo di grazia molto più particolarmente

le parole del signor Simon': "ìden è egli poi credibi-

le
, che questi Condì) abbiano voluto condannare i

più dotti "Padri
f che hanno inteso altrimenti il pas*

so
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jo di s. T*aolo. Noi ben presto vedremo quali sieno

‘ questi Padri, e se la loro autorità sia decisiva.

Frattanto io accorderò ,
che non fu disegno di con-

dannare personalmente i Padri, i quali avranno par-

lato con minor cautela ,
o prima che insorgessero le

difficoltà
, o senza esservi attenti . Ma quindi ne se-

guirà egli forse
,
che sia permesso il seguire le spo-

sizloni che i Concilj avranno condannate , ovvero

che non sia necessario attenersi a ciò che sarà stato

deciso di più corretto ? Che critica mai sarebbe eli*

questa, e qual porta aprirebbesi a’Novatorj?

1 '7*adrt di Trento e di Milevo
^

siegue il Criti-

co , hanno pensato soltanto a condannare f eresia dei

'Pe/agiani

.

Veggo bene, ch'egli avrà inteso dire,

che obbligando i Teologi a ricevere le definizioni

de’ Concilj sotto pena di esser eretico, essi poi non

obbligano d’ ordinario sotto la stessa pena , a riceve-

re tutte le prove, onde si valgono i Concilj. Ma
primieramente i Teologi , che parlano in tal modo

,

non permettono perciò l’affievolire s\ fatte prove.

Una sà strana temerità può ella per avventura esi-

mersi da censura? In materia di Religione basta egli

forse precisamente il non essere eretico ? E’ ella for-

se poca cosa il favorire l’eresia, cd il disarmare la

Chiesa
, togliendole i suoi fondamenti principali ?

Che diverrà ella mai la sana dottrina
,
se una volta

sia egli permesso il rovesciare le fortificazioni l’una

dietro l’altra? Il signor Simon avrà distrutta quella

di s. Paolo : un altro attaccherà quella di Davide ,

ove si vede 1’ uomo conceputo nell’ iniquità . Per tal

via la piazza è aperta, e la Chiesa senza 'difesa .

Ma

I

I
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Ma In secondo luogo , non è egli questo il caso ove

i teologi scusino que’ che non vogliono ricevere tut-

t£ le prove de Concllj . Allorché i Concilj dichiara*

no in termini formali', come fanno que’ di Trento e

di Cartagine , che il senso , che essi danno ad un

passo, quello r/', è che la Chiesa Cattolica sparsa per

tutta la terra
, ha sempre ricevuto , e che non è per-

messo il seguire un altro ; in tal caso la Chiesa ella

vuol obbligare i fedeli alla prova del pari che al

dogma , nè più ascolta coloro , che la rigettano

.

CAPO XV.

Continuazione dell' esame delle parole dell' .Autore

sulla traduzione in <pio . Egli fa uso dell' autori-

tà di que' di Ginevra, di Calvino, e di ^"Pelagio,

contro quella di s. .Agostino e di tutta la Chie-

sa Cattolica : e confessa che la traduzione quate.*

nus rovescia il forte della sua prova

,

^^on occorrerebbe di piu per confondere il signor

Simon, nè io mi atterrei ad esaminare le altre sue

parole , se non fosse spediente il mostrare con qua*

le prevenzione e con quali mire egli si ostini nel

distruggere il senso della Scrittura , ed anche la tra*

duzione ,
la quale è proposta da' Concilj . ^

Primieramente
,
sulla traduzione , la qual mette

perchè
,
quatenus

,
quia

,
eh’ è quella , che favorisce

i PelagianI , in vece di in cui , in quo

,

che è quella

della Chiesa Cattolica , l’ autore cita i dottori di Gi-

nevra
,

i quali non possono essere sospetti in queste

Boss.Dif.dellaTrad.de'SS.TP, h
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materia

.

Essi non possono essere sospetti in questa

materia ; come se per non esserlo incorno al Pelagia-

nismo ,
non fossero perciò meno sull’ articolo della

Volgata ,
che si compiacciono di riprendere , e con

essa la Chiesa , che non cessano di cavillare sopra

questa materia

.

In un altro luogo ,
per iscusare il senio di Pela-

gio egli allega eziandio l’autorità di Calvino, per-

chè non è Pelagiano ,
e di alcuni altri Calvinisti .

Essi del pari non sono Ariani : eppure quanti passi

non hanno eglino affievoliti In favore dell’ Arianesi-

mo ? Il signor Simon non l’ ignorava : ed egli non

impiegherebbe si di frequente l’ autorità di questi

Critici Novatori ,
che la fanno da eruditi col cerca-

re i sensi alieni , e particolari , se non si fosse av-

vezzato egli stesso a sì fatta maniera di pensare.

In appresso egli riprende s. Agostino, perchè ab-

jt'tfutt. Jfbia detto di questo passo di s. Paolo, cb' esso e chia-

& rem, ctf.ro , e preciso, e che escludeva ogni ambiguità: ma
A. a. n.

.j risponde per Pelagio, che questo pas-

so, e gli altri non sono si chiari, come sei pensava

s. Agostino : potevano essere in varie maniere inter-

pretati , anche secondo il senso grammaticale • T^ela-

gio
,
ed i suoi seguaci hanno preteso

,
che in quo in

quel luogo fosse quatenus. Perchè Pelagio lo ha pre-

teso , s. Agostino avrà il torto di aver trovato il pas-

so chiaro , e I dubbi degli eretici faranno la legge

alla Chiesa. Ma il signor Simon pensa di salvare

ogni cosa ,
soggiungendo , che questa interpretazione

è stata seguita da alcuni ortodossi: vale a dire, da

uno o da due , che non vi pensavano , e che non

erano

Digitized by Googlc



P A R T E II. L I B R Ó VII. i6 J

erano attenti all’ eresia di Pelagio . Il signor Simori

pretende di obbligarci ad uguagliarli a’ Padri , ed al

Concili eziandio Ecumenici , i quali per le dispute

insorte rivolsero 1* attenzione da quella parte . Non •

è ella questa forse una soda critica , ed atta as->

sai a stabilire le prove della Tradizione ? Ma ecco

finalmente ,
ove volea tendere il nostro Critico : I

'^Ptlagianì affievolivano per tal via il pià forte deU

la prova di s. jigostino , la qual consisteva in que*

sta espressione i-n quo . E’ egli questo adunque il frut-

to della critica, di trovare il mezzo dì affievolire il

forte della prova di s. Agostino? Aggiungiamo, che

ciò era del pari il forte della prova di quattro Con-

cilj , la di cui autorità è Ecumenica
.
Questo è poi

troppo : nè si è mai veduto in tutta la Chiesa ve-

run esempio di una simile temerità

.

CAPO XVI.

Continuazione dell' esame delle parole dell'autore*

• Egli snerva f autorità di s. Agostino
,

e della

‘ Chiesa Cattolica , con quella dì Teodoreio , del

Grazio y e di Erasmo. Si ricerca
y se ella sia una

buona risposta in questa occasione il dire
, che

/. Agostino non è poi la regola della Fede,

£gti frattanto siegue a dire : Teodoreto in queste

luogo ( sul passo di s. Paolo , di cui trattiamo ) non

ha egli fatta veruna menzione del peccata originale.

per l'opposto l’Autore proccura di far apparire, che

egli cl si era opposto^ del che noi parleremo altrove*

La II

e
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Il Patriarca Fozio cammina del pari con Tecdorefo.>

Ecco adunque quegli ortodossi del signor Simon ri-

dotti al solo Teodoreto : se pure esso non voglia

I

• porre Fozio ,
il Patriarca dello scisma , nel numero

[
degli ortodossi. In generale, continua egli ,

la mag-

I gtor parte de Commentatori Greci non hanno fatta

veruna menzione del peccato originale sul passo di

t • s. Taolo
.
Questo si è appunto ciò , che io niego

,

nè mi attengo per verun conto alla testimonianza

del signor Simon . Comunque però ella sia , si vede

ben chiaro, che per occasione di Teodoreto, di Fo-

zio, e di alcuni Greci egli si avanzò a dire ,
non

esser punto credibile, che i Condì) abbiano voluto

condannare i più dotti 7adri: sentimento, cui esso

; coDchiude con queste parole : Egli non è poi esser

T*elagiano l' interpretare f’®’ w , ove c c nella Vol^

gaia in quo, per quatenus, ovvero eo quod con Teo-

'doreto, e con Erasmo. Ecco due autorità ben con-

nesse : e soggiunge : Il sentimento di s. .Agostino ,

il quale reputa nuova , e falsa questa interpretazio-

ne , «0» è poi una decisione di Fede : e perciò

sarà permesso di uguagliare ad esso, Teodoreto , ed

Erasmo
;
quasi eh’ egli fosse un togliere a s. Agosti-

no ogni autorità
, il non dargli quella di esser la re-

gola della Fede : al che nessuno ci ha mai pensato. la

tal modo raziocina un ingegno , che dà negli eccessi.

Impari egli adunque , che senza pretendere in verun

modo , che i sentimenti di s. Agostino sieno una de-

cisione di Fede, noi possiamo ben dire, che l’ inter-

pretazione rigettata dal santo Dottore ,
quella che

mette quatenus in vece di in quo, era nuova , e fal-

»a :
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sa *. nuova , perchè ella era contrarla a tutte le ver*

sioni , di cui faceva uso la Chiesa t nuova in oltre j

perchè tute’ i Padri Latini
,

i quali sono i soli , cui

Convicn consultare sopra una versione Latina ,
avea-

n'o costantemente tradotto in quo , come ognuno 1’

accorda : ma falsa di più
, perchè senza parLire an-

cora della serie o connessione del discorso dell’Apo-

stolo
,

il qual determina manifestamente alla spiega-

zione di s. Agostino , egli è Certo
j per confessione

del signor Simon ,
eh’ ella toglieva alla prova della

Chiesa contra i Pelagiani, ciò che aveva essa di più

forte e di prindpale : benché per altro questa prova

sia quella di quattro Concil) di una infallibile^ auto-

rità .

Quando il sentimento di s. Agostino sia egli so-

stenuto in tal modo, senza farne la regola della Fe-

/ de ,
possiamo ben dire non esserci fuorché gli ereti-

ci , 0 i loro aderenti
, che ci si oppongono } sicché

quando il signor Simon avrà posto con Erasmo anche

Calvino , ed i Calvinisti , questo traduttore non sa-

rebbe degno di scusa, per aver cangiata la versione»

che ha seguita s. Agostino , poiché ella fu sempre »

ed è pur tutt’ora quella di tutta la Chiesa di Occi<

dente 4

Il 3
,

QA"*
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CAPO XVII.

Hìfiejsìofte particolare sopra f allegazione di Teodo~

reto. .Altra riflessione imoortante sopra t allega-

zione de Greci nella materia del peccato origina-

le , e della Grazia in generale.

elianto a TcoJoreto , che il nostro autore fa cam-

minar del pari con Erasmo , affinchè il nome dell’

uno copra la debolezza dell’ altro
,

la sua autorità è

distrufta dal signor Simon in due luoghi : il primo

si è quello, ov’ egli accorda, che il commento di

s. Giangrisostomo , la cui autorità è di molto su-

periore a quella degli altri Greci ,
induce a tradur-

re in quo
^ in cui ^ e non già quia

y
perche . Il se-

condo trovasi posto in un passo , che noi abbiarr.o

additato altrove , ma che conviene qui riferire di-

stesamente. T>lpn è già questo
y

ei dice, il luogo

eve abbiasi ad esaminare
y
se il pensiero di Ttodore-

fo (sopra il passo di s. Paolo) sia Telaglanot os-

serverò soltanto di passaggio
y

che avendo il Pela-

gianismo eccitato maggiore strepito nelle Chiese ,
in

cui si parlava la lingua Latina
,

che in Oriente ;

non è maraviglia y che questo Commentatore y il qua-

le avea raccolto in compendio ciò ,
che uvea letto

negli autori Greci ,
non abbia in questo luogo fatta

menzione del peccato originale

.

Questa osservazione

del signor Simon fatta tii passaggio y
vale assai piu

di tutte quelle , che egli ha fatte a bello studio , e

con riflessione , poiché con essa dà egli medesimo

uno
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uno scioglimento di tutt* i passi de’Greci, che si

ambiziosamente mette in mostra in tutto il suo li-

bro. Questi Greci, o avranno essi scritto, come

5. Giangrisostomo , avanti Pelagio
;

ed in tal caso

non avendo eglino in vista i suoi erróri , senza pen-

sare ad esprimere in tutta la sua forza il senso,

che potea stringerlo più da presso
,

si contentavano

di espressioni più generali : ovvero se hanno scritto

dopo Pelagio, come Teodoreto, perchè questa ere-

sia facea meno romore in Oriente
,
che in Occiden-

te ,
essi erano tanto lontani dall' avervi T attenzio-

ne medesima , che anzi non vi pensavano , e per

confessione dello stesso signor Simon , si contenta-

vano dì riferire fio , che avean letto ne’ Padri pre-

cedenti , i quali vi pensavano molto meno ; poiché

Pelagio venuto in appresso
, non poteva eccitare

la loro vigilanza prima che fosse nato.

Ecco adunque , per opera del signor Simon ,
svi-

luppati i lacci , che tende egli stesso agl' ignoranti

nell'autorità de’ Padri Greci, tanto sulla materia

del peccato originale , quanto sulle altre che han-

no per oggetto la Grazia. Se nulla risvegliava la

loro attenzione verso una di queste materie, la co-

sa cammina del pari circa le altre
,

sulle quali ognu-

no fu risvegliato dall' eresia di Pelagio . Sicché il

preferirli a’ Latini
;

a’ Latini , dico , i quali erano

stati eccitati da quest’ eresia , egli è lo stesso co-

me se si dicesse , che nella spiegazione di una dot-

trina debbono preferirsi quei che non vi pensano

a quei , che vi pensano : il che ,' come si è veduto

,

élla è una illusione, donde non mai uscirà il sig. Simon.

L 4 Per
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Per altro ,
poiché il uostro autore mette in cam-

po sovente sopra quest’ articolo
, e Teodoreto

,
e

Fozio , i quali sono i suoi due grandi autori, io avrò

occasione di parlarne altrove con maggior precisio-

ne . Per ora mi basta 1’ aver fatto vedere ,
quanto

. vanamente essi vengano opposti
, non dico a s. Ago-

stino , ma a tutta la Cattolica Chiesa

.

CAPO XVIII.

Minuzie del signor Simon
, e della maggior

parte de' Critici,

Cjli altri luoghi , ove parla il signor Simon del

passo di s. Paolo ,
non meritano a vero dire verun-

riflesso . Il Gagneo preferisce quia all’ in quo , e

Fozio a’ Latini . Il Toledo non condanna questo sen-

timento , e si contenta di dire
, che 1' altro è più

vero . E’ egli forse questo un opporre un’ autorità

di superior peso a quella di s. Agostino
, anzi a

quella dello Spirito Santo ne’ quattro Concilj ? Non

ha egli per avventura impiegata bene la sua giorna-

\ ta un Critico , il quale per affievolire le spiegazio-

ni , e la Dottrina della Chiesa , va raccogliendo da

ogni lato alcune minuzie? Noi troveremo alla fine,

che avrà egli fatto soltanto piacere a’Sociniani.

Imperciocché esso ha osservato in lor favore , che

gli VnitarJ non riconoscevano il peccato originale
,

non trovandolo punto nel nuovo Testamento

.

Ecco

quei per cui lavora il signor Simon . Insinua egli

,

eh' essi non trovano il peccato originale nel nuovo

Te-
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Testamento. Sa ben egli, che 'il riconoscerebbero,

se il trovassero nell' antico Testamento: di maniera

che parlando esso In tal modo
,
presuppone manife-

.
stamente , che noi trovano in verun luogo : ed af-.

finché ninno possa rinfacciare ad essi ,- che noi tro-

vano per loro colpa
,

volge ,
e rivolge il Critico

tutt’ i suoi libri , e fa uso di tutto il suo ingegno

per impedire , che si trovi ove per altro lo è più

espresso , che è appunto il luogo di s. Paolo , di

cui trattiamo . Sicché tutta la critica del signor Si-

mon ad altro non tende ,
fuorché a sollevare gli ere-

tici sopra un passo di s. Paolo , ove trovasi più

chiaramente , di quel che vogliano
,

il peccato ori-

ginale ; e quanto più si applica la Chiesa ne’ suoi

Concilj a mostrarlo nel detto luogo , con tanto mag-

gior impegno tenta il signor Simon di far^ , eh’ esso

vi si cerchi In vano. _

CAPO XIX.
N

V interpretazione di s. Agostino
,

e della Chiesa

Cattolica si stabilisce dalla serie y e continuazio-

ne delle parole di s. T*aolo . Dimostrazione per

via di due conseguenze del testo ,
notate da

s, Agostino . T*rima conseguenza,

C^ui si presenta un’occasione necessaria di far

toccare con mano a’ leggitori , quanto vane sieno

sostanzialmente le difficoltà
, che le altercazioni

de’ Critici male Intenzionati
, ed I celebri nomi de’

santi Padri , che vi s’ interpongono ,
fanno apparire

tan-
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tanto imbrogliate . II tutto si sbriga con un solo

principio deir ultima evidenza
;

ed egli è questo :

che r Apostolo si è proposto nei capo V. .dell’ Epi-

stola a’ Romani , di paragonar Gesucristo ^ come

principio della nostra' giustizia , e della nostra sa-

lute con Adamo, come principio del nostro peccato,

c della nostra perdizione ; donde s; Agostino trae

di primo aspetto in varj luoghi due conseguenze cen-

tra le spiegazioni de’ Pelagiani :i la prima che es-

sendo a noi proposto Cesucristo / come quegli, che

ci è profittevole , non solamente col suo esempio ,

ma in oltre comunicandoci interiormente la giusti-

zia , Adamo ci è proposto pel contrario come que-

gli , che ci ha perduti , non solamente coll’ esem-

pio , siccome il pretendevano 1 Pelagiani , ma ezian-

dio colla vera , ed attuale comunicazione del suo

peccato: di maniera che noi siamo fatti tanto vera-

mente peccatori per la disubbidienza di xAdamo ^

quanto starno fatti giusti per */’ ubbidienza di Gesù-

cristo
\
eh’ è appunto la proposizione , ove va a ter-

minare manifestamente il discorso dì s. Paolo

.

CA-

I

V
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CAPO XX.

Seconda conseguenza del testo di s. ‘Paolo , notata

da s. Agostino . In qualunque maniera si tradu-

ca ,
// dimostra del pari f errore di coloro

,
i

quali ad esempio de' Pelagiani pongono la pro-

pagazione del peccato di ^damo nell' imitazione

di questo peccato

.

La seconda conseguenza di s. Agostino si è , che

essendo infusa ne' bambini la giustizia di Gesucristo

mediante il battesimo, eh’ è una seconda nascita,

il peccato di Adamo passa pure ad essi colla vita,

per via delia prima generazione.

Egli è manifesto, dice s. Agostino, da tutta la

serie del discorso di s. Paolo , che esso va a termi>

nare a questo parallelo . Osserva inoltre questo Pa-

dre ,
ch'ella è cosa ridicola l’attribuire tutt’ i pec-

cati degli uomini , al cattivo esempio dì Adamo

,

che gli uomini per la maggior parte non hanno cono-

soluto . Era esso dunque loro nocevole altrimenti

,

che per via del suo esempio : era loro nocevole , di-

ce s. Agostino
,
per propagazione , e non già per

imitazione : come un padre
,

che li genera , e non

già come un modello ,
il cui esempio gl' inducesse a

far male ;
tanto più che s. Paolo comprendea mani-

festamente nella sua sentenza tutto quello , che era

uscito di Adamo , e tutto quello
,

eh’ era soggetto

alla morte. Vi comprendeva egli per conseguenza

S bambini , a’ quali l’ esempio di Adamo non potea

nè
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nè nuocere nè giovare , del pari che ijuello di Cc-

sucristo . Finalmente , trattavasi di mostrare nel ge-

nere umano la cagione della morte, e della vita;

r una , nel peccato di Adamo
;

1’ altra , nella giusti-

zia di Gesucristo . Tutti morivano, e gli stessi

bambini . Se per forza delle parole di s. Paolo : il

peccato era introdotto nel mondo per ^damo
, e la

morte per il peccato
\

i bambini, eh’ erano partecipi

della morte di Adamo , doveano del pari esser par-

tecipi del suo peccato , altrimenti , dice s. AgostJ-

Ltbfiv/' no ,
per una manifesta ingiustizia voi fate derivare

«f. j* effetto senza la cagione
,

il supplizio senza la col-

pa ,
la pena di morte senza il demerito ^ che la trae

dietro a se

.

Cavillate pure, signor Simon ,
quanto

vi piacerà
,
che nè voi nè i Pelagiani non potete

più dare addietro : lasciate da parte per un momen-

to i nomi di Teodoreto
, ed anche di Fozio , se vo-

lete
,
e ^egli Scoliasti Greci : traducete ,

come v'ag-

grada , il passo di s. Paolo : volete voi tradurlo per

in cui ? ella è questa la buona
, la naturale versio-

ne , ove la Chiesa per vostra confessione guaxlagna

De rete. ]a sua causa , perchè vi si trova quegli in cui tutti
mer, iiu» /.

t*f. X. erano un solo uomo
,
come nel comune principio del-

la lor nascita , ed. in cui altresì tutti sono un solo

peccatore nel comune principio della lor corruzio-

ne . Volete voi
, in vece di in cui

, porre perche ?

voi perciò non vi sottrarrete alla verità
,

che v’ in-

, calza; la morte derivò in tutti
,
perchè tutti ban-

no peccato . Convien dunque trovare il peccato

,

ovunque si troverà la morte . Voi la trovate ne’

bambini , trovateci dunque il peccato . Se sono essi

del
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^el numero di quei , che muojono
, per la vostra

propria traduzione , sono anche del numero di quei

che peccano
;
ma essi non peccano in se medesimi

,

peccano adunque In Adamo
;
e qualunque dispiacere

ne abbiate, egli è necessario, che da voi medesimo

si ristabilisca l’ i» quo
, che avevate voluto soppres-

so. Voi siete costretto a farlo dalla, sola serie del-

le parole di s. Paolo : poiché questo Apostolo mani-

festamente non avea fatto Adamo introduttore della

morte , se non dopo averlo fatto introduttore del

peccato, donde aveva esso inferito , che la morte

era derivata in tutti , attesa la presupposizione che ^

tutti pure avsano peccato : di maniera che secondo

il testo di s. Paolo , essi non poteano nascer morta-

li , se non perchè nasceano peccatori

.

ICAPO XXI.

t

Intenzione di s. T^aolo in questo passo
,

onde si di-

mostra essere impossibile lo spiegare la propaga-

zione del peccato di ^Adamo per via dell' imita-

zione , e dell' esempio . ^

£d afHae di penetrare una volta tutta la forza di

questa sentenza di s. Paolo , sulla quale verte prin-

cipalmente tutto quello
,

che dee seguire
;

allorché

egli ha detto , che per un solo uomo entrò nel mon-

do il peccato y e per il peccato la morte , pdh intese

d’ insegnarci ,
che il 'primo di tutt' i peccati sia

quello di Adamo , ovvero che la sua morte sia la

prima di tutte le morti . E f uno , e f altro è fal-

so ,
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so
.
Quanto alla morte

,
Abele soggiacque alla sen-

tenza di morte prima di Adamo
,

quanto al peccato-

precedente fu quello degli Angioli ribelli
.

Quando

poi volessimo ridurci al cominciamento del peccato

tra gli uomini , Èva ne ha dato la prima il pravo

esempio : e qualor volessimo attenerci ad Adamo

,

come a quello
,

il cui sesso era dominante
;

nulla

ci sarebbe che fosse molto notabile , eh’ essendo es-

so il primo , ed allora il solo
, non vi sia stato ve-

run peccato tra gli uomini , il quale abbia potuto

precedere il suo . Non era ella questa una cosa
, la

qual meritasse di essere spiegata con tanta eofasi :

ma ciò che era veramente degno di nota , e ciò che

il santo Apostolo altresì ci fa osservare, si è, che

il peccato e la morte
, in cui era incorso Adamo

,

non sono rimasti in lui solo
, essendo amendue de-

rivati da lui in tutto il mondo
;

primieramente il

peccato come la cagione , ed in appresso la morte

come r effetto , e la pena .

A quest'articolo, i Pelaglani da prima non tro-

varono verun altro scioglimento fuorché dicendo :

che il nostro primo padre era introduttore del pec-

cato per via del suo esempio : ma oltre di che , ciò

non si potea sostenere per tutte le ragioni , che or

abbiamo vedute , vi ripugnava la serie delle parole

dell'Apostolo; poiché non essendo Adamo introdut-

tore deh peccato se non nella stessa maniera , e col

medesimo titolo, con cui lo era altresì della morte,

come la morte s era introdotta non già per via del

suo esempio , ma bensì per la generazione ; così

pure non potea darsi , che il peccato fosse entrato

nel
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nel mondo per via del suo esempio, ma soltanto per

la generazione .

Ecco sì manifestamente chiaro il discorso di

s. Paolo , e tutto io spirito di questo pasto
, che

non è possibile il non arrendervisi , se pure no^ è

caduto nella cecità chiunque pretendesse resistervi

.

In tal modo appunto la sentono tutti gli ortodossi ;

il Toledo, che voi citate fuor di proposito, il Bel*

larmino ,
• l'-Estio , tutti gli altri concordemente .

Voi vi vantavate d’ aver tolta a s. Agostino la for*

za della sua prova, togliendogli la sua versione; ma
ella ritorna : e vostro mal grado il passo di s. Paolo

è sì chiaro, ed è tanto convincente, quanto il dicea

s. Agostino
. /

/

Dt ftce.

mtT. lìb, 1

iX,
à- X.CAPO XXII.

Imbroglio de T^eìagtanì nella loro interpretazione

.

Assurdità della dottrina del signor Simon
, e dei

nuovi Critici, i quali insinuano
,
che la morte

’ riva in un bambino senza il peccato , e la pena

senza la colpa . Che ciò egli è un fare Iddio in-

giusto , e che in tal modo appunto V ha definito il

Concilio di Oranoe .
'

. .w

L imbroglio de’ Pelagiani da voi difesi , è anche

inevitabile per un altro lato. Qual si è ella poi quel*

la morte, eh’ è derivata per Adamo, secondo s. Pao-

lo ? quella deir anima soltanto, oppure con essa quel-

la eziandio del corpo ì Non sanno essi a che appi-

gliarsi
. Quella dell’ anima solamente

,
dicea Pelagio

da
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/n Rim. v.jjj
pfinja nel suo Commento sopra .s. Paolo : ma se

poi ella è così ; tutti , ed anche i bambini , sono

morti della morte dell’ anima , eh’ è il peccato

.

Quella del corpo solamente
,
come s. Agostino ha

^ osservato, che alcuni Pelagiani furono finalmente co-

e»f. ir. stretti a dirlo : ma questo Padre gli attacca di nuo-

vo
,

e- loro sostiene
, che fanno Dio ingiusto, facen-

do derivare sopra innocenti, come sono i bambini

'secondo essi, il supplizio de’ colpevoli : raziocinio

che non è del solo s. Agostino , ma quello di tutta

la Chiesa Cattolica . Affinchè ognuno vi avverta , nè

alcuno si avvisi di opporvisi ,
ecco di fatto l’espres-

A-®* definizione del II. Concilio di Grange: Se alcuno

iìce , che la prevaricazione di .Adamo fu soltanto

nociva a lui solo , e non alla sua posterità
, o alme-

no
, che la morte, del corpo , eh' è la pena del pec-

cato , e non già lo stesso peccato , eh’ è la morte

dell' anima , è derivata in tutto il genere umano ,

egli attribuisce a Dio una ingiustizia , contraddicen-

do all' Apostolo
,

il quale dice : Per un solo uomo

entrò il peccato nel mondo , e la morte per il pec-

cato
;
ed in taljnodo la morte derivò In tutti ( per

un solo ) .in cui tutti hanno peccato

.

Ognun ben vede, secondo questo Concilio, che//

far derivare la morte senza il peccato ,
egli e un

attribuire a Dio un ingiustizia

,

Quale ingiustizia ,

se non ijuella di far derivare il supplizio senza la

Ai colpa? che è quella appunto, che fu notata da s.Ago-

c'*f. ir, stino, e che il Concilio avea presa, come or abbia-

mo veduto, dal proprio testo di s. Paolo. . .

CA-
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CAPO XXIII.
t

QM»to vanamente abbia proccurato f tutore dì af-

fievolire l' interpretazione di s. Sgottino, e della

Chiesa . Suo errore
,
quando esso pretende , che qui

si tratti di una questione di critica
, e di gram-

matica, Beza ripreso fuor dì ragione in questo

luogo
, e sempre in odio di s, ,Agostino

,

^Joi ritorneremo altrove a questo principio , il

quale servirà di spiegazione alle autorità de’ santi

Dottori , di cui si prevale il nostro Critico . Frat-

tanto ognuno può ben vedere
,
quanto vanamente ab-

bia egli proccurato di oscurare la prova di s. Agosti-

no , adottata da tutta la Chiesa
;

e può vedere in-

sieme quanto fuor di ragione abbia egli ripreso Be-

za ,
perchè in quest’occasione abbia esso fattoricor-

so all’ autorità di s. Agostino
,
perchè ,

diceva egli

,

mille volte ha esso confutata la versione ,
la qual

mette quia in vece di in quo . Sopra di che il nostro

autore lo insulta in questi sensi : Come se ,
allorché

sì tratta della grammaticale interpretazione di qual-

che passo di s. ‘Paolo
, che ha scritto in Greco ,

il

sentimento di s. ^Agostino servir dovesse . di regola

massimamente a' Critici
,

o a Protestanti

.

Io gli la-

scio spiegare questo bel parallelo tra i Protestanti

,

ed i Critici , i quali si danno scambievolmente la

mano , alfine di rendersi indipendenti dal tribunale di

s. Agostino; ma domando, ov’

è

egli mai il retto

giudizio di ricusar questo Padre in una interpreta-

Boss.Dif,della Trad.de’SS.PP. M tio-
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«Ione ,
se vuoisi grammaticale

, la qual però final-

mente dipende dalla serie delle parole di s. Paolo »

nè può esser ella determinata se non con sì fatto

riflesso? Ov’era dunque il torto di Beza, qualoregli

rimetteva a s. Agostino su di una materia , che ave-

Ta esso sviluppata e sì espressamente , e con tanta

dottrina ? Dico questo ; affinchè ognuno intenda , che

il nostro Critico scrive senza riflessione , secondo

che le sue prevenzioni lo spingono da uno o da un

altro canto , e ch’egli discorre male del pari , o bia-

simi i Protestanti , o li siegua

.

CAPO XXIV.

VItimo rifugio de Crìtici , e passaggio ai un

nuovo Libro.

So tuttavolta ciò ch’cine dirà: ed è questo appun-

to il suo ultimo rifugio, c l’ordinario metodo del

nuovi Critici ; io non tratto da Teologo ; sono Cri-

tico : non la discorro in aria
j
stabilisco fatti : mi si

risponda a s. Giangrisostomo, a Teodoreto
, a Fozio,

a’ Greci . Ignorante scrittore, o uomo di mala fede,

il.quale non sa ,
ovvero dissimula ,

che tutta la Scuo-

la risponde a questi passi
, e frattanto egli non la-

scia di allegarli , come se fossero senza replica . Può

darsi ancora
, eh’ egli pensi nel suo cuore , che non

possa combinarsi , e comporsi ciò che si è veduto

de’ Concili di Cartagine, e di Trento, sulla unani-

me , e perpetua intelligenza del passo di s. Paolo ,

co’ sentimenti contrari di tanti eccellenti Greci da

. * lui
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lui riferiti . Ecco almeno la sua obbiezione in ruttai

la sua forza : non la dissimulo
; ed' a questo luogo

appunto ho riserbata la proposta del metodo , con cui

r ha sciolta s. Agostino rispetto a s. Giangrisostomo.

Noi verremo in appresso a Teodoreto
;
e qualor oc-

corra , anche a Fozio . Ma poiché una tal discussio-

ne ella é importante per dare un qualche riposo al

leggitore } torna bene il cominciare un nuovo Libro «

O

M a
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LIBRO OTTAVO.
Metodo per ìstahìlìre f uniformità in tati i 'Tadri :

e prova insieme , che s. .Agostino ha detto nulla

di singolare intorno al peccato originale.

CAPO PRIMO.

Hallo stato della questione risulta chiaro di primo

aspetto
,
non esser possibile che gli antichi ed i

moderni
,

i Greci ed i Latini
,
siano contrarj nel-

la credenza del peccato originale . Metodo infal-

libile tratto da s. ylgostino^ per procedere a quest

esame ed a quello di tutta la materia della

Grazia .

Per sapere adunque se i Greci, e tra gli altri

s. Giangrisostomo , possano qui esser centrar) a' La-

tini , e gli antichi a’ moderni , ia prima cosa che

conviene stabilire , si è la natura della questione .

Se questa è una questione indifferente , possono ev

ser contrarj . Ma primieramente egli è fuori di con-

troversia
, che la presente non è di tal indole . Trat-

tasi del fondamento del battesimo
.
Questo si confe-

riva del pari a’ bambini , che agli altri in remissio-

ne de’ peccati : erano essi esorcizzati , allorché era-

no presentati a questo Sacramento , e ciò tanto nel-

la Chiesa Greca, quanto nella Latina. Lo dimostra-

no i Latini ,
ed i Greci ne sono d' accordo . Si trat-

tava dunque di sapere, se battezzando i bambini in

re-
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remissione de' peccati, potesse presupporsi, che non

avessero essi verun peccato : se in essi la forma del

battesimo fosse falsa : se quando erano esorcizzaci

,

potesse credersi insieme , che non nascessero sotto

la potestà del demonio : in somma se Gesù fosse lo-

ro Gesù : e se la forza di questo nome , che non è

imposto al Salvatore se non per salvarci da' peccati,

non fosse per essi . Tutto questo non era certamente

una questione indifferente . Ella è per l'opposto , di-

ce s. Agostino ,
una questione y sulla quale

y come su

di un punto capitale , si aggira la KìUgione Cristia-

na : in qua Chriscians religionis summa consistiti

Trattasi del fondamento della Fede : Hoc ad ipsa

(idei pertinec fundamenta. Chiunque ci vuol cogliere

'Ja dottrina del peccato originale , ci vuol togliere

tutto quello che ci fa credere in Cesucristo come Sal-

vatore : Totum quod in Christum credimus • Ecco un

primo principio . Il secondo non è meno certo . Sopra

sì fatte questioni non vi può essere varietà tra gli

antichi ed i moderni , tra -i Greci ed i Latini : al-

trimenti non v’è più unità, non verità, non consen-

so nella Chiesa .. Se in una medesima casa, se nella

Chiesa di Gesucristo ,
v’ è uno che edifica , ed un

altro che distrugge ; che mai resta egli ad essi ,

fuorché un vano lavoro t‘ Se v è uno che pregh
, ed

uno che maledice ; di qual de' due ascolterà Iddio la

voce ? Egli è dunque un immobile fondamento , che

sulla materia del peccato originale non può esservi

contesa tra i Padri antichi e nuovi, Greci o Latini.

CIÒ posto, veggiamo ora ne’ libri contra Giulia-

no , ed in alcuni altri , ove s. Agostino tratta della

M 3 stes-

Ccntr. lui.
Ih, I, taf,
VII. ». »4 .

1^1J. $a{,

VI. ». li.

U>ìd,

Ecclì,

XXXIV,
II. 1*.
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stessa materia In qual modo egli proceda
,

e quali

regole esso dia per conciliare gli antichi Padri coi

nuovi , ed i Greci
, e massimamente s. Giangrisosto»

mo co’ Latini. Quei , che sanno di quale importanza

sia questo esame in tutte le materie della Religione,

c principalmente nella materia della Grazia, non si

maraviglieranno al vedere, che io qui m’interni al-

quanto in un punto di tanto peso, poiché trattasi di

sviluppare ciò che abbiamo a^ dire , non solamente

sul peccato originale , ma eziandio sopra tutte le al-

tre materie , che noi dovremo trattare in tutto il

rimanente di quest*.Opera . Trattasi altresì di dare

alcuni generali principj contra la falsa critica , e

contra tutte le novità del signor Simon. L’occasione

ella è si favorevole
, che il coglierla giova di assai;

e la cosa poi ella è di tale importanza, che convien

maneggiarla con tutta la necessaria applicazione ed

ampiezza

.

CAPO II.

Quattro tnfaUìbtlì prlnctp] di s. ^Agostino per ist*-

bìlire il suo metodo . Trimo principio : Che essen-

do la Tradizione fondata sopra atti autentici ed uni-

versali
, non è assolutamente necessaria la discus-

sione de' passi particolari de' santi ‘Tadri .

Xl primo principio di s. Agostino si è, che non è

neppure assolutamente necessario 1’ applicarsi ad esa-

minare in particolare i sentimenti di tute’ i Padri ,

qualora la Tradizione sia certamente stabilita sopra

atti
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atti pubblici > autentici , ed universali
;

quali erano

appunto nella materia dei peccato originale il batte-

simo de' bambini nella remissione de’ peccati , e gli

esorcismi , che si faceano sopra essi prima di pre-

sentarli a questo Sacramento
;
poiché ciò presuppo-

nea , che i medesimi nasceano sotto la potestà del

demonio, e che v’era un peccato, da ritnettersi ad

essi. S. Agostino ha dimostrato in tutt’i luoghi, che

abbiamo riferiti, ed in molti altri ancora, che que-

sta pratica della Chiesa era sufficiente per istàbilire

il peccato originale . Egli attacca Giuliano personal-

mente da questo lato . Essendo esso figliuolo di un

santo uomo, il quale in appresso fu innalzato al Ve-

scovato , egli è da credersi ,
che avesse ricevuti sino

dalla sua infanzia tute' i Sacramenti ordinar). Secon-

do questa presupposizione s. Agostino gli dice : yoì Cfnt.jui,

siete stato battezzato essendo bambino
, e siete state /V.

esorcizzate ; da voi fu cacciato il demonio mediante

il soffio. Ingrato figliuolo! Voi volete togliere alla

vostra madre ciò che avete ricevuto voi stesso ,

ed i Sacramenti , con cui vi ha ella partorito. Per

tal via dunque la Tradizione della Chiesa rimanea

costante
, nè alcuno poteva opporvisi

,
dicea s. Ago-

stino , come neppure alla conseguenza , che se ne

traeva in ordine al peccato originale , senza rove-

sciare il fondamento della Chiesa . In tal modo era

fondata la Tradizione su di atti incontrastabili , an-

che prima che fosse necessario- 1’ applicarsi alla di-

scussione de’ passi particolari : e perciò non era as-

colutamecte necessaria una tal discussione .
'

M 4
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CAPO III.

Secondo principio di /. ^/igostino . La testimonianza

della Chiesa di Occidente basta per istabìlire la

sana dottrina

.

Il secondo principio di s. Agostino i quando per so-

prappiù alcuno vorrà entrare in questa parcicolar

discussione ,
ha egli onde contentarsi della testimo-

nianza della Chiesa di Occidente. Imperciocché, sen-

za presupporre ancora in questa Chiesa veruna pre-

rogativa , che la rende più degna di fede, s. Ago-

Aij, Stino si contenta di esser certo, che gli Orientali

fossero Cristiani
, che non vi fosse fuorché una Fede

in tutta la terra , e che questa Fede fosse la Fede

Cristiana: donde conchiudea questo Padre , che que-
Ji-iV. n, I). / ^

*

jta parte del mondo dovea bastare a Giuliano per

convincerlo : non già che convenisse dispregiare i

Greci , ma perchè non potea presupporsi che avesse-

ro essi una Fede diversa da quella de’ Latini, senza

distruggere la Chiesa col dividerla

.

Tuttavolta s. Agostino insinuava il manifesto van-

Cnt. Jnl. WBgio della Chiesa Latina . Arche Pelagio avea lo-

Y^ù!n.7ò. Romana
,

eh’ egli riconosceva e lodava '

principalmente in s. Ambrogio, in cujus preecipue li~

bris F{omana elucet fides . Lo stesso Pelagio avea

promesso nella sua professione di fede, di sottommet-

tersi a $. Innocenzio
,

il quale custodiva la fede

,

c^r». Jhi. come occupava la sede di s, Pietro : j^i 'Vetri fidem

is^sedem tenet

.

Celestio e lo stesso Giuliano si era-

no

\
\
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ao sottommessi a quella Sede . Avea dunque ragione

s. Agostino di raccomandarne la -dignità in questi

sensi : Io penso , che debba bastarvi questa parte del

mondo , in cui ha voluto Iddio coronare con un glo~ ».

rioso martirio il primo de suoi apostoli

.

Era questo
**’

l’onore dell’ Occidente , l’avere alla sua testa e nel

suo ricinto questa prima Sede del mondo . S. Agosti-

no non ometteva in sV'fatta occasione di far- valere itu.

questo primato , allorché citando dopo tutt' i Padri >

il Pontefice s. Innocenzio
,
notava , che se era egli

l' ultimo di età, era il primo a cagion del suo posto'.

posterior tempore , prior loco . Il primo di consct

guenza in autorità . II perché in appresso ,
ricapito-

lando esso ciò che avea detto ,
il mette alla testa sbu. ctj.

di tott’ i Padri
, che avea 'citati

;
' alla testa dico di

**

s. Cipriano
, di s. Basilio

, di $. Gregorio Nazianze-
'

no ,
di s. Ilario

, e di s. Ambrogio , senza nominare

gli altri , che erano compresi in questi . Da tutto ciò

adunque traeva egli una’ ragione particolare per ob-

bligar Giuliano a contentarsi dell’ Occidente : e per

mostrare, che non occorrea più consultare l’Orien-

te , egli conchiudeva in questo modo : E che altro tb!d.c*f.iv.

avrebbe potuto egli rispondere quel sani uomo ( Papa
*'*

Innocenzio ) a Condì) di .Africa ,
se non ciò che la

santa Sede .Apostolica e la Chiesa Romana tengono

da ogni tempo con tutti gli altri i E’ dunque il se-

cóndo principio di s. Agostino
, che l’ autorità dell'

Occidente era piucchè sufficiente per autorizzare un

dogma di Fede,
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CAPO IV.

Terzo prtHCÌpìo, Uno o due Tadrì celebri dell*

Chiesa di Qstìente bastano per farne vedere la

Tradizione

,

Il terzo ( per venirne agli Orientali , non meno sti-

mati de’ Latini da s. Agostino. } si è , che per saper-

ne i sentimenti , non era necessario il citar molti

. autori . Egli da prima contentasi di s. Gregorio Na-
r»iV. «4f. r. jianzeno , i cui discorsi

^ die’ egli
,
celebri per ogni

lato , a cagione della grazia grande che spirano , fu”

tono tradotti in Latino : ed un poco dopo ; Credete

voi , ei dice
,
che f autorità de' l^escovi orientali sia

ella piccola in questo solo Dottore^ Ma egli si è un

personaggio cotanto celebre ,
che non avrebbe parlato^

come lo ho fatto , ( ne’ passi che ne avea prodotti

sopra il peccato originale ) se non avesse tratto ciò

che dicea ,
da’ comuni principe della fede conosciuti

da tutto il mondo : nè sarebbesi egli meritata la

stima e la venerazione che gli si è renduta da ognu-

no t
se non fosse stato manifesto.^ ch’egli nulla detto

avea, che non fosse derivato dalla stessa regola della

verità
,
cui niuno poteva ignorare . Ecco in qual ma-

niera , in vece di dividere gli autori ecclesiastici ,

facea vedere s. Agostino , che non potendo essi es-

ser contrari in una stessa Chiesa ed in una medesi-

ma Fede
;
un solo Dottore , eminente per la sua ri-

putazione e per la sua dottrina , era perciò sufhcien-

te a far conoscere il sentimento di tutti gli altri

.

Tut-
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Tuttavolta per soprappiù , egli vi aggiunge anche

$. Basilio , e di poi conchiude in tal modo ; "2^6 vo-

iete voi di più ? 'ìlpn siete voi forse ancora contento

di veder comparire dalla parte dell'Oriente
, due uo-

mini tanto illustri e di una santità sì palese .«* Col-

le quali parole fa egli assai chiaro toccar con mino,

che sarebbe un essere irragionevole l’esigerne di più.

CAPO V.

Quarto ed ultimo principio . Il concorde sentimento

della Chiesa presente basta egli per non dubitare

della Chiesa antica . applicazione di questo prin-

cipio alla fede del peccato originale . Riflessione

di s.' Agostino sul Concilio di Diospoli nella

T^alestina .

£gli scioglie secondo la stessa regola, e collo stesso

metodo , l’ obbiezione , che gli era fatta sopra s.Gian-

grisostomo ; e conchiude che questo Padre non può

aver pensato diversamente da tutti gli altri Dottori.

Ma prima di venire a quest' applicazione , convien

produrre il quarto principio del metodo di s.Agostino.

Per giudicare adunque de’ sentimenti dell’ antichi-

tà , il quarto ed ultimo principio di questo Santo si

c, che il concorde sentimento di tutta la Chiesa pre-

sente n’è la prova: di maniera che ,1 conoscendo noi

ciò che si crede nel tempo presente , non possiamo

pensare che siasi creduto altrimenti ne’ secoli passa-

ti. Quindi òche s. Agostino, dopo aver fatta aCin-

iiano la domanda'* che abbiamo ora intesa , sopra

- . s. Gre-



'iSS Difesa della Tradizione

s.. Gregorio Nazianzeno e s. Basilio: voleté voi

nu, y J
bastano essi .<? soggiunge :

Ma dite pure che no» bastano : avanzate Ja vostra

temerità sino a dire : abbiamo quattordici Ve^

scovi di Oriente^ Eulogio y
Giovanni ^mmonianOy e

gli altri onde era stato composto il Concilio Diospo-

litano nella Palestina , i quali avrebSero condannato

Pelagio, se non avesse disapprovata Ja sua dottrina;

di conseguenza condannato Io avevano e professava-

no la Fede di tutto il rimanente della Chiesa , e

concorreano come testimonj ,
' non solamente della

fede dell’Oriente, ma in oltre, di quella di tutt’

i

secoli passati •

Egli era molto agevole il dedurre quest’ ultima

JhM, eap. conseguenza , osservando col medesimo s. Agostino ,

vn.n,n.
jg tutta la moltitudine de' santi Dottori sparsi

per tutta la terra
,

era concorde intorno a questo

antichissimo ed immutabilissimo fondamento della

fede\ niuno potea credere verun’ altra cosa in una

causa di tanta importanza
y in magna causa',

ove trattasi di tutta la fede , ubi Christianae reli-

gionis summa consistit, se non che avevano' essi con-*

servato ciò che aveano trovato
; che avevano inse-

gnato- ciò che avevano imparato ; e che aveano la-

sciato à loro figliuoli ciò che aveano ricevuto da lo-

ro padri : Quod invenerunt in ecclesia , tenuerunt j

'quod didicerunt , docuerunt
; quod a patribus acce-

perunt, hoc fiJiis tradiderunt

.

* Tale si è il metodo di s. Agostino: tali sono i

principi, soprani quali eisi fonda ,
raccolti 'à dir

vero da molti luoghi del libro centra Giuliano , ma

si
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sV connessi
,
che ognun ben vede eh’ essi procedono

d^ila mente medesima

.

CAPO VI.

Questo metodo di s. ^Agostino egli è precisamente

lo stesso con quello , che in appresso fu più di-

steso da Vincenzo Lirìnese.

C^uesto stesso nsetodo , quello si è appimto , che

in appresso fu più disteso dal dotto Vincenzo Liri-

nese.. Ogni uomo giudizioso accorderà
j eh’ esso è

preso principalmente da s. Agostino , contra il qua*

le però alcuni pretendono
, che i’ altro Io abbia in*

ventato . Comunque ciò sia
, essò è fondato mani*

festamente sopra i principi di questo Padre , che

abbiam poco fa veduti
.
Quindi è , che ad esempio

di questo santo Dottore y quando si tratta di prova- .

'

re , che la moltitudine de' Padri ella è favorevole

ad un dogma , Vincenzo Lirinese non pensa , che

sia egli necessario il rivolgere, tutte le biblioteche

per esaminare in particolare tutte le opere de’ Pa-

dri . Egli lo prova coll' esempio del Concilio di Efe-

so ,
ove per istabilire l’ antichità e 1' universalità

del dogma , che vi era stato deboito , si contentò

della testimonianza di dieci autori : T>{on già , dice

Vincenzo Lirinese , che non potesse prodursi un au- u.ctmmtn.

mero molto maggiore di 'Padri antichi ; ma' cìh non

era poi necessario , perchè ninno dubitava che

quei dieci non avessero avuto il medesimo sentimen- •

tO y che tutti gli nltri^ loro tolleghi ,
~ '

S. Ago-
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^ &> Agostino ed i Padri Africani , i quali hannd

condannato Pelagio, seguirono quello stesso metodo «

che alquanto dopo fu abbracciato da tutta la Chiesa

per condannare Nestorio. Si contentarono quei Pa-

dri' del piccini numero di autori ecclesiastici, che

erano prodotti da s. Agostino
, e giudicarono di udi-

re in quei pochi
,

tutti gli altri :
1' umanità della

Chiesa guidata da uno stesso spirito e da una Tra-

dizione medesima , non permise di dubitarne . Se al-

cuni altri vi fossero , i quali paresse che pensasse-

ro diversamente
,

si giudicava , o che si fossero ma-

le spiegati , o in ogni caso , che non conveniva daf

loro ascolto . Sicché , senza aver riflesso a sì fatte

lievi difficoltà , e senza punto esitare , si pronunzia-

va, che tutta la Chiesa Cattolica avea sempre cre-

duta quella medesima cosa, che allora si dehniva.

Ed ecco il frutto del metodo di s. Agostino , o pii

tosto di tutta la Chiesa , sì sodamente spiegato da

quel dotto Padre •

CAPO VII.

^Applicazione di questo metodo a s. Ciattgrisostonte

ed à Greci , non solamente sulla materia del pec-

cato originale ma eziandio sopra tutta quella

della Grazia

.

jAk.pplichiamo adesso questo metodo a s. Glangri-

•ostomo ed a’ Greci , i quali si pretende , che siano

diversi da’ Latini nella materia della Grazia, ed

anche in ciò che risguarda il peccato originale . Le
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regole di s. Agostino ,
derivate da’ princlpj , che si

sono veduti , furono queste : che non è possibile

,

che s. Giangrisostomo credesse altrimenti, che gli Ltb.r.nnt.

altri , il consenso de quali mostrato area poco in* vi. »• di-

nanzi : che la materia, di cui allora si trattava , va-

le a dire , quella del peccato originale ( ed in ap-

presso altrettanto se ne dirà delle altre) non .era

di quelle , intorno alle quali si dividano i sentimen-

ti , u» fondamento , intorno al quale non avea mai

variato la fede Cristiana e la Chiesa Cattolica. Che

se pure potesse darsi , che s. Giangrisostomo avesse

pensato diversamente da tutt’ i Vescovi suoi colle*.

ghi ;
con tutto il rispetto , che gli si dovea , non

converrebbe dar fede a lui solo: ma in oltre se ciò

mai fosse stato , non avrebbe egli potuto conservare

tanta autorità nella Chiesa

,

Essendo adunque piena

la sua autorità, conveniva necessariamente , che,i

suoi sentimenti fossero cattolici
.
Queste sono le re-

gole di s. Agostino , le più giuste e le più sicure

,

che potessero tenersi ed osservarsi. Sul qual fonda-

mento imprende egli a provare
, ed acclngesi a di-

mostrare in questo santo Vescovo la stessa dottri-

na , che esso ha mostrata negli altri : di maniera

che se talvolta non parla chiaro il Grisostome,' ciò

avviene , perchè non è possibile io star sempre so-

pra se stesso, e bene avvertito, qualor occorra di

non essere attaccato , o qualor pure si pensa di par-

lare a persone istruite.
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CAPO Vili.

^luesto metodo di s. .Agostìm è infallibile : ne 9

egli possìbile , che f Oriente credesse diversamen-

te dall' Occidente sul peccato originai^.

*

J. ' aJe si è il metodo di s. Agostino , secondo il

quale da prima è manifesto non esser possibile,

ch’egli s’inganni. Di fatto, se 1’ Oriente fosse sta-

to contrario all’Occidente sull’articolo del peccato

originale, donde viene, che Pelagio e Celestio ivi

coprivano i loro sentimenti con tanto artifizio
,
men-

tre li condannava l’Occidente? Se tutto l’Oriente

era per essi ,
perchè non parlavan eglino francamen-

te ed a piena bocca? Ma per l’opposto in Dìospo-

li , nel Concilio di Palestina furono essi costretti

,

per iscantare la loro condanna , sino ad anate-

matizzare quei , che diceano , che i bambini morti

senza battesimo potevano avere la vita eterna : con

che toglievano a se stessi l’ultimo rifugio, che ri-

serbavano al loro errore . Ognuno ben sa , che quan-

do domandavasi ad essi , se i bambini non battezza-

ti potevano entrare nel Regno de’ Cieli , non ardi-i

vano dirlo
, perchè il Signore avea pronunziato pre*

cisamente .il contrario con queste parole : Se voi

non rinascete dell' acqua e dello Spirito Santo non

entrerete nel Kegno del Cielo , Era il loro unico ri-

fugio , che se i bambini non entravano nel Regno

de’ Cieli
,

avrebbero almeno la vita eterna . Ma i

Padri di Palestina tolgono loro un tal sutterfugio

,

obbligandoli a confessare non esserci vita eterna sen-

za
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2 rt battesimo: e ciò , dice s. Agostino, che altro e

egli maìy se non essere nella morte eterna

,

come si

è veduto , che il Bell.-.rmino Jo insegna dopo questo

Padre , come articoio di fede? Se l’Oriente era per

Pelagio, perchè mai lo ccstringono i Padri di Pile-

stina ad una sì espressa disapprovazione del suo er-

rore ? e perchè poi è egli obbligato a condannare se

stesso per sottrarli al loro anatema ?

Incalziamo ancora- Se l’Oriente era del senti-

mento de’ Pelagiani , ed una sì grande autorità, co-

me quella di s. Giangrisostomo , avesse disposti gli

animi in lor favore ;
donde viene che 1’ Epistola di

s. Zosimo
, in cui era condannata la loro eresia , fu

ricevuta senza difficoltà, e sottoscritta del pari ed in

Oriente ed in Occidente? Donde viene che i cano-

ni del Concilio di Cartagine, ove spiegato era il

peccato originale nella stessa maniera , in cui tut-
,

torà lo facciamo noi , furono di subito ricevuti in

Oriente? N’è testimonio il Patriarca Fozio j poiché

questi canoni sono .compresi negli atti degli Occi-

dentali, de' quali egli fa menzione nella sua Biblio-

teca. Ognuno sa, che esso ci loda altresì nello stes~ cod. ttr,

so luogo ^Aurelio di Cartagine e s. Agostino
,
senza

omettere il decreto di s. Celestino centra coloro, che

riprendeano quel santo uomo. Donde noi ricaviamo

la prova di tre capi: il primo, che sino dal tem-

po di Pelagio la dottrina dell’Oriente era conforme

a quella dell’Occidente: il secondo, ch’è una conse-

guenza del primo, che le idee dell’Oriente e dell’

Occidente erano le medesime intorno al peccato ori-

ginale
, poiché l’Occidente non ne avea verun* altra

Moss.Dif.dellaTrad.de'SS.!*!*, N di-
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diversa da quella del Concilio di Cartagine , i\ct*

vuto dall’Oriente: il terzo, che l’autorità di que-

sto Concilio erasi conservata nella Chiesa Greca fi-

no al tempo di Fozio , il qual vivea quattrocento

anni dopo : sicché se alcuni Dottori
, e forse anche

lo stesso Fozio , non si erano spiegati sopra questa

materia tanto chiaramente come i Latini , sostan-

zialmente poi non aveva ella degenerato dall’anti-

ca credenza . Donde risulta esser manifesto , che

in Oriente come in Occidente aveasi la stessa idea

del peccato originale
, la quale oggidì tuttora sussi-

ste nelle due Chiese.

,
CAPO IX.

Hue stati del T’ilagìanìsmo in Oriente
;
ed in tutti

$ due la dottrina del peccato originale era eli*

costante, e secondo le stesse idee di s, Agostino e

dell' Occidente

.

fatto , noi possiamo notare due stati del Pela-

gianismo in Oriente : il primo , allorché ci compar-

ve nel principio di questa eresia: il secondo, allor-
0

ehé combattuto ed incalzato in Occidente in forza

di tanti decreti de’ Concilj e de’ Papi , si rifuggì

di nuovo verso l’Oriente, ove avea fatta la sua pri-

ma comparsa . Ma né nell’ uno , nè nell’ altro stato

z'Pelagiani poterono mai ottener nulla dalla Grecia.

Nel primo , noi abbiam poco fa veduto ciò che fe-

ce un santo Concilio" di Palestina , ove Pelagio fu

obbligato a ritrattare il suo errore . Ecco ci^ che

ri-
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riscuarda il principio : ma non gli fu più favorevole

il seguito .
£' ben noto ad ognuno , che dopoché i

Papi e tutto r Occidente co’ Concilj Africani , si fu-

rono dichiarati contra i novatori
, Attico di Costan-

tinopoli
, Rufo di Tessalonica

,
Prailio di Geruia- Ctmmin.

lemme
, Teodoro di Antiochia , Cirillo di AlessaU- r/'/,*'

dria , e gli altri Vescovi delle grandi sedi di Orien-

te furono i primi ad anatematizzare i Pelagiani ne’

loro Conci!}
;

ed il consenso fìi sì concorde , che

Teodora di Mopsuesta loro difensore , non avendo

il coraggio di resistere ad un sì gran torrente j

fu costretto , come gli altri
, a condannare Giuliano

il Pelagiano nel Concilio di Anazarbo
^

benché pri-

ma gli avesse dato ricetto, ed avesse un vero de- comri Utr.

siderio di proteggerlo .

Dopo tutto ciò egli è un essef cieco, il dire, che

l’Oriente abbia potuto variare intorno al peccató

originale . Ma non è una minor cecità il pen-

sare , come lo insinuano il Grozio ed il signor Si-

mon ,
che r Oriente ebbe un’ idea di questo pecca-

to diversa da quella dell’Occidente, eh’ è la nò- '

stra ;
poiché quella deH’Oriente era presa da’Concil)

di Cartagine
,

da’ decreti di s. Innocenzio , di s. Zo-

simo , e di s. Celestino ^ i quali essendo stati por-

tati in Oriente , vi furono ricevuti come autenCiòi

.

Ni CA-
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CAPO X.

J^estorto avea da prima riconosciuto il peccato ori-

ginale secondo le comuni idee dell' Occidente e

dell' Oriente
y
nè ha egli variato in appresso fuor-

ché per interesse . Questa Tradizione derivava

da s. Giangrisostomo . La Chiesa Greca ci ha per-

severato, e ci persevera anche oggidì.

T
‘

Jn appresso, egli è vero, che Nestori© Patriarca

di Costantinopoli mostrò di voler innovare e favo-^

rire i Pelagiani : ma egli ha fatto ciò, quando ebbe

bisogno , per sostenersi
,
di radunare i Vescovi con-

dannati di tutte le Sette. Imperciocché per f ad-

dietro , come abbiamo da’ suoi sermoni contra que-

gli eretici
, diceva egli in uno di essi ,

che chiun-

que non avea ricevuto il battesimo ,
rimaneva obbli-

gato alla cedola di .Adamo, e che uscendo di questo

mondo
,

il demonio si metteva in possesso dell ani-

ma sua. Queste sono appunto le idee del Concilio

di Cartagine
, de’ Papi

,
di s. Agostino

,
Questo era

anche il sentimento di s. Giangrisostomo ; e noi ve-

dremo che questa cedola di .Adamo , di cui parla

Nestorlo
, derivava da quel santo Dottore ,

come

una frase ereditaria nella cattedra di esso Padre ,

ove la predicava Nestorlo ; e si vede sempre nella
[

Chiesa di Costantiàopoji la Tradizione del peccato /

originale venuta da Sisinnio
,
da Attico, e hnalmen- I

te assai chiaro da s. Giangrisostomo
.
Quindi è che

(. Celestino rinfaccia a Nestori© , non già di non

cre-
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credete il peccato originale, ma di proteggere què’

cb« lo negavano centra il sentimento de' suoi prede*

cessori , e tra gli altri di Attico
,

il qual$ sopra un •

tal punto , dice s. Celestino , e veramente tuccesso^

re del Beato Giovanni

,

eh’ è s. Giangrisostòmo : di

conseguenza era proposto questo Padre come urta

delle sorgenti della Tradizione del peccate origina-

le i taOto è lontano che fosse caduto in sospetto di

esserci contrario, o di averla oscurata. Io trovo in
,

oltre nell’ Epistola del Pontefice s. ^slmó a tute’ 1

Vescovi contra i Pelagiani , una espressa ed onorè-
j .

•aolè menzione del medesimo Padre . Questi santi

Pontefici non sarebbero andati a cercarlo per nomi- 27)'»//.”’//

natio in sì fatta occasione, ic non fosse stata ce-

lebre la sua testimonianza contra l’ errore . Era sì

grande rn Oriente la Sua autorità , eh’ ella vi avreb-

be divisi gli animi . Tutta Volta si vede , che nulla

resiste . Ed in tal modo appunto tutto l’ Oriente

,

ad esempio della Chiesa di Costantinopoli , perse-

guitava i Pelagiani, senza lasciar loro il tempo di

porre il piede in verun luogo
, ut nec stdndi qul-

dem illic copia prastàretw^ , come dice benissimo

s. Celestino. CàUit.Aii,

A quel m^edesiihó tempo possono' riferirsi gli Av-

vertimenti 0 le Rimostranze e le Memorie di Mer-

catore
, presentate' in Costantinopoli all’ Imperadore

Teodosio il Giovane , e le altre Istruzioni del me-’

desimo autore contra Celestio e Giuliano', tutte

formate secondo le idee de’ Papi , e de’ Cóncilj 'Afri-

cani , ed anche molto esprèssamente ' secondo (Quelle /

di s. Agostino , citate da esso ad ogni pagina : dì
^

• N 5 ma-

/

/
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• inaniera che fa d’ uopo 1’ aver perduto il cervello

,

per dire , che V Oriente , o chiunque si sia sospet-

. tasse , che quel Padre sia stato novatore , o che egli

abbia spiegato il peccato originale , altrimenti che

allora facea tutto l’Universo , e particolarmente la
«

Grecia

,

Non occorre, che io qui riferisca il decreto del-

Concilio ecumenico di Efeso , ove dugento Vescovi

di tutte le parti dell’ Oriente condannarono i Pela-

giani ; basterà soltanto l’osservare, che ciò fu cera-

tamente secondo le idee di tutto l’Occidente; poi-

ché ciò avvenne dopo aver letti gli atti spediti da

Ifist, ad Celestino , su//a deposizione degli empj T^elagia-

caitlt. Q Celestiani , di "Pelétgio
, di Celestio , di Giu^

Unno , e degli altri .

Potrei qui allegare s. Giovanni Damasceno , il

quale fu il primo , che diede alla.Chiesa Greca un

intero cotpo di Teologia in un solo Volume , che

ha forse aperta la strada a’ Latini , •

lìh.n.caf. Egli presuppone dappertutto, che il demonio /»-

* vidioso .della nostra felicita nel possedimento delle

cose superne^ ha renduto V uomo y con che intende

\ì genere umano , superbo come lo era esso , e lo ha

precipitato nell' abisso
,
in cui egli era , vale a dire

^
nella dannazione ; che la remissione de’ peccati cì

IV, ò data da Dio mediante il battesimo ; che noi ne

avevamo bisogno
,
per aver trasgredito il suo coman^^

damento
, quando ci ha fatti ; e che per liberarci

J/r. «appunto da questa trasgressione , Gesucristo ha aper-f*

ta nel suo sacro costato una sorgente di remissione

nell' acqua y che n c uscita: che avendo l'uomo tron

- sgre-
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j^redito il comandcimìnto , il Figliuolo di Dio , as-

sumendo la nostra natura , et ha restituita f imma-

gine di Dio , che non avevamo custodita , a^ne di

purificarci", che siccome per la nostra prima nasci-

ta noi siamo stati fatti simili ad .Adamo
,
da cui

abbiamo ereditata la maledizione e la morte , così

per la seconda noi siamo fatti simili a Gesucristo :

il che da un canto presuppone il peccato , come la

giustizia dall’ altro ; che ammettendo noi la sugge-'

stiene del demonio t e trasgredendo il comandamen-

to , ci siamo da nei medesimi abbandonati al pecca-

to ; donde altresì ci è venuta la concupiscenza e la

legge* contraria alio spirito : che il battesimo è una

nuova circoncisione
,

la <iuaie in noi recide il pec-

cato. Tutte queste e molte altre sì fatte cose si

troveranno in questo dotto Padre, le quali presup-

pongono nel genere umano , non solamente gli effet-

ti della trasgressione , ma in oltre là stessa tra-

sgressione di Adamo , ed in lui fanilo un solo pec-

catore di tutto il genere umano

.

Finalmente convien dire ancora , che tutto 1

‘

Oriente persiste tutt’ ora in questa Fede : poiché nè

nel Concilio di Lione, nè in quello di Firenze, non

si vede verun' ombra di contesa traiCieci ed i La-

tini, sull’ articolo, o sulla nozione del peccato origi-

nale : per l’opposto vi si definisce di comune con-

senso delle due Chiese, che i bambini , i quali mo-

rivano col solo peccato originale , come del pari gli

adulti , i quali morivano in peccato mortale , anda-

vano all’ inferno . Quelli tra’ Greci , che hanno di

poi rotta la unione ; non hanno neppur pensato a

•>
, N 4 con-

•

I

lìiìà. et»,

XXVI.
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contendere sopra quest’ articolo . La stessa idea ii

trova sempre negli atti di quella Chiesa
, ed in ul- ,

timo luogo nelle dichiarazioni del Patriarca Cere*

mia, dirette a’ Luterani j e nella sua prima Rispo-*

sta confermata da tutte le altre: il che serve anche

a far vedere il sentimento di S. Giangrisostomo :

poiché accorda il signor Simon , che tutto l’Oriente

ne siegue le idee
, e eh’ egli è il s. Agostino delia

.Chiesa Greca. '

CAPO X L

Conchiusiom : eh' egli è impossibile
, che i Greci ed

i Latini non siano d'accordo . applicazione a s,

Giangrisostomo. Il sentimento che il Crozio ed il

signor Simon gli attribuiscono sulla morte ,
/«</«-

* ce negli stessi bambini un vero peccato
y

il quale

non può essere fuor che f originale .

DI
’ -

.

'a questo eccellente metodo f eh è fondato sopra

s principi di s. Agostino , si vede,- che la disputa ,

la quale vuole introdurre il signor Simon tra gli an-*

tichi ed i moderni, tra’ Greci ed i Latini , non so-

lamente si è immaginaria , ma eziandio affatto im-

possibile : e ciò che mostra ,.che il mezzo ^ di cut

facciam uso dopo questo Padre per conciliare ogni

cosa , è sicuro ed infallibile , si è che in fatti
t

si troverà , qualor si esaminino i passi in particola-

re , ad esempio di s. Agostino
,

che questo Padre

ed i Latini non tengono finalmente un linguaggio

'diverso da quello de’ Greci . Né convien poi egli

pen-
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t>ensai'e.) che sia difficile una tal discussione . Ita<

perciocché per abbreviare la prova, fa d'uopo da

prima supporre Un fatto costante : vale a dire ,
che

tutt’ i Padri concordemente , senza eccettuarne s*

Giangrisostomo , hanno attribuita la morte e le al-

-, tre corporali miserie del genere umano j alla puni-

zione del peccato di Adamo . Il Grozio ,
ed il si-

gnor Simon 1’ accorda , come si è veduto . Tutto il

loro artiiìzio consiste nel distinguere il peccato ori-

ginale dal soggettamente alla miseria ed alla mor-

te: nè altro più d rimane a fare , fuor che a far

vedere , che questa, distinzione ella è affatto chi-

mericafi.
• '

. CAPO Xil.

• X

S. oigostìM ha ragtont dì sùpptrre come incontrà'^

stabile
, che la morte si e la pena del peccai

to . ‘Principio di questo santo Dottore : che Id

morte non può derivdre in quelli , nè quali non

derha il peccato . Il Concìlio di Grange ha pre^

supposto come indubitabile questo principio.

La prova n’è interamente fatta da s. Agostino , il

quale ha dimostrato in cento luoghi j che la pena

del peccato di Adamo non ha potato derivare ne‘

tuoi discendenti se non colla sua colpa , e che si

supponev a ragione , che i Padri ci hanno mostrato»

r uomo come peccatore , ovunque l’hanno mostrato

come punito

.

' Non si tratta qui di disputare se Iddio assoluta

-

. naen-
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mente potesse creare l’uomo mortale . Indipenden-

temente da sì fatte astratte questioni , e risguar-

dando soltanto le cose come sono stabilite nella

Scrittura , egli è certo , che la morte ci è notata

come la precisa pena della disubbidienza di Adamo.

Manifesto si è il testo del Genesi
, nè s. Paolo po-

tea confermarlo più espressamente, ne parlare in ter-

mini più chiari
,

di quello che ha fatto , allorché

disse : La mone si e lo stipendio
, il pagamen-

to y
la pena del peccato . Non ho bisogno di riferire

le prove , colle quali s. Agostino lo dimostra contra

gli antichi Pelagiani, tanto a cagione dell'eviden-

za della cosa , quanto anche perchè oggidì ognu-

no ,
o almeno il Grozio ed il signor Simon , contra

i quali noi disputiamo , ne sono d’accordo . Il loro

errore consiste nell’aver creduto, che sotto un Dio

giusto, la pena
, la pena dico , cd il suppliclo for-

malmente e specialmente ordinato dalla sua giusti-

zia, trovar si potesse, ove non si trova il peccato.

Ora quest’errore egli è sì contrario alle prime no- /
zioni, che noi abbiamo della giustizia di Dio, che

il Concilio di Orange , di cui abbiamo già riferita

la decisione, dichiara, che il far derivare la mor-

te y eh' è la pena del peccato y senza lo stesso pecca-

to y egli è un attribuire a Dio una ingiustizia , ed

un contraddire all' ,Apostolo , il quale dice , che il

peccato entrò nel mondo per un solo uomo
, e che

per il peccato
, la morte ( che n’è la pena ) è de-

rivata in tutti ( per via di quello ) in cui tutti

hanno peccato,

CA-

Digitized by Google



P ARTE n. L 1 B R O vili. 103

CAPO XIII.

La sola difficolta cantra questo principio , dedotta

da' passi , ove sta scritto che Iddio vendica ,
l'

iniquità de' padri sopra i figliuoli*

per lacalzare all’ ultima evidenza questa pro-

va di s. Agostino e del Concilio di Grange, convien

osservare , che la sola difficoltà , la qual si oppone

alla conseguenza , che il dettò Concilio ed il detto

Padre traggono dalla pena alla colpa, e dalla morte

al peccato
,

ella è fondata sopra i passi , in cui sta

registrato , che i figliuoli sono puniti di morte per

i peccati de’ loro padri . Questa verità è incontra-

stabile . S. Agostino l’ha provata con molti esem-

pj , e con queste parole dell’ Esodo : lo vendico

l' iniquità de'padri sopra i figliuoli., sino alla terza

ed alla quarta generazione . £ poiché in questi luo-

ghi vedesi derivare ne’ffigliuoli la pena de’ padri ,

senza che di là si conchiuda , che ci derivino pure

i loro peccati , vien presa quindi occasione di affie-

volire la prova del peccato originale , che il mede^

situo 8. Agostino trae disila tòoite

.

CA-

Of, ìmtp.

111. Ili, t*f,
XLn.
Extd.XX.
».

V. »,
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CAPO XIV.

Scìogìtmtnta tit questa dijfìcoltà , che rendè iacM<^

trastabile il principio di s. ^Agostino e Ia prova

del Concilio di Grange,

Jl utlavolta poiché questa prova non è soltatìto di

s. Agostino, iBa in oltre, come or abbiamo veduto,

• di tutta la Chiesa nel Concilio di Grange , i Dotto-

ri hanno bene osservato, ch’ella era incontrastabile,

e che conveniva difenderla centra tUtt’ i contraddit-

tori , come anche dottamente l’ha fatto in poche

C4p. r/r. * p troie il Cardinale Bellarmino. Ma un principio di

*• Agostino porterà più lontano il nostro sguardo , e

d farà dire , che risalendo all’origine, non sono pre*

* elsamente i peccati de’ Padri immediati
,

i quali fac*

ciano patire i figlinoli sino alla terÈa ed alla quarta

generazione . Secondo la dottrina di Mosè , queste

giustizie particolari, che Iddio esercita sopra di essi

per li peccati de’ loro padri , sono fondate sopra quel-

la , qb’ egli esercita in generale sopra tutto il gene* ;

re umano come colpevole in Adamo , e perciò degno

di morte . Essendo tutti gli uomini originalmente

peccatori
,
perciò appunto sono altresì condannati a

morte per quel peccato, eh’ è divenuto quello di i

tutta la natura . La morte , che viene in appresso

agli uomini particolari, diversificata in tante manie- *

re, più presto agli uni, più tardi agli altri, per oc-

casione de' loro proprj peccati o de' peccati de’ loro

ultimi padri
, de’ quali sono gl’ imitatori., ella è sera- <

pre
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jprc giusta a cagipne del peccato del primo padre

,

in cui avendo tut^i peccato , tutti del pari doveano

morire , In tal modo , dice s. Agostino
, Canaan ed

i' suoi figliuoli sono maledetti a cagione idi Can loro

padre ,
il quale maledetto essendo egli stesso , non

solamente per i suoi peccati particolari , ma orlgi-

ualmeatej ancora con tutto il restante degli uomini

pel comune peccato del genere umano , risulta chia-

ro , che convien risalire sino ad Adamo per giustifi-

care nella morte di tutti g!ì uomini il giusto suppli-

zio de’ loro peccati; perchè quivi appunto si è la

sorgente del male
, ove secondo le regole di giusti-

zia , che Iddio ha rivelate nella sua Scrittura , la

morte che era' decretata come la speziai pena del

peccato, non dovea cadére se non sopra i colpevoli:

<!onde siegue altresì tanto chiaramente quanto possa

maledirsi ,
che i figliuoli non morrebbero se non fos**

sero peccatori ,
• '

'
.

CAPO XV,

della divina giustizia , rivelata nel libro

della Sapienza
,
che Iddio non punisce fuorché i

colpévoli ^

• »

TIn tal modo appunto si giustifica in tutti gli uomini

quella regola della divina giustizia ,• sì chiaramente

rivelata dallo Spirito Santo in queste parole ‘ della

Sapienza : Perché voi siete giusto , disponete giusta-

mente' tutt^h-^Cy e riputate indegno della vostra

potenza^ il condannare quei che non debbono esser pu--

- '

nifi:

Op, ìmp.
lìùtlll.

XI. Uh, fV.

Ca

Uh,

VI. cap,

XXIU é'*.

Sàf, Xfi,

if. f«.
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tfr.

fitti : imperciocché , foggiunge egli , /a vostra poten-

za é la sorgente di ogni giustizia ; e perche siete il

Signore di tutti ,
voi perdonate a tutti

.

Come se

dicesse ; Voi siete assai lontano dal punire un inno^

cente, voi dico , che siete sempre disposto a perdo*

hare a’ colpevoli. Noi vegliamo adunque in questa

regola della divina giustizia manifestamente rivela*

ta , che Iddio non punisce gl’ innocenti t ed affinchè

ulla ci manchi
,

1' applicazione non n'è meno espres*

samente rivelata da s. Paolo > allorché dopo avere

stabilito , che la morte non è venuta se non in pu-

nizione del peccato ,
presuppone j che tutti que’ che

muoiono , e di conseguenza i bambini hanno pecca-

to . Non hanno essi peccato in se medesimi t hanno

dunque peccato in quello > in cui sono tutti , come

nella sorgente del loro essere ,
in quo omnes peeca-

verunt i II perchè la loro morte è giusta, perchè if

loro peccato è vero : e ferma perciò rimane questa

legge, che niuno è punito di morte se non è pecca-

tore , CAPO XVI.

Eccellente dottrina di s. Zdgostino : che Cesucristo e'

il solo
y

il quale sìa stato punito innocente
\

e thè

questa si c la sua prerogativa incomunicabile .

L esempio di Cesucristo Conferma questa verità *

JtfS.yK. Ai Non c’ è , dice s, Agostino , fuorché un solo innocen-

/K. ce , che Iddio abbia punito di morte : questo è

il Mediatore di Dio e degli uomini
,

l’ Uomo Gesu-

critto . Ma perchè fosse giusto il suo supplizio , fu

ne'
I

1

\
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hecèssario , eh’ egli fosse posto nel luogo de’ pecca-

tori . Egli ha patito nelle loro persone, egli ha presi

•opra di se tutt’ i loro peccati : ed in tal modo egli

ha potuto esser punito , benché giusto . Ella è que-

sta ^ dice s. Agostino, la sua prerogativa particola- n-M

re , singularem mediatoris prtgrogativam : questo è

ciò che v’ è in esso di singolare , e che a niun altro

può convenire : questo è ciò , che lo fa nostro Re-

dentore . Egli ha espiati tutt’ i peccati , perchè ne

soggiacque al castigo , senr’ averne il demerito : ed

in qualunque altro fuori di lui , secondo le invaria*

bili regole delia divina giustizia, affinchè ne siegualas

morte , fa d’ uopo che abbia preceduto il peccato

.

CAPO XVI

L

. J T^elagiani hanno riconosciuto , che la pena nòn

cammina senza la colpa . Questa verità , che essi

non hanno potuto negare ,
gli ha impegnati in

difficolta inesplicabili. .Assurdità di ‘Velagio t

quelle di Giuliano egregiamente confutate da s»

.Agostino

,

E ciò che rende superiore ad ógni dubbio questa cmmint.
terità

, si è , che ognuno ne fu talmente commosso,

che Pelagio e tutt’ i suoi maestri , come Teodoro di

Mopsuesta , e Rufino il Siriano , co’ suoi discepoli

,

Mefcat,cmf4

Celestio ed altri , stabilivano da prima per principio, ir. v. ri.

che la morte era naturale e non penale
;

di maniera ly. in.

che Adamo sarebbe morto , o avesse egli peccato , 6

no : sentiistato che per i Cristiani era sopra modo a$* 'k*'

sur-
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surdo ,
dopo questa sentenza del Genesi : in qualun-

que giorno tu mangierai di quel frutto , morrai
; e

dopo anche questa interpretazione di s. Paolo: la

morte c la pena del peccato . Renchc adunque^ in for-

za di questi passi e di cento altri , fosse cosa evi-

dentissima , che la morte era la pena del pecca-

to , i Pelagiani' furono costretti a negare questa

verità , e a dare una violenta interpretazione a

tutti que’ passi
,
perchè senza un sì fatto ripiego ,

non vedeano verun mezzo di scansare il peccato ori-

ginale j
niuno sospettando , che se la morte fosse stata

un supplizio, ella potesse incorrersi da’ bambini, che
%

si presupponevano Innocenti.

E questa verità gli stringea sì forte, che Giulia-

no non avendo più scampo , fu finalmente obbligato

Or. fwp. ^ quest’ assurdo : che i bambini sono infelici per

la morte , e per tutte le sue conseguenze
,
non già

perche siano colpevoli
,
ma perche da questa miseria

siano avvertiti a non imitare il peccato del primo

uomo .
Questa era una strana massima

,
il comincia-

re dall’ affliggere gl’ innocenti , perchè non divenis-

sero colpevoli . Se ella è così , dice s. Agostino ,

Iddio non dovea aspettar^ che Èva avesse peccato

per soggettarla addolori del parto, nè che Adamo
avesse .disuLbidito per sottometterlo a tante miserie*

jitd.l I>ovQva egli cominciare dal punire Èva ^ affiggendo*

la con tanti mali
y affinchè le sue disgrazie l' awer*

fissero a non ascoltare il serpente : doveva egli al*

fresi cominciare dal punire sAdamo , rendendolo in-

felice y affinchè non acconsentisse al desiderio della

fua moglie : la pena dovea prevenire y c non seguire
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il peccato ; affinchè cantra o^ni ordine castigato es-

sendo V uomo ^
non perchè avesse peccato^ ma perchè

^

non peccasse ,
non fosse punito //• peccato , ma f in-

nocente \

Giuliano amava' meglio di cadere in assurdi sì

manifesti , che confessare , che la morte potesse

esser un supplizio ne’ bambini
;

e centra ogni ragio-

ne , egli la riputò piuttosto un avvertimento ,
che

una pena : tanto era esso colpito da questa verità ,

che non potea accordarsi la" pena coll’innocente.

Non dee adunque maravigliarsi alcuno, che gli anti-

chi, e massimamente s. Giangrisostomo
,
abbiano $1

sovente spiegato il peccato originale per ‘la nlorte

del corpo ,
la quale n’ era il supplizio

; nè che s.Ago-

stìno abbia sostenuto non esservi veruno', il quale

non abbia certrssimamente creduti peccatori i bam-

bini , da che ella è cosa certa, e comprovata, non

esservi alcuno, che non gli abbia creduti puniti di

morte. CAPO XVIIL ‘

* < *
« ,

• • • • «
*

^er qual cagione si mette in campo' la morte a pre-

’ferenza di tutte le altre péne ^ a dimostrare H,

peccato'originale

,

" ^

'
.

' ...... .
'

Se ora si ricerchi per qual cagione , ' affine di' spi e-

'gare il peccato originale
, si dia il luogo principale

alla morte , ed alle altre pene , che risguardàno solr

tanto il corpo; assai chiara è la ragione V Vale'

a

dire
, che queste sono quelle , che colpiscono i sensi ;

quelle che si trovano più es^>ressamente notate nella

B.oss,pifJellaTradJcSS»TT. 0' Scrit-
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Scrittura ;
e quelle Inoltre , che sono la figura di

tutte le altre . Ma senza entrare più innanzi in que-

sta considerazione ,
a noi ora basta J’aver dimostra-

• to ,
che il signor Simon dopo il Grozio

, ha vana-

mente distinta la pena dalla colpa nel peccato ori-

ginale : poiché per l’opposto, secondo le regole

della divina giustizia , conveniva mostrare la colpa

nella pena

.

CAPO XIX.

Testimonianze della Tradizione della Chiesa di Oc-

cidente ,
riferite da s. .Agostino : e quanto costan-

te ne sia la prova .

Ora per confondere, non solamente per via d’in'*

fallibili conseguenze , .ma di espresse testimonianze

ancora
, i Critici che attribuiscono a s. Agostino

sentimenti particolari sul peccato originale
;

basta

udire lo stesso s. Agostino
, e leggere i passi degli

antichi Dottori da lui prodotti . Si vedrà , che nulla

manca alla sua prova . Poiché da prima in quest’ af»

/« fare trattavnsi dell’ Occidente , come abbiamo vedo-

tjf.' In, ''io, egli produce i piu illustri testimcnj di tutte le

Chiese Occidentali. Per la Chiesa Gallicana
,

si veg-?

gono comparire s. Ireneo di Lione , Reticio di Au-

. tun
,

s. Ilario di Poiticrs : per l’Africa, s.Gipriano,

per la Spagna, Olimpio, uomo, ei dice, di una glth

ria grande nella Chiesa, ed in Gesucristo : per l’Ita-

lia, s. Ambrogio. Sicché da questi Dottori è rappre-

sentato tutto r Occidente : nulla di più illuitre

avea
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kvea la Chiesa
.
Quanto alle nostre Calile , noto sì

è il merito di s. Ireneo , e di $. Ilario , Il compagno

di s. Attanasio per la difesa della diviiytà di Ge*

sucristo . Reticio Vescovo di Autun , fu uno dei

tre Vescovi nominati dall’Imperatore Costantino ^

per terminuare nella sua origine la contesa de’ Do*

natisti \ e per sapere , dice s. Agostino
,

quanto

grande fosse la sua autorità nella Chiesa
,
basta leg-

gire gli atti pubblici , che furono fatti ,
quando es-

sendo egli in B.oma sotto la presidenza di Melchiadt

y(SCOVO della Sede .Apostolica ^
condannò cogli altri

Vescovi Donato autore dello Scisma, e rimandò as*

soluto Ceciliano Vescovo di Cartagine

.

Donde si i

tede, che s. Agostino si studia di allegare 1 Vesco<

vi di maggior grido , e delia maggiore autorità , tr»

i quali si annoverano due martiri s. Ireneo , e s. Ci-

priano , i quali oltre le altre prerogative avevano

anche quella dell’ antichità
;

essendo s. Ireneo tanto

vicino al secolo degli Apostoli

,

come lo nota s.Ago*

stino; ed avendo s. Cipriano sofferto il martirio nel

secolo terno , Sicché nè 1’ autorità
, nè f antichità

mancavano a s. Agostino. Il passo di s. Cipriano, 11

piu autenticò ^ ed il più preciso di tutti
j

era

tratto , come rota s. Agostino , da una Epistola

Sinodica di ùn Concilio di Cartagine di sessantasei
”•*’*

Vescovi , la di cui autorità era inviolabile
,

poiché

ella non fu mai rivogata in dubbio
.
Quanto a s.Am

brogio
, s. Agostino non omette di ricordarsi , eh ronf. /«-

egli era stato suo maestro , e suo padre in Gesucri- ùf,
*

sto
, poiché esso, aveva ricevuto il Battesimo dalle

di lui matti : donde risultava ,
che non potea veruno

O i ao*

I

Digitized by Google



JJf nttft .

h

l'ont, /ì^.

titf, ult,

Cm.tr. ) ti-

ni. II. ctif.

JX. ». 11.

Ctntr, JuU
lik. I. ctif,

jy. •. M.

ìli Difesa della Tradizione,
»

accusarlo di non seguire ia Tradizione j poiché nuli*

altro insegnava se non ciò , che avea ricevuto da

quello ,
dJ^ cui era stato battezzato ; Il quale inol-

tre era riconosciuto come un uomo si lontano da

qualunque novità
,
che Io stesso Pelagio avea con-

fessato , che prmctpalmtnte ne suoi scritti si vedea

rìsplendere la fede Romana
,
vale a dire , quella di

tutta la Chiesa : che quel santo Vescovo era il fiore

degli scrittori Latini , la di cui Fede
,

continuava \

Pcl-gio
,

nsf'’?t>re gli stessi^ suoi nemici aveano mai

avuto il coraaoio di rì‘i^s>iderey comi nippure il pu-

rissimo senso
, eh: dava alla Scrittura . S. Agostino

ncn isdegna di riferire in molti luoghi queste parole

di Pelagio , per conft rmare ,
che irreprensibili erano

i suoi testimoni, anche per confessione de' suoi av-

versai)
;
e conchiude la sua prova quanto all* Occi-

dente, colla testimonianza del Pontefice s. Innocen-

zlo
,
e della Cattedra di s. Pietro

,
il quale non

avrebbe si facilmente e sì autenticamente conferma-

ti I sentimenti dell’Africa, dichiarati in molti Con-

ci!) sul peccato originale , nè sarebbesi egli stesso

sì chiaramente spiegato sopra questa materia
,
qua-

' lor non si fosse dato il caso
,

dice s. Agostino , eh’

egli non potea dire verun altra cosa
,

se non ciò , che

avea predicato in ogni tempo la Sede .Apostolica
,
e

la Chiesa Romana con tutte le altre Chiese,

Con sì fatti mezzi era compiuta per l’Occidente

la prova di s. Agostino
;
nè ad essa mancava nè l’an-

tichità
, poiché risaliva sino a’ tempi più vicini agli

Apostoli
;

nè l’ autorità , tanto quella che veniva

dal carattere , poiché Vescovi erano tutti quei, che

egli
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egli aJlegava, i quali avevano alla loro testa anche

il Vescovo della Sede Apostolica, come quella che
veniva dalla riputazione di santità

, e di dottrina ,

poiché confessava ognuno
, che la Chiesa nulla avea

nè di più illuminato né di più santo

.

CAPO XX.

Ttnlmontanze dell' Oriente riferite da s. Armino i

quella di s. Girolamo
^ e quella di s. Ireneo pò-

teano valere per le due Chiese; come altresì quel->

le d> r. Ilario
t e di s. simbrogio

, attesa la loro

celebrità .•

Sopra untai fondamento
, noi abbiamo veduto, che

non poteva esservi veruna difficoltà per i’ Oriente
j

e tutta volta s. Agostino ne produceva i due lumi

,

•* Gregorio Nazianzeno.e s.BisiliOf per venirne poi

a s. Ciangrisostomo
j
ma dopo aver primieramente

fatto vedere , che la Fedé dell’ Oriente era invinci-

bilmente
, e piucchè sufficientemente stabilita da’due

primi

.

S. Agostino pone in questo luogo l’autorità di

t. Girolamo
,

il quale era come j 1 vincolo dell’ Orien-
te, e deir Occidente

; perche
^ dice il santo Dotto-

re, essendo egli celebre per la cognizione
y non sola~

mente della lingua Latina
, ma eziandio della lin-

gua Grecò.
, ed anche dell Ebraica

, esso era passato

dalla Chiesa Occidentale alla Orientale per morire
cola in un* età decrepita ne Luoghi santi , e nel

perpetuo studio de' sacri Libri.

O i Quin-

Ihtd, càf, V.

», 11 . iti

llìJ, tJf,
VU. ». 14 .
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Quindi è ,
di’ egli citava di frequente 'questo

ttee,
santo Sacerdote

, e serrpre col titolo di uomo erudt-

tisstmo^ il quale avea letti tanti autori Ecclesiastici ^

vt '&y'ii
tanti spositori della Scrittura

,
tanti celebri Dottori^

che aveano trattato di tutte le questioni della Reli-

gione cristiana
;
per dar peso colla sua testimoniaii-

' za al consenso degli amichi co’ moderni , ed a quel-

lo di tutte le lingue.

A confermare l’ unanimità dell’Oriente, e dell’

Occidente, mostrava egli , che i Padri dell'Occidente

da se prodotti
,
come s. Ilario

, e s. Ambrogio ,
era-

lui. pgj. tuftj ]a terra . Ecco , ei dice , un auto-

111, ». e. rit'a
,
la quale vi può muovere assai più . Chi mai

non conosce quel vigorosissimo
, e zelantissimo (di-

fensore della Fede cattolica contra gli eretici il

p'enerabile Ilario Vescovo delle Gallie Ben lo co-

roscea di certo l’Oriente, poiché vi era egli stato

relegato per la Fede, e vi si era renduto assai cele-

n\i. n, w. bre . Il perchè s. Agostino soggiunge : .Avete voi

forse il coraggio di accusare un uomo di una sì di-

stinta riputazione tra i Vescovi cattolici.^ E quanto

a s. Ambrogio : Egli e un uomo
, dicea,, celebre per

la sua fede ,
pel suo coraggio

,
per le sue fatiche ,

ps' suoi pericoli
,
per le sue opere

, e per la sua dot-

trina in tutto r Imperio Romano ; vale a dire ,
cantò

nella Chiesa Greca ,
quanto nella Latina . Poteva

egli altresì nominare s. Ireneo, come un vincolo

dell’ Oriente, e dell’Occidente; poiché venuto egli

'

dall’ Oriente, ci avea recato ciò che ‘aveva impa-

rato là presso s. Policarpo
,

di' cui' era stato di-

scepolo ; tanto più che quésto santo Martire ,
voglio

/'
,

^

dire
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dire s. Ireneo, essendo, come è noto, tra gli antichi

il maggior Predicatore della Tradizione , ninno po*

tea sospettare, che avesse voluto introdurre novità^ \\
o insegnare altra cosa fuori di ciò ,

che avea rice- . S

vuto quasi dalle mani degli Apostoli

.

CAPO XXL

Perfetta conformità delle idee dì questi ^adrì in- ,

torno al peccato originale , con quelle dì s. xÀgo-

stino .

Sinora abbiamo esposto ciò , che risguarda l’univer-

aalità , e l’autorità de’ testimonj di s. Agostino: ma

per aggiungervi anche l’ uniformità , non v’ è alcuna

parte della dottrina di questo Padre , la quale non

si trovi nelle loro testimonianze. Occorre egli chia-

mare il peccato originale un vero peccato ? leggasi

io s. Agostino la testimonianza di s. Cipriano
,

di

Reticio ,
di Olimpio

, di s. Ilario , di s. Ambrogio
;

che noi cel troveremo 7 S. Cipriano dice in termini

formali , che questo è un peccato si vero
,
che a ri-

^ ^
metterlo ne’ bambini , niente meno è loro necessario,

che il battesimo . Reticio
,
perc.hè niuno pensi che ”•

in noi derivi la sola pena , inculca con una for-

za invincibile il peso dell' antico delitto
,

gli anti-

chi delitti y ì delitti nati con noi. Olimpio stabilisce iiu.n.o,

per la mortale trasgressione dell' uomo
,

il vizio nel

germe , donde siamo stati formati ed il peccato

nato coll'uomo. Se convenga violentare tutti questi

passi , per dire , che per il peccato si dee intender

' O ù
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la pena
;
nulla c'è più nella Chiesa

, che abbiasi a

prendere secondo la lettera nè verun atto per ista-

bilire la Tradizione, la di cui forza non possa esse-

re scansata. I principali passi della Scrittura, di

cui faceva uso s. Agostino
, erano quanto all’ antico

Testamento
,
quello di Davide : Ecce in iniquìtatibus ;

e quanto al nuovo
,

quello di s. Paolo ; ‘Per unum

hominem., Ì3^c. e dal verso 12. sino al verso 20. del

capo V. dell’ Epistola a’ Romani

.

Sul primo passo , s. Agostino producea la testimo-

nianza di s. Ilario
,
di s. Gregorio Nazianzeno, e di

s. Ambrogio : e sul secondo
, egli allegava oltre

s. Ambrogio che traduceva , e spiegava espressa-

mente , come faceva esso, quel famoso in qu»,

tutt’ i Padri , i quali confessavano , che noi tutti di

fatto avevamo peccato in Adamo

.

/CAPO XXII.

I Padri citati da s. Agostino hanno la medesima

idea , che egli ha della concupiscenza
,

e la ri-

sguardano come il mezzo della trasmissione pel

peccato. False idee sopra questo punto di Teodfi-

.
ro di Mopsuesta scusato dal signor Simon .

^J^na delle parti più esseoriali della dottrina di

t. Agostino sul peccato originale
, si è lo spiegarne

la propagazione per via della concupiscenza , donde

sono nati tutti gli uomini , eccettuatone Gesucrl-

sto . Ma questa dottrina si troverà in termini pre-

cisi ne’ passi di s. Ilario , e di $. Ambrogio ,
prodot-

ti
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ti da quel santo Dottore . II primo , volendo spie-

gare la $or{;ente delle nostre brutture , si spiega in

tal modo : che il nostro corpo ( in cui risiede la con-

cupiscenza) è la materia di tutt i vizj y
per la qua-

le noi siamo imbrattati
, e guasti : il che ci fa bene

intendere la verità di questa sentenza del Salvato-

re : Ciò che nasce della carne y egli e carne', ciò

che nasce della infezione
, egli è infetto : donde ne

viene
,
che quegli solo non lo è, nè può esserlo, il

quale non è nato secondo la carne , ma dello Spiri-

to Santo : qualunque altro fuori di lui , ha contratta

in Adamo T obbligazione al peccato
.

Questo princi-

pio è si vero , che la pia opinione , la quale n’ esi-

me la Vergine santa, ella è fondata sopra una ec-

cezione , che in tal caso piucchè in ogni altro asso-

da la regola. Il che io dico, ncn già per entrare

in si fatta materia, che non n’c questo il luogo j

ma bensì per far vedere l’ incontrastabile verità del

principio di s. Ilario , che or abbiamo veduto.

Lo stesso 'Santo , volendo spiegare altrove in qual

modo Gesucristo sia venuto
,
come dice s. Paolo ,

non nella carne del peccato
,
ma nella simiglianza

della carne del peccato, ne rende questa ragione:

Che venendo ogni carne dal peccato ,
ed essendo

tratta dal peccato di ^damo ; Gesucristo è stato

mandato ,
non già col peccato

,
ma nella simiglian-

za della carne del peccato
.
Quando egli dice , che

la carne viene dal peccato
y

e ch'ella è tratta dal

peccato di .Adamo
'y

vuol egli dire manifestamente

,

eh' ella viene dalla concupiscenza , la quale ha la

sua sorgente nel peccato di Adamo : cosicché non

• es-

• /
/

Uh. II.

(«nir. J*-
ÌUn. caf.

Vili. ».>7.
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essendo venuto Gesucristo per 1’ ordinaria via della

sensualità ,
o della concupiscenza delia carne

; ne

siegue , che egli non ha dovuto avere fuorché la si-

mlglianza della carne del peccato
,

non già la car*

ne dello stesso peccato : il che finalmente non è al*»

tro se non ciò ,
che insegna più chiaramente S. Am*

brrglo sopra Isaia
,
quando dice : Che U Figliuolo

di Dìo si è il solo
,

il quali ha dovuto nascere sen^

za peccato
,
perchè egli è il solo

, che non c nato

nella maniera ordinaria ,

' In somma chiunque amerà di fare un. contesto

della dottrina di s. Agostino, basta ch'ei metta in*

sieme parola per parola soltanto ciò che si troverà

ne* luoghi di s. Ambrogio, che ha citati quel Padre:

la prova ne sarà facile
, e la conseguenza

, che con-

verrà trarne
,

si è, nulla esservi, che sia più lonta-^

no dallo ^spirito di novità
,
come la dottrina di s. Ago-

stino
;
poiché egli non ha fatto per così dire, fuor*

cbè copiare s. Ambrogio suo Dottore , contentando-

si* di provare centra i* Pelagiani ciò, che un sì buon

maestro avea insegnato prima della disputa.

E senza attenerci qui a s. Ambrogio, tutt’i Pa-
^

dri
,

che hanno mostrata (ed il fecero tutti) tutti

quei , dico , che hanno mostratas la propagazione del

peccato originale mediante il sangue impuro
,
e pie-

no della corruzione del peccato , donde nasciamo

,

hanno insieme insegnato ^ che questo peccato passa-

va in noi per via della concupiscenza, la- quale sola

infetta il sangue , donde usciamo , di maniera che

nascendo la malattia per noi contratta', la quale ci

dà la morte , procede dà quella
,
che non solamente

‘ Ti-
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rimane sempre ne’ nostri padri
, ma che in oltre ope-

ra in essi , allorché ci mettono ai mondo

.

Il peccato originale preso in questo senso
,

ve-

nendo da sì fatta sorgente , e per via di tale pro-

pagazione , quello si è appunto , che Teodoro di

Mopsuesta attaccava manifestamente nella persona

di s. Agostino ,
il cui sentimento chiamava egli ad

esempio de’ PeLagiani un Manicheismo : e quando il

signor Simon pretende di scusarlo j dicendo ch’egli

non attacca il peccato originale se non secondo le

idee di s. Agostino , egli è un cercare per lui una

scusa ,
non già contra s. Agostino , ma bensì contra

tutti gli antichi , le tracce de' quali soltanto questo

Padre ha seguite.

.CAPO XXIII.

5. C 'iustìno Martire insegna cerne s, Jlgostino , che

’ in noi derivi
,
non solamente la pena , ma ezian-

dio lo stesso peccato di .Adamo : al che dimostra-

re vten posta in opera dal medesimo Santo
y
come

pure da s. Agostino , la prova della Circoncisione.

In quel piccolo numero di testimonj , che ha scel-

ti s. Agostino, ha egli ragione di dire questo Pa-

dre ,
che s’ intende tutta , la terra : ed ognuno può

riputar come certo , non solamente che tutti gli al-

tri avranno tenuto lo stesso linguaggio ,
ma in oltre

che questi avranno anche sovente -ripetuta una sì

celebre verità . Di fatti , se per compiere la cate-

na de’ Padri ,
che ha cominciata sopra tal materia



/
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questo santo Dottore , noi risaliamo anche più aito t

troveremo s. Giustino più antico di s. Ireneo , il

DUI. quale ci dirà, che noi siamo caduti per .Adàmo ^

non solamente nella morte

y

eh’ è la pena, ma anche

nell' errore ,
nella seduzione fatta dal serpente ad

Evdyfch'c la colpa: e se ciò non è chiaro abba-

stanza ,
dirà egli di più, che il solo Gesucrìsto e

' ihu. senza peccato , ovvero
, eh’ è molto più preciso ,

eh*

egli solo nacaue senza peccato : sentimento eh’ egli

conferma col Sacramento della Circoncisione , e col-

la minaccia di sterminare tutti quelli
J che non fos-

sero circoncisi nell’ottavo giorno. Questa prova di

s. Agostino, tanto biasimata, e si sovente combattu-

ta dal signor Simon
, si trova tuttavolta in un Padre

di una si grande antichità
,

quale si è s. Giustino :

ella trovasi altresì in s. Giangrisostomo ,
come lo ha

*• Agostino , ed in molti altri : e senza fer-

Vi. marci in questa disputa, quando questo santo Mar-
fi» f ••

tire Giustino dice, che il solo Gesucristo nacque sen-

za peccato
,
vuol egli forse dire eh’ egli nacque sen-

za la pena del peccato e senza la morte? per l’op-

posto ; perciò appunto egli è stato nostro Salvatore ,

perchè portando esso la pena senza il peccato, can-

cella attualmente il peccato in questa vita per to-

glierne a suo tempo la pena. Dunque
,
fuori di lui,

ognuno dee nascere nel peccato, ed- egli solo h»

dovuto non nascervi
,
perchè egli solo nacque ,

sen-

za che la concupiscenza abbia avuta parte nella

sua concezione

i
1

CA-

V
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CAPO XXIV.
I

S» Ireneo ha la medejtma idea*

poco dopo s. Giustino succede s. Ireneo, ci-

tato da s. Agostino . Ci sarà esso una prova , che

quanto più sì leggono gli A;itori , -tanto più vi si sco-

pre la Tradizione di un peccato originale propria-

mente detto. S, Agostino ne ha riferiti due passi ,

i[ primo de’ quali parla delìà
’

plaga dell antico ser-

penti guarita da Gesucrirto
,
che da la vita a mor-

ti . Vorrà egli dire* alcuno per avventura , che il

Figliuolo di Dio, allorché dà la vita a’ morti
,

gua-

risce soltanto la morte del corpo ? Non dà egli for-

se la vita all anima? Dunque alla vita dell ìininìa

portava il colpo quella piaga dell’ antico Serpente-

Ma posto ancora , che vi fosse chi cavillar^voles-

se sopra un passo sì chiaro
;

che si risponderà

poi al medesimo Padre
,

il quale insegna , che Gesù-

cristo e venuto a 'Salvare tutti gli uomini^ S/,.dic*

egli ,
tutti quelli , che rinascono in Dio col mezzo

del Battesimo , ed i bambini
, éd V giovani ed i

vecchi : e perciò appunto è egli passato per tutte

f età ,
bambino ne' bambini ^ santificando quella,età

e salvandola , come ha ora detto
;

da che ? se nòn

dal peccato in forza della grazia del Battesimo ?

Ecco adunque un vero peccato , il quale non può

esser rimesso abbambini, se 'non col dare ad essi il

Sacramento della rigenerazione
;

Sacramento che

con può darsi
,

nè mai si dà , fuorché in remissio-

ne

\

\

)

ContT»
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Vergine Santa av;a cancellato tutto il peccato , che

Èva aveva commesso credendo al Serpente: Quod

illa credendo deliquit
, hzc credendo delevic : ed il

disegno si è dappertutto, di far vedere un vero pec-

cato rimesso ,
non solamente ad Èva

, che l’ avea

commesso ,
ma eziandio a tutta la sua posterità >

che n’ era stata partecipe . »

CAPO XXVI.

Bel passo di t. Clemente ^Alessandrino, •>

L uno de' più antichi Autori
,
dopo s. Giustino e

s. Ireneo , si è Clemente Prete di Alessandria
, il

quale spiegando i maligni effetti del piacere de’ sen-

si nel suo Avvertimento a’ Gentili , parla in questo

jjmen ti
‘ libero a cagione della sua

gtnt. semplicità ( poiché Iddio 1’ avea creato semplice e

ErJf». VII. retto , come sta scritto nell’ Ecclesiastico ) ss è tr&-

’* vato legato a' peccati (per la voluttà), e nostro Si-

gnore f ba voluto liberare da' suoi vìncoli. Donde

si vede , che egli era legato non solamente alle

pene , ma bensì anche al peccato
; e che di questo

vincolo appunto lo ha liberato Gesucristo . Chi dice

r uomo , dice qui fuor di dubbio tutto il genere

umano . Adamo non è egli il solo
, che sia legato al

peccato > nè il solo , che Gesucristo sia vehuto a

liberare : tutti gli uomini sono riputati in Adamo y

come un solo peccatore
,

ed in Gesucristo come un

solo restituito in libertà, in virtù della unità del me-,

desimo corpo e della influenza del medesinoo Spirito 4

.. . In-
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Insegna egli nel Pedagogo, che il Battesimo è

chiamato un lavacro
,
perche si lavano in esso i pec-

cati ;
e chiamasi anche una grazia

y
perche rimette

in esso la pena
, che loro e dovuta . Fa dunque ve-

der questo Padre che in questo Sacramento non —
si giunge alla remissione della pena , se non per

quella della colpa : e secondo la dottrina di s. Ago-

stino e del Concilio di Cartagine , che il Battesimo

sarebbe falso ne’ bambini , se in esso noai si trovas-

sero l’iuia e l'altra.

Dopo aver riferito nel terzo libro degli Stromati

il sentimento di Basilide , il quale condannava la

generazione de’ bambini
;

al che questo eresiarca fa-

cea servire il passo di Giobbe , in cui sta scritto ,

che ninno va esente da macchia
, neppure il bambi-

no di un giorno] ed il versetto, in cui Davide con-

fessa , eh’ egli fu conceputo ne' peccati
,
conchiude ;

che sebbene sia egli conceputo ne peccati
,

egli stes-

so non è nel peccato : il che sarebbe contradditto-

rio
,
qualora non si spiegasse , eh’ egli non è in un

peccato , il quale venga da lui , benché sia in un

peccato, il quale vien da un altro.

Trovasi anche in termini formali sV fatta distin-

zione appresso questo dotto autore , nel quarto li-

bro degli Stromati , ove si legge : che a dir vero

non ha peccato il bambino
,
ma attualmente ed in

se stesso y cv é'«u7w. Egli è bensì vero, che

queste parole sono di Basilide : ma s. Clemente non ^

le contraddice
;

e nel discorso di quest’eretico

egli riprende soltanto il dire
, che si sono commessi

peccati in un altra vita precedente , lasciando intaC-

Uvs,Dif.dellaTrad,de'SSSPl*» P to
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' to tutto il restante ; come di fatto nulla c’ è che
^ 0

non sia verò,
•

.
f ... .

Lo stesso Padre fa vedere abbastanza ,• che fuori
»

di quell* altra vita e de* peccati , che in essa po-

trebbero essere stati, commessi ,
la dottrina di Ba-

sìlide era vera
;

poiché nel terzo libro degli Stre-

mati insegna , che un Profeta riconosce alcune em^

pietà ne bambini
, cW erano il frutto delle sue vi-

scere , e che esso chiama con questo nome di £m-

.
pietà y non già la generazione in se stessa ,• nè quel-

le parole Crescete e moltiplicatevi ,• pronunziate daP

la bocca di Dio* ma bensì
y ei dice, i primi appeti-

> ti y che ci vengono dalla nostra nascita
y

^
c che c* impediscono il conoscerle Dio.

. Addita egli adunque con tali sentimenti la con-

cupiscenza , che noi portiamo col nascere . La chia-

ma esso 'una empietà,- non in atto formato y ma

.
quanto alla macchia , che ce né rimane IH abito

in potenza in inclinazione e ciò che altro è egli

mai se non il fondo e la .sostanza del peccato ori-

ginale
;
poiché , secondo s. Agostino, a questo fon-

i!ad Boni/, do appuntò è attaccar^ là macchia ^ che è canceUa-

iian!'iu. ta nel Battesimo?
IV. V. Op.
Jmp. /ii. I,

* «

I. &Ct
• X

. S
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CAPO XXVII.
\

La concupiscenza e maligna . Ter essa noi siamo

fatti uno con jLiamo peccatore . L' ammettere la

- concupiscenza egli è un ammettere il peccato ori-

ginale., Memorabile Dottrina del Concìlio dì Tren-

to sulla concupiscenza.
,

(Conviene qui dunque osservare , che tutt’ i passi

( i quali sono infiniti ) ove noi troviamo la concupi-

scenza come un male derivato da Adamo ,
inerente

in noi ,
ci mostrano in tutti g!i uomini il fondo del

peccato originale
;

poiché questa concupiscenza si è

quel medesimo male ,
del quale s. Paolo ha detto :

Il male risiede in me , ovvero ci si è attaccato ,
ci

è inerente: Malum mibi adjacet

,

Il Cardinale liel- VII.

larmino dimostra con questo passo e con molti altri

,

che la concupiscenza è maligna

.

Essendo ella inse-

parabile dalla nascita , e derivando in noi colla vi-
fra», ir

ta , da Adamo divenuto peccatore , ci fa perciò uno
I • • f. ^

Vi.
con esso lui, in quanto egli e peccatore, e contie-

ne in se stessa tutto il peccato in lui .
Quindi è,

che s. clemente Alessandrino la chiamava wvì eml ie-

ta: e $. Gregorio Nazianzeno diceva altresì, eh’

ella desiderava sempre il frutto vietato

,

Il Conci- ctrm,

Jio di Trento, spiegando in qual senso ella possa

esser chiamata peccato, decide bensì, ch’ella non

Io è veramente e propriamente, non vere ijìr' pro-

prie
;
ma ciò intendesi

,
ei dice , ne' battezzati , v.

in renatisi il che sembra indicare, che negli altri,

•

•
^ Pi ed

\
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ed avanti questo Sacramento
,
ella ìt un peccato ve-

ro e propriamente detto: si perchè essa domina nel-

le anime , ove non è ancora la Grazia
,
e ci mette

un disordine radicale
;
come pure ,

perchè è il sog-

getto , al qual si attacca la colpa di Adamo ed il

peccato di origine .
Questa si è la costante dottri-

na di s. Agostino ,
spcondo la quale , come si è già

veduto, e si vedrà sempre più, nulla egli aggiunge

alla Tradizione de’ Santi, che lo hanno preceduto.

CAPO XXVIII.

•s

T’/t/jì dì Origene . Fané critiche sopra questi pas-

si decise dai suo libro contra Celso, Questo au~

tore non riferisce ad una vita precedente , ma al

solo ,Adamo ,
il peccato che noi riportiamo na-

scendo, ‘Perchè s. Agostino non abbia citati nè Ori-

gene, nè Tertulliano

,

!^^òi possiamo collocare Origene dopo il suo mae-

stro Clemente Alessandrino . Le testimonianze di

quest* autore sopra il peccato originale sono sì espres-

se , che più noi sono quelle medesime di s. Agosti-

/ no
; e io sono in sì gran numero , che non occorre

tentar di copiarle tutte. Sono note ad ognuno quel-

rtm. I. Je delle Omelie Vili, e XII. sulLevitico, del Trat-

r»w. IL tato IX. sopra s. Matteo
, del Trattato XIV. sopra ,

s. Luca , ove si parla del Battesimo de’ bambini in
.

remissione de’ peccati e delle lordure della lor na-

scita
, dalle quali non possono esser purificati , se

non col mezzo del Battesimo
,
secondo questa sen-

ten-
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lenza del nostro Signore: Se alcuno non rinasce delf

acqua e dello Spirito Santo ^
non entra nel Regno

di Dio . Si vede altresì dal libro V. sulla Lettera

a’ Romani
, che per ì<p' u egli ha inteso in quo col* ihili

la Volgata , e non già quatenus ovvero eo quod ,

perchè , come lo pretendevano i Pelagiani : e perciò

egli stabilisce
, che tutti gli uomini furono nel Pa-

radiso in Adamo . Nello stesso luogo insegna , chd

la morte
, la quale derivò in tutti gli uomini per

Adamo
, si è quella deli’ anima , e di conseguenza il

peccato , donde siegue in tutti la morte del corp».

Si fanno varie critiche sopra alcuni di questi passi

.di Origene j e vi sono di quei ,
che vogliono , che

una parte non sia di lui ,
come quelli del Levitico i

Dicesi altresì , dopo s. Girolamo , che i peccati , i

quali sono rimessi col mezzo del battesimo, vengo-

no da Origene attribuiti ad una vita precedente d

Ma ciò non si troverà in Origene ,
il quale anzi co-

stantemente gli attribuisce al peccato di Adamo j

Quanto alla critica
,

la qual toglie ad Origene le

Omelie sul Levitico, ella non è seguita; poiché in

esse ogni cosa concorre a far conoscerne autore Ori-

gene : e che che poi ne sia , la difficoltà è tol-

ta , poiché die’ egli la stessa cosa nelle altre Omelie ^

come in quelle sopra b. Matteo e sopra s. Luca . J

libri sulla Lettera a’ Romani non so.no .uè dubbiosi y

nè sospetti , nè ammettono veruna replica . In essi

Origene anzi confuta coloro , i quali in un’ altra vi'»

ta , che precedea la nrésente , volevano trovare il

peccato y che noi apportiamo nascendo .

• Ma ciò che termina tutte le critiche sul proposi-

P j to
^
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Salem,

^3o Dii'ESA DELLA Tradizione

,

ffr.

to di Origene ,
si è la sua costante dottrina nel suo

Libro contra Celso ,
ove noi abbiamo il Greco di

questo celebre Autore, senza che abbiamo bisogno

di ricorrere a’ suoi interpreti. Egli insegna adunque

L:b. III. primieramente, che >t:u» uomo è senza peccato", che

noi lo siamo nascita; e ciò eh’ ò decisivo, che

Lìb. VII. perciò appunto la Legge ordina , che sì offerisca per
'

li bambini di fresco nati il sacrificio pel peccato ;

perchè non sono puri da peccato
,

e perchè ad essi

convengono in tale stato queste parole dì Davide: lo

sono stato conceputo nell' iniquità . In secondo luogo

noi abbiamo altrove notati due altri passi ,
ove quest’

autore intende del peccato originale il medesimo ce-

lebre versetto di Davide : ma eraci sfuggito quello,

che ora abbiamo addotto, e eh’ è più decisivo, a

cagione del Libro, in cui sta registrato. Per terzo;

egli risguarda la natura ragionevole
, come corrotta

L;b, IV, e peccatrice : il che porta con se un vero peccato

comune a tutta la nostra natura. Quarto finalmente,

Origene riferisce sempre questa macchia originale al

Lib. VII. Peccato di Adamo : il che non lascia vermi dubbio

del sentimento di questo grand’uomo.

Egli è ben vero
,

che sulla Lettera a’ Romani ,

raccontando esso tutte le maniere
,

onde Adamo ha

l:ì. V. potuto nuocere alla sua posterità , nota quella tra le

altre , la quale in appresso fu seguita da' Pelagiani ;

vale adire, quella dell’esempio di disubbidire, che

ci ha lasciato : ma il fa , presupponendo , ed in quel

luogo ed in tutti gli altri, uni altra maniera di nuo-

cerci , facendo in noi derivare per la nascita un ve-

ro
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ro peccato , cui era necessario il lavare col mezzo

del Battesimo
,
anche ne’ bambini

.

Egli è vero altresì , che Origene ha riconosciuta

nelle anime una vita
, la quale ha preceduta quella.

In cui esse trovansi unite ad un corpo mortale
;
im*

perciocché la credeva egli necessaria per giustificare

r infinita diversità delle pene e degli stati nella vita

umana , i quali non credea di poter riferire al solo

peccato originale
,

eh’ era comune a tutti . Diceva,

egli adunque ,
che la cagione di questa disuguaglian-

za erano i diversi meriti in una vita precedente :

ma non si troverà, che abbia esso una sola volta al-

legata questa ragione
,
quando ha parlato di quel pec-

cato ,
che noi apportiamo col nascere, e ch’era ne-

cessario l’espiare col Battesimo; per l’opposto noi.

abbiamo veduto , eh’ egli 1’ ha sempre riferito al pri-

mo padre: e quando s. Girolamo gli attribuisce altra

cosa , ella è piuttosto una conseguenza
, la quale os-

serva egli, che alcuno avrebbe potuto dedurre da’ suoi

principi ,
di quello che una dottrina , che abbia esso

giammai insegnata

.

Per altro ,
alcuni prima di noi

,
e tra gli altri il

Padre Garnerio , dopo il Petavio
, se non m’inganno,

hanno fatto vedere ,
che I Pelagiani, in vece di aver

preteso di seguire Origene
,

si gloriavano anzi di

combattere i suoi errori. Ma comunque ciò sia, egli

è certissimo ,
che non possono aver presa da lui la

loro dottrina centra il peccato originale
;
poiché que-

sto grand’ uomo avea stabilita la sua negli stessi ter-

.mini , di cui fece uso s. Agostino, e con tutta l’evi-

denza , che abbiamo veduta , .

. P 4 Che
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V che se poi questo Padre non si è servito dell aa*

torità di Origene j come neppur di quella di Tertul-

liano la ragione si è ,
perchè erano autori di ripu-

tazione screditata : il primo
,
pel giudizio di Teohlo

Alessandrino ,
confermato da quello del Pontefice s.

Anastasio; ed il secondo pel suo scisma: ma poiché

questi celebri autori non furono notati sopra sì fatto

articolo, e poiché l’hanno anzi spiegato secondo tut-

te le regole della Tradizione
,
possono esser benissi-

mo impiegati a porne in chiaro la continuazione <

CAPO XXIX.

Tertulliano esprìme parola per parola tutta la

Teologìa dì s. Agostino,

Oltre il passo di Tertulliano , che abbiamo già no--

XXV. parlando di s. Ireneo , noi troviamo anche in

i>. yfnrmK, questo grande autore, che Venendo da Dìo la ragion
€*f, XVI. . , . , V

tfCi CIO che c e tn not contra la ragione., c e venuta

per T istinto del diavolo-, e che ciò non è altro, che

quella prima colpa della prevaricazione di .Adamo;

primum illud pGsvaricationis admissum
,
la quale in

appresso è rimasta inerente in noi , e ci è passata in

natura, adolevit & coadolevic ad instar naturalità-

tis
;
perchè ella è avvenuta nel principio della stes~

sa natura, in primordio naturse. Per questa voce

primordium
, dee intendersi non solamente il comin-

ciamento secondo l'ordine de/ tempi ,
ma eziandio il

• cominciaraento per principio e per origine: e ciò non

è altro, fuor che un riconoscere quel gran cangìamen*
'

• to
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tó avvenuto e nel nostro corpo , e nell' anima nostra

nel principio e nella sorgente del genere umano ,
che

s; Agostino ebbe a difendere centra 1 Pelagiani. Non

potea meglio riconoscersi quello in quo della Lette-

ra a’ Romani , nè dirsi più fortemente j che noi tut*

ti abbiamo peccato in Adamo, se non dicendo, che

il suo peccato ci era passato in natura t e la natu-

rale conseguenza di questo gran principio, si è quel-

la ^
che Tertulliano riconosce pute in appresso; vale

a dire, che / bambini, anche quei de fedeli , na-

scevano impuri t che perciò Gesucristo ha detto
, che

chiunque non rinascea- dell' acqua e dello Spirito San-

to non avrebbe avuta parte nel suo liegno ; e che di

conseguenza ogni anima era riputata essere in ^da^

mo
, finattantochè ella era rinnovata in Gesucristo *

Essere in Adamo non è egli soltanto essere nella

pena
^ ma essere anche nella maledizione i nella dan‘>

nazione ^ nella perdizione , nel peccato : e quindi

egli soggiunge , che ogni anima è peccatrice ^ a ca*

gione della sua impurità ^ ed in essa rimane sempre ì

sinché sia rigenerata nel Battesimo, Questo Sacra-*

mento non toglie la morte , nè toglie il fondo della

coqcupiscenza. Se dunque il Battesimo toglie all’ani-

ma qualche macchia j non se ne vede Verun’ altra

fuori di quella del peccato , ^h' ella contrae , dice

Tertplliano , mediante la sua unione colla iarne ,
d

cagione della concupiscenza
, siegue egli ,

in forza
' della quale ella desidera contra lo spirito : il che la

rende tanto peccatrice, quanto lo può esser la carnei

Ecco tutta la teologia del peccato originale sì

^chiaramente spiegata , come avrebbe potuto fare s*

.
’

'Ago- •

7SM.
XX.
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Agostino , da che insorse la disputa de’ Pelagiani ;

ecco il primo peccato , che passa in natura in tutti

gli uomini: eccone la propagazione pervia della con-

cupiscenza della carne : eccone la remissione nel

Battesimo ;
nè io so che vi si possa più aggiungere t

,
G A P O XXX.

Errori de' Critici moderni
, che parì'avasi oscuratnen->

te del peccato originale
,
prima di s. Cipriano

,

Continuazione de' passi di Tertulliano
^ che quel

Santo chiamava suo maestro. Bel passo del libro

De pudicitia

.

NOli vedesi adunque la ragione perchè i nostri Cri-

tici abbiano voluto insinuare, che prima di s. Cipria-

no non si parlava di questa dottrina fuorché oscura-

mente . Egli è vero, nulla esserci, che sia più chia-

ro come queste parole del santo Martire
, citate da

jr;j,ijj£),s. Agostino : che noi dobbiamo battezzare, poiché

r.f7/t*p
sta in nostra mano non dobbiamo pcrde-

verun anima ; colle quali parole mostra egli, che

III. tfìit, 1’ anima senza il Battesimo è perduta , e questo scn-
i-'u/.

_ , ....
timento egli 1 avvalora dicendo : che i bambini dì

fresco nati ,‘ i quali non aveano peccato se non perchè

essendo generati di ,Adamo secondo la carne
,
aveano

per contagione contrasta la morte antica per la loro

prima nascita, dovevano essere tanto più presto am-

messi alla remission de' peccati , in quanto eh' erano

; . rimessi ad essi , non già i loro proprj peccati ,
ma

. bensì peccati stranieri : vale a dire , tutt’ i peccati

di

Digltized by Goo-/:



I

P A il T B II. Libro Vili. 135
,

di superbia, di ribelJione , d’intemperanza, edier-.

rore , i quali si trovano nel solo peccato del primo,

padre

.

Ogni cosa è compresa in queste poche parole di

s. Cipriano ,' cioè
, tanto il peccato medesimo, quan-

to la nascita carnale , ed in essa la concupiscenza ,

per cui quel peccato era trasmesso ^ Ma finalmente

;
tutto quello , che si trova di sì preciso in queste

I
' *

.

\ parole di s. Cipriano ,
avea preceduto

, e forse più

^ formalmente , in quelle di Tertulliano , che questo

sa^to Martire non isdegna di chiamare suo maestro.

In vigore dello stesso principio, il medesitno Ter-

tulliano spiega quella rassomiglianza della carne del
^

peccato y che s. Paolo ha riconosciuta nel nostro SI- cbrì$ti,'

gnore
; e s. Agostino ne parla del pari come egli ha

fatto

.

*

^

' Potrebbe formarsi un volume degli altri passi

dello stesso Tertulliano. Osserverò, soltanto
,
che ci

fa egli sentire , come hanno fatto altresì tutti gli

antichi
, che noi avevamo commesso lo stesso pecr-

cato che ha commesso il nostro primo padre
;
che

con esso lui noi pure avevamo steso il braccio all’al-

bero vietato; che vi avevamo gustata una perniciosa

dolcezza : che è poi sempre quello in quo di. s. Pao-

lo : finalmente, che prima del Battesimo Ta nostra

carne era in\Adamo nel suo vizio ,
nel veleno , nel-

la corruzione della concupiscenza
,

nelle macchie e

nelle lordure del primo peccato , le quali il Battesi-

mo non aveva ancora lavate : il Battesimo non ne

toglieva il fondo; esso non ne togliea fuorché la mac-

chia , la colpa , il reatus , come parla s. Agostino"'.

C’è
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C‘è dunque una macchia
, un reatusy una colpa ere*

ditaria . Che v’è egli da aggiungere a questa dottrinai

Non dobbiamo dunque maravigliarci , se s. Cipria-

no col suo, Concilio di sessantasei Vescovi, consul-

tato sul Battesimo de' bambini, che alcuni voleano

differire all’ ottavo giorno ad esempio delia circonci-

sione , sciolga sì fatta questione , come ha notato

^sostino ,
colla dottrina del peccato originale ,

«f.V. ».io. come un principio costantemente ricevuto, e sopra

il quale non c era mai stata veruna contesa nè ve~

rutt consulto
,
poiché era riputato da tutti come certo

ed indubitabile . Si vede in fatti
, che questo santo

Martire non sa se non dire ed applicare all’ argomen-

to proposto , ciò che era stato insegnato da’ Padri

precedenti; ed il vantaggio, che si trae dalla sua

Lettera sinodica
,

non è già quello d’ imparare da

essa qualche cosa di nuovo sopra questo dogma
, ma

bensì di vederlo stabilito come certo ed incontrasta-

Amg. :i:j. dall’autorità di tutto il Concilio Africano, che

aveva alla testa un sì gran Dottore

.

CAPO XXXI.

Riflessioni sopra questi passi
,
che sono de’ tre primi

secoli. "Passi di s. .Attanasio nel quarto,
\

.^^oi siamo soltanto al terzo secolo della Chiesa
^

e ci vediamo già senza il minimo dubbio
,

tanto in

Oriente quanto in Occidente
,

la tradizione del pec-

^
cato originale : dico del pr cr.ito originale secondo ^il

senso e la mente di s. Agostino , e de’ Concili di

'
- . Afri-
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Africa
, di Grange , e di Trento : si veggono già del

Conci!) in favore di questo dogma . Si è veduto

,

sulia fine dei terzo- secolo e nel principio del quar*

to
, Reticio Vescovo di Autun , citato da s. Agosti-

no : si è veduto presso al medesimo Padre , Olimpio

'Vescovo di Spagna. Egli non ha prodotto s. Attana-

sio
,

le cui opere erano forse rare in Occidente, nè

erano state tradotte : ma esso ne parla del pari che

gli altri Padri ; poiché dice, che il genere umano avea T,m. i,

prevaricato in ^Aamo ; che di là ci era venuta la

concupiscenza : che Gesucristo era morto sul Calva-

rio , ove i maestri degli Ebrei e la loro tradizione ^
^

indicavano il sepolcro di ^damOy affine di abolire

il suo peccato y
non solamente nella sua persona, ma

eziandio in tutta la sua posterità. Sicché il peccato

di Adamo non era soltanto il suo , quello di tutti

i suoi figliuoli . Noi avevamo tutti peccato in lui se-

' condo queir in quo dell’Apostolo, che noi troviamo

tanto sovente , che abbiamo bisogno d' ora innanzi

di ripeterlo : e se questo Padre racconta in appres-

so , che Gesucristo ci libera dalla morte , il fa dopo

aver presupposto, eh’ egli- ci libera del pari che Ada-

mo , dallo stesso peccato , che n’ è la cagione

,

CAPO XXXII,

S. Basilio e s. Gregorio J^azianzeno

,

S. Agostino ci fa comparire nella serie del quarto

secolo , come i due occhi dell’ Oriente , nella perso-

na di s. Basilio e di s. Gregorio Nazianzeno . Egli

cita
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cita veramente un bel passo del primo , ove si vede
«

che noi eravamo stati intemperanti in Èva éd in

^^'^damOy e cacciati in essi dal- paradiso » Ella è quc-

I sta una qualche cosa di forte
;
poiché vi si vede non

solamente la morte colle altre pene del corpo -, ma

lo stesso peccato di Adamo , e la esclusione dal Pa-

radiso ;
vale a dire, la morte dell’ anima e 1* esclu-

sione dalla eterna felicità
, passata a tutt* ì suoi

figliuoli . Ma chi vuoi vedere la verità chiara e net-

ta ,
senza aver bisogno nè di formare un fa'ziocinroj ^

nè di dedurre una conseguenza , basta , che legga

^ questo passo del primo libro del Battesimo: Queste

parole di nostro Signore
, Egli è necessario nascere

di nuovo, significano ^ ei dice-, la correzione ed il

cangiamento della nostra prima nascita nella ìmmon^

dezza de' peccali y secóndo questa sentenza di Giobbe:

,Niuno è mondo da maccliia , neppure il bambino di

un giorno : e questa di Davide : Io sono stato con-

ceputò nell’ iniquità
\

e quest altra di j. l?aolo :

Tutti hanno peccato -, ed hanno bisogno della gloria

di Dio : ov.’ egli parla sì chiaramente di un vero pec»

cato
;
che lo’ spiegare questa verità sarebbe un sem-

pre più oscurarla. Dice egli in appresso, che nascere

dell’acqua si è secondo $.• Paolo, morire al peccato :

donde né siegue^ conformemente alla decisióne del

Concilio di Cartagine j che la forma del Battesimo

Sarebbe falsa rie’ bambini , qualora non ci fosse un

peccato , al quale debbono morire in questo Sacra-

mento . . '
.

• «

Quanto a * s. Gregorio Nazianzeno , alcuni passi

chiari ne riferisce s. Agostino , e tra gli altri quel-

lo



Parte II. L i b r o Vili. tjgr

10 di una Orazione sopra il Battesimo
,
che noi non

abbiamo più , ov* egli prova , come ora ha fatto s.Ba>

silio, la verità di questa sentenza di nostro Signore :

Se l'uomo non rinàsce dell’acqua e dello Spirito San-

to
, ec. perchi mi bntt^àm» appunto jì lattano le

tnaccbie della prima nascita
,
della quale sta scritto :

Noi siamo conceputi nel peccato ec. Ma noi ,abbia-

mo tra le mani le altre sue opere, ove chiama no-

stro primo peccato il peccato di Adamo : ed ove Orat.xii.

dice , che noi abbiamo gustato in sAdamo il frutto

•vietato: che in lui abbiamo violata la legge di Dio:

e che in lui altresì siamo stati cacciati dal Para-

diso : con che i Padri intendono sempre la vita ed

11 soggiorno de’ figliuoli di Dio . Dimostra esso inol- ibUt

tre con questa ragione j che debbono battezzarsi i

bambini in caso di pericolo : e risponde a quei , che

prendeanò motivo di differire il loro Battesimo
^

perchè Gesucristo non fu battezzato fuorché nell’età

di trent’ anni , che fu ella cosa libera a prolungare

il suo Battesimo a quello ,
il quale essendo la stessa

purità
,
nulla aveva a purificare ; al quale di con-'

seguenza non era necessario il Battesimo : ma che del

pari non camminava /' affare rispetto a nei , che era- ^

vanto nati per via della corruzione: Si trova pure

nello stesso luogo la pratica degli Esorcismi , che

preparavano al Battesimo: il che nuli’ altro èra se

non una pubblica confessione j che tutti coloro , i

quali si battezzavano, e di conseguenza i bambini,-

poiché questi non si battezzavano Secondo un’altra

forma
, erano sotto la potestà del Demonio

.

Pub anche vedersi il primo discorso, vale' àdlre^-

r Apo-
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^4». I. r Apologia di questo Padre; ove attribuendo all* uo-

mo innanzi al Battesimo tutto ciò , che di male ha

fatto Adamo, ed all’ uomo dopo il Battesimo tutto

ciò che di bene ha fatto Gesucrisfo ,
egli mostra

,

che il peccato ,
il qual ci viene dall’ uno , è tanto

vero in noi
,
quanto lo è la giustizia , la qual ci vie-

ne dall* altro : eh’ è il raziocinio di tutt* i Padri
,
ad

,

esempio di s. Paolo

,

CAPO XXXIII.

5*. Gregorio 'Hìsseno*

N.lon è possibile ,
che s. Gregorio Nisseno , in una

I

materia tanto essenziale alla Religione , siasi sepa-

rato da s. Basilio suo Fratello
, eh* egli chiama del

pari suo maestro , e da s. Gregorio Nazianzeno, eoo

cui era egli unito , come ognuno lo sa . Eppure po-

trebbe alcuno' maravigliarsi al leggere nel suo gran

Catechismo una lunga istruzione sopra il battesimo,-

ove non trovasi neppure’ una parola sul peccato ori-

ginale. In essa egli rivolge il suo pensiero all’ istru-

zione degli adulti
; i quali allora formavano per av-;

ventura il maggior numero di quei che si battezza-

vano . Ma ciò che egli non osserva nella spiega-

zione del Battesimo , lo nota nella spiegazione

dell* Eucaristia
;
ove per ispiegare perchè in noi en-

Céttih.mAm tri Gesucristo col mezzo del reale e sostanziale

Vxxviì, mangiamento del suo corpo , dice , che siccome il

penetrò al di dentro
, quando noi gustato abbia^

mo il frutto vietato , necessario era che ci entrasse

pure
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pure il rimedio. Pronunzia egli altrove, che la carne

e soggetta al male a cagione del peccato: che la

morte è venuta per un uomo
,
e per un uomo altresi

la salute : il che stende tanto lontano la perdizione

in Adamo, quanto la salute in Gesucristo : che una

donna ( la Vergine Santa ) ha liberata una donna ,

cioè Èva ed i suoi figliuoli
;

e che introducendo la

giustizia in Gesucristo , ha ella riparato il peccato ,

che introdotto aveva un altra donna: che Gesucristo

ha ricevuto il battesimo , affine di rialzar quello

ebe era caduto , e di confondere quello che l' aveva

abbattuto , cioè il Demonio ,
il quale .y die* egli , ha

introdotto il peccato . E ciò è sufficiente a mostrare,

che questo Padre non degenerava dalla dottrina dell*

antichità
\
dottrina che si vede sì manifesta in quei

del suo secolo , co’ quali era più strettamente unito.

Nulla di considerabile penso di poter aggiunger^

a’ passi di s. Ilario e di s. Ambrogio riferiti da s.

Agostino : sicché nuli’ altro mi rimane a terminare

il quarto secolo
,
salvo che 1’ esaminare con esso i

luoghi di s. Giangrisostomo : esame che formerà la

principale materia del Libro seguente

.

pine del Libro VIIL della T*arte If

Boss, Dif iella Trad,dfSS.TT, Q IN.
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INDICE
De’ Libri, e Capi contenuti nella seconda Parte della

Difesa della Tradizione, e de’ Santi Padri.

PARTE SECONDA.
Errori sulla materia del Veccato originale e della

Grazia . .
'

, J

LIBRO QUINTO. ,

Il signor Simon partigiano de' nemici della Grazia

,

e nemico dì s. Agostino . Autorità di questo Fa--

dre.
.

ivi

Gap. I. Disegno e divisione dì questa seconda Far-
te ,

‘ ivi

Gap. II. Eresia formale del Diacono llarh sopra i

bambini morti senza Battesimo , espressamente ap-
provata dal signor Simon contra I espressa decisio-

ne di dug Conci!} ecumenici ,
quello di Lione Jl.yff

quello di Firenze

.

6
Gap. III. JLltro passo dello stesso Vario sul peccato

originale ^
ugualmente eretico. Vano sutterfugio del

signor Simon. i»
Gap. IV. Eresia formale dello stesso uiutore sopra la

.Grazia. Ch' egli non ne dice più, che Felagio so-

pra questa materia y e che il signor Simon, men-
tre il loda , si avviluppa nel suo errore. ix

Gap. V. Il signor Simon fa ingiuria a s. Giangriso-
stomo ponendolo col Diacono Vario nel numero de'
precursori del Felagianismo . .Approvazione eh' egli

dà a quest' eresia . 15
Gap. VI. Che I Vario preferita dal signor Simon a' più

illustri uomini della Chiesa , oltre i suoi errori ma-
nifesti , è anche un debole Autore nelle altre sue
note sopra s. Faola. 16

Gap, VII. Che il nostro Critico affetta dì attribuire
alla dottrina di Felagio un' aria di antichità. Ck'
egli fa dire a s, Agosjino , che Iddìo è cagione del
peccato. Che ad esso preferisce Felagio: eebedap-
pertiitto egli scusa questo Eresiarca . 19

_ Gap.
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Cap. vili. Cbff r opporsi a s, ^^osttno sulla matertd
dilla Urazia , come fa il signor Simon , è un op^
porsi alla Chiesa: e che il 'Padri Garnier dimostra

_ chiara questa verità. ^
Cap. IX. Che sino dal principio dell'eresìa di Tela-
gio , tutta la Chiesa rivolse gli occhi verso s. Ago-
stino ^ il quale fu destinato a dinunziare a' nuovi
eretici in un Sermone fatto in Cartagine la loro
futura condanna : e che egli fu tanto lontano dalt
innovare, come ne lo accusa C Autore , chi anzi
la fede antica fu il fondamento , da esso piantato
da prima . 7^

^
Cap. X. Dieci evidenti dimostrazioni , che s.Agostì-

no in vece di esser riputato a suo tempo come un
Ijovatore, fu anzi risguardato da tutta la Chiesa
come il difensore dell antica c vera dottrinai i,g

' sei prime dimostrazioni . 2^
Cap. XI. Settima, ottava, i nona dimóstrazioni
Agostino scrive per ordine de’ Papi contra i Pela-
giani: loro spedisce i suoi Libri, It sottomette alla

_ correzione della santa Sede , e n' è approvato , 29
Cap. 'K.il, Decima dimostrazione

, e /notte prove co*
stanti che f Oriente non aveva in minor venera-
zione la dottrina di s. Agostino contra Velagio , chi
f Occidente . Atti dell' adunanza de' Vreti di Ge-
rusalemme . S. Ago ftino attento all' Oriente Cotnt
all' Occidente. Tercbè sia egli invitato in partico-
lare al Concilio Ecumenico di £jeso .

^ fa
Cap. Xlll, iluanto fosse necessaria in questa causa

la penetrazione di s. Agostino. Ammirabile auto-
rità dì questo Santo , Testimonianze di Vrospero t
d'ilario, e dì Arnobio il Giunìore * 34

Gap. XIV. Sì espongono tre contese fotmale nella
Chiesa sulla materia della Grazia j ed in ognuna
di •:esse mostrasi la decisione della Chiesa in favo-
re della Dottrina dì s. Agostino i "Prima contesa
dinanzi al Papa j. Celestino, il quale ha giudìca-

. to i che s. Agostino è il difensore dell antica Dot-
trina*

Cap< XV. Quattro ragioni dimostrative < che sóstene-
"bano il giudizio di s. Celestino. 40

Cap. XVI. Seconda tentesa sulla materia della Grd-
Xtg i mossa da Fausta di Riesi e seconda dechio-

<ì » hi..

l
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ne in favore di s. «itine da quattro Tapi. Rt-"

ftessìom sul decreto ai s. Ormisda .
42“

Gap. XVll. De' quattro Conciì}^ che pronunziarono in

favore dì s. Jlgosùno ; si riferiscono ì tre primi ,

e prìnc'ipaln'ente quello di Grange

.

^
Caprxvill. Otto circostanze della Storia del Conci-

Ito 4t Oravg^e , te quali fanno vedere , che s. %Ag<>-

sttnh era riputato da Vapi , e da ttttta la Chiesa ,

come il difensore àella tede antica . Quarto Cw-

cilio in conferma nella dottrina di questo Va-

dre. 4 S

Gap. XlX. Terza contesa sulla materia della Gra-
zia

,
per occasione della disputa sopra Gotescalco ;

nella quale ì due partiti si fondavano egualmente

intorno a tutta la questione ,
sopra f autorità di

s. Agostino.
^

48
Gap. XX. Quarta conte 'a sulla materia della Grazia

per occasione di Lutero^ : di Calvino t i quali por-

tavano agli eccessi la Dottrina di s, Agostino : il

Concilio di Trento aot* nf scioglie meno le difficoU

tà co' propri termini di questo Tadre

.

^
Gap. XXI. L' autorità di s. .Agostino , e di s, "Pro-

spero suo discepolo interamente stabilita. .Autorità

di s. Tvigemio quanto riverita: questo Tadre ri-

putato come un secondo Agostino. 51

Gap. XXII. Tradizione costante di tutto F Occidente
in favore dell' autorità , e della dottrina di s. Ago-
stino . L' Africa , la Spagna

, le Gall'te , massìma-
mente s. Cesario, la Chiesa di Lione ^ gli altri Dot-
tori della chiesa Gallicana

y
F Alemagna ^ Aimo-

ne , e Kuperto ; F Inghilterra , ed il Venerabile Be-

, Italia , e

iopo tutte qu
permesso il riporre tra i flovatori s. Agostino: che

da , / Italia , e Koma . 53
Gap. XXIII. i'g dopo tutte queste- testimonianze sia

ciò è appunto un riporlo presso che nel numero de-
gli eretici : il che ja orrore a Facondo , ed a tutta
la Chiesa. _ 56

Gap. XXIV. Testimonianze degli Ordini Religiosi ^
di quello di s. Benedetto , di quello di s. Domeni-
co e dì s. Tommaso, di quello di s. Francesco e
di Scoto. S. Tommaso raccomandato da' Tapi, per
aver seguito s. Agostino. Concorso di tutta la Scuo-
la: il Maestro delle Sentenze. 57

LI. .
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LIBRO SESTO.
loggione della preferenza , che si è data a s,

no mila materia della Urazia . Errore sopra tjue^

sto articolo , al quale si opposero i più celebri Teo-
logi della Chiesa e della Scuola, To

Cap7 I. Dottrina costante di tutta la Teologia sulla
preferenza de'Tadrì

, che scrissero dopo le contese
degli eretici. Bel passo di s. Tommaso ^ /il qual
trasse da s. .Agostino tutta la sua dottrina . Tassi
di questo Tadre

,

ivi

Gap. II. Ciò che la Chiesa insegna di nuovo- sulla
dottrina . 'Passo di Vincenzo Lirinese . Malijtno ar-
tifizio del signor Simon., e di que' che ad esempio
di lui appellano agli .Antichi , con pregiudizio di
quelli , che hanno espressamente trattate le materie
contra gli eretici . 6%

Gap» Ili. che la maniera colla quale il signor Simon
allega T .Antichità ^ è un laccio teso a' semplici : che
n' e un altro ^ T opporre ì fjreci a' Latini . 'Prove
dello stesso signor Simon

^
che i Trattati de' Padri

'Contra T eresìe
^ sono ciò che ha di pisi esatto la

Chiesa . Passo del Padre Petavio , 6*
Gap. IV. Perpetuo paralogismo del signor Simon, il

guai tronca le regole di Vincenzo Ùrìnese sull' an-
tichità e sull' universalità

.

<?8

Gap. V. Illusione del signor Simon e de* Critici mo-
derni , i quali pretendono che la verità si trovip'm
pura negli Scritti , che precedettero le dispute.
Esempio di /. .Agostino

,
il quale

,
secondo essi, ha

parlato meglio della Grazia, prima che ne dispu-
tasse contra Pelagio • 69

Gap. VI. Cecità del signor Simon, il quale per la
, ragione

, che abbiam ora veduta, preferisce i sen-
timenti , che ha ritrattati s. .Agostino , a quei eh*
egli ha stabiliti pensandoci meglio . Il Critico aper-
tamente Semipelagiano

,

71
Gap. VII, Il signor Simon ha dedotti i suoi senti-

manifestamente eretici dalT .Arminio e dal
Crroz/o.

_
74

Gap. Vili. Le testimonianze , che si tra^ono da'Pa-
' dri , i quali hanno scritto prima delle dispute

,

Q 3 ban~
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hanno il loro vanta^io . S. Agostino degno di jtL

ma per due capi . U vantaggio t che ha tratto ~Ta

Chiesa da ciò \ eh' egli ha scritto dopo la disputa
• contea Tdaoio .

.

~

Cap. IX» Testimonianza > che ha venduta s. ^A^osti-

no alla verità prima della disputa . Ignoranza del

Grazio ( di quei, che accutano questo "Padre
^ di

non aver prodotti i suoi ultimi sentimenti , se no»
nel calore iella disputa , >

i

Cap. X. i^uattro itati di s. ..Agostino , Il primo, su-

bito dopo la sua conversione ,
e prima di ognì^ esa-

^

me della questione sopra la Grazia . Punta de'

suoi sentimenti in questo primo stato . Tassi del

libro deli Ordine, di quello de' Soliloqui , ed in-

nanzi a tutto questo, del libro contea gli ^Accade,

mici . 8j

Cap. XT. Tassi del libro delle Confessioni

,

. 88

Cap. XII. S, ^Agostino nelle sue prime Lettere e nf
suoi primi scritti ha attribuita o^ni cosa alla Gra-

zia . Pass: di questo Tadre ne' tre libri del libero

arbitrio. Tasjo cenforme a quelli nel libro de' me-
rjti e della remissione de' peccati, Si vede chiaro

un passo delie Kitrattàzioni e da un altro del
libro della yj^atura e della Grazia , che la dottri-

na dei libri del libero arbitrio era pura,
Cap. Xm. tSipessioni sopra questo primo stato 3;

s, ^Agostino, Tassaggio'al secondo, che fu quello,
in cui egli comincio ad esaminare , ma ancora im^
perfettamente, la questione della Grazia. Errore
di s. Agostino in questo stato, ed in che consistes-

se il detto errore. \ 95
Cap. XIV. S. .Agostino non è caduto in quest' erro--

re , se non nel tempo , in cui cominciò a studiare
sì fatta questione , senz averla ancora ben pene-
trata . g2

Cap, XV. S. .Agostino esce presto del suo errore in
forza del poco attaccamento , che aveva al suopror
prio giudizio , ed in vigore delle consulte, che t ob-
bligarono a .ricercare più esattamente la verità,
Risposta a Simpliciano . T^aturale progresso della

mente di questo Tadre: ed il terzo stato delle sue
cognizioni

,

'

98
Cap" XVI. Tre maniere, cade s, Agostino riprende
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se medesime nelle sue Kitrattazìonì , Cl) egli non

comincia a trovar errore ne' suoi libri precedenti j

• salvo che nel ventesimo terzo Capo del primo li^

bro delle Kitrattazioni » Ch' egli si e ingannato sol-

tanto
^ per non aver abbastanza meditata la ma-

teria: e che dieea meglio^ quando ne' parlava na-

turalmente , che quando la trattava di proposito ,

ma ancor debolmente .
.

Cap. XVII. Quarto ed ultimo stato delle cognizioni^

di s. Agostino , allorché non solamente fu appieno

istruito della dottrina della Grazia y ma capace an-

cor di difenderla , Autorità eh' egli si e aller acquì-

,
stata, Conchiufhne contro /’ impostura di coloro y

t quali l' accusano che non abbia cangiato sentt-

mento , fuorché nel calore della disputa « 1 04

Cap. XVIIL Tanto è lontano y che i cangiamenti /ii

s, ^Agostino diminuiscano la .sua autorità y che an-

zi f accrescono
; fd ella meriterebbe di esser pre-

ferita a quella degli altri Dottori in questa mote-

riay per questo solo capo ancora y vale a dire y

perché . egli vi si e' applicato piucché verun al-

tro.

Cap. XIX. Alcuni .Autori Cattolici cominciano a ri-

lasciarsì intorno all' autorità di /• ^Agostino , per

occasione delf abuso i che JLutero ed i Luteranifan-

no della dottrina di questo Santo'. llBaronio li ri-

prende , e mostra che chiunque allontanasi da s. .Ago-

stino y si espone al pericolo di errore. loS

' Cap. XX. Continuazione delle testimonianze de' Cat-

tolici in favore dell' autorità di s. .Agostino sulla

materia della Grazia > dopo il tem-Qo di Lutero e
,

di Calvino, S. Carlo y i Cardinali Bellarmino yTo-

ledoy e du Verron; i dotti Gesuiti Enriquez >
Sua-

rez » Vasquez .

‘

Cap. XX\. Testimonianza de' dotti Gesuiti y che •

no scritto a nostri dì : il P. Vetavioy il ’P. Gar-

nier y il P. Deschamps
,

^rgomento
per dimostrare , che le decisioni de' Tapi Via V. e

Gregorio Xlll: non possono esser contrarie a s.sAgo*

sfitto. Concbiusione • Che se questo erra-^

Jo nella materia della Grazia % la Chiesa non pud

andar esente da errore.

Q 4
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LIBRO SETTIMO.
S. yAnosùm condannato dal jìgnor Shno», Errori dì

questo Critico su! beccato Originale

,

1 18

Gap, 1 . Il signor Simon si accinge direttamente a fa-
re il processo a s, lAgostino sulla materia della

Grazia : suo disegno espresso sino dalla sua Trefa~
zione

,

ivi

Gap. II- yarie sorte di accuse cantra s» %Agostìno sul-‘

. la materia della Grazia, e tutte senza prove . \z\

Gap. III. Secondo il signor Simon , ella è una pre-
- menzione contra un ^Autore , ed un mezzo di de-

primerlo, ch'egli siesi attenuto a j. Agostino. 126

Gap, IV. Continua il signor Simon ad attribuire a
s. Agostino r errore dt far Dio autore del peccato ,

con Bucero e co' Protestanti

.

129
Gap. V. Ignoranza del Critico, il qual proccuradin-

fievolìre il vantaggio di s. Agostino sopra Giulia-

no, sul pretesto , che questo 'Padre non sapesse il

Greco, Si dimostra, che s. Agostino ha riportato

coatra quel Velagiano tutto il vantaggio, che potea
trarsi dal testo Greco, e che gli ha chiusa la boc-

ca. II®
.
Gap. VI. Continuazione de' vantaggi , che s. ,Agostino>

trasse Aal testo Greco contra Giuliano, 1^8

Gap. VII. Vane e maligne osservazioni delP ,Autore
sopra questa traduzione : fcranuis natura filii irae.

Che s,\4gostino ci ha veduto tutto quello, che si

può vedere in essa , 14»
Cap. Vili. S, sAgostino ha letti quando occorreva i

Tadri Greci , ed ha saputo approfittarsi ,
per quan-

to era possibile , dell originale , onde convincere i

Veiaiiani

,

^ ^

Cap. IX. Donde nasca nel signor Simon ed in alcuni

moderni Critici f impegno violento di prendersela
' contra s, ,/lgostino. 14$

Gap. X. Due errori del signor Simon intorno al pec-

cato originale, Vrimo errore: che per questo pec-

cato debbano intendersi la morte e le altre pene:
il Grazio autore, ed il signor Simon difensore di

quest' eresia , Il nostro C ritìco scusa Teodorp di

Mopsuesta , ed insinua che s. ^Agostino spiegava il

peccato originali in un modo particolare

,

149
Gap. ^
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Gap. XI. S. Agostino no» ha insegnato sul peccai»
ormnale , se" non ciè che ne halnseenato tutta la

Chiesa cattolica ne' Decreti de' ConcUj di Cartagi-
ne

,
di Orante , di Lione , di Firenze , e dì

Trento, Teodoro di Mopsuesta difeso dall' ^Auto-

re , som il nome di s, Agostino , attaccava tutta la

chiesa, > 151

Gap. XII. Secondo errore de/ signor Simon intorno al

peccato orìpìnale , Egli distru^e tutte le prove ^

onde si Valse la Chiesa ; e massimamente quella y

eh’ essa trae da questo passo dì s- tegolo: \n guo
oinnes peccaverunt 155

Gap. XIII. Quattro ConcUj universalmente appTOvatiy

e tra gli altri quello di Trento , hanno deciso sotto

^pena di anatema ^ che nel passo di s. Paolo Rom.
V. 11. debba tradursi in quo, e non quatenus . Il

signor Simon apertamente disprezza (autorità di

questi ConcUj, i57

Gap. XIV, Esame delle parole del signor Simon nel-

la risposta eh' ti fa all' autorità di questi Concilj ,

Si mostra che sono esse formalmente contrarie alla

Fede, e che non debbono tollerarsi. 159

Gap. XV. Continuazione dell' esame delle parole dell'

Idutore sulla traduzione in guo . .Elg// fa uso dell'

autorità di que' di Ginevra , di Calvirio, e di Te-

lagio, contro quella dì s. .Agostino e di tutta la

Chiesa Cattolica : e conjessq , che la traduzione

quatenus rovescia il forte della sua prova, i6i~

Gap. XVI. Continuazione deiresame delle parole del(

.Autore. p.gli snerva f autorità di s. .Agostino e

della Chiesa cattolica con quella di Teodoreto, del

Grozio , e dì Erasmo. Si ricercai se sia ella una
buona risposta in questa occasione il dire , che s„Ago-
jtino non è poi la regola della Fede, 163

Gap. XVII. inflessione particolare sopra V allegazione

di Teodoreto . .Altra riflessione importante sopra T
allegazióne de’ Greci nella materia del peccato ori-

. ginale , e della Grazia in generale

,

166

Gap. XVIII. Minuzie del signor Simon ^ e della mag-

gior parte de' Critici

,

y
Gap. X.^X. U interpretazione di s. .Agostino e della

Chiesa Cattolica- sì stabilisce dalla serie e continua..

' xionc dalle parole di s. Paolo . wmmrazìone per
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via di due conseg,ue»ze del testo , notate da s„Ago-

stino. "Prima conseguenza. 1^9

Cap. XX. Seconda conseguenza del testo di s» "Paolo,

notata da s. .A^oìtino . in ijualuncfue maniera si

traduca , si dimostra del pari /’ errore di coloro , i

• quali ad esempio de'Velagiani pongono la propaga-

zione delpeccato di .Adamo nell imitazione dique-

sto peccato. 17*

Cap. XXI. Intenzione di s. Taolo in questo passo ^

onde si dimostra essere impossibUe lo spiegare la

' propagazione del peccato di .Adamo per via deir

imitazione e dell' esempio. 17?

Cap. XXII. Imbroglio dé'Velagiant nella loro inter-

prefazione. .Assurdità della dottrina del signor Si-

mon e de' nuovi Critici, i quali insinuano, che la

morte deriva in un bambino senza il peccato, e la

pena senza la colpa. Che ciò egli è un fare Iddio

ingiusto , e che in tal modo appunto lo ha definito

il Concilio di Orante

.

175

Cap. XXm. Quanto vanamente proccurato abbisTT

autore di afilevolìre l' interpretazione Ai s. .Agosti-

no e della Chiesa . Suo errore
,
quando esso preten-

de , chequi si tratti di una questione di critica, e

di grammatica. Beza ripreso fuor di ragione in

questo luogo , e sempre in odio di s. .Agostino

.

1 77
Cap. XXIV, Ultimo rifugio de' Critici, e pAJsaggìo ad
un nuovo libro . • 17?

LIBRO OTTAVO,
Metodo per istabilire T uniformità in tutt’ i "Padri;

e prova insieme , che s. iAgostsno nulla ha detto di

singolare intorno al peccato originale.

Cap. 1. Dallo stato della questione risulta chiaro di

primo aspetto , non esser possibile , che gli antichi

ed t moderni, t Greci ed i Latini, sieno contrari

ttella credenza del peccato originale. Metodo infal-

libile tratto da s. .Agostino , per procedere a questo

esame, ed a quello di tutta la materia della Ura-
Tta

.

IVI

.

Cap. II. (Quattro infallibili principj di s. .Agostino

per istabilire il suo metodo . Primo principio : Che
essendo la Tradizione fondata sopra atti autentici

ed
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td uftrversali, non è assolutamente necessaria, la

discussione de’ passi particolari de' santi "Padri

.

^8^

Cap. IH. Secondo principio di s. Agostino. La tesiti

montanza della Chiesa di Occidente basta per ìsta-

. hilìre la sana dottrina:

Cap. IV. Terzo principio . l7«o o due Tadri celebri

della Chiesa di Oriente bastano per farne vedere

• la Tradizione

,

_

j86

Cap. V. Quarto ed ultimo principio. Il concorde sen-

timento della Chiesa presente batta egli per non

dubitare della Chiesa antica. .Applicazione di que-

sto principio alla fede dei peccato originale . ìiifles-

sione di s, .Agostino sul Concilio di Diospoli nella

Talestina.
^ ^

>87

Cap. VI, Questo metodo di s. .Agostino egli è pjeci-

samente lo stesso con quello , che in appresso fu pm
. disteso da ^incenso Lirinese

.

189

.À-pplicazione di questo metodo a s. Gian-

crisostomo eda (Jrect, non solamente sulla materia

del peccato originale , ma eziandio sopra tutta quel-

la della Grana
.

. ^
Cap. Vili. Questo metodo di s, Agostino é infallìbi-

•• let nè è eiU potabile, che l'Oriente credesse di-

versamente sul p cc Ito originale.
^

191

Cap. \K. Due stati del Pelagiamsmo in Oriente ;
ed

in tutti e due la dottrina del peccato originale era

ella editante, e secondo le stesse idee di s, .Agosti-

no e dell' Occidente

,

Cap. X. N^estorio av'’a da prima riconosciuto il pec-

cato originale secondi le comuni idee dell' Ucciden-

te e dell'Oriente . ne ha egli variato in appresso

fuorché per interesse. Qtrica Tradizione derivava

da s. Qiiangritostoino . La Chiesa Greca ci ha per-

severato , e ci pertevera anebe oggidì . * 9^
Cap. XI. Concbiu rione : eh egli e impossibile . che i

Greci ed i Latini non siano d' accordo : .Applica-

zione a s. Giangrisostomo . Il sentimento . che il

Grazio ed il signor Simon gli attribuiscono sulla

morte i induce negli stessi bambini un vero pecca-

to I ilquale non può essere fuorché f
originale . zoo

Cap. XII. Ha egli ragione s. .Agostino di suf'porre

' come incontrastabile . che la morte si e la pena del

peccato . Vrincipìo dì questo santo Dottore i che la

mor^
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morte non può àertmare in quelli ^ ne* quali non de-

riva il' peccato , // Concilio di Grange ha presup-

posto come indubitabile questo principio, zoi

Gap. XI II. La sola difjicoltn contra questo principio y

dedotta da passi ove sta scritto^ che Iddio vendicet

la iniquità de* padri sopra i figliuoli,
\ ]

2^
Gap. XIV. Scioglimento di questa difficolta ,

che ren-

de incontrastabtle il principio di s, ^Agostino C la

prova del Concilio di Grange

,

204

Cap. XV. Hegola della divina giustizia y rivelata nel

libro della Sapienza y che luaio non punisce fuor-

,
che i colpevoli, 205

Gap. XVI. Eccellente dottrina di j, ^Agostino: chc^

Gesucristo è il solo , il quale sia stato punito inno-

cente ; e che questa si c la sua prerogativa inco-

municabile, 206

Gap, XVII. I Velagiani hanno riconosciuto y che non
cammina la pena senza la colpa, Questa verità

cBe non, hanno essi pf^tuto negare ^ gli ha impegna- .

ti in difficolta inespheabili %\Assurdita di Velagh '

e quelle di Giuliano egregiamente confutate da santo

,Affisttno

,

• 207

/ Cap* XVIII. Ver qual cagione si metta in campo la

/ morte a preferenza di tutte le altre pene ^ a dimo-
strare il peccato originale, 109

Gap. XIX. Testimonianze della Tradizione della Chie-

sa di Occidente y riferite da s, Agostino : e quanto
postante ne sia la prova, 210

Gap. 'KX,Testimonianze deirOriente riferite da s,jLgo-

stino : quella di s, Girolamo e quella di s,Ireneo potea-

no valere per le due Chiese \ come altresì quelle^ dì s,

, f dis, ^Ambrogio y attesa la loro celebrità .21?
Gap. XXI. ^Perfetta conformità delle idee di questi

• 'Padri intorno al peccato originale » con quelle dì
T, xÀgosttno , 2f5

Gap, XXII. / Tadrì citati da s, ^Agostino hanno la

medesima idea , che ha egli della concupiscenza , e

la risguardano come il mezzo della trasmissione
del peccato. False idee sopra questo punto dì, Teo-
doro di Mopsuesta sctisdto dal signo r Simon . 216

Gap. XXIII. S% Giustino ' Martire insegna come /.

^Agostino , che in noi derivò , non solamente la

pena , ma eziandio lo stesso peccato di Adamo: al

che



che dìmeitriire vìen posta in opera dal medesima
Sante i come pure da s. Ugojtino, la prova del.
la cìtctne'tshne . ^

Cip. XXiy.S. Ireneo ha la medesima idea. 1. 1.1

Gap. XXV. Continuazione di s. Irenee. Il paragone
di Marta e di Èva. Quanto esso sia universale in
tutt'i Padri. Ciò che induca ilmedesimo paragone
per istabìlire un vero peccato,

Gap. XXVI. Bel passo di s. Clemente MessandrU
no . 224

Gap. XXVII. Za è mal.gna , Per essa
ftoi siamo fatti uno con .Adamo pescatore . Z' am-
mettere la concupiscenza , f^/< è un ammetteteli
peccato originale. Memorabile dottrina del Concilio
di Trento tulla concupiscènza.

'

227
Gap. XXVlll. Passo di Origene . Vane critiche sopra

questi passi t decise dal suo libro contraCelso
.
Qtte^

sto autore non riferisce ad una vita precedente»
ma al solo .Adamo

, il peccato che noi riportiamo
nascendo. Perche s. .Agostino non abbia citati nè
Origene , nè Tertulliano . 228

Gap. XXIX» Tertulliano esprime parola per parola
tutta la Teologia di s. .Agostino, 232

Gap. XXX. Errori de' Critici moderni', che parlavasi
oscuramente del peccato originale , prima di s. Ci-
priano. Continuazione de' passi di Tertulliano, cui
quel Santo chiamava suo maestro . Bel passo del
libro De pudicitia , 234

Cip. ^K.K. 1 , Kifiessioni sopra questi passi» che sono
de' tre primi secoli, Vassi di s. Attanasio nelquar-

XXXtl. aan Basilio , e san Gregorio ì<lazianze..

.
2^7

Gap. XXXIII. Xan Gregorio T^isseno

.

240

FINE.
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AVVISO.

L accoglienza fatta dal Pubblico della nostra Edi-

zione delle Opere del Slg. Abate Pey Canonico del-

la Cattedrale di Parigi, ci ha animato a porre sotto

i torchj La Conseeruzione del Cristiuno ulla Sun*

tissima Vergine del medesimo celebre Autore • Tra»

duzione dalf Originale Francese

Non si può abbastanza lodare la profonda dottrl»

na , ed erudizione , che il nostro Autore seppe uni**

re alla semplicità dello stile ameno e soave , con

cui maneggia gli argomenti da esso sempre trattati

Con nobiltà di pensieri e di espressioni corrispon-

dente alla dignità dei medesimi
.
Questa nuova pro-

duzione di spirito di sì celebre Autore benemerito

della Repubblica letteraria non può che avere un

eguale fortunatissimo incontro ,
che già ebbero le^

infrascritte sue Opere , e sarà ietta con avidità 9

piacere dall’ uomo erudito non meno che dal rozzo ,

scorgendosi in essa nobiltà di pensieri', unzione, chia-

sezza, e precisione; T eleganza, e la facilità del-

la Traduzione dee meritarsi il pubblico aggradimen-

to • Sarà quest’ Opera impressa anche in carta so-

praffina , ed a forma d’ Officio con Rame rappresen-

tante la Beata Vergine, e vi si unirà la breve Pa-

. rafrasi dell* Orazione Dominicale , e della Saluta-

zione Angelica , per maggior comodo delle persone

pie , e divote della gran Vergine Madre di Dio «

Ope-
"

/
’

*
•

/
I
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Opere del Sig. ^Ab. tradotte dall’ Originale

Francese stampate in forma di ottavo che si vendo-

no iVk Venezia agl’infrascritti inalterabili prezzi nel

Negozio di 'Pietro Zer/etti

,

Stampatore, e Librajo

in Contrada di S. Felice , ove si prende qualunque

commissione per stampa di Libri , Fogli , Rami , e

di provvista de’ medesimi

.

La Legge di Natura sviluppata, e perfe-

zionata dalla Legge Evangelica - - L. 3 ? —
Il Saggio nella Solitudine - - - - L. i : —
Breve Parafrasi dell’ Orazione Dominicale,

e della Salutazione Angelica - - L. — : io

Consecrazione del Cristiano alla SS. Ver-

gine L.— :is

La suddetta in piccola forma in carta so-

praffina colla Parafrasi dell’Orazione Do-

minicale
,

e della Salutazione Angelica

legata in cartoncino - -- ..-L. i;io
Si potrà la medesima far legare a piacimento dell'

acquisitore .

Chi s indirizzerà direttamente al suddetto T^egozio^

e non già per mezzo d' altro Librajo
y
per acqui-

stare sei copie di qualunque delle suddette Opere ;

tee otterrà uqì altra copia gratuitamente»

/
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